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311. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Mozione: 

Cornino 1-00235 

Risoluzioni in Commissione: 

Mantovani 7-00419 

Calzavara 7-00420 

Poli Bortone 7-00421 

Interpellanze: 

Fragalà 2-00913 
Rasi 2-00914 

Interrogazioni a risposta orale: 

Collavini 3-01961 
Cento 3-01962 

Benedetti Valentini 3-01963 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Ozza 5-03746 
De Cesaris 5-03747 
Collavini 5-03748 
Gambato 5-03749 
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Calzavara 5-03750 
Romano Carratelli 5-03751 
Poli Bortone 5-03752 
Volontè 5-03753 
Amoruso 5-03754 
Leccese 5-03755 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Martinat 4-15590 
Veltri 4-15591 

Piscitello 4-15592 
Costa 4-15593 

Strambi 4-15594 
Gramazio 4-15595 

Gramazio 4-15596 
Gramazio 4-15597 

Martinat 4-15598 
Turroni 4-15599 
Ciapusci 4-15600 
Collavini 4-15601 
Collavini 4-15602 
Costa 4-15603 
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N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Urso 4- 15604 14997 
Costa 4- 15605 14998 
Boghetta 4- 15606 14998 
Rossi Oreste 4- 15607 14999 
Rossetto 4- 15608 14999 
Crema 4- 15609 15000 
Cesaro 4- 15610 15000 
Malavenda 4- 15611 15001 
Bracco 4- 15612 15001 
Pecoraro Scanio 4- 15613 15002 
Mussolini 4- 15614 15003 
Bampo 4- 15615 15004 
Storace 4- 15616 15004 
Poli Bortone 4- 15617 15005 
Matteoli 4- 15618 15006 
Storace 4- 15619 15007 
Scalia 4- 15620 15008 
Veltri 4- 15621 15010 
Baccini 4- 15622 15011 
Cavaliere 4- 15623 15011 

Ritiro di un documento del sindacato 
spettivo 15012 

Interrogazioni per le quali è pervenuta 
risposta scritta alla Presidenza: 

Amoruso 4- 13270 III 
A polloni 4- 10732 III 
A polloni 4- 11535 V 
Baccini 4- 09146 VI 
Bastianoni 4- 13137 VII 
Benedetti Valentini 4- 08210 VII 
Bergamo 4- 11232 X 
Bergamo 4- 14005 X 
Berselli 4- 12477 XI 
Bertucci 4- 12829 XIII 
Bianchi Clerici 4- 09189 XIII 
Carrara Carmelo 4- 12393 XVII 
Carrara Nuccio 4- 09619 XVIII 
Casinelli 4- 11885 XIX 
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Cennamo ... 4-13529 XXI 

Cossutta Maura ... 4-06732 XXI 

Delmastro delle Vedove ... ... 4-11012 XXII 

De Luca ... 4-12918 XXIII 

De Murtas ... 4-15032 XXIV 

Giorgetti Alberto ... 4-05965 XXV 

Guerzoni ... 4-08377 XXVII 

Lucchese ... 4-09295 XXVIII 

Martinat ... 4-09083 XXIX 

Mastella ... 4-06898 XXX 

Menia ... 4-10374 XXXI 

Michelangeli ... 4-12518 XXXI 

Migliori .. 4-14307 XXXII 

Nania .. 4-12798 XXXIII 

Olivo .. 4-08610 XXXIV 

Pagliuca .. 4-08052 XXXVII 

Pagliuca .. 4-12703 XLII 

Pampo .. 4-05359 XLII 

Pecoraro Scanio .. 4-09873 XLIV 

Pecoraro Scanio .. 4-10681 XLV 

Poli Bortone .. 4-13486 XLVI 
Rasi .. 4-06807 XLVIII 
Rava .. 4-14265 L 
Riccio .. 4-11482 LI 
Riccio .. 4-12131 LUI 
Riccio .. 4-13509 LUI 
Saponara .. 4-05240 LV 
Scantamburlo .. 4-14130 LVII 
Sciacca .. 4-06316 LIX 
Susini .. 4-13612 LXI 
Taradash .. 4-07749 LXII 
Taradash .. 4-14135 LXIII 
Tassone .. 4-10778 LXV 
Tremaglia .. 4-12471 LXVI 
Urso .. 4-11259 LXVI 
Urso .. 4-12630 LXVIII 
Vendola .. 4-11311 LXIX 
Vignali .. 4-13907 LXXI 
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MOZIONE 

La Camera , 

p remesso che: 

gli accordi in ternazional i sot to­
scritti e ratificati dall 'Italia dovrebbero , in 
linea di mass ima , essere onora t i ; 

n o n si r i t iene utile né o p p o r t u n o u n 
at tacco indiscr iminato che colpirebbe il 
popolo i rakeno, anche in r a p p o r t o ai fini 
che si prefiggono gli Stati Uniti nel c a m p o 
del control lo della prol iferazione delle 
a rmi di d is t ruz ione di massa; 

p e r m a n g o n o molti dubbi circa l'ef­
fettivo possesso, da pa r t e dell ' Iraq, di a r m i 
batteriologiche la cui p roduz ione e con­
servazione in condizioni di s icurezza r i ­
chiedono il possesso di tecnologie par t i co­
la rmente avanzate ; 

n o n è da escludere, nel caso di u n 
at tacco al t e r r i to r io i rakeno, il coinvolgi­
mento di Israele e la conseguente att iva­
zione di un'escalation della violenza diffi­
ci lmente control labi le che p rec lude rebbe 
ogni res idua spe ranza di successo del p r o ­
cesso di pace fa t icosamente avviato in Me­
dio Oriente; 

r i t enendo al tresì i m p o r t a n t e che il 
P a r l a m e n t o venga messo a conoscenza del 
con tenu to ancora r i servato di alcuni ac­
cordi in te rnaz ional i sot toscri t t i dall 'Italia 
in ma te r i a di s icurezza e difesa, in par t i ­
colare pe r ciò che concerne la disciplina 
che regola la concessione a forze a r m a t e 
s t ran ie re dell 'uso di basi mil i tar i s i tuate sul 
te r r i to r io naz ionale ed a l t re facilities -
come il dir i t to di t r ans i to e di sorvolo -
indispensabil i alla conduz ione di opera­
zioni mili tari ; 

impegna il Governo: 

a sondare tu t te le possibili al ternative 
d ip lomat iche anco ra percorr ib i l i allo scopo 
di evitare il r icorso alla forza con t ro l 'Iraq, 
eserc i tando le o p p o r t u n e press ioni su tu t te 
le par t i coinvolte nel l 'a t tuale crisi; 

a r ende re no te al P a r l a m e n t o le di­
sposizioni che regolano l 'uso delle basi 
mil i tar i e l 'utilizzo delle in f ras t ru t tu re ci­
vili e mil i tar i s i tuate sul t e r r i to r io nazio­
nale i tal iano da p a r t e di forze a r m a t e 
s t raniere , va lu tando l ' oppor tun i tà di r i­
muovere la classifica di segretezza o riser­
vatezza che grava su accordi in ternazional i 
sottoscri t t i dall ' I talia nel pe r iodo della 
gue r ra fredda. 

(1-00235) «Corn ino» . 
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La Commissione III: 

cons idera to che: 

gli Stati Uniti h a n n o a n n u n c i a t o 
come imminen te u n a p rop r i a iniziativa mi ­
l i tare nei confronti dell ' Irak ed h a n n o di­
ch ia ra to di voler c o m u n q u e agire a n c h e 
senza u n m a n d a t o del Consiglio di Sicu­
rezza dell'Orni; 

la cosiddetta crisi degli ispet tor i 
Onu sembra essere un pre tes to che gli Stat i 
Uniti s t anno amplif icando per giustificare 
l 'aggressione all 'Irak, legi t t imare la loro 
p resenza mil i tare nel Golfo, cont ro l la re 
un ' a r ea strategica per le r isorse energet i­
che, obbligare l 'Europa a seguirla su u n a 
s t rada di confrontation con il m o n d o 
a rabo ; 

gli ispet tori dell 'Onu h a n n o agito 
pe r ann i in I rak provvedendo all ' indi­
viduazione ed alla d is t ruzione delle r e ­
sidue a rmi letali in possesso degli i ra­
cheni . Alcuni di questi ispet tor i di cit­
t ad inanza s ta tuni tense sono stati sor­
presi a consegnare i responsi delle 
ispezioni ai servizi segreti del p r o p r i o 
paese, violando in questo lo stesso sta­
tu to dell 'Onu. Il c o m p o r t a m e n t o disin­
volto degli ispettori Usa è s ta to p iù 
volte oggetto di censura da pa r t e di 
al tr i paesi component i il consiglio di 
s icurezza dell 'Onu, ul t imo in o rd ine di 
t empo, il governo francese; 

PIrak ha comunque manifes ta to la 
volontà di ap r i re i siti presidenzial i alle 
ispezioni, m a chiede u n r iequi l ibr io della 
commiss ione dell 'Onu ed ass icurazioni che 
i dati delle ispezioni n o n siano t rasmess i ai 
servizi segreti s tatunitensi ; 

la decisione del pres idente Clinton 
di annunc ia re come imminen te u n a t tacco 
all ' Irak è s ingolarmente venuta nel m o ­
m e n t o in cui, a giudizio del segretar io 
generale dell 'Onu Kofi Annan, bisognava 

alleggerire le sanzioni cont ro PIrak e r ad ­
dopp ia re la p r o d u z i o n e di pet rol io i ra ­
cheno in cambio di cibo e medicinali ; 

l ' intero I r ak è sot toposto ad u n 
control lo mi l i ta re asfissiante, sia a t t raverso 
i satelliti spia sia t r a m i t e le zone d ' inter­
dizione al volo che sos tanzia lmente l imi­
t ano la sovrani tà i r a c h e n a sia nel sud che 
nel no rd del Paese; 

la giusta r icerca e d is t ruzione delle 
a r m i di s te rminio di m a s s a non p u ò essere 
conseguita con de te rminaz ione se i paesi 
che ne poss iedono in larga scala, Stati 
Uniti in testa, n o n cominc iano a d a r e il 
b u o n esempio avviando u n a nuova stagione 
di d i sa rmo atomico, chimico e bat ter io lo­
gico; 

la gue r ra del Golfo del 1991 n o n h a 
p rodo t to u n processo di pacificazione nel 
Medio Oriente, h a a u m e n t a t o le f rust ra­
zione del m o n d o a r a b o a l imen tando u n 
pericoloso fondamenta l i smo religioso, n o n 
ha aper to la s t r ada alla democraz ia ed alla 
pace pe r il popolo i r acheno e pe r quel lo 
kurdo ; 

il m o n d o a rabo , ad eccezione del 
Kuwai t e di al t r i piccoli emira t i , è dichia­
r a t a m e n t e con t ra r io ad u n in tervento a r ­
m a t o con t ro PIrak; 

u n a nuova gue r r a non servirebbe 
agli obiettivi fo rma lmen te avanzat i (la 
d is t ruzione delle a r m i di s te rminio di 
massa, la cacciata di S a d d a m Hussein) , 
a u m e n t e r e b b e il solco delle divisioni t r a 
m o n d o a r a b o ed occidente e t r a que­
st 'ul t imo e la Russia, rafforzerebbe il 
fondamenta l i smo islamico, a l lungherebbe 
le sofferenze del popolo i racheno sot­
toposto ad u n e m b a r g o cr iminale che 
ha provocato già 1 mil ione di mort i , in 
g ran pa r t e d o n n e e bambin i ; 

la guerra , sia essa condot ta dagli 
Stati Uniti in forma « pr ivata », sia con la 
coper tu ra dell 'Onu, n o n r app re sen t a u n a 
soluzione bensì è u n inaccettabile aggra­
vamento della s i tuazione ed u n i m b a r b a ­
r imen to delle re laz ioni in ternazional i ; 
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le basi mili tari in Italia r ivestono u n 
ca ra t t e re strategico per l ' appara to di 
guer ra degli Stati Uniti: pe r ques ta ragione 
n o n d ich ia ra re l ' indisponibili tà del loro 
uso per att i di guerra , spinge nei fatti verso 
la soluzione mil i tare della crisi; 

impegna il Governo: 

a d ich ia ra re da subito l ' indisponibi­
lità all 'utilizzo delle basi Usa e Na to s i tuate 
nel te r r i tor io i tal iano per ogni iniziativa di 
guer ra con t ro PIrak, sos tenendo fattiva­
men te in ques to m o d o il r icorso ad u n a 
soluzione negoziale e giusta della crisi; 

ad a t teners i sc rupolosamente al r ipu­
dio della guer ra sancito dal l 'ar t icolo 11 
della Costituzione, agendo in tu t te le sedi 
in ternazional i per c o m p o r r e le ragioni 
della crisi pe r la via diplomatica, avviando 
inol tre u n a iniziativa tesa al l 'e l iminazione 
delle a rmi di s terminio di massa da pa r t e 
di tut t i i Paesi componen t i le Nazioni 
Unite; 

a da re sostegno alle iniziative del se­
gre tar io generale delle Nazioni Unite, r i ­
co rdando che per p ropr i a n a t u r a ist i tuzio­
nale l 'Onu n o n p u ò fare la guerra , m a deve 
p red i spor re ogni sforzo nella r icerca della 
pace, alleviare le sofferenze della popola­
zione civile t r ami te la revoca del l 'embargo, 
avviare u n processo di d i s a rmo nella re ­
gione anche a t t raverso una conferenza in­
te rnaz ionale sul Medio Oriente. 

(7-00419) « Mantovani , Brunet t i , Bert inott i , 
Nardini , Marco Rizzo, Miche­
langeli ». 

La III Commissione, 

considera to che 

nel Tibet occupato è in corso u n a 
dur iss ima repressione, che a s sume forme 
di vero e p ropr io genocidio, n o n sol tanto 
culturale, p r o g r a m m a t o e p ra t ica to anche 
at t raverso u n massiccio t ras fe r imento di 
popolazioni dalla Cina popola re allo scopo 
di est inguere per diluizione la popolazione 
t ibetana; 

decine di migliaia di prigionieri poli­
tici sono de tenu t i sul te r r i to r io della Re­
pubbl ica popo la re cinese nei famigerati 
« Laogai », a l l ' in terno dei qual i le condi­
zioni di de tenzione sono le t te ra lmente di­
sumane ; 

il Dalai Lama, p remio Nobel pe r la 
pace 1989 e capo spir i tuale e polit ico dei 
t ibetani , nella fermezza n o n violenta e 
gandh iana p r o p o n e incessan temente dia­
logo e negoziato con il governo di Pechino, 
sotto l'egida delle Nazioni un i te e del loro 
segretar io generale ; 

l 'assemblea generale delle Nazioni 
uni te ha r i p e t u t a m e n t e affrontato la t ra ­
gedia con le r isoluzioni n. 1353 (XIV) del 
1959, 1723 (XVI) del 1961, 2070 (XX) del 
1965; 

il P a r l a m e n t o europeo h a re i t e ra ta ­
men te levato la sua voce con le r isoluzioni 
del 15 o t tobre 1987, 16 m a r z o 1989, 15 
m a r z o 1990, 12 se t t embre 1991, 13 feb­
bra io 1992, 15 d icembre 1992, 25 giugno 
1993, 17 se t t embre 1993, 13 luglio 1995, 14 
d icembre 1995, nelle qual i vengono denun­
ciate le violazioni dei dirit t i u m a n i in Tibet 
nonché l ' invasione e l 'occupazione del Ti­
bet da pa r t e della Repubbl ica Popolare di 
Cina; 

r isoluzioni sulla s i tuazione in Tibet 
sono s ta te approva te di recente dal Bun­
destag tedesco, dalla Camera dei deputa t i 
e dal P a r l a m e n t o lussemburghese; 

impegna il Governo 

a p o r r e in essere ogni sforzo polit ico e 
d iplomat ico pe r p romuovere gli organismi 
in ternazional i , in par t ico lare presso il Con­
siglio d 'Eu ropa e le Nazioni unite , inizia­
tive in favore del r i spet to dei dirit t i u m a n i 
nella Repubbl ica popola re di Cina, nel 
Tibet, nel Turches t an or ienta le ed in Mon­
golia infer iore per la immedia ta scarcera­
zione dei de tenut i politici e pe r la ch iusura 
dei « Laogai ». 

(7-00420) « Calzavara, Leccese, Oreste 
Rossi, Rodeghiero ». 
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La XIII Commissione, 

p remesso che: 

i p rodu t to r i risicoli si t rovano in 
una si tuazione di grave disagio, che ha 
provocato il blocco delle cont ra t taz ioni 
nelle borse merc i e, successivamente, la 
costi tuzione di presidi i su a lcune s t rade 
delle zone interessate; 

tale s ta to di disagio t rova la sua 
ragion d'essere nel fatto che, come si legge 
sulla s tampa, nel giro di poco più di u n 
anno il p rezzo del r iso al p rodu t t o r e è 
sceso di oltre il 20 per cento a fronte di u n 
a u m e n t o calcolato nel 12 pe r cento per i 
costi di p roduz ione e nel 40 pe r cento pe r 
la pressione fiscale; 

tale s i tuazione deriva dalle grandi 
quan t i t à di r iso di p rovenienza ex t racomu­
ni tar ia che affluiscono sui merca t i europei 
ad u n prezzo di circa 40 mila lire al 
quintale , a fronte ad u n p rezzo di in ter­
vento fissato in 60 mila lire al quintale , 
m e n t r e si calcola che le eccedenze di p r o ­
dot to present i nel m e r c a t o si aggirino sulle 
560 mila tonnellate; 

l ' invasione di r iso ex t raeuropeo de­
riva dagli accordi bi lateral i di commerc io 
stipulati dalla Comuni tà E u r o p e a con i 
Paesi terzi maggiori p rodu t to r i , che utiliz­
zano m a n o d 'opera a basso prezzo , m e n t r e 
nel l 'ambito della nuova organizzazione co­
m u n e di merca to i prezzi di in tervento 
sono stati r idotti in 3 ann i del 15 pe r cento; 

la s i tuazione di crisi che si è venuta 
a d e t e r m i n a r e r ischia di p rovocare il col­
lasso alle az iende agricole p rodu t t r i c i 
(6000 nella sola provincia di Vercelli) con 
gravissimi dann i al l ' intera economia delle 
province interessate , 

impegna il Governo: 

a ch iedere alla Unione eu ropea l'ul­
te r io re p ro roga della clausola di salvaguar­
dia previs ta dal Regolamento 764/97 di 
p ross ima scadenza; 

a favorire l 'al leggerimento delle sca­
denze di riso, p r o m u o v e n d o la des t ina­
zione di quan t i t à di p rodo t to ecceden ta r io 
sot to fo rma di aiuti ai Paesi in via di 
svi luppo e di aiuti agli indigenti , uti l iz­
z a n d o a tale ti tolo anche p a r t e delle 
s o m m e messe a disposizione della Unione 
pe r siffatti interventi ; 

a i n t r a p r e n d e r e una nuova vigorosa 
iniziativa nei confronti della Unione Eu­
ropea rivolta a modif icare u l t e r io rmen te 
l 'organizzazione c o m u n e di m e r c a t o del 
p r odo t t o onde r ende r l a r i sponden te alla 
esigenza p r i m a r i a di ga ran t i re il regolare 
svolgimento della commerc ia l izzaz ione del 
p r odo t t o sui merca t i europei . 

(7-00421) « Poli Bor tone, Losurdo , Aloi, 
F ranz , Fino, Nuccio Car ra ra , 
Caruso ». 
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INTERPELLANZE 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i ed il 
Ministro della pubbl ica is truzione, pe r sa­
pere - p remesso che: 

la « Scuola In te rnaz iona le Gestione 
Venafro » di Pa le rmo, in da ta 3 o t tobre 
1998, ha approva to con suo o rd ine del 
giorno il proget to di is t i tuzione di u n « Li­
ceo Europeo ad indir izzo Linguistico » e di 
un « Liceo E u r o p e o ad indir izzo giuridico-
economico » con gli obiettivi e le finalità 
previsti dalla Commissione Brocca (circo­
lare minis ter iale 27/91 e successiva circo­
lare minister iale Prot . n. 10849 del 14 no­
vembre 1992 e successiva circolare mini ­
steriale 338/92 - Ufficio Studi Bilancio e 
Programmazione) ; 

en t ro i t e rmin i stabiliti, il collegio dei 
docenti del succi ta to istituto, approva to 
a l l 'unanimità il sudde t to progetto, ha prov­
veduto ad inviarlo al Ministero della p u b ­
blica is t ruzione (Ufficio Studi e P rogram­
mazione ed alla Direzione Generale Is t ru­
zione Media n o n Statale), al Provvedi torato 
agli Studi di Pa l e rmo ed all 'Irsae Sicilia al 
fine di o t tenere l 'autor izzazione per l'isti­
tuzione del « Liceo Eu ropeo ad indir izzo 
l inguis t ico-moderno »; 

la motivazione della r ichiesta del suc­
citato istituto r isul ta per fe t tamente r i spon­
dente alla necessità di cambiamento , in 
r i fer imento alle r ichieste di innovazione 
degli studi de t ta te dalle t rasformazioni 
nelle s t ru t tu re sociali e nei rappor t i in ter­
nazionali; 

la circolare minister iale n. 3 del 
giorno 8 gennaio 1998, che, pera l t ro , ap ­
pare in cont raddiz ione con gli inviti del 
ministero medes imo a real izzare forme di 
sperimentazione, emessa q u a n d o il succi­
tato Istituto (come anche altri in tu t ta 
Italia) a t tendeva l 'autor izzazione per l'av­
viamento del corso sper imentale , n o n ap ­
provava, bloccandoli , tut t i i corsi speri­

menta l i , comunicando , altresì , che il Par­
l amen to avrebbe deciso l ' intero r iord ino 
dei cicli scolastici — : 

qual i s iano le mot ivazioni che h a n n o 
suppo r t a to l ' emanaz ione della circolare 
minis ter ia le n. 3 del g iorno 8 gennaio 
1998, nel m o m e n t o in cui l 'Italia, p repa­
randos i ad e n t r a r e in Eu ropa , h a necessità 
che l ' isti tuzione scolastica r i sponda e si 
adegui con precise garanz ie di conoscenza 
ed ampiezza di saperi , avendo, in tal modo, 
la reale e concreta possibil i tà di u n allar­
gamen to dei percors i di s tudio che supe­
r ino il t radiz ionale se t tor ia l i smo cul turale . 

(2-00913) « F r a g a l à » . 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei minis t r i ed i 
Ministr i degli affari esteri , di grazia e giu­
stizia, del l ' industr ia , del c o m m e r c i o e del­
l 'ar t igianato e del lavoro e della previdenza 
sociale, per sapere — p r e m e s s o che: 

in Germania , a seguito della riunifi­
cazione con i Lànder or iental i , vengono 
assegnati una serie di appal t i pe r lavori 
edili, in molti casi f i rmati da imprese ita­
liane; 

da notizie di s t a m p a (// Giornale del 
6 febbraio 1998) si a p p r e n d e che n u m e r o s e 
imprese di cos t ruzione i ta l iane (a lmeno 
ventisei, m a p a r e ve ne s iano coinvolte 
a lmeno al t re t renta) , av rebbe ro visto in­
t e r romper s i i lavori a causa, a volte di un 
« eccesso di cavillosità » da p a r t e dei com­
mit tent i , a l t re volte p e r il r a l l en tamento 
dei lavori provocato f raudolen temente 
dalle di t te tedesche subappa l ta t r i c i cui ve­
niva p romessa dai commi t t en t i l 'assegna­
zione dei lavori dopo averli tolti alle im­
prese cui e r ano stati in iz ia lmente asse­
gnati; 

i dann i provocati , a seguito dell ' inter­
ruz ione dei lavori e della consequenzia le 
pe rd i t a della fideiussione versa ta a garan­
zia dell 'esecuzione dei lavori, a m m o n t e ­
rebbe ad a lmeno 150 mil iardi , m a in real tà 
la perd i ta supere rebbe i 500 miliardi; 
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il r icorso delle aziende danneggiate ai 
t r ibunal i tedeschi ha t rovato n u m e r o s e dif­
ficoltà, in par t icolare per l 'a t teggiamento di 
molti avvocati tedeschi , che h a n n o r i f iutato 
di difendere le imprese i taliane, o p p u r e 
h a n n o consigliato strategie processual i n o n 
adeguate — : 

se s iano stati effettuati adeguat i in­
terventi presso i competent i organismi isti­

tuzional i tedeschi p e r c h é s iano salvaguar­
dat i gli interessi degli imprend i to r i e dei 
lavorator i i tal iani coinvolti e venga rap i ­
d a m e n t e fatta luce sia sulle singole vi­
cende, sia sul l ' in tero s is tema che s e m b r a 
sfuggire al control lo delle autor i tà della 
Repubbl ica Federa le Tedesca. 

(2-00914) « Rasi ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

COLLA VINI. — Ai Ministri dell'interno e 
di grazia e giustizia. — Per sapere - p re ­
messo che: 

sono stati denuncia t i nel corso della 
cor ren te legislatura alcuni casi - u l t imo 
quello dell 'onorevole Bossi - di in tercet ta­
zione di conversazioni telefoniche in cui 
sono r imast i coinvolti m e m b r i del Par la­
mento , senza che la Camera o il Senato 
fossero stati prevent ivamente interessat i ex 
art icolo 68 della Costi tuzione - : 

se siano state disposte indagini al fine 
di accer ta re la d i re t ta responsabi l i tà dei 
soggetti che h a n n o de t e rmina to la divul­
gazione di quan to r ipor t a to in tali in ter­
cettazioni; 

se si r i tenga necessar ia l ' in t roduzione 
di specifiche disposizioni a tu te la della 
pricacy dei pa r l amen ta r i , volte ad impedi re 
la divulgazione del con tenu to delle conver­
sazioni registrate in assenza della preven­
tiva autor izzaz ione della Camera o del 
Senato; 

quan te siano, ad oggi, le r ichieste 
volte ad o t tenere l 'autor izzazione a sot to­
po r re m e m b r i della Camera al control lo 
delle conversazioni telefoniche private; 

se siano disponibili dat i aggiornati sul 
n u m e r o degli addet t i e sulle s t ru t tu re di 
appa r t enenza delle au tor i tà pubbl iche che 
provvedono all 'esecuzione delle in tercet ta­
zioni delle conversazioni telefoniche di pr i ­
vati ci t tadini su incarico della magis t ra tu­
ra . (3-01961) 

CENTO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

l'I 1 febbraio 1998 si è verificato u n 
incidente ferroviario alla Stazione Termini 
di Roma, al t ro caso da d iment ica re pe r le 

Ferrovie i ta l iane. Alle o re 16,30, l ' in terre­
gionale n u m e r o 2344 di re t to a Pisa pa r t e 
dal b inar io 19, m a subi to dopo aver per ­
corso n o n più di 50 me t r i frena e viene 
i m m e d i a t a m e n t e t a m p o n a t o con violenza 
dal locomotore r imorch io che lo aveva 
condot to al b inar io ; 

u n impa t to t r emendo , molt i passeg­
geri r i m a n g o n o contusi ed a lcuni di essi 
vengono por ta t i al l 'ospedale pe r accer ta­
ment i ; 

secondo ciò che h a n n o r accon ta to i 
macchinis t i e il capo t reno il semaforo per 
la p a r t e n z a del t reno, dopo essere diven­
ta to verde, u n is tante dopo è diventato 
rosso e ciò h a provocato la f renata del 
t reno , e si pa r l a anche di freni lenti che 
avrebbero a u m e n t a t o il t e m p o di frenata; 

il coo rd inamen to un i ta r io macchin is t i 
accusa invece l 'azienda pe rché n o n si r i­
spe t tano i regolament i di s icurezza, t a n t o è 
che il locomotore sa rebbe pa r t i to p r i m a 
che il b ina r io fosse sgombro, come invece 
vuole la prassi , pe r da r m o d o a più con­
vogli di pa r t i r e in o ra r io — : 

se sia a conoscenza dei fatti e quali 
provvediment i in tenda p r e n d e r e affinché 
venga al più p res to scoper ta la causa del­
l ' incidente e si effettui u n a verifica com­
plessiva, anche in vista del Giubileo, dei 
sistemi di control lo e s icurezza pe r la 
p a r t e n z a e l 'arrivo dei t ren i in tu t te le 
stazioni i tal iane, in par t i co la re nella sta­
zione Termini , dove gli i tal iani e tut t i i 
pellegrini dov ranno in futuro sentirsi sicuri 
di po te r a r r iva re t r anqu i l l amen te nella ca­
pitale del 2000. (3-01962) 

BENEDETTI VALENTINI. - Al Mini­
stro delle comunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

le m a e s t r a n z e del cen t ro nazionale 
s t ampat i di Scanzano di Foligno e l ' intera 
c i t t ad inanza di Foligno e dei centr i circon­
vicini vivono in cl ima di g rande appren­
sione e vivissima pro tes ta l ' intenzione del­
l 'ente pos te i tal iane di smobi l i tare l'attività 
e l 'organico del cen t ro stesso; 
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per q u a n t o l 'ente disponga di p rop r i a 
personal i tà giuridica ed oper i in regime di 
au tonomia aziendale, n o n è pensabi le 
possa ado t ta re decisioni stravolgenti la lo­
gica degli invest imenti compiut i e n o n p r e ­
stare la dovuta a t tenz ione pe r le r icadute 
sociali della r iorganizzaz ione di u n fonda­
menta le servizio pubbl ico - : 

quali s iano r ea lmen te le intenzioni 
dell 'ente poste r igua rdo al ruolo e alle 
funzioni del cen t ro naz iona le s tampat i di 
Scanzano di Foligno; 

se possa condividersi la sottouti l izza­
zione del det to impianto , q u a n d o esso -
per s t ru t tu ra e persona le - sa rebbe in 
grado non solo di con t inua re a svolgere le 
mansioni già espletate , m a di r ende re ser­
vizio a molte a l t re amminis t raz ion i p u b ­
bliche e di evadere molt i lavori affidati da 
commit tenza es terna; 

a questo specifico r iguardo, che cosa 
osti al l 'a l lest imento del l ' impianto t ipogra­
fico che met te rebbe Scanzano in condi­
zioni di fronteggiare va l idamente tali com­

messe e pe r qua le e r a n o state fatte solenni 
e re i t e ra te d ichiarazioni di impegno da vari 
esponent i di p a r t e governativa; 

che senso abbia lasciare privi di r i­
t o r n o i cospicui invest imenti fatti nel 
t e m p o e se abbia senso p a r l a r e di inade­
gua ta produt t iv i tà r ispet to ad u n a ent i tà 
opera t iva che de l ibe ra t amen te si me t t a 
nelle condizioni di n o n svolgere tu t te 
quelle funzioni di cui p u r e avrebbe con­
cre ta potenzial i tà ; 

se, per tu t te ques te cons ideraz ioni 
gestionali , nonché in vista delle pesant i 
conseguenze che r i c ad rebbe ro sul l 'occupa­
zione e sul l 'economia del t e r r i to r io in caso 
di inat t ivazione, il Governo n o n r i tenga di 
dover svolgere il p rop r io i m m e d i a t o ed 
autorevole in tervento presso l 'ente poste 
pe r ché s iano chiar i te le in tenzioni sul cen­
t r o di Scanzano e s iano messe a frut to 
r az iona lmen te tu t te le potenzia l i tà di ser­
vizio dello stesso e le professional i tà in 
esso present i . (3-01963) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

OZZA. — Al Ministro di grazia e giusti­
zia. — Per sapere - p remesso che: 

la legge 17 luglio 1997 n. 254 prevede 
la delega al Governo per l ' emanaz ione di 
un decreto-legge per la soppress ione delle 
at tuali sezioni distaccate presso le p r e t u r e 
circondarial i e l ' istituzione di sezioni di­
staccate di t r ibuna le ; 

con ta le legge vengono stabiliti i cr i­
teri oggettivi: estensione del ter r i tor io , po ­
polazione, col legamento s tradale , indice di 
contenzioso sia civile che penale; 

con comunicaz ione del 25 se t t embre 
1997 inviata alle Commissioni Giustizia di 
Camera e Senato , il Ministro di grazia e 
giustizia r ibadiva e ancor meglio delineava 
i cri teri da t enere present i ai fini della 
scuola delle sedi distaccate di t r ibuna le , 
quali: a) di r i t to dei cittadini a fruire del 
servizio giustizia senza oner i e disagi ec­
cessivi; b) costo zero per il minis tero; c) 
posizione geografica del cent ro prescel to; 
d) facilità di collegamento; e) esistenza del 
pa t r imonio immobil iare ; 

al fine di non vanificare lo spir i to 
della legge, né en t r a r e in cont ras to con i 
criteri det ta t i dal Pa r l amen to e dalla stessa 
comunicaz ione del Ministro si sa rebbe do­
vuto p rocedere in via preventiva alla r idi­
s t r ibuzione del ter r i tor io così come r ichie­
sto anche dal Consiglio super iore della 
magis t ra tura ; 

il Minis t ro di grazia e giustizia con 
comunicato s t ampa del 4 novembre 1997 
faceva sapere che il Governo avrebbe isti­
tuito delle sezioni di t r ibunale laddove le 
vecchie sedi di sezione di p r e t u r a avessero 
avuto una popolazione di circa 60.000 abi­
tanti ; 

il pres idente della provincia di Lecce, 
i n t e rp re t ando il corre t to spiri to della legge, 

si faceva car ico di in te rpe l la re tutt i i sin­
daci della provincia sulla raz ionale ridi­
s t r ibuzione dei comuni ; 

i sindaci della provincia di Lecce 
h a n n o ader i to all ' iniziativa del presidente , 
consen tendo così di s u p e r a r e di gran lunga 
i 60.000 abi tant i ; 

in ossequio alla p rede t t a iniziativa, in 
da ta 13 novembre 1997, gli o t to sindaci dei 
comuni , sedi di sezione dis taccate di p re ­
tura , h a n n o f i rmato il relat ivo protocollo, 
che prevede la r ichiesta al minis te ro di 
grazia e giustizia di is t i tuire sezioni distac­
cate di t r ibuna le sulle già esistenti otto 
sezioni di p r e t u r a (Gallipoli - N a r d o -
Campi Salentina - Ugento - Maglie - Ga-
lat ina - Tricase - Casarano) ; 

l ' o r ien tamento del min is te ro di grazia 
e giustizia s e m b r a a n d a r e nel senso di 
accogliere le r ichieste avanza te da tut t i i 
Comuni sopra citati con la sola esclusione 
del comune di Ugento; 

alla luce di t u t t o q u a n t o sopra espo­
sto tale esclusione n o n t rova giustificazione 
alcuna, at teso che il c o m u n e di Ugento ha 
tutt i i requisi t i previsti dal la legge per 
essere indicata come sezione distaccata di 
t r ibunale , così come si evince dalla deli­
beraz ione del consiglio comuna le del 26 
gennaio 1998, inviata al min i s t e ro di grazia 
e giustizia, nonché alle p res idenze delle 
Commissioni Giustizia di Camera e Senato; 

se r i sponda al vero che l 'orienta­
m e n t o del Governo è per l ' ist i tuzione delle 
sezioni distaccate di t r ibuna le presso i co­
m u n i sopra indicati , con sola esclusione di 
Ugento; 

nel caso affermativo, qua le ratio ispiri 
tale decisione del Governo; 

se non r i tenga p e r t a n t o il Governo di 
r ivedere tale decisione, che sembra più il 
frutto di spinte di n a t u r a politica e cam­
panilistica e n o n di u n a seria, obiettiva 
analisi dei cr i ter i det ta t i dal la legge, rico­
noscendo anche Ugento come sezione di­
s taccata di t r ibuna le . (5-03746) 
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DE CESARIS, VALPIANA, LEONI e 
LECCESE. — Al Ministro degli affari esteri 
— Per sapere - p remesso che: 

da oltre diciotto mesi, le au to r i t à 
is rael iane adot tano ul ter ior i mi su re res t r i t ­
tive r iguardo al dir i t to di r es idenza dei 
cit tadini palestinesi di Ge rusa l emme est; 

a causa di tali misure , diverse centi­
naia di residenti palestinesi a Gerusa­
l emme Est h a n n o perso il d i r i t to di vivere 
nella loro città e diverse decine di migliaia 
vivono in u n o stato di assoluta incer tezza 
e precar ie tà circa il p rop r io futuro; 

tale si tuazione è der ivata dalla circo­
s tanza che Israele t r a t t a i Palestinesi come 
immigra t i a cui si applica la condiz ione di 
« resident i pe rmanen t i » che è la medes ima 
concessa ai cit tadini s t ranier i ; 

ta le status di « resident i p e r m a n e n t i » 
è u n a concessione delle au to r i t à israel iane 
e n o n u n dir i t to del c i t tadino palest inese 
che è na to e vive da decenni a Gerusa­
l e m m e est; 

il Ministero del l ' in terno di Israele re ­
voca, infatti, la res idenza ai palest inesi n o n 
più solo quando questi si t rasfer iscono per 
più di sette ann i al di fuori di Gerusa­
lemme, come previsto da u n decre to della 
Corte suprema, bensì anche pe r per iodi più 
brevi o per altri motivi che r e s t ano in 
genere sconosciuti pe rché n o n vengono 
rese pubbl iche le ragioni di c iascuna re ­
voca, né i criteri adot ta t i per confe rmare o 
negare il dir i t to di res idenza, spingendosi 
perf ino al rifiuto di r ende re no to il n u m e r o 
complessivo dei cit tadini cui è s tata revo­
cata la residenza; 

questa si tuazione è s ta ta denunc ia ta 
pubbl icamente dall 'associazione pe r i di­
ritt i u m a n i israeliana B T s e l e m e da quella 
palest inese Hamoked che p a r l a n o esplici­
t amen te di « depor taz ione silenziosa »; 

anche in Italia, n u m e r o s e associazioni 
di volontariato, pacifiste e pe r i diri t t i 
uman i , quali la Rete Radiè Resch, l'Asso­
ciazione per la pace, la Lega i ta l iana pe r i 
diri t t i e la l iberazione dei popoli , Sa laam -
Ragazzi dell'Olivo e l 'Associazione Italia -

Palest ina h a n n o r ip reso tale denunc ia e 
avviato u n a c a m p a g n a di sensibil izzazione 
delle au to r i t à e del l 'opinione pubblica; 

a p a r e r e degli in ter rogant i , l 'operato 
delle au to r i t à israel iane, pa lesemente le­
sivo dei dir i t t i civili, t ende a r i d u r r e p r o ­
gress ivamente la popolaz ione a r a b a di Ge­
r u s a l e m m e est con il fine di togliere l 'ar­
gomento demograf ico ai negoziatori pale­
stinesi che r ivendicano la sovrani tà su 
quella pa r t e di cit tà e p rede t e rmina re , in 
tal modo , lo status finale di Gerusa lemme; 

t a n t o l 'azione is rae l iana che le mot i ­
vazioni che la i sp i rano cont r ibuiscono ad 
esacerbare gli an imi acuendo la tens ione 
nel l 'area e in fe rendo u n ul ter iore colpo 
alle spe ranze accese dal processo di pace; 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o intervenire , 
anche p r o m u o v e n d o u n a iniziativa in sede 
europea , p resso il governo israel iano pe r 
o t tenere ch ia r iment i sulla quest ione, espr i ­
m e r e la p reoccupaz ione del Governo i ta­
l iano su q u a n t o sta verificandosi e pe r 
invitare le au to r i t à israel iane a u n a modi ­
fica della p r o p r i a condot ta che po t r ebbe 
po r t a r e a u n migl ioramento nei r appo r t i 
israelo-palest inesi e a u n a r ipresa del p r o ­
cesso di pace che garant isca, secondo la 
formula « due Stati p e r due popoli » le 
legittime aspi raz ioni del popolo palest inese 
nonché il d i r i t to alla s icurezza pe r lo S ta to 
di Israele. (5-03747) 

COLLA VINI. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - p r e m e s s o che: 

la t ragedia della funivia del Cermis , 
causa ta da u n ae reo Usaf di s tanza alla 
base di Aviano e costata la vita a venti 
persone , ha r ip ropos to la pericolosi tà dei 
voli r aden t i e la necessità di u n adegua­
m e n t o delle n o r m e sulla predisposiz ione 
dei p iani di volo pe r le eserci tazioni - : 

qua le sia il n u m e r o delle eserci tazioni 
compiu te a n n u a l m e n t e dai veivoli s t ran ie r i 
nel te r r i tor io naz iona le e quan te , fra esse, 
si svolgano nel te r r i to r io delle regioni Ve­
neto, Trent ino-Alto Adige e Friuli-Venezia 
Giulia; 
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se il Ministero della difesa sia a co­
noscenza della pericolosi tà di tali eserci­
tazioni e quali intese s iano state st ipulate 
con le competent i au tor i tà estere al fine di 
evitare conseguenze alle popolazioni; 

se s iano state valutate, al l 'at to della 
concessione delle au tor izzaz ioni di volo le 
par t icolar i condizioni delle mon tagne do­
lomitiche cara t te r izza te dalla p resenza di 
numeros i impiant i a fune; 

pe rché non s iano state, comunque , 
da te oppor tune disposizioni affinché, in 
ragione della possibile p resenza di aerei 
mili tari in volo di eserci tazione, gli im­
pianti funiviari venissero dota t i di idonei 
dispositivi di identificazione anche da alta 
quota; 

quali s iano stati gli intervent i p ro ­
mossi a seguito dell ' incidente occorso nel­
l'agosto 1997 ad u n jet de l l ' aeronaut ica 
s ta tuni tense che nel corso di un 'analoga 
esercitazione di volo aveva t ranc ia to u n 
cavo dell 'alta tensione presso Rovereto; 

se le esercitazioni compiu te da veivoli 
s t ranier i siano, comunque , soggette a con­
trollo da pa r t e delle au tor i tà nazional i e, in 
caso contrar io , se si i n t endano d isporre 
idonee misure affinché leggerezza o i r re ­
sponsabil i tà dei piloti non divengano causa 
di tragedia. (5-03748) 

GAMBATO. - Al Ministro dell'ambiente. 
•— Per sapere - p remesso che: 

da r appor t i in terni alle Ferrovie dello 
Stato risulta t rans i tare , l iberamente , da 
mesi sulla re te ferroviaria veneta e nazio­
nale mater ia le rotabi le proveniente dai 
Paesi dell 'Est ed in par t ico lare dall 'Unghe­
ria, coibentati mass icc iamente con ma te ­
riale di amian to friabile in s ta to di degrado 
ed a contat to dire t to con l 'atmosfera; 

le vet ture in quest ione, ed in par t i ­
colare quelle del t r eno 240 Budapes t Ve­
nezia, pu r essendo state control la te e se­
gnalate dal personale competen te per le 
verifiche, non risulta s iano s ta te resti tuite, 

fuori servizio, alla re te di provenienza 
come da accordi in te rnaz ional i e da n o r m e 
de l l ' o rd inamento nazionale ; 

a tacer d 'al tro, i control l i dovrebbero 
essere effettuati i m m e d i a t a m e n t e all ' in­
gresso dei convogli in Italia (nel caso a 
Villa Opicina) e non alle s tazioni in terne 
e/o di arr ivo; 

in Italia è a m m e s s a la circolazione 
sol tanto di mater ia le ro tabi le senza 
a m i a n t o e c o m u n q u e in condiz ione di as­
soluta s icurezza per il persona le , pe r i 
viaggiatori, pe r l ' ambiente i n t e rno ed 
es te rno delle car rozze , affinché n o n si rea­
lizzino, in a lcun modo, per icolose conta­
minaz ion i - : 

se sia a conoscenza della incredibile 
s i tuazione descri t ta in p r e m e s s a e quindi 
del cont ingente e la tente per icolo pe r la 
s icurezza dei lavoratori , dei viaggiatori e 
de l l ' ambiente sot toposto a l l ' i nqu inamento 
da a m i a n t o provocato dalle ve t ture unghe­
resi; 

qual i iniziative in t enda sollecitare e 
p romuove re a livello naz iona le e in Veneto 
pe r affrontare, senza r i t a rdo , e risolvere 
u rgen temen te il p rob lema p rospe t t a to e 
pe r l ' accer tamento di eventual i responsa­
bilità. (5-03749) 

CALZA VARA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere - p r e m e s s o che: 

in occasione della s trage del Cermis il 
Pres idente del Consiglio dei minis t r i , ono­
revole Prodi , ha spedito t e legrammi di con­
doglianze ai Governi delle vit t ime; 

pe r la Polonia il t e l eg ramma sarebbe 
s ta to indi r izza to al Minis t ro Cimoszwicz, 
anz iché al Minis t ro in car ica dal l 'o t tobre 
del 1997, J. Buzek - : 

se risulti vera ques ta not izia e, in caso 
affermativo, quale sia s tata la causa di 
ques to c lamoroso e r ro re . (5-03750) 
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ROMANO CARRATELLI. - Al Ministro 
della difesa. — Per sapere - p remesso che: 

le disposizioni di cui al l 'art icolo 100 
del decre to del Pres idente della Repubbl ica 
15 febbraio 1964, n. 237, che prevede la 
dispensa per gli a r ruo la t i che si t rovano in 
par t icolar i posizioni, n o n con templano u n 
t e rmine en t ro il qua le le d o m a n d e dei 
soggetti interessat i devono essere evase; 

questo compor t a t empi e s t r e m a m e n t e 
lunghi da pa r t e del l 'Amminis t razione della 
difesa pe r l 'evasione delle domande , con 
conseguenti gravi p rob lemi per i soggetti 
interessati - : 

quali iniziative il Governo in t enda 
assumere affinché le d o m a n d e p resen ta te 
ai sensi dell 'art icolo 100 del ci tato decre to 
del Pres idente della Repubbl ica n. 237 del 
1964 siano evase al p iù pres to ed in ogni 
caso n o n ol t re 30 giorni dalla da ta della 
r icezione. (5 -03 751) 

POLI BORTONE e LOSURDO. - Al 
Ministro per le politiche agricole. — Per 
sapere - p remesso che: 

il m a n d a t o del Minis tero per le poli­
tiche agricole n. 239 del 12 novembre 
1997, cor r i spondente a lire 2.324.384.000 
non è stato incassato dalla regione Puglia 
en t ro la fine del l ' anno 1997 a causa di u n a 
t emporanea eccedenza di cassa; 

tale c i rcostanza ha de te rmina to u n a 
si tuazione di grave disagio all 'associazione 
regionale allevatori di Puglia che si è vista 
costret ta alla sospensione della erogazione 
degli s t ipendi al personale , con evidente 
pregiudizio pe r la prosecuzione dei servizi 
in favore del set tore zootecnico - : 

se in tenda immed ia t amen te emet te re 
un nuovo m a n d a t o pe r il p r i m o acconto 
concernente l 'attività selettiva per l ' anno 
1994 in favore delle associazioni degli al­
levatori pugliesi; 

altresì, se in tenda intervenire presso 
la regione Puglia pe r far sì che preveda 
l 'anticipazione de l l ' ammonta re suddet to in 

a t tesa dell ' incasso del f inanz iamento dal 
min is te ro per le poli t iche agricole. (5-

03752) 

VOLONTÈ. - Al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per sapere - p remesso che: 

i notevoli r i t a rd i registrat i da pa r t e 
del minis te ro delle comunicaz ion i nel r i ­
lascio delle concessioni ai nuovi gestori 
delle te lecomunicazioni , un i t amen te ai r i ­
t a rd i nella compi laz ione del listino di in­
te rconness ione ed al r i lascio dei codici per 
i nuovi opera tor i , p e r m e t t o n o , di fatto, alla 
Telecom Italia di m a n t e n e r e u n a posizione 
di monopol io nel m e r c a t o delle te lecomu­
nicazioni; 

ta le posizione p e r m e t t e alla Telecom 
di p rocedere a r inca r i delle varie tipologie 
di canone , t r a l 'a l tro poco e affatto p u b ­
blicizzati, che d e t e r m i n e r a n n o u n int roi to 
aggiuntivo di circa 300 mil iardi ; 

la s i tuazione è a n c o r a p iù p a r a d o s ­
sale se si pensa che, al con t ra r io , in Spagna 
la Telecom Italia, che ope ra come secondo 
gestore, avendo u n a par tec ipaz ione in Re-
tevision, ha p ropos to a b b o n a m e n t i senza 
canone e abbondan t i sconti tariffari - : 

qual i urgent i iniziative in t enda adot­
t a r e pe r accelerare u n vero processo di 
l iberal izzazione del m e r c a t o delle teleco­
municazioni , aggravata dal conflitto in a t to 
pe r la definizione degli indir izzi societari 
t r a le componen t i del consiglio di a m m i ­
nis t raz ione senza a l cuna tu te la pe r milioni 
di azionisti r i spa rmia to r i , u n processo che 
r ischia di fare marc i a ind ie t ro r ispet to alle 
sfide della globalizzazione, pena l izzando i 
milioni di cont r ibuent i i tal iani . (5-03753) 

AMORUSO. - Al Ministro del com­
mercio con l'estero. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

da notizie appa r se sulla s t a m p a na­
zionale, si app rende che il Minis t ro inter­
rogato si appres ta a p r e s e n t a r e in Consiglio 
dei minis t r i lo s chema di decre to legislativo 
pe r la r i forma dell'export; 
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s embra che il p rede t to schema con­
tenga anche n o r m e relative alla Sace - : 

a qual i linee guida di polit ica econo­
mica ed in te rnaz iona le si ispiri la r i forma 
in quest ione, sopra t tu t to per q u a n t o r i ­
guarda la Sace. (5-03754) 

LECCESE. — Al Ministro degli affari 
esteri — Per sapere - p remesso che: 

il 14 febbraio 1998 i delegati degli 
Stati m e m b r i dei paesi OCSE si r i u n i r a n n o 
a Parigi pe r definire gli ult imi dettagli del 
cosiddetto Multilateral Agreement on Inve­
stments (Mai); 

il negoziato è iniziato nel 1995 con il 
fine u l t imo di fornire un q u a d r o di rife­
r imen to mul t i la tera le per gli invest iment i 
in ternazional i , r imuovendo g ran p a r t e de­
gli ostacoli ancora esistenti alla mobil i tà 
dei capitali e pe rme t t e re così l 'espansione 
degli invest imenti dirett i esteri (Ide) a li­
vello globale; 

secondo il testo in discussione, il Mai 
pro ib i rebbe ogni legge che possa avere u n 
effetto d iscr iminator io sul capitale estero, 
a p resc indere dal fatto che tale effetto 
esista o meno ; 

il pr inc ip io della non-d iscr iminaz ione 
compor t e r ebbe la possibile abolizione di 
ogni p r o g r a m m a locale, regionale o s tatale 
che preveda incentivi per imprese locali. 
Nel caso del nos t ro Paese p o t r e b b e r o es­
sere pregiudicat i i p rog rammi di sviluppo 
e di incentivi al l 'occupazione nel Mezzo­
giorno, regione che già soffre gli effetti di 
una disoccupazione endemica e della cri­
minal i tà organizzata . Lo stesso dicasi pe r 
quei p r o g r a m m i e regolamenti Ue che p re ­
vedano la p romoz ione di attività economi­
che in par t icolar i regioni a r re t ra te , come il 
fondo europeo di sviluppo; 

u n a volta firmato l 'accordo, anche le 
autor i tà locali e regionali s a r a n n o costret te 
a garant i re alle mult inazional i s t ran ie re lo 
stesso t r a t t amen to di quelle nazional i . La 
propos ta del Mai, una volta rat if icata dai 

governi nazional i , vincolerà quindi au to ­
ma t i camen te i governi locali e le pubbl iche 
amminis t raz ion i ; 

l 'accordo p ro ib i r ebbe ogni legge che 
preveda limiti alla p rop r i e t à di quote azio­
nar ie in set tori s trategici o di utilità p u b ­
blica come la golden share nel caso del 
nos t ro paese; 

il Mai avrebbe effetti negativi sulla 
stabilità dei merca t i f inanziar i e mone ta r i 
in ternazional i , già provat i dal la grave crisi 
asiatica. I governi n o n p o t r e b b e r o ado t ta re 
misure per regolare l ' espor taz ione di ca­
pitali da pa r t e degli investi tori esteri verso 
il paese di a p p a r t e n e n z a , al fine di preve­
ni re speculazioni sui merca t i di capitale. 
La conseguenza sa rebbe u n a maggior in­
stabilità e speculazione sul s is tema finan­
ziario globale che movimen ta ogni giorno 
beni n o n produt t iv i pe r u n valore di ol tre 
1.300 mil iardi di dollari ; 

l 'accordo e s t ende rebbe la clausola 
della naz ione p iù favorita agli investimenti 
privati . Di conseguenza i governi non po­
t r a n n o più o p e r a r e dis t inzioni o bloccare 
investimenti in paesi a causa della situa­
zione dei dirit t i u m a n i od a l t ro . Ogni di­
vieto di e spor ta re a r m i o tecnologie in 
paesi a r ischio qual i I ran , I r aq o Libia, 
cadrebbe , a m e n o che n o n si possa far 
r i fer imento alle vaghe n o r m e con tenu te nel 
Mai sulla s icurezza nazionale . A differenza 
del Gatt, che prevede sanzioni commercia l i 
se approvate dalle Nazioni Unite, il Mai 
non contiene a lcuna eccezione che possa 
pe rme t t e r e delle res t r iz ioni pe r scopi u m a ­
ni tar i anche se ne l l ' ambi to di azioni ap­
provate dalle Nazioni Unite; 

il meccan i smo vincolante propos to 
per la r isoluzione delle controversie po t rà 
essere accessibile solo a mul t inazional i e 
governi dei paesi nei qual i le stesse sono 
residenti . Questa p r o c e d u r a n o n fornisce 
eguale accesso alla società civile o ai go­
verni degli Stati che r i t engano di essere 
stati danneggiat i dai compor tamen t i di 
compagnie mul t inazional i . Il sistema di 
r isoluzione delle controversie dovrebbe 
emet te re sentenze vincolanti pe r i governi 
e pene pecuniar ie . Ciò po t rebbe esporre gli 
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Stati ed i governi a rischi f inanziar i ed 
economici dai quali sono o ra tutelat i grazie 
al pr incipio del l ' immuni tà sovrana nei si­
s temi giudiziari nazionali , r iconosciu to dal 
dir i t to internazionale; 

secondo le clausole previste cosid­
det te di standstill e rollback, ogni nuova 
legge o regolamento che n o n fosse in con­
formità con il Mai ve r rebbe proibi to ed 
ogni legge o regolamento esistente al mo­
m e n t o della firma del l 'accordo, che n o n sia 
in conformità con lo stesso, dovrebbe es­
sere r i t i ra to; 

inoltre, una volta firmato l 'accordo i 
paesi n o n p o t r a n n o r i t i rars i p r i m a di cin­
que ann i . Le compagnie che dec idono di 
investire in paesi che h a n n o firmato e 
rat if icato il Mai p o t r a n n o essere tutelat i 
pe r quindici anni . Ciò significa che i go­
verni dei paesi, anche se decidessero di 
uscire dal Mai dopo c inque anni , po t r eb ­
be ro subi rne le conseguenze pe r u n pe­
r iodo di venti anni; 

il Mai non incorpora molt i accordi 
in ternazional i rilevanti pe r l ' ambiente e lo 
sviluppo sostenibile, qual i la Dichiarazione 
di Rio, VAgenda 21, le « UN Guidelines for 
Consumer Protection» (1985); il «Set of 
Multilaterally Agreed Principles for the Con­
trol of Restrictive Business Practices » del-
l 'Unctad (1981); e 1'« Habitat Global Pian of 
Action ». Gli impegni pres i dagli Stati pe r il 
t rasfer imento di tecnologie puli te al Pvs 
nel l 'ambito della convenzione sulla diver­
sità biologica, la convenzione sui m u t a ­
ment i climatici, la convenzione Onu sul 
dir i t to del m a r e ed il protocol lo di Mon­
treal pe r l 'eliminazione di sos tanze dan­
nose pe r lo s tato di ozono po t r ebbe ro 
essere resi vani dalla conclusione dell 'ac­
cordo Mai. La bozza p iù recente del testo 
negoziale farebbe r i fer imento agli accordi 
in ternazional i sul l 'ambiente ed il lavoro 
esclusivamente nel p reambolo . Inol t re 
l 'analisi svolta dall 'Ocse degli effetti am­
biental i dell 'accordo (Environmental Re-
view) è del tu t to insufficiente; 

il Mai non sarebbe in l inea con gli 
impegni presi dall 'Ocse per l ' integrazione 

delle poli t iche economiche, ambien ta l i e 
sociali (Oecd Ministerial C o m m u n i q u e , 
May 1997); 

il Mai e l imina le responsabi l i tà a ca­
r ico delle compagnie mul t inazional i , già 
concorda te dall 'Ocse con le sue « Guideli­
nes for Multilateral Enterprises » del 1976 
(Oecd Code of Conduct for Multinational 
Enterprises, Par is 1992); 

l 'esclusione dal negoziato dei paesi in 
via di svi luppo e con economie in t r ans i ­
zione violerebbe le polit iche Ocse sulla 
« partnership allo sviluppo » (« Shaping the 
21st Century: The Contribution of Develop-
ment Cooperation », Oecd 1997); 

nonos t an t e gli effetti che l ' accordo 
Mai po t r ebbe avere sulle poli t iche naz io­
nali ed es tere del nos t ro paese in t e m a di 
ambien te , occupazione , pr ivat izzazione, 
merca t i finanziari, né il P a r l amen to né la 
società civile sono stati adegua t amen te in­
format i e consul tat i ; 

a poche se t t imane dalla prevista con­
clusione del l 'accordo, i paesi negoziator i 
h a n n o p re sen t a to migliaia di eccezioni che 
dov ranno essere negoziate in t empi s tret­
tissimi. Il nos t ro Paese ha p resen ta to u n a 
serie di eccezioni, finora n o n rese pubbl i ­
che. Il Minis tero del l ' ambiente avrebbe 
compi la to u n dossier nel quale vengono 
anal izzat i i possibili effetti del Mai sulla 
legislazione ambien ta le e sugli impegni 
presi in quel c a m p o - : 

se il Governo ri tenga, allo s ta to 
at tuale , necessar io chiedere u n r invio 
della conclusione del l 'accordo, fissato 
pe r apri le , al fine di ga ran t i r e l'effettiva 
consul taz ione con la società civile ed il 
Pa r l amen to , u n a valutazione obiettiva 
del l ' impat to sociale, economico, ed a m ­
bientale, e s t endendo la par tec ipaz ione 
delle au to r i t à governative al negoziato , 
finora l imita to ai minis ter i di affari 
esteri, tesoro, bi lancio e p r o g r a m m a ­
zione economica e commerc io , inclu­
dendo altresì a l t re agenzie governative, 
minis ter i e commiss ioni pa r l amen ta r i ; 

se il Governo r i tenga necessar io con­
vocare d 'u rgenza u n a consul taz ione for-
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male t ra Ministri competen t i e par t i sociali 
(sindacati , associazioni di categoria, a m ­
bientaliste, e di cooperazione) pe r r ende re 
pubbl ica la l inea politica del nos t ro Paese 
nel negoziato e d iscuterne i contenut i 
p r i m a della sua conclusione; 

se il Governo reput i necessar io soste­
ne re l'obbligo per gli investi tori di r ispet­
t a re accordi vincolanti relativi ad a m ­
biente, lavoratori , s icurezza, salute p u b ­
blica e diritti uman i ; 

se il Governo r i tenga essenziale p o r r e 
in discussione il meccan i smo di r isoluzione 
delle controversie « investor-to-state » o ra 
previsto e sostituirlo con meccanismi de­

mocra t ic i e t r a spa ren t i che d iano alla so­
cietà civile eguale facoltà di r i ch i amare gli 
investi tori alle loro responsabi l i tà ; 

se il Governo repu t i fondamenta le 
a u m e n t a r e la t r a s p a r e n z a nel negoziato, 
pubb l i cando le bozze di tes to ed altri do­
cument i , qual i la lista delle eccezioni p re ­
senta te dal nos t ro paese e l 'analisi degli 
effetti ambien ta l i del l 'accordo; 

se il Governo r i tenga c o m u n q u e che 
ci sia s ta to abbas t anza t e m p o p e r acquis i re 
informazioni e fo rmulare tu t t e le r iserve e 
gli e m e n d a m e n t i necessar i nel l ' interesse 
naz iona le p r i m a della f i rma del l 'accordo. 

(5-03755) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

MARTINAT. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p r emesso che: 

in seno al consiglio comuna le del co­
m u n e di Nichelino (TO) quindici consiglieri 
h a n n o con tes tua lmente p resen ta to le p r o ­
pr ie dimissioni in da ta 6 febbraio 1998; 

poiché in d a t a 27 gennaio 1998 il 
signor Mosso aveva p resen ta to le d imis­
sioni dalla car ica di consigliere comuna le 
in seguito alla sua n o m i n a ad assessore e, 
per cause analoghe, dimissioni dalla car ica 
di consigliere comuna le sono state p resen­
ta te dal signor Bornengo in da ta 3 febbraio 
1998, il consiglio comuna le di Nichelino 
conta ora tredici consiglieri assegnati; 

il vice pres idente del consiglio comu­
nale (dimissionario da quel la carica dal 19 
gennaio 1998) ha convocato il consiglio 
comuna le in da ta 14 febbraio 1998 - : 

se n o n ci si trovi in p resenza 
della fattispecie prevista all 'articolo 39, 
let tera b) n u m e r o 2) della legge 8 giu­
gno 1990, n. 142; 

se n o n ri tenga l 'atto del vicepresi­
dente del consiglio comunale , visto 
q u a n t o sopra esposto, illegittimo; 

se n o n ri tenga inderogabile lo scio­
glimento del consiglio comuna le di Niche­
lino. (4-15590) 

VELTRI. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e per la funzione pubblica e gli affari 
regionali — Per sapere — premesso che: 

l 'istituto a u t o n o m o per le case popo­
lari della provincia di Napoli che gestisce 
u n pa t r imon io abitat ivo di circa 50 mila 
alloggi, ha u n a forza lavorativa di circa 140 
dipendent i di cui 50 tecnici, quest i ul t imi 
distribuiti t r a 3 servizi e prec isamente : 
servizio tecnico cost ruzioni (circa 15 tec­
nici compreso n. 2 dirigenti); servizio tec­

nico pa t r imonia le (circa 25 tecnici com­
preso n. 1 dirigente); servizio tecnico p ro ­
getti (circa 10 tecnici senza dirigente); 

in base alla legge n. 135 del 23 mag­
gio 1997 l ' istituto di Napol i deve provve­
de re al r ecupero del p r o p r i o p a t r i m o n i o 
abitat ivo edilizio med ian te l ' impiego di fi­
nanz i amen t i n o n uti l izzati negli ann i 1978-
1991 pe r complessivi 300 mil iardi , il cui 
appa l to compor t e r ebbe l 'occupazione di 
circa 500 maes t r anze ol t re l ' indotto; 

la giunta regionale della Campan ia 
solo il 6 o t tobre 1997 h a assegnato all ' Iacp 
di Napol i i fondi di cui alla legge n. 135 del 
1997 pe r la rea l izzazione degli interventi 
sul pa t r imon io esistente, che devono essere 
iniziati en t ro 10 mesi dalla da ta di ado­
zione del provvedimento regionale, e cioè 
e n t r o il 5 agosto 1998, p e n a la revoca dei 
fondi; 

ITacp di Napoli pe r la rea l izzaz ione di 
tali intervent i nominava il coord ina to re 
un ico con del ibera n. 122/363 del 24 giu­
gno 1997, senza provvedere, su p ropos ta 
del n o m i n a t o coord ina to re ad u n a rap ida 
individuazione dei responsabi l i dei conse­
guenti p roced iment i ed alla n o m i n a dei 
progett ist i in terni . Questo a d e g u a m e n t o è 
s ta to posto in essere n o n casua lmen te in 
da ta 16 d icembre 1997 con del ibera com­
missar ia le n. 143, con evidente volontà di­
latoria , legi t t imando il r icorso anche a 
professionisti esterni; 

i tecnici d ipendent i dell 'ente, profes­
s iona lmente qualificati a rea l izzare gli in­
tervent i di cui alla r i ch i ama ta legge n. 135 
del 1997, con note dell '8 gennaio 1998 e 13 
gennaio 1998, d ich ia ravano la p rop r i a di­
sponibil i tà nonché la p iù comple ta idoneità 
a definire i progett i p re l iminar i ed esecu­
tivi degli interventi da rea l izzare , eviden­
z iando che il r icorso a professionist i 
es terni doveva essere cons idera to solo 
eventuale e necessi tato dal m a n c a t o com­
p le t amen to di ta lune proget taz ioni pe r ca­
r enza di personale ; 

i nop ina tamen te il coo rd ina to re unico 
si d imet teva dal l ' incar ico in oggetto in data 
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15 gennaio 1998, con t r ibuendo ad aggiun­
gere confusione in u n p roced imen to d'uf­
ficio necessi ta to da tempi rapidi ; 

il commissa r io s t raord inar io e il di­
re t tore generale dell ' Iacp con o rd ine di 
servizio n. 1 del 23 gennaio 1998, sul falso 
p resuppos to dell ' indisponibil i tà dei tecnici 
interni , dopo aver inut i lmente fatto t r a ­
scorrere circa 7 mesi, h a n n o rea l izza to la 
loro evidente finalità di p rocedere a mezzo 
aff idamento a tecnici esterni, con ana loghe 
r is t re t tezze di t e m p o e senza la conoscenza 
del pa t r imon io edilizio che è c e r t amen te 
posseduta dai professionisti che o p e r a n o 
al l ' in terno dell 'Ente, med ian te la n o m i n a 
di u n a commiss ione che de te rminasse tut t i 
gli att i p re l iminar i : tu t to ciò con evidente 
dispendio di r isorse pubbl iche pe r il m a n ­
ten imento di u n personale qualif icato e 
ce r t amente in condizioni da poter svolgere 
tali compit i d'ufficio senza perveni re ad 
alcuna individuazione di responsabi l i tà 
con i conseguent i profili di d a n n o erar ia le 
a car ico dei soggetti inadempient i — : 

qual i iniziative di p ropr ia compe tenza 
in t endano i n t r ap rende re per f renare lo 
sperpero di pubbl iche r isorse da p a r t e di 
ammin i s t r a to r i e vertici aziendali (di cui la 
vicenda esposta in p remessa è l ' ennes imo 
evidente esempio) i quali senza a lcuna 
capaci tà di ot t imizzazione di r i sorse in­
terne, c r eano evidenti e capziosi r i t a rd i al 
fine di legi t t imare il r icorso a professionisti 
esterni; 

quali concrete iniziative s a r a n n o in­
t raprese anche per r i ch iamare l 'a t tenzione 
delle competent i au tor i tà di control lo sulla 
grave s i tuazione denuncia ta . (4-15591) 

PISCITELLO. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

nel d icembre 1995 presso la Corte 
d'appello di Catania si sono rego la rmente 
svolti gli esami per l 'abilitazione pe r p r o ­
cura tore legale per l 'anno 1996; 

a seguito dell 'elevato n u m e r o di n o n 
idonei r isul ta to dalla correzione dei « pa­
rer i » d 'esame, alcuni candidat i si sono 

rivolti al Tar sezione di Catania p ropo­
n e n d o sospensiva che veniva rego la rmente 
accolta; 

la commiss ione esamina t r ice , presie­
du ta dall 'avvocato Giuseppe Catania Dimi­
tr i n o n ha o t t e m p e r a t o t empes t ivamente al 
r iesame degli e laborat i , così come, invece, 
disposto dal Tar; 

con t ro l 'accoglimento della sospensiva 
è stata p ropos ta impugnaz ione al consiglio 
di giustizia ammin i s t ra t iva da pa r t e del 
minis t ro di grazia e giustizia e della com­
missione giudicatr ice in pe r sona del suo 
Presidente, avvocato Giuseppe Catania Di­
mitr i , assistita dal l 'avvocatura dis t re t tuale 
dello Stato, r i t a r d a n d o così u l t e r io rmente 
il m o m e n t o della valutazione; 

l ' impugnazione del provvedimento del 
Tar ha causato , o l t re al r i t a rdo delle cor­
rezioni, u n ' e n o r m e spesa pe r l 'erar io e per 
le par t i resistenti — : 

se in tenda d i spor re u n a ispezione al 
fine di verificare eventual i lesioni del do­
vere di imparz ia l i tà ne l l 'opera to dell'avvo­
cato Giuseppe Catania Dimitr i . (4-15592) 

COSTA. - Al Ministro della sanità. -
Per sapere - p remesso che: 

nel mese di gennaio 1998 la signora 
Vincenza De Palma, 79 anni , veniva rico­
vera ta al p r o n t o soccorso dell 'ospedale 
Molinette di Tor ino pe r u n sospet to ictus e 
successivamente veniva t rasfer i ta nel re ­
pa r to di medic ina dello stesso ospedale; 

in tale r e p a r t o di medic ina , du ran t e 
la notte, ad assistere ed accudi re 47 letti e 
6 barel le c 'e rano sol tanto due infermieri , 
tan t ' è che i familiari della signora De 
Pa lma h a n n o dovuto r i co r re re ad assi­
s tenza pr ivata n o t t u r n a con u n a spesa di 
120 mila lire a not te ; 

la barel la su cui era distesa la signora 
aveva le sponde ro t te ed e ra priva di 
fermo-ruote , e qu ind i si muoveva facil­
mente ; 

nella not te di saba to 24 gennaio alle 
ore 5,40 la s ignora De Palma, per man -
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canza di sponde, cadeva dalla barel la e 
batteva a t e r ra la testa, con conseguente 
necessità di su tu ra r e la ferita e di eseguire 
u n a Tac. Da quel m o m e n t o le condizioni 
della paziente sono peggiorate, fino alla 
mor te avvenuta due giorni dopo; 

il medico legale che ha eseguito l 'au­
topsia ha cons ta ta to che l 'emoragia che h a 
causato la m o r t e era di origine t r a u m a t i ­
ca - : 

se al fine della eventuale adozione di 
provvedimenti di sua competenza , r i tenga 
di dover acce r ta re la veridicità dei gravi 
fatti esposti e di verificare se nel compor ­
t amento degli ammin i s t r a to r i della az ienda 
ospedaliera, ovvero del d i re t tore sani ta r io 
ovvero del persona le medico e infermier i ­
stico del r epar to , s iano ravvisabili fatti 
colposi (quale ad esempio l'uso della ba ­
rella e n o n di u n letto nel corso di un ' in ­
te ra notte) . (4-15593) 

STRAMBI. - Al Ministro della sanità. -
Per sapere - p remesso che: 

il 31 o t tobre 1997 viene r icoverata 
nella clinica medica 1 dell 'ospedale San ta 
Chiara di Pisa la signora Gilda Raffaelli di 
o t t an ta t ré anni , pe r epegastralgia e d iar ­
rea; 

in circa se t tan tac inque ora di degenza 
in ospedale è s ta ta costret ta a cambia re 
per t re volte il posto letto; 

i pa ren t i della signora Raffaelli so­
stengono che alla stessa non sono stat i 
somminis t ra t i salvavita, in par t icolare La­
noxin e Ascriptin, e che gli unici medicinal i 
somminis t ra t i , d u r a n t e tu t to il per iodo di 
ricovero, furono n. 4 antibiotici e u n a dieta 
a base di thè; 

il giorno 4 novembre 1997 la s ignora 
Gilda Raffaelli è deceduta , l 'autopsia h a 
accer ta to che la causa del decesso è da 
ascriversi ad u n a « t romboembol ia po lmo­
na re massiva » - : 

t ra t tandosi di soggetto a r ischio in 
quan to « card iopat ica con fibrillazione 
atriale » quindi a r ischio t romboembol ia 

p e r c h é i medici n o n abb iano pra t ica to 
delle trasfusioni con ant icoagulant i ed ese­
guito esami diagnostici specifici, onde va­
lu ta re la po r t a t a del r ischio t rombot ico ; 

se al fine della eventuale adozione di 
provvediment i di sua competenza , non r i ­
tenga effettuare verifiche sul caso esposto 
in p remessa , a cce r t ando eventuali respon­
sabili tà del l ' accaduto . (4-15594) 

GRAMAZIO. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p r emesso che: 

presso l 'ospedale S a n Camillo di 
R o m a era in funzione u n o sportel lo del 
Ser t per la sommin i s t r az ione del me tadone 
ai tossicodipendent i ; 

è di quest i giorni la notizia secondo la 
qua le la di rezione genera le della Usi com­
pe ten te pe r te r r i to r io avrebbe disposto il 
t ras fe r imento dello sporte l lo del Sert dalla 
s t r u t t u r a ospedal iera del San Camillo agli 
uffici di via de l l ' Imbreccia to n. 77, di 
fianco agli uffici della Usi Rm/D; 

tale decisione di cui sa rebbe oppor­
t u n o chiar i re le mot ivazioni n o n solo r i­
schia di pena l izzare e danneggiare i citta­
dini resident i nel qua r t i e r e e non, m a 
a n c h e di pesare nei confront i di coloro che 
dov ranno rivolgersi al Sert , vista l ' inade­
guatezza della s t r u t t u r a — : 

se e come il Minis t ro in ter rogato in­
t e n d a intervenire in o rd ine al p r o b l e m a 
della collocazione ter r i tor ia le dei Sert, al 
fine, in par t icolare , di far sì che la loro 
ubicazione sia disposta t enendo conto delle 
esigenze di vita quot id iane dei ci t tadini 
res ident i e non, che n o n deve, come nel 
caso esposto in p remessa , r i su l ta rne dan­
neggiata e penal izzata , se non to ta lmente 
stravolte. (4-15595) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri della sanità 
e del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica. — Pe r sapere - p re ­
messo che: 

con del iberazione n. 1756 del 31 di­
cembre 1997 l 'azienda ospedal ie ra San Ca-
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millo For lanini , su p ropos ta del d ipar t i ­
m e n t o affari generali del d i re t tore gene­
rale, ha confermato la nomina del do t to r 
Mario Rastrel l i a d i re t tore sani ta r io del­
l 'azienda stessa; 

in base a quan to disposto dal decre to 
del Presidente della Repubbl ica n. 484 del 
10 d icembre 1997, Capo 1, ar t icolo 1, 
c o m m a 3, pubbl ica to sulla Gazzetta Uffi­
ciale n. 13 del 17 gennaio 1998, il curri­
culum del do t tor Mario Rastrell i n o n a p ­
p a r e conforme a q u a n t o disposto dalla 
legge; 

da u n a più a t ten ta le t tura del curri­
culum e della legge n. 4 del 17 gennaio 
1997 si p u ò no ta re che lo stesso n o n è in 
possesso dei titoli per la nomina a d i re t to re 
sani ta r io aziendale - : 

se r i tengano che la s i tuazione eviden­
ziata in p remessa costituisca p resuppos to 
per u n in tervento del Governo volto ad 
ass icurare il r ipr is t ino di condizioni di 
t r a s p a r e n z a amminis t ra t iva e gestionale 
nell 'Azienda ospedal iera in quest ione. 

(4-15596) 

GRAMAZIO. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

il d i re t tore generale del l 'azienda 
ospedal iera San Camillo Forlanini , con de­
l iberazione del 15 o t tobre 1997, ha a t t r i ­
bui to la t i tolari tà del d ipa r t imen to del­
l 'emergenza al dot tor Aldo Panegrossi , di­
rigente medico di p r imo livello e no to 
sindacalista; 

al do t tor Panegrossi non poteva es­
sere affidata la t i tolari tà del d ipa r t imen to 
in q u a n t o n o n inquadra to nel secondo 
livello dirigenziale, così come previsto dal 
regolamento approva to dalla stessa d i re­
zione generale; 

della quest ione si è in teressa ta anche 
l 'Associazione nazionale dei p r i m a r i ospe­
dalieri (Anpo) che non ha po tu to far a l t ro 
che emet te re una nota di censura su 
quan to accaduto; 

il do t tor Clini nel suo provvedimento 
che ha consis tenza di a t to pubblico, ha 
affermato, u n i t a m e n t e ad u n a commis­
sione giudicatr ice dei concorrent i , che la 
qualifica di capo sezione a u t o n o m a posse­
du ta dal do t to r Panegrossi è equivalente, 
agli effetti dei concorsi , a quella di p r ima­
rio, d i s to rcendo u n a decisione del Consi­
glio di Stato, a n d a n d o con t ro direttive im­
par t i t e dal min i s t ro della sani tà e dal mi­
nis t ro del tesoro; 

il do t to r Clini, quindi , con t inua a te­
nere in vita u n provvedimento che ad 
avviso del l ' in ter rogante è fo rmalmente il­
legittimo, a b u s a n d o pa lesemente del p r o ­
pr io ufficio al fine, secondo l ' interrogante, 
di favorire il do t to r Panegrossi; 

in più, r isul ta che il do t tor Clini di­
sposto la cost i tuzione del l 'azienda ospeda­
liera San Camillo For lan in i davant i al Tar 
del Lazio in u n giudizio p ropos to dal l 'Anpo 
per il r ipr is t ino della legalità, evidente­
men te al solo fine di r inviare la revoca del 
provvedimento ado t t a to in favore del Pa­
negrossi —: 

se il min i s t ro in te r roga to sia a cono­
scenza dei fatti esposti in p remessa e se 
r i tenga di dover d i spor re al r iguardo u n a 
ispezione, al fine di consent i re il r ipr is t ino 
di condizioni idonee al miglior espleta­
m e n t o del servizio pubbl ico che l 'azienda 
ospedal iera è ch i ama ta a fornire . (4-15597) 

MARTINAT. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

dall 'agosto del 1997 è in corso u n a 
indagine della mag i s t r a tu ra tor inese rela­
tiva alle « Cave di gesso di Moncucco To­
rinese » che ha condot to all 'escavazione del 
fosso della Spes, dove sono stati r i t rovati 
reper t i u m a n i r isalent i al per iodo 1943-
1945; 

a quest i r i t rovament i si è giunti grazie 
alla denunc ia del comi ta to d 'onore « Di­
spersi della gue r ra civile », il quale, in 
m o d o ancor più c i rcos tanzia to r ispet to ai 
p r imi r i t rovament i , ha segnalato anche la 
probabi l i ss ima p re senza di ulteriori reper t i 
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u m a n i in u n secondo fosso sito in località 
Bardel la senza che pe rò a seguito di ciò 
s iano state avviate operaz ioni di scavo; 

r isulta t ra l 'altro che, nel l 'ambito del­
l ' indagine citata, sia s ta to inviato u n avviso 
di garanzia ad u n ex par t ig iano - : 

quale sia lo s tato del p roced imen to in 
corso, con par t icolare r i fe r imento alle pe­
rizie sui reper t i già t rovat i e alle indagini 
conseguenti al ci tato avviso di garanzia ; 

se r isult ino iniziative giudiziarie re ­
lative al secondo fosso sito in località Bar­
della, considerata la probabi l i ss ima p r e ­
senza in esso di u l ter ior i reper t i uman i . 

(4-15598) 

TURRONI e SCALIA. - Ai Ministri del­
l'interno e dell'ambiente. — Per sapere -
p remesso che: 

la giunta comuna le di Mon tau ro (Ca­
tanzaro) , con delibera n. 268 del 4 set tem­
bre 1996, ha conferito l ' incarico per l 'ade­
g u a m e n t o del proget to esecutivo del depu­
ra to re , consegnato in p recedenza il 23 di­
c e m b r e 1989, nonché pe r la successiva 
d i rez ione dei lavori e contabili tà, allo 
stesso progett ista nonché d i re t tore dei la­
vori ed esperto geologo; 

il comune di M o n t a u r o e il comune di 
Montepaone , limitrofi, insis tono su un ' a r ea 
di par t icolare impor t anza geografica e pae ­
saggistica ol treché turist ica; 

il comune di Montepaone ha già rea­
l izzato u n impianto di depuraz ione la cui 
tipologia consente l 'accoglienza degli sca­
richi fognari delle rea l tà u r b a n e del com­
prensor io e, quindi , anche del comune di 
Montauro ; 

precedentemente , in u n accordo in­
t r ap reso t r a le giunte comunal i dei suddet t i 
comuni con rispettivi atti deliberativi 
n . 184 del 15 d icembre 1979 e n. 34 del 5 
m a r z o 1980, si stabiliva di indi re u n ap ­
pal to-concorso per la real izzazione del­
l ' impianto di depuraz ione unificato; 

senonché il s indaco di Montepaone 
revocava la delibera n. 34/80 e con suc­

cessivo provvedimento n. 178 del 28 no­
vembr e 1983 annul lava le gare d ich ia rando 
la volontà di u n d e p u r a t o r e a u t o n o m o che 
nel f ra t t empo è già s ta to rea l izzato; 

diverse associazioni ambienta l i s te 
sono più volte in te rvenute su l l ' a rgomento 
con d e n u n c e alla p r o c u r a della Repubbl ica 
di Ca tanza ro , in cui evidenziano l 'assurdi tà 
di cos t ru i re a d is tanza di poche cent inaia 
di me t r i u n nuovo impian to di depu raz ione 
il cui i m p a t t o ambien ta le cause rebbe seri 
p rob lemi di vivibilità ol t reché aggravio di 
spesa pubbl ica e di gestione; 

la ser ia p reoccupaz ione dei ci t tadini , 
res ident i e non, provocata dalla cos t ruenda 
« ope ra pubbl ica » ha c rea to u n a l l a rmismo 
tale da sfociare nella concre t izzazione di 
u n esposto di contes tazione di o l t re 500 
ci t tadini p e r la localizzazione de l l ' impianto 
(a poca d i s tanza dal mare ) e in assenza di 
au tor izzaz ion i ambienta l i , deposi ta to al co­
m u n e di M o n t a u r o con protocol lo n. 2896 
del 25 luglio 1997; 

il c o m u n e di M o n t a u r o non h a anco ra 
u n imp ian to fognario e secondo gli accordi 
avrebbe dovuto real izzar lo al lacciandosi al 
d e p u r a t o r e di Montepaone — : 

qual i iniziative di p ropr i a compe tenza 
i n t e n d a n o ado t ta re , in cons ideraz ione delle 
cara t te r i s t iche ambienta l i e della vocazione 
tur is t ica del l 'area, perché, in par t ico lare , 
sia verificato il r ispet to di tu t te le n o r m a ­
tive pe r il r i lascio delle au tor izzaz ioni a m ­
biental i e s iano verificate la funzional i tà ed 
efficienza, n o n c h é il costo effettivo e di 
gestione del l ' impianto già rea l izza to a 
Montepaone . (4-15599) 

CIAPUSCI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

la p r o c u r a della Repubbl ica di Son­
dr io con no ta n. 1052/85/RO, in da ta 12 
se t t embre 1985, ai sensi dell 'art icolo 6 del 
regio decre to n. 602 del 1981 ha notificato 
di aver i n s t au ra to provvedimento pena le e 
di aver emesso nei confronti del segretar io 
capo do t to r E m a n u e l e Parisi, t i to lare della 
segreter ia comuna le di P iuro (Sondrio) , 
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ordine di ca t tu ra per i reat i di cui agli 
articoli 81, 314, 317, 476 e 479 del codice 
penale; 

rilevato che ai sensi dell 'art icolo 
1/sub 249 della legge 27 giugno 1942, 
n. 851, il segretar io comunale nei cui con­
fronti sia s ta to emesso ord ine di ca t tu ra 
per qualsiasi delit to, deve essere immedia ­
t amente sospeso dall'ufficio, conseguente­
mente il segretar io capo dot tor Emanue l e 
Parisi, t i tolare della segreteria comuna le di 
Piuro, per i motivi in premessa indicati , 
veniva sospeso cau te la rmente , con effetto 
immedia to e fino al giudizio definitivo del 
suddet to p roced imen to penale, dall'ufficio, 
con t e m p o r a n e a sospensione dalla qual i ­
fica e con pr ivazione dei relativi emolu­
menti ; al p rede t to con decor renza dal 14 
se t tembre 1985 veniva concesso l 'assegno 
a l imentare in mi su ra pa r i alla metà dello 
stipendio, nonché gli assegni per carichi di 
famiglia che al medes imo competono ai 
sensi di legge; 

tale p roced imen to si è concluso, a 
seguito di pat teggiamento, con u n a con­
d a n n a a 18 mesi . Il provvedimento disci­
pl inare che ne seguì si concluse con l'ir­
rogazione della sospensione della qualifica 
per mesi sei; 

il 10 febbraio 1991 il segretario viene 
r i ammesso in servizio in al t ro c o m u n e di 
al t ra provincia e chiede la r icost ruzione 
della car r ie ra ai fini giuridici ed economici; 

il 18 novembre 1994 il prefet to di 
Sondrio afferma la n o n computabi l i tà ai 
fini della r icos t ruzione della car r ie ra ed 
economici degli ann i in cui il segretario fu 
sospeso cau te l a rmen te dal servizio; 

il 12 agosto 1996 il Tar Lombard ia 
accoglie i r icorsi presenta t i dal segretario 
comunale , a f fe rmando il dir i t to dello 
stesso alla r icos t ruzione della car r ie ra ai 
fini giuridici ed economici per il per iodo di 
sospensione eccedente i sei mesi di sospen­
sione dalla qualifica e dalle funzioni. L'Av­
vocatura generale dello Stato decide di n o n 
r icorrere in appello al Consiglio di Sta to 
verso la sentenza del Tar Lombardia ; 

il 25 giugno 1997 il prefet to di Son­
dr io , con p ropr io decre to , stabilisce che il 
c o m u n e di P iuro deve co r r i spondere al 
segretar io in quest ione le differenze retr i ­
butive t r a l 'assegno a l imen ta r e e lo stipen­
dio spe t tan te dal 13 m a r z o 1986 al 9 
febbraio 1991 più gli in teressi e la rivalu­
taz ione moneta r ia , cui devono aggiungersi 
gli oner i contributivi; 

l'8 luglio 1997 il s indaco chiede for­
m a l m e n t e al prefet to che gli one r i relativi 
alla vicenda s iano posti a car ico del mi­
n is te ro del l ' in terno da cui la prefe t tura 
d ipende , avendo il comune , nel corso degli 
ann i in quest ione, sempl icemente da to ese­
cuzione a decret i prefettizi, senza mai po­
ter incidere in a lcuna man ie r a ; 

il 17 novembre 1997 la p re fe t tu ra di 
Sondr io dà r isposta defini t ivamente nega­
tiva in mer i to alla r ichiesta del comune di 
Piuro , c i tando la r i sposta del minis tero 
del l ' in terno ad analogo ques i to posto dal 
prefet to; 

il 29 novembre 1997 il consiglio co­
m u n a l e di P iuro r iconosce formalmente 
l 'esistenza del debi to fuori bilancio; 

il 10 d icembre 1997 il prefet to di 
Sondr io con p ropr i a no ta chiede al mini­
s tero del l ' in terno che vengano assegnati 
fondi s t r ao rd ina r i al c o m u n e di P iuro che 
deve subi re u n considerevole d a n n o eco­
nomico pe r decisione n o n p ropr ia ; 

il s indaco del c o m u n e di Piuro ha 
in terpel la to l 'avvocato Graz i ano Dal Molin 
nel l 'o t tobre 1997 il qua le concludeva rite­
n e n d o che il c o m u n e dovrà d a r e esecu­
zione al decre to prefett izio cor r i spondendo 
al do t tor Parisi la differenza ret r ibut iva - : 

se trovi logico e legit t imo che u n 
c o m u n e sia obbligato a co r r i spondere degli 
a r r e t r a t i di s t ipendio e tu t to quan to ne 
consegue par i a lire 212.353.204 ad un 
funzionar io sospeso e c o n d a n n a t o per un 
r ea to penale grave ai d a n n i della cittadi­
n a n z a e de l l ' amminis t raz ione comunale , 
sul qua le c o m u n q u e n o n aveva mer i to 
poiché ha seguito alla le t tera le indicazioni 
de t ta te s empre dalla prefe t tura ; 
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se in tenda r isarcire d i r e t t amen te il 
d ipenden te della prefe t tura do t tor Parisi , 
poiché il grave d a n n o economico al co­
m u n e di P iuro è stato de te rmina to un ica­
men te dalPagire del d i re t to r a p p r e s e n t a n t e 
del minis tero sul te r r i tor io cioè il prefet to; 

se in tenda valu tare posi t ivamente le 
r ichieste del s indaco di Piuro pe r u n con­
t r ibu to s t raord inar io , onde p e r m e t t e r e al 
comune di provvedere ai bisogni della p r o ­
pr ia c i t tad inanza vista la s i tuazione che si 
è t rovato a subi re per aver obbedi to let­
t e ra lmente a disposizioni di legge di ques to 
Stato. (4-15600) 

COLLA VINI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

vengono spesso l amenta te dalle r a p ­
p resen tanze imprendi tor ia l i del nord-es t 
p r e sun te d ispar i tà fra le a ree se t tentr ional i 
del Paese e quelle central i e mer id ional i 
nelle attività di control lo e vigilanza poste 
in essere dalle competent i au tor i tà sulle 
n o r m e in ma te r i a di organizzazione del 
lavoro, assunzioni , salubri tà e s icurezza 
dei posti di lavoro, obblighi fiscali e t r i ­
bu ta r i delle aziende, eccetera; 

la configurazione socio-economica 
dell 'Italia s empre più evidenzia le d ispar i tà 
s t ru t tura l i esistenti fra le diverse aree, fa­
cendo para l le lamente emergere l 'esigenza 
di p rocedere con modell i organizzativi e 
normat ive non più omogenei ed uni formi 
sul l ' intero ter r i tor io nazionale, m a a t tent i 
a r iconoscere le specificità delle diverse 
aree ed a valor izzarne le potenzial i tà — : 

se s iano disponibili dati comparat iv i , 
aggregati per regione, sulla presenza, sulla 
consistenza e sulle attività degli organi 
dello Sta to o, comunque , pubblici , che in­
tervengano a tutela del r ispet to delle 
n o r m e in mate r ia di lavoro, di s icurezza 
dei posti di lavoro, di osservanza degli 
obblighi fiscali e t r ibu ta r i delle imprese ; 

se s iano allo studio specifiche misu re 
volte a sos tenere la competitività dei si­
s temi economici regionali e, in par t icolare , 

a r iconoscere maggiori e più specifiche 
compe tenze e potes tà in ma te r i a di lavoro 
alle ammin i s t r az ion i regionali, in applica­
zione di u n a p iù accen tua ta forma di de­
c e n t r a m e n t o is t i tuzionale. (4-15601) 

COLLA VINI. — Al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per sapere - p remesso che: 

sebbene la telefonia cel lulare abbia 
registrato, negli ul t imi anni , u n fortissimo 
sviluppo nel Paese e risult i oggi par t ico­
l a rmen te diffusa, p e r m a n g o n o le esigenze 
di larghe fasce d 'u tenza di po te r d i spor re 
di postazioni telefoniche pubbl iche; 

tali esigenze si mani fes tano in pa r t i ­
colare nelle località me ta di t u r i smo - città 
d 'ar te , località di soggiorno ba lneare e 
m o n t a n o - m a anche in piccoli centr i 
ru ra l i e di m o n t a g n a - : 

se s iano s ta te stabilite o p p o r t u n e in­
tese con la società concess ionar ia del ser­
vizio di telefonia pubbl ica al fine di assi­
c u r a r e la p re senza di u n congruo n u m e r o 
di postazioni telefoniche pubbl iche e, in 
par t icolare , se s iano stati stabiliti cri teri 
specifici circa la diffusione e la localizza­
zione di tali a t t r ezza tu re ; 

se si i n t endano , comunque , fo rmulare 
indicazioni affinché possa essere assicu­
r a t a la disponibil i tà di tali s t ru t tu re in 
n u m e r o adegua to in r a p p o r t o alla popola­
zione res idente n o n c h é ai flussi turist ici . 

(4-15602) 

RAFFAELE COSTA. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere — premesso che: 

in da ta 2 d i cembre 1996 è s ta ta ap ­
prova ta dal min i s te ro della sani tà una di­
rett iva minis ter ia le in cui viene r ivalutata, 
pe r a lcune patologie, la t e rap ia Ele t t ro 
Convulsivante (tee) meglio conosciuta come 
elettroshock, a seguito dell 'analisi o t t enu ta 
dal Consiglio super io re della sanità; 

tale te rap ia r app re sen ta u n t ipo di 
in tervento e s t r e m a m e n t e controverso al­
l ' interno della comun i t à scientifica m o n ­
diale; è oggetto di forti dissensi fra i suoi 
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stessi fautori circa le tecniche di sommi­

nis t razione, i dosaggi ed i cri teri di effi­

cacia; r imane , a decenni dalla sua in t ro ­

duzione, insufficientemente s tudia ta con 
metodologie scientificamente corre t te r i ­

guardo all'efficacia a lungo t e rmine ; 

laddove i metodi di vaglio delle t e ra ­

pie farmacologiche sono molto rigorosi, 
scrupolosi e severi, non s e m p r e a l t re t t an to 
avviene con la te rapia median te elettro­

shock) 

esistono danni documenta t i alle fun­

zioni cognitive causati da tale tecnica te­

rapeut ica; 

esisterebbe anche u n r ischio addir i t ­

t u r a di gravi lesioni dovute al sommars i del 
r ischio dell 'anestesia necessaria per som­

min i s t ra re la t e rapia e del r ischio dovuto 
alle convulsioni cerebral i causate dal pas­

saggio di cor ren te elettrica a t t raverso il 
cervello; 

tali r ischi possono a u m e n t a r e se la 
t e rap ia n o n è somminis t ra ta cor re t ta ­

mente , ovvero in ambient i poco idonei, 
ovvero con macchinar i inadeguati , ovvero 
da persona le non sufficientemente prepa ­

ra to; 

i controll i r iguardo la corre t tezza 
della somminis t raz ione della terapia , del­

l ' idoneità dei macchinar i e dei locali adibit i 
SLW elettroshock, non r i su l tano par t icolar ­

men te rigorosi e frequenti da pa r t e delle 
Asl e delle regioni; 

esiste u n a storia documen ta t a di cat­

tivo uso e di abuso; 

nel 1994 il minis tero della sanità, per 
far luce sull 'uso della terapia , aveva avviato 
un ' indagine sulla prat ica àè№elettroshock a 
livello nazionale t rami te l'invio di quest io­

nar i da r i empi re a cura delle regioni. Non 
r i su l tano essere stati ot tenut i dat i signifi­

cat ivamente rilevanti da tale indagine che 
sarebbe r imas ta anche incompiuta ; 

se il Ministro non r i tenga di avviare 
una seria indagine conoscitiva sull 'argo­

men to e cioè sull 'uso àéWelettroshock, il 
n u m e r o dei casi t ra t ta t i , le indicazioni dia­

gnostiche, le carat ter is t iche dei luoghi, 

delle appa recch ia tu re , del personale ad­

detto, o t t enendo così un 'ones ta valutazione 
sul l 'appl icazione della citata t e rap ia nelle 
s t ru t tu re pubbl iche e private . (4­15603) 

URSO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica. — Per sapere ­ premesso 
che: 

dopo le r ipe tu te dichiarazioni tese in 
ogni c a m p o della r icerca e della educa­

zione a privilegiare la professionali tà, le 
potenzial i tà e la concor renza ci si a t tende 
u n a grande polit ica indust r ia le nello spazio 
or ien ta ta a favorire la compet iz ione come 
r icerca dell 'eccellenza tecnologica e s t ru­

m e n t o di con ten imen to dei costi, requisi t i 
per r i acqu is ta re u n adegua to ruo lo indu­

striale in Europa ; 

è inuti le r i co rda re che u n tale ap ­

proccio cara t t e r i zza enti quali la Nasa e 
l 'Esa i cui eccezionali r isul tat i sono ben 
noti a tutt i ; 

anche i francesi, accusat i spesso di 
naz iona l i smo e protez ionismo, h a n n o 
adot ta to u n a tale politica industr ia le , met­

tendo in conco r r enza le loro stesse società 
per la gestione di centr i spaziali, basi di 
lancio satell i tari; 

tali impegni sono i ndubb iamen te di 
criticità e r i levanza strategica, tecnica ed 
economica di gran lunga super iore r ispet to 
a tu t te le possibili attività di gestione tec­

nica esistenti od ipotizzabil i per l'Asi Agen­

zie spaziale i tal iana; 

in u n a recente audiz ione p a r l a m e n ­

tare , il pres idente dell'Asi h a sollecitato le 
potenzial i tà e professionali tà delle indu­

strie medio­piccole nazionali , per consen­

t ire all 'Italia di acquis i re ruoli, nelle ag­

guerr i te compet iz ioni europee, adeguati 
agli ingenti finanziamenti i taliani; 

n o n r isul ta p e r ò che alle dichiara­

zioni seguano i fatti, con l 'attuale politica 
indust r ia le l'Asi, infatti, favorisce unica­
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m e n t e il man t en imen to di parass i ta r ie po ­
sizioni industr ial i - : 

se non r i tengano doveroso ed urgente 
verificare se co r r i spondano al vero le ini­
ziative in t raprese dai vertici dell 'Agenzia 
spaziale i taliana nel perseguimento di 
quella politica indus t r ia le assistenziale, che 
h a fin qui dato r isul tat i a l t amen te negativi 
con altissimi costi per il cont r ibuente ; 

se non r i tengano o p p o r t u n o accer ta re 
se corr isponde al vero che, a fronte delle 
due gare da t empo previste dall'Asi pe r la 
gestione industr ia le dei due centr i di Ma-
te ra e Trapani , della sopra menz iona ta 
Agenzia, si sia invece provveduto, su p res ­
sioni clientelari ch i a r amen te identificabili, 
ad annu l la re la compet iz ione pe r il Centro 
di geodesia e te ler i levamento di Matera , 
oggetto fin dal lon tano 1983 di r icchi e n o n 
produt t iv i contra t t i assegnati a t rat ta t iva 
di re t ta ad un 'un ica rea l tà industr iale , pe r 
a l t ro prevista beneficiaria anche della 
p ross ima regalia da pa r t e dell'Asi; 

se cor r i sponda al vero che tut -
t'oggi, l'Asi e la p receden te s t ru t tu ra 
del Piano spaziale nazionale abb iano 
p rodo t to una sola compet iz ione indu­
str iale nel 1988, pe ra l t ro di impor to 
mol to modesto, che di conseguenza tut t i 
i contra t t i siano stati concessi finora a 
t ra t ta t iva privata e, in caso affermativo, 
qual i s iano i relativi impor t i di tali 
cont ra t t i e i nominat ivi delle singole 
società che ne h a n n o beneficiato. 

(4-15604) 

COSTA. — Ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica, di grazia e giustizia e dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - p remesso che: 

per le p rocedure di pr ivat izzazione 
del g ruppo bancar io S. Paolo di Torino, lo 
s tudio dell 'avvocato Guido Rossi, all 'epoca 
pres idente della Telecom, abbia percepi to 
u n a parcel la di 23 mil iardi di lire; 

nel caso risulti vera, in base a qual i 
cri teri , i vertici del g ruppo bancar io tor i ­

nese abb i ano r i t enu to o p p o r t u n o affidare 
de t ta consulenza allo s tudio legale dell 'av­
vocato Guido Rossi — : 

qual i s iano le ragioni dell 'a l to costo 
delle pres taz ioni ; 

se l ' Isti tuto S. Paolo n o n abb ia r i te­
n u t o che a Torino, dove la banca h a sede, 
es is tano s tudi legali capaci di forni re ido­
nea consulenza . (4-15605) 

BOGHETTA e EDUARDO BRUNO. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
p r emesso che: 

pe r il persona le di m a c c h i n a dipen­
den te dalle Ferrovie dello Sta to spa, sulla 
base di accordi contra t tual i , è previsto u n 
r i m b o r s o fino ad u n impor to pa r i a lire 
35.000 pe r past i consumat i d u r a n t e le t ra ­
sferte al di fuori del c o m u n e di a p p a r t e ­
nenza , nei soli casi di impossibi l i tà ad 
ut i l izzare i servizi mensa predispost i dal 
da to r e di lavoro; ovvero pe r i servizi so­
stitutivi; 

tali r imbors i , d a p p r i m a effettuati 
brevi manu d ie t ro presen taz ione di r ice­
vuta fiscale, vengono a t tua lmen te inseri t i 
della bus ta paga dei singoli d ipendent i e, 
conseguentemente , sottoposti a tassazione; 

a p p a r e evidente il con t ras to con l 'ar­
ticolo 48 c o m m a 4 del testo unico 917/1986 
sulle impos te di re t te ai sensi del qua le 
viene esclusa la tassabil i tà dei menz iona t i 
r imbors i ove s iano relativi a spese soste­
n u t e dal lavora tore per t rasfer te effettuate 
al di fuori del te r r i to r io comuna le , nel­
l ' ipotesi in cui il r imbor so n o n super i 90 
mi la lire; 

i macchinis t i delle Ferrovie dello 
S ta to h a n n o fatto rilevare, in più occasioni, 
l ' illegittimità di tale tassazione, senza p e r ò 
o t t enere r i scont ro a lcuno da p a r t e della 
società Ferrovie dello Stato - : 

se ai descrit t i r imbors i sia appl icabi le 
l 'art icolo 48 c o m m a 4 del testo un ico 917/ 
1986. (4-15606) 
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ORESTE ROSSI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri — Per sapere -
premesso che: 

in u n a no ta del 24 novembre 1997, a 
firma della s ignora Gabriella Giudici, ven­
gono r ipor ta t i fatti, si tuazioni e conclusioni 
di una p receden te controversia sor ta con 
l'Enel, già oggetto di u n esposto alla m a ­
gis t ra tura che la stessa signora Giudici h a 
inviato, in da ta 22 novembre 1993, alla 
p rocura della Repubbl ica presso la p r e t u r a 
c i rcondar ia le di Brescia; 

nell 'esposto alla p rocu ra viene m i n u ­
ziosamente r ip ropos ta la suddet ta con t ro ­
versia, relativa alla forni tura di energia 
elettrica n. 17652/193/02286, na ta dal 
fatto che l ' impor to fa t tura to era s ta to con­
testato dal l 'u tente a causa della de te rmi ­
nazione n o n regolare del consumo dovuta, 
secondo le r ipor ta te affermazioni di tecnici 
dell 'Ente, a guasti tecnici nel conta tore ; 

l 'Enel pe r il pagamento di q u a n t o 
dovuto dal l 'u tente in quest ione - in base 
ad un r i scont ro tecnico ed una « certifica­
zione » i n t e rna - si è rivolto al p re to re di 
Brescia che ha d ichiara to esecutivo, con 
provvedimento del 4 febbraio 1994, il de ­
creto ingiuntivo emesso il 18 o t tobre 1993 
e, successivamente, al Tr ibunale compe­
tente che ha deciso u n p ignoramento im­
mobil iare (n. 83/94); 

nella no ta della signora Giudici viene 
r ipor ta to che nel se t tembre del 1994 aveva 
in t rapreso un'at t ivi tà art igianale che, d o p o 
circa u n a n n o di avviamento e consolida­
mento , veniva chiusa per l ' impossibilità di 
o t tenere credi to dal sistema bancar io , ne ­
cessario al po tenz iamento dell 'attività, a 
causa dell 'esistenza del suddet to p ignora­
men to immobi l ia re ; 

t ra i motivi che hanno indot to il 
t r ibunale di Brescia ad adot ta re il prov­
vedimento di p ignoramento di tut t i i beni 
immobil i del « debi tore » sembra esserci -
secondo q u a n t o affermato dalla s ignora 
Giudici - u n falso in a t to pubblico, ovvero 
un 'azione esecutiva dell 'Enel t en ta ta con 
p ignoramento in data 6 luglio 1994 che 
non le sa rebbe mai s tato notificato nel 
1994; 

r ecen temente il « debi to » è stato 
est into, come d ich ia ra to dal legale del­
l 'Enel che ha r inunc ia to , il 3 m a r z o 1997, 
alla ci tata esecuzione immobi l ia re ; 

a tutt 'oggi n o n c'è s ta to a lcun riscon­
t ro in mer i to all 'esposto del 22 novembre 
1993; 

tu t t a ques ta vicenda h a por ta to la 
s ignora Giudici a t rovars i senza a lcuna 
fonte di reddi to e ad a s s o m m a r e , ai danni 
mater ia l i , anche ingenti d a n n i mora l i — : 

se cor r i sponda a veri tà q u a n t o su 
esposto; 

se non r i tenga necessar io verificare 
l 'operato dell 'Enel nelle p r o c e d u r e di ad­
debi to del consumo; 

se non ri tenga, al tresì , di d i spor re una 
ispezione presso il t r i buna le di Brescia al 
fine di accer ta re l 'esistenza di eventuali 
compor t amen t i da persegui re in sede di­
scipl inare. (4-15607) 

ROSSETTO. - Ai Ministri dell'interno 
con incarico per il coordinamento della 
protezione civile e dell'ambiente. — Per sa­
p e r e - p remesso che: 

il fenomeno dell ' invasione dell 'acqua 
dal sot tosuolo nel t e r r i to r io di San Donato 
Milanese sta a s s u m e n d o proporz ion i e 
conseguenze sempre p iù preoccupant i . In 
quest i ult imi t empi t r a d i cembre 1997 e 
gennaio 1998, le varie misuraz ion i effet­
tua te nei pozzi della zona indicano una 
ul ter iore risalita della falda freatica p re ­
sente di ol tre venti cen t imet r i e ciò con­
ferma la t endenza regis t ra ta in al t re aree 
del milanese; 

fenomeni di inondaz ione e allaga­
m e n t o p e r m a n e n t e o sa l tuar io in teressano 
mol te s t ru t tu re abitat ive e industr ia l i del 
c o m u n e di San Dona to Milanese, da ta la 
l imita ta profondi tà della falda idrica, che 
si t rova a soli 2-3 metr i , al di sotto del 
p i ano s t radale; 

le condizioni idrogeologiche di San 
Dona to Milanese sono pa r t i co la rmen te cri­
t iche anche a causa della posizione di 
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quest 'a rea , si tuata a valle del l 'abi ta to di 
Milano il che rende l 'area stessa sensibile 
ad ogni variazione che si verifichi a mon te , 
sia pe r quan to r iguarda i prelievi di acqua 
dal sottosuolo sia per gli scarichi nei corsi 
idrici superficiali e le conseguenti modifi­
cazioni del livello freatico; 

tu t to ciò compor ta d i re t te r ipe rcus ­
sioni sul ter r i tor io di San Dona to Milane-
see r ischia di p r o d u r r e p res to d a n n i in­
genti alle cose e alle persone; 

q u a n t o sopra è stato confe rmato dal­
l 'analisi dei dati e delle misu re che sono 
stati raccolt i ed elaborat i in quest i ul t imi 
mesi dal g ruppo di s tudio costi tui to nel­
l 'aprile 1997 presso il c o m u n e di San Do­
na to Milanese — : 

come si in tenda in tervenire tempes t i ­
vamen te con r imedi oppor tun i al fine di 
evitare dann i potenzia lmente gravi a per ­
sone e cose nel comune prede t to . 

(4-15608) 

CREMA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro per le politiche 
agricole. — Per sapere - p remesso che: 

a seguito della grave mor i a che ha 
colpito i banchi di vongole della costa 
veneta nel 1996, i consorzi dei vongolari di 
Venezia e Chioggia h a n n o deciso au tono ­
m a m e n t e il fermo pesca; 

in u n incontro con il Minis t ro pe r le 
poli t iche agricole Pinto, o rganizza to dai 
consorzi suddett i e dal movimento coope­
rat ivo del luogo, e che ha visto la p resenza 
della regione e delle prefe t ture di Rovigo e 
Venezia, sono emerse possibili soluzioni 
pe r po te r affrontare l 'emergenza in corso, 
m a anche po r r e allo s tudio il r io rd ino ed 
il r i lancio del set tore pesca di m a r e nel­
l'Alto Adriat ico - : 

se non si r i tenga o p p o r t u n o provve­
dere p ron t amen te a l l ' approvazione del 
p iano vongole e alla des t inazione di r isorse 
sufficienti a fronteggiare l 'emergenza; 

se, oltre ai provvedimenti urgent i sud­
detti, n o n sia altresì o p p o r t u n o preveni re 

per il fu turo analoghe situazioni, a p p r o n ­
t ando u n p i a n o generale di r io rd ino e 
r ipresa del se t tore . (4-15609) 

CESARO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'ambiente e 
della sanità. — Per sapere - p remesso che: 

le province di Caserta e di Napol i 
p r e sen t ano u n a s i tuazione di grave a l te ra­
zione del l 'equil ibrio terr i tor iale , ambien ­
tale e sani tar io , causa ta da innumerevol i 
d iscar iche abusive di rifiuti di var ia na tu r a , 
anche radioat t ivi , la cui gestione è r icon­
ducibile d i r e t t amen te alla cr iminal i tà or­
ganizzata, u n affare che per introi t i è 
secondo solo a quel lo della droga; 

tale d r a m m a t i c a s i tuazione è s ta ta 
anche evidenziata nella relazione conclu­
siva della Commiss ione p a r l a m e n t a r e sul 
ciclo dei rifiuti, ist i tuita dalla Camera dei 
deputa t i nel corso della XII legislatura; 

in località Masser ia Tre Pont i di Giu­
gliano (Napoli) è ubica ta una discarica di 
rifiuti che tutt 'oggi cont inua ad e m a n a r e 
odor i n a u s e a b o n d i compromet t endo , t r a 
l 'altro, le attività di r i s torazione esistenti 
sulla s t r ada Villa Literno-Giugliano, a t t i ­
vità t r a i n a n t e del l 'economia del l ' intera 
zona; 

il Prefet to di Napoli , commissar io di 
Governo pe r l ' emergenza rifiuti della r e ­
gione Campania , ha manifestato la volontà 
di local izzare u n a ul ter iore discarica pe r la 
raccol ta dei rifiuti solidi u rban i in località 
Masseria Bianca nel c o m u n e di Villa Li-
t e rno (Caserta), zona di confine t r a la 
provincia di Napol i e quella di Caserta, 
poco dis tante dal lo sversatoio di Giugliano; 

se esista u n cens imento degli invasi 
abusivi negli u l t imi anni in tu t ta la zona a 
no rd di Napol i e nell 'agro aversano; 

in base a qual i valutazioni si r i tenga 
o p p o r t u n o ub ica re u n a ul ter iore discar ica 
in u n a rea l tà te r r i to r ia le a m p i a m e n t e de­
gradata , nelle ad iacenze del merca to o r to ­
frutticolo di Giugliano e di t e r ren i ad uso 
agricolo, con conseguenze facilmente im­
maginabil i pe r la salute pubblica; 
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se non r i tengano necessar io l'avvio, in 
det ta zona, di un 'az ione di r i s anamen to 
con il coinvolgimento delle varie isti tuzioni 
competent i t r a cui le amminis t raz ion i p r o ­
vinciali di Napoli e di Caserta e la regione 
Campania . (4-15610) 

MALA VENDA. — Ai Ministri del lavoro 
e della previdenza sociale e dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

il giorno 5 febbraio 1998 sono state 
effettuate nei confronti di u n a decina di 
aziende tessili ubicate nel c o m u n e di Ave-
t rana , provincia di Taran to , a l t re t tan te 
ispezioni p r o g r a m m a t e e di re t te ed ese­
guite dal l ' ispet torato del lavoro; 

gli organi di s t ampa locali e nazional i 
(apparen temente) h a n n o a t t r ibui to tali 
ispezioni ai carabinier i e h a n n o r ipor ta to 
dat i non veritieri circa l'esito dei sopral­
luoghi (10 aziende chiuse, 105 lavoratori 
irregolari , numeros i minor i occupat i in 
condizioni di s f ru t tamento tali da essere 
definiti « piccoli schiavi », ragazzi in la­
cr ime o che cercavano di fuggire, quan t i ­
ficazioni in circa mezzo mi l ia rdo delle 
sanzioni e dei contr ibut i evasi) dati in 
cont ras to con quelli forniti dal l ' i spet torato 
(risulta una az ienda chiusa per m a n c a n z a 
dei requisi t i di legge del locale dove av­
vengono le lavorazioni, u n solo minore 
degli ann i 14, verifica in corso della rego­
lari tà dei rappor t i di lavoro e degli adem­
pimenti contributivi e quindi con impor t i 
pe r sanzioni e contr ibut i ancora da quan ­
tificare, nessun minore in lacr ime o na­
scosto) —: 

se i Ministri in terrogat i i n t endano 
chiar i re quale sia s ta to l 'organo che ha 
effettuato le ispezioni e l 'esatta por ta ta 
dell 'operazione, sia sotto il profilo dell 'en­
tità del lavoro minori le che della tutela in 
generale dei lavoratori occupat i ; qual i e 
quant i laborator i s iano stati chiusi; 

quali provvedimenti i n t endano adot­
ta re nei confronti di chi, fornendo, come 
sembra, notizie esagerate e false, ha inteso 
s t rumenta l izzare la condizione dei lavora­
tori ad uso e consumo p robab i lmen te del­

l ' immagine e ruo lo del l 'Arma dei carabi ­
nieri , di con t ro ad un ' in te rvento cont inuo 
e approfondi to che solo l ' i spet torato del 
lavoro - o rgano p repos to - p u ò garant i re ; 

se la recente ist i tuzione, del « Nucleo 
carab in ie r i del lavoro » nelle direzioni la­
voro, con conseguente a m p l i a m e n t o degli 
organici del l 'Arma, (ment re con t empora ­
n e a m e n t e le esigenze più volte d ichiara te 
di p iù pe rsona le ispettivo e p iù mezzi 
del l ' i spet torato n o n vengono attese), sia 
volta a persegui re una linea di au tonomia , 
monopol io e prevar icazione dei carabinier i 
nelle ispezioni, d e p r i m e n d o il ruo lo di tu­
tela quo t id iano del l ' i spet torato del lavo­
ro . (4-15611) 

BRACCO, ACCIARINI, CAPITELLI e 
VIGNALI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione e dell'università e della ricerca 
scientifica. — Per sapere - p r emesso che: 

l ' istituto « Figlie del Sac ro Cuore di 
Gesù » gestisce da anni , in Grot taferra ta , 
u n a serie di scuole e cioè: m a t e r n a , ele­
men ta r e , media , super iore sia con indi­
r izzo socio-psico-pedagogico, sia con indi­
r izzo linguistico, e tu t te legalmente rico­
nosciuti ; 

il p rede t to istituto, improvvisamente , 
ha comunica to nel l 'assemblea degli stu­
dent i del 26 gennaio 1998 e nel l 'assemblea 
dei genitori del 27 gennaio 1998 che 
avrebbe chiuso, per motivi economici e per 
r i s t r u t t u r a r e i due licei, a conclusione del 
ciclo di studi; 

tali comunicazioni sono cadu te del 
tu t to inaspet ta te , at teso che i responsabi l i 
dell ' ist i tuto avevano r ichiesto ai genitori , al 
m o m e n t o dell ' iscrizione per l ' anno scola­
stico 1997-1998, u n a maggiorazione della 
re t ta a causa de l l ' aumento del costo del 
lavoro e che i genitori avevano ader i to a 
tale u l te r iore r ichiesta f inanziar ia soppor­
t a n d o il maggior onere f inanziario; 

pe r l ' anno scolastico 1997-1998 non 
sono s ta te accet ta te le iscrizioni per le 
p r i m e classi, nonos tan te circa 60 richieste; 
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non è stata presa in considerazione la 
p ropos ta dei docenti di gestire a u t o n o m a ­
men te la scuola, anche a t t raverso la costi­
tuz ione di una cooperat iva per tu te la re i 
posti di lavoro; 

nel 37° dis t re t to scolastico non esi­
s tono altri istituti con il medes imo corso di 
studi; 

alla luce delle precedent i premesse , 
sono evidenti i disagi e i dann i sia econo­
mici che moral i che tale ch iusura com­
por t a per le famiglie, per gli s tudent i stessi 
e per la perd i ta di posti di lavoro dei 
docenti - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o e necessar io 
previa verifica della cor re t t a gestione del­
l 'ente, della corre t ta des t inazione del pa ­
t r imonio , accer ta re la veridicità della reale 
impossibili tà della prosecuzione dell 'att i­
vità scolastica delle scuole super ior i del­
l ' istituto Sacro Cuore, e qua lo ra la r isposta 
dovesse essere positiva, ado t t a re le misure 
idonee al fine di far proseguire l 'attività 
didat t ica dello stesso, come richiesto da 
genitori e s tudent i nel l 'assemblea svoltasi il 
9 febbraio alla p resenza del s indaco di 
Grot ta fer ra ta e del r app re sen t an t e del mi­
nis tero. (4-15612) 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri — Per sapere -
p remesso che: 

dalle c ronache del 10 febbraio 1998 
(// Messaggero) si a p p r e n d e che la p ro te ­
zione civile non sappia effettivamente 
q u a n t o gli costi la convenzione per l 'uso 
dei Canadair nel servizio ant incendio e, in 
par t icolare , non abbia a disposizione il 
n u m e r o di ore ed il n u m e r o di equipaggi 
esatti per cui paghi 15 mil iardi di lire alla 
società Sisam; 

la protezione civile paga 500 milioni 
di lire ad equipaggio pe r ognuno dei t r e 
equipaggi appar tenen t i ai dieci Canadair 
pres i a noleggio dalla Sisam; la stessa 
pro tez ione civile riferisce che nel 1997 h a 
pagato alla Sisam la convenzione per t r e 
equipaggi men t re dai bilanci della società 

Sisam si r i scont ra che essa ne abbia solo 
due; la p ro tez ione civile avrebbe cioè pa­
gato u n servizio di convenzione p e r cin­
q u a n t a c i n q u e piloti, m e n t r e la Sisam ne ha 
q u a r a n t a q u a t t r o ; 

a pa r t e il mis te ro degli undici piloti 
inesistenti e c o m u n q u e pagati dal la p ro te ­
z ione civile alla Sisam, è grave a p p r e n d e r e 
che la stessa pro tez ione civile n o n sappia 
il n u m e r o di ore di volo pe r cui paghi la 
convenzione, sopra t tu t to alla luce del fatto 
che il p a r a m e t r o di costo n o r m a l m e n t e 
usa to pe r la gestione dei Canadair sono 
p r o p r i o le o re di volo; 

da u n a audiz ione in Commiss ione 
Agricol tura del 1° agosto 1996, dalle di­
ch ia raz ioni del d i re t tore genera le delle r i­
sorse forestali si r i scont ra che il Corpo 
forestale dello Sta to soppor ta u n costo di 
gestione dei Canadair di circa 10 mil ioni di 
l ire p e r o ra di volo e che ne abb ia in 
do taz ione u n n u m e r o di c inque, di cui due 
pres i a noleggio dalla pro tez ione civile che 
in to ta le spenda pe r questi aerei 35 mi­
l iardi di lire; 

con ques te cifre, che s e m b r a n o non 
avere nul la di cer to e che a seconda di chi 
le fornisce a s s u m o n o significati differenti, 
n o n è possibile c o m p r e n d e r e quan t i mi­
l iardi spenda lo Sta to pe r l 'utilizzo dei 
Canadair nel servizio ant incendio , chi sia il 
beneficiario vero delle relative spese; è 
qu ind i lecito suppo r r e che vi s iano passaggi 
amminis t ra t iv i poco chiar i pe r favorire 
soggetti privati a d a n n o dello S ta to — : 

q u a n t o costi alla pro tez ione civile la 
gestione d i re t ta dei Canadair presi in con­
venzione dal la Sisam; 

da quan t i ann i sia in essere la con­
venzione e con qual i cr i teri sia s ta ta sti­
pula ta ; 

se i due Canadair presi a noleggio dal 
Corpo forestale dello Sta to presso la p ro ­
tezione civile s iano a loro volta quell i della 
convenzione con la Sisam; 

se ciò corr ispondesse al vero, per 
qual i motivi il Corpo forestale dello Sta to 
n o n li abbia presi d i r e t t amen te a noleggio 
dalla Sisam; 
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a che cosa si r iferiscano i costi di 35 
mil iardi di l ire sostenuti dal Corpo fore­
stale dello S ta to per la gestione dei c inque 
Canadair, visto che paga 10 milioni di lire 
per ogni loro ora di volo e ciò dovrebbe 
cor r i spondere ad u n loro uso annua le di 20 
ore al giorno; 

se non sia il caso di avviare u n a 
indagine governativa sulla vicenda e veri­
ficare in quan t i al tr i settori pubblici si 
verifichino tali misteriose e poco t r a spa ­
rent i gestioni del d e n a r o pubblico. 

(4-15613) 

MUSSOLINI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Pe r sapere — premesso che: 

l 'avvocato Ruggiero Simeone di 
Aversa ha r app re sen t a to e difeso la s ignora 
Rosalia Riccio in u n a lunga ver tenza con­
t ro il minis tero del tesoro per r ivalutazione 
moneta r ia ed interessi su ra te i pensioni­
stici di guerra , d u r a t a circa otto ann i con 
t re gradi di giudizio, al t e rmine della quale 
il dicastero h a l iquidato alla sua cliente la 
somma di lire 101 milioni e rotti ; 

conseguentemente , chiedeva alla sua 
assistita gli ono ra r i per il giudizio di Cas­
sazione - che aveva compensa to le spese 
fra le par t i — e la successiva attività s t ra-
giudiziale, n o n c h é la differenza per le com­
petenze relative ai due precedent i giudizi 
ind ipendentemente dal l ' incongrua l iquida­
zione giudiziale; 

di fronte all 'ostinato i nadempimen to 
della Riccio, l 'avvocato Simeone era s ta to 
costret to a rivolgersi al p re tore di Aversa 
(dottor Pietro Lupi), il quale con sentenza 
n. 207/96, a rb i t r a r i amen te e pre tes tuosa­
mente r iduceva del 60 per cento gli o n o r a r i 
richiesti, con la singolare motivazione che 
la causa sa rebbe « s ta ta vinta nella mi su ra 
in cui lo è s ta ta n o n t an to per la p res ta ­
zione professionale.. . quan to per l ' inter­
vento della sentenza della Corte costi tu­
zionale n. 156 del 12 apri le 1991 », che ha 
sancito il cumulo di r ivalutazione ed inte­
ressi; senza lasciarsi n e m m e n o sfiorare dal 
sospetto che se la causa era stata vinta in 

quel la misu ra lo si dovesse p rop r io all 'at­
tività del professionista il quale , avendo 
avuto la felice in tu iz ione che p r i m a o poi 
la Corte cost i tuzionale s a r ebbe in tervenuta 
in subiecta materia - già oggetto di p ro ­
nunc ia della Corte dei cont i a sezioni r iu­
nite del 27 gennaio 1987 n. 525/A in cui 
e r a n o stati affermati, qua le applicazione 
del « dir i t to vivente », i pr inc ip i cui si era 
poi ispirata pe r la Consul ta per la sua 
sen tenza - aveva avanza to la richiesta 
cumulat iva della r iva lu taz ione e degli in­
teressi, senza la qua le i giudici g iammai 
avrebbero po tu to concedere e n t r a m b i i be­
nefici non po tendo ovviamente p ronun­
ciarsi ultra petitum. 

l 'udienza collegiale della sezione I 
del t r ibuna le di San ta Mar ia Capua 
Vetere tenutas i il 26 novembre 1996 
pe r la t ra t taz ione del l 'appel lo proposto 
dall 'avvocato S imeone avverso l ' iniqua 
sen tenza pretori le , r inviava la causa al­
l 'udienza del 6 giugno 2000 per dar 
m o d o alle pa r t i di addiveni re ad una 
bona r i a composiz ione della vertenza, 
tentat ivo pe ra l t ro già fallito in quan to 
l 'appellata, forte del lungo rinvio, s'è 
gua rda t a bene dal d a r e r i scont ro alla 
p ropos ta del l 'appel lante che si era di­
ch ia ra to disponibile a r i nunc ia re agli 
ono ra r i del doppio giudizio ed alla ri­
valutazione mone t a r i a del suo credi­
to - : 

qual i iniziative di p r o p r i a competenza 
in tenda assumere al fine di smal t i re in 
breve t e m p o l ' enorme car ico di lavoro dei 
magis t ra t i del t r ibuna le s a m m a r i t a n o i 
qual i sono costret t i a fissare così lunghi 
rinvìi anche pe r le cause di appello che 
n o n r ich iedono a lcuna att ività is trut toria , 
come quella del caso di specie; 

se non r i tenga di dover e m a n a r e di­
rett ive at te a c rea re condizioni che evitino 
il r ipeters i di simili casi di sostanziale 
denegata giustizia e che consen tano co­
m u n q u e all 'avvocato S imeone di chiedere 
ed o t tenere l 'ant icipazione dell 'udienza 
della sua causa nei limiti del codice di rito. 

(4-15614) 
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BAMPO, CALZAVARA, FONTAN e 
FONGARO. - Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- p remesso che: 

da u n documen to e m a n a t o dalla Co-
dacons r isul terebbe che l 'Enel sta a t t r a ­
ve rsando u n a profonda r i s t ru t tu raz ione 
organizzat iva e produt t iva che dovrebbe 
essere propedeut ica alla p ross ima priva­
t izzazione; 

tale fase, nei fatti, si ca ra t t e r izza nella 
« rivisi tazione » di organici e nello s m e m ­
b r a m e n t o dell 'azienda stessa con la con­
seguente creazione di società ad essa col-
legate; 

il pres idente dell 'Enel ha recen te ­
men te assunto una persona proveniente da 
set tori ambiental is t i qualif icandola come 
« esper ta di ecogiornalismo — : 

se il Ministro concordi con le scelte 
effettuate dai massimi dirigenti dell 'Enel, 
r i t enendo così che i succitati fatti possano 
r i en t r a r e in specifiche scelte aziendali , che 
r i spondono ad una logica di raz ional izza­
zione e r i s anamen to dell 'ente pe r l 'elettri­
cità; 

se il Ministro non r i tenga di interve­
n i re onde evitare in futuro s i tuazioni simili 
a quelle succitate ed altresì a t t ua re q u a n t o 
è in suo potere per avviare u n a ser ia ope ra 
normal izza t r ice al l ' interno dell 'Enel che 
n o n p u ò n o n incidere in m a n i e r a positiva 
sulla p ross ima privatizzazione; 

a qual i finalità reali r i sponda la crea­
zione di società collegate all 'Enel, qua le la 
neona ta società immobi l iare a capo della 
qua le l ' amminis t ra tore delegato dell 'Enel 
h a favorito la nomina dell ' ingegner Massa; 

quali s iano i requisit i pe r la profes­
sione di esper to di ecogiornal ismo in ge­
nera le e quelli posseduti dalla pe r sona 
prescel ta dal pres idente dell 'Enel. 

(4-15615) 

STORACE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri della pubblica 
istruzione, per la solidarietà sociale, dell'in­

terno e del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica. — Per sapere 
— premesso che: 

r isul ta che p resso la scuola e lemen­
ta re dell ' is t i tuto s ta ta le dei so rdomut i di 
R o m a « T o m m a s o Silvestri » s iano iscritti 
15 bambin i di età compresa t r a i 6 ed i 13 
anni , suddivisi in q u a t t r o gruppi di livello 
A, B, C e D; 

le insegnant i in servizio presso la 
scuola e l emen ta re del p rede t to Is t i tuto 
sono sei su q u a t t r o classi, nonos tan te che 
negli scorsi ann i fosse stata r ichiesta la 
p resenza di a l t r i due docenti per copr i re 
l 'orar io scolastico ( tempo pieno modula re ) ; 

l'edificio, la cui costruzione r isale al 
1700, r isul ta per ico lan te (caduta di f ram­
ment i di cornicione) e tu t to ra non è s ta ta 
effettuata a l cuna manu tenz ione ; 

a titolo p u r a m e n t e esemplificativo si 
fa p resen te che: il g iardino n o n r isul ta 
agibile, per cui i bambin i sono costret t i a 
res tare , per o t to ore , nelle loro aule; inol­
tre, il parcheggio delle auto, in t e rno al­
l 'istituto, è s ta to chiuso, a causa della ca­
du ta di a lcuni pezzi di cornicione, pe r cui 
r isul ta difficile pe r i genitori accompagna re 
i p rop r i figli; infine, la pales t ra viene ef­
fet t ivamente ut i l izzata solo dagli s tudent i 
dell ' isti tuto professionale super iore « Cel­
li », ospitat i dal l ' is t i tuto statale dei so rdo­
mut i ; 

sa rebbe auspicabi le la presenza , nel­
l 'istituto, dove n o n m a n c a n o gli spazi , di 
a lunni udent i di classi comuni , con i qual i 
i bambin i sordi possano confrontars i ; 

sa rebbe inol t re utile do ta re l ' istituto 
Silvestri di u n p u l m i n o per effettuare delle 
visite cul tura l i es te rne da to che t u t t o r a i 
bambin i e le insegnant i sono costret t i ad 
ut i l izzare i mezz i pubblici di t r a spo r to — : 

se n o n r i t engano o p p o r t u n o interve­
ni re pe r accer ta re la s i tuazione sopra espo­
sta; 

se n o n r i t engano o p p o r t u n o interve­
ni re al fine di acce r t a re se cor r i sponda al 
vero che l ' isti tuto s ta ta le dei sordomut i di 
R o m a « T o m m a s o Silvestri » sia in cattive 
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condizioni manuten t ive e, in caso afferma­
tivo, se s iano previsti dei lavori di o rd ina r i a 
manu tenz ione per r i s t ru t t u r a r e l'edificio 
scolastico statale; 

se risulti presso gli organi competent i 
che sia stata richiesta la p resenza di al tr i 
due insegnanti nell ' ist i tuto Silvestri di 
R o m a e se essa sia s tata soddisfatta; 

quali iniziative e provvediment i si in­
t e n d a n o ado t ta re pe r risolvere i p rob lemi 
dell ' istituto Tommaso Silvestri di R o m a 
sopra evidenziati. (4-15616) 

POLI BORTONE. - Ai Ministri dell'in­
terno, del tesoro, del bilancio e della pro­
grammazione economicae per la funzione 
pubblica e gli affari regionali. — Per sapere 
- p remesso che: 

il comune di Cor sano (Lecce) nel­
l 'anno 1989 ha d ich iara to dissesto finan­
ziario ai sensi dell 'art icolo 25 del decre to-
legge n. 66 del 1989; 

con app rop r i a to at to, emesso dal 
commissar io ad acta, si è p rocedu to alla 
r ide te rminaz ione della p ian ta organica (da 
71 d ipendent i è s ta ta r ide t e rmina ta in 49 
uni tà di cui a t tua lmente 3 vacanti) con at to 
approva to dalla commiss ione centra le pe r 
gli organici degli enti locali in da ta 14 
d icembre 1993 con n. 16141/c. 142 dispo­
nendo la mobili tà pe r 25 d ipendent i ; 

con a t to n. 3927/E3 del 18 maggio 
1994 la direzione centra le f inanza locale 
ha decre ta to l 'approvazione dell ' ipotesi di 
bilancio s tabi lmente r iequi l ibra to relativo 
a l l ' anno 1989; 

nella seduta del 25 gennaio 1996 il 
minis tero del l ' interno ha approva to il 
p i ano di estinzione dei debit i del comune 
predisposto dal l 'organo s t r ao rd ina r io di li­
quidazione; 

per effetto di quan to p rede t to si sono 
poste in mobilità 25 uni tà delle qual i una 
si è dimessa, qua t t ro sono state inseri te in 
p ianta organica sost i tuendo personale che 
nel f rat tempo è anda to in pensione, c inque 

sono s ta te collocate dalla funzione p u b ­
blica presso a l t re ammin is t raz ion i pubbl i ­
che; 

pe r t an to , alla da ta od ie rna sono ri­
mas te 15 un i tà di VI qualifica funzionale in 
disponibil i tà; 

l 'ente, a tutt 'oggi, ha o n o r a t o il di­
sposto del decre to del Pres idente della 
Repubbl ica 24 agosto 1993, n. 378, c o m m a 
15, secondo il quale « l 'ente locale è t enu to 
al p a g a m e n t o degli emolument i spe t tant i ai 
d ipenden t i posti in disponibil i tà dalla da ta 
della de l iberaz ione e per tu t t a la d u r a t a 
della disponibil i tà, fermo r e s t a n d o il dir i t to 
di r i m b o r s o da pa r t e dello Stato, su ri­
chiesta del l 'ente en t ro 60 giorni dalla ces­
sazione dello s ta to di disponibil i tà »; 

giusto il decreto-legge n. 106 del 7 
apri le 1995 che all 'art icolo 1, c o m m a 4, 
reci ta che « In deroga al c o m m a 15 del 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 24 
agosto 1993, n. 378, i fondi occor ren t i per 
la cor respons ione del t r a t t a m e n t o econo­
mico di base a n n u o lordo spe t tan te al 
pe rsona le degli enti locali in s ta to di dis­
sesto f inanziar io pos to in mobil i tà sono 
ant ic ipat i alla fine di c iascun a n n o e nella 
m i su ra del 90 pe r cento dal minis tero 
del l ' in terno » il c o m u n e ha r icevuto il r im­
borso del 90 pe r cento degli emolument i 
ant ic ipat i ai d ipendent i posti in mobil i tà 
solo fino al 31 d icembre 1995; 

il p rede t to decreto-legge n. 106 è de­
caduto ; 

in sintesi, l ' amminis t raz ione comu­
nale di Corsano al 31 d icembre 1995 vanta 
nei confront i della f inanza locale u n cre­
dito di lire 361.302.435 pe r il saldo al 31 
d i cembre 1995 e lire 1.859.409.295 per le 
ant ic ipazioni relative agli ann i 1996 e 1997 
per u n totale di lire 2.220.711.730; 

la stessa ammin i s t r az ione di Corsano, 
dopo aver da to fondo alle disponibil i tà di 
s o m m e vincolate, così come previsto dalla 
f inanziar ia 1997, ha dovuto c o n t r a r r e an­
t icipazioni di tesor iera con grave danno 
economico anche sulla gestione finanziaria 
del l 'ente e quindi sulla c i t tadinanza tu t ta 
(ma tale ant ic ipazione è stata appena suf-
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f idente al pagamen to delle competenze 
stipendiali di tu t to il personale per il mese 
di gennaio 1998); 

dalla s i tuazione su esposta si p u ò 
dedu r r e che Pamminis t raz ione comuna le 
di Corsano sa rà fo rza tamente posta in 
condizioni di grave esposizione debi tor ia 
esclusivamente pe r il fatto che, dopo qua t ­
t ro anni dalla da ta di approvazione del­
l 'at tuale p ian ta organica del personale , n o n 
si è ancora provveduto a comple tare la 
p rocedura de l l ' emanazione del provvedi­
men to di mobil i tà da pa r t e della Presi­
denza del Consiglio dei minis t r i ai sensi del 
c o m m a 4 dell 'ar t icolo 21 del decreto-legge 
18 gennaio 1993, n. 8, converti to, con m o ­
dificazioni, dalla legge 19 m a r z o 1993, 
n. 68; 

quan to sopra citato è s tato esposto 
ch ia ramen te ai Ministri in terrogat i dal sin­
daco di Corsano, senza o t tenere r isposta 
a lcuna — : 

se in tendano: 

a) d i sporre il r imbor so delle s o m m e 
già anticipate, al fine di poter consent i re 
a l l ' amminis t raz ione comuna le di Corsano 
di affrontare nel cor ren te esercizio finan­
ziario la no rma le gestione dei servizi in­
dispensabili , fra cui le competenze st ipen­
diali dei p ropr i d ipendent i ; 

b) provvedere u rgen temente al col­
locamento delle un i tà in disponibili tà n o n o 
essendo l 'ente più in g rado di ass icurare 
loro le competenze stipendiali , evi tando in 
tal m o d o u n provvedimento necessi tato dai 
fatti, quale quello di i n t e r rompere il pa ­
gamento degli s t ipendi al personale in di­
sponibili tà e conseguentemente at t ivare la 
p rocedura di l icenziamento. (4-15617) 

MATTEOLI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

il comune di Viterbo in da ta 18 giu­
gno 1997, protocollo S.S. 238, t rasmet teva 
ar t icola to quesi to alla prefe t tura in mer i to 
alle regolari tà delle p rocedure adot ta te dal 
consiglio di una circoscrizione comuna le 
nel cons iderare r i tua lmente presen ta te le 

dimissioni di u n consigliere, in q u a n t o ve­
niva r ipo r t a to nel verbale della seduta che 
il medes imo manifes tava l ' intenzione di 
d imet te rs i (pera l t ro il sudde t to consigliere 
nella seduta successiva spiegava che la sua 
es te rnaz ione era da cons ide ra re come 
sfogo e n o n come reale in t enz ione alle 
dimissioni che c o m u n q u e r i t i rava) . Inol t re 
il vigente rego lamento sulle circoscrizioni 
prevede che le dimissioni di u n consigliere 
d e b b o n o essere p resen ta te pe r iscri t to al 
p res iden te del consiglio circoscrizionale ed 
acqu i s tano efficacia dal m o m e n t o in cui il 
consiglio ne p r e n d e at to , nel la sua p r ima 
r iun ione successiva alla p resen taz ione 
delle dimissioni; 

la prefe t tura di Viterbo t rasmet teva il 
ques i to al Ministero del l ' in terno che in 
da ta 12 agosto 1997, nelle r isposte inviate 
t r ami t e prefet tura , confermava le tesi so­
s tenute dal c o m u n e e cioè che la p r o c e d u r a 
pe r le dimissioni dei consiglieri circoscri­
zionali , n o n essendo espl ic i tamente r ichia­
m a t e in specifiche n o r m e di legge, devono 
fare r i fer imento a q u a n t o previsto dallo 
s ta tu to e dai regolament i comunal i ; 

successivamente in da t a 6 o t tobre 
1997 il pres idente della circoscrizione chie­
deva medes imo p a r e r e al min is te ro dell ' in­
t e r n o che in da ta 25 o t tobre 1997 confer­
mava in toto il p r i m o p a r e r e espresso 
aggiungendo: « cons idera ta la delicatezza 
della ques t ione e t enu to conto che l 'ente ha 
già assun to delle de te rminaz ion i al r i­
guardo , ques ta di rezione nel r i spet to della 
au tonomia dell 'ente non r i t iene di espri­
m e r e ul ter ior i valutazioni in mer i to »; 

il pres idente della circoscrizione in­
vece (con u n c o m p o r t a m e n t o da conside­
r a r e censurabi le pe r la m a n c a t a corre t ­
tezza d imos t ra ta su tale quest ione, nono­
s tante la car ica r icoper ta avrebbe dovuto 
c o m p o r t a r e u n diverso e p iù ist i tuzionale 
compor tamento ) , in da ta 27 novembre 
1997 rei terava analoga r ichies ta al mini­
s tero che in da ta 28 genna io 1997 (ritor­
n a n d o sul l ' a rgomento con t r a r i amen te a 
q u a n t o detto) confermava q u a n t o affer­
m a t o p receden temente , m a nel secondo 
per iodò della no ta di r i sposta t e s tua lmente 
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diceva: « in pr incipio dichiarazioni di di­
missioni p ronunc ia t e da u n consigliere du­
ran te lo svolgimento di una seduta del 
consiglio di circoscrizione verbal izzata r i ­
sulta r i tua lmen te presen ta ta r i co r r endo in 
fattispecie requisi to ord ine formale p r e ­
scri t to in via generale » — : 

come sia giustificabile che il min is te ro 
del l ' in terno dopo avere fornito u n p a r e r e 
su esplicita r ichiesta della prefe t tura , ne 
dia altri sul medes imo a rgomento con con­
clusioni in pa r t e divergenti ed in con t ras to 
t ra loro a seguito di molteplici sollecita­
zioni del pres idente di una circoscrizione; 

se non sia da cons iderare censurabi le 
il c o m p o r t a m e n t o dei funzionari o dir i­
genti che si sono prestat i a tali sollecita­
zioni p rovocando in pra t ica quell ' interfe­
r enza ne l l ' au tonomia dell 'attività dell 'ente 
che invece si voleva evitare con il secondo 
parere ; 

quali provvedimenti voglia ado t t a r e 
sia pe r p o r r e r imedio alla s i tuazione crea­
tasi sia per censura re l'attività di funzio­
nar i o dirigenti che h a n n o predispos to le 
r isposte ci tate. (4-15618) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, della 
difesa e del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica. — Per sapere 
- p remesso che: 

il 22 d icembre 1997 alle ore 18.30 si 
è svolto presso la s t ru t tu ra di via Benede t to 
Croce, 50, il consiglio del l 'undicesima cir­
coscrizione di Roma; 

in quel la sede sono stati p resen ta t i 
due ordini del giorno (uno dalla maggio­
r a n z a di cen t ro sinistra e l 'altro dal g ruppo 
di Alleanza Nazionale) per p r e n d e r e posi­
zione sui fatti noti accaduti nella not te di 
sabato 20 d icembre 1997; 

nel p r imo, che andava a stravolgere 
comple tamente ciò che rea lmente e ra ac­
caduto, si affermava non una fe rma con­
d a n n a ad u n a azione violenta, bensì si 
tendeva sopra t tu t to a definire la vicenda 
come un'aggressione di s t ampo fascista; 

m e n t r e in quel lo p re sen t a to da Alleanza 
Nazionale , si voleva f e r m a m e n t e n o n solo 
c o n d a n n a r e ciò che e ra ve ramen te acca­
duto, m a so t to l inearne la vera na tu ra ; 

ape r t a la discussione, va det to che il 
consigliere di Rifondazione comunis ta Lu­
ciano U m m a r i n o (dirigente, pera l t ro , del 
cen t ro sociale occupato , protagonis ta del­
l 'aggressione e facente p a r t e del g ruppo 
che ha preso p a r t e alla vicenda, come da 
denunc ia p resen ta t a dal consigliere della 
XII circoscrizione, aggredito dagli au to­
nomi e pres idente del circolo della Gar­
b a t e l a ) d u r a n t e il p r o p r i o in tervento ha 
più volto d ich iara to : « quei fascisti di Al­
leanza Nazionale »; 

l 'esponente di Rifondazione comu­
nista ha inol t re chiesto la ch iusura del 
circolo della Garba te l la definendolo: 
« u n covo di de l inquent i », annunc i ando 
per il successivo saba to lo svolgimento 
di u n a manifes taz ione a cui avrebbero 
preso pa r t e i m e m b r i dei centr i sociali 
e che si svolgerà nelle adiacenze del 
circolo in a rgomento ; 

va det to che ol t re ad assistere al 
consiglio sono in tervenut i in massa espo­
nent i ed appa r t enen t i ai centr i sociali oc­
cupat i di R o m a (circa cento) che h a n n o 
contr ibui to qu ind i a far svolgere il tu t to in 
un 'a tmosfera di in t imidazioni e provoca­
zioni; 

n o n h a n n o t a r d a t o infatti a insul tare 
i consiglieri del l 'opposizione ai quali h a n n o 
rivolto anche delle minacce e si sono ag­
girati in con t inuaz ione t r a i banchi del­
l 'aula ignorando i limiti di accesso a loro 
consenti t i previsti dal la legge e dal rego­
lamento consil iare; 

solo le r ipe tu te pro tes te da par te 
dell 'opposizione h a n n o cos t re t to il p re ­
sidente Mocciaro ad invi tare gli stessi a 
non o l t repassare lo spazio adibito al 
pubblico; 

r isul ta che add i r i t tu ra u n au tonomo 
si sia p resen ta to in p la tea con al guinzaglio 
u n cane lupo; 
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d u r a n t e il p roseguimento dei lavori, 
inol tre , è s ta to avvertito l 'odore di hascisc 
p rodo t to dagli spinelli che la p la tea t r a n ­
qui l lamente preparava e consumava (come 
e ra s ta ta fatto no ta re al p res iden te del 
Consiglio Circoscrizionale, al vigile u r b a n o 
di servizio, alla polizia in te rvenuta pe r 
garan t i re l 'ordine pubblico); 

nel l 'area di accesso alla s t r u t t u r a con­
siliare, e ra infatti sopraggiunto u n vero e 
p ropr io presidio di polizia, s u p p o r t a t o an­
che dall 'ausilio di agenti in borghese; 

l 'opera di d i s turbo da p a r t e degli au­
tonomi è prosegui ta per tu t to l 'arco dei 
lavori, e gli stessi non h a n n o mai m a n c a t o 
di i n t e r rompere chi p rendeva la parola , di 
muovers i in cont inuazione pe r l 'aula con­
siliare, apr i re le por te , invadere lo spazio 
a loro non adibito, m e t t e n d o add i r i t tu ra 
u n tavolo ad ostacolare l ' ape r tu ra della 
po r t a usa ta dai consiglieri del l 'opposizione 
pe r uscire; 

p r ima della le t tura del l 'ordine del 
g iorno del g ruppo di Alleanza Nazionale , il 
consigliere Rosati Glauco, visto l 'art icolo 
16 del regolamento del consiglio comunale , 
ed in r ispet to alla legge sulla privacy, ha 
chiesto al pres idente che il tu t to si svol­
gesse a por te chiuse; 

tale richiesta è r imas ta senza esito, in 
q u a n t o dopo la votazione in mer i to che è 
passa ta con il voto favorevole di tu t t a la 
maggioranza, il voto con t ra r io di AN e 
l 'astensione di Forza Italia-CDU, lo stesso 
h a p rocedu to alla let tura, me t t endo a p u b ­
blica conoscenza il contenuto , che elencava 
anche nomi e cognomi di pe r sone coinvolte 
nei fatti; 

il pres idente Mocciaro, è s ta to co­
s t re t to ad intervenire più volte r ichia­
m a n d o all 'ordine il pubbl ico e minac ­
c iando lo sgombero, senza pe rò interve­
nire; 

alla fine dei lavori, chiuso il Consiglio, 
u n g ruppe t to di au tonomi è r imas to ad 
aspe t ta re l 'uscita dei consiglieri di Alleanza 
Nazionale, con fare minaccioso e provoca­

torio, t an t ' è che anche gli agenti di polizia 
present i h a n n o consigliato di aspe t ta re ad 
uscire — : 

se n o n r i t engano necessar io ed u r ­
gente in te rveni re al fine di acce r ta re se 
q u a n t o sopra esposto co r r i sponda al vero 
e, in caso affermativo, se sia s ta ta r eda t t a 
apposi ta re laz ione da pa r t e delle forze 
del l 'ordine present i ; 

se n o n r i t engano oppor tuno , a causa 
del c l ima teso ed in t imidator io da p a r t e di 
alcuni facinorosi t enu to nella seduta del-
l 'undicesima circoscrizione a R o m a del 22 
d icembre 1997, espletat i i dovuti e neces­
sari acce r t ament i , att ivarsi pe rché s iano 
adot ta t i i conseguent i provvediment i nei 
confronti del Consiglio circoscrizionale. 

(4-15619) 

SCALIA e GALLETTI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del 
tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica e dei trasporti e della naviga­
zione. — Per sapere - p remesso che: 

è t r a scorso o r m a i più di u n a n n o 
da l l ' insediamento del nuovo consiglio 
d ' ammin i s t raz ione delle Ferrovie dello 
Stato spa e c i rca u n a n n o e mezzo dalla 
nomina di Giancar lo Cimoli nel ruo lo di 
capo az ienda; 

in più occasioni l ' ingegner Cimoli, e il 
min is t ro vigilante l 'attività delle ferrovie 
dello Sta to Claudio Bur lando, h a n n o te­
nu to ad evidenziare come il nuovo corso 
gestionale delle Ferrovie dello Sta to ope­
rasse nel senso di u n a ro t tu ra radicale con 
metodi e uomin i delle passate gestioni, ed 
in par t ico la re un 'a t t enz ione forte venisse 
dedicata dal vert ice aziendale ai temi: del 
r ecupe ro di u n cl ima di t r a spa renza ge­
stionale, del l ' assunzione di cr i ter i di p r o ­
fessionalità, compe tenza ed etica nella 
scelta delle r isorse managerial i , di u n a 
pun tua le e severa d isamina delle scelte 
gestionali compiu te nel passato; 

in più occasioni il Ministro B u r l a n d o 
ha d ich ia ra to definit ivamente chiusa la 
stagione del cosiddet to consociativismo 
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sindacale e ha por t a to decine di esponent i 
sindacali a r icopr i re posizioni manager ia l i 
di prestigio nel l ' ambi to delle Ferrovie dello 
Stato spa; 

il recente r iesplodere a Milano, Pe­
rugia e R o m a di inchieste giudiziarie r i ­
guardant i malversazioni e corru t te le alle 
Ferrovie dello Stato e la Tav, e il recente 
inol t ro di u n avviso di garanz ia a l l ' ammi­
nis t ra tore delegato Giancar lo Cimoli e al 
pres idente delle Ferrovie dello Stato Gior­
gio Crisci, pongono inquie tan t i in terroga­
tivi sullo stato di avanzamen to del l 'opera­
zione pulizia e t r a s p a r e n z a che i vertici 
aziendali avevano p romesso — : 

se r i sponda al vero che l 'ingegner 
Giancarlo Cimoli abbia n o m i n a t o ammin i ­
s t ra tore delegato della più impor t an t e so­
cietà del g ruppo Ferrovie dello Stato, la 
Metropolis spa dedicata alla valorizzazione 
di u n pa t r imonio immobi l ia re valutato 
circa 70mila mil iardi , il signor Daniel Bua-
ron, già socio della Tradi ta l spa, indicato 
dal se t t imanale / / Mondo come t enu ta r io di 
conti bancar i nella Banca Privata d'inve­
st imenti ex Karf inco già di p ropr ie tà del 
faccendiere in s tato di a r res to Francesco 
Pacini Battaglia, e da ques to definito, se­
condo il testo riferito dalla s t ampa di 
un ' in tercet taz ione telefonica con il faccen­
diere E m o Danesi « l 'unico vero amico che 
ho in ferrovia » (in par t icolare , il Giornale, 
se t tembre-o t tobre 1996) e pe rché il B u a r o n 
sia tu t to ra in carica e goda del g rad imento 
del vertice delle Ferrovie dello Stato; 

se r i sponda al vero che l'ex ammin i ­
s t ra tore delegato della Tav, Ercole Incalza, 
inseguito o ra da u n m a n d a t o di a r res to 
della p rocu ra della Repubbl ica di Perugia, 
sia s ta to ne l l ' au tunno 1996, dopo aver la­
sciato la guida della società, nomina to da 
Giancar lo Cimoli, « assistente del l 'ammini­
s t ra tore delegato per le strategie infrastrut-
tural i », ed abbia in tale veste cont inua to a 
ricevere dalle Ferrovie dello Stato u n o 
stipendio di alcune cent inaia di milioni 
fino al 30 novembre 1997, cioè fino a t re 
mesi fa; 

se r isponda al vero che il medes imo 
Ercole Incalza, in u n a fase successiva alla 

sua uscita dalla Tav ed an teceden te il 30 
novembre scorso, sia s ta to n o m i n a t o dal 
min i s t ro B u r l a n d o qua le componen te di 
u n a commiss ione intergovernat iva i talo-
francese pe r lo sviluppo del s is tema ad alta 
velocità t r a Tor ino e Lione, e che a tale 
incar ico l ' Incalza sa rebbe giunto die t ro in­
dicazione del vertice Ferrovie dello Stato; 

se r i sponda al vero che l ' ingegner 
Emil io Mar iani , già a m m i n i s t r a t o r e dele­
gato della società Italferr Sis Tav, o ra 
inseguito da u n m a n d a t o d ' a r res to della 
p r o c u r a di Perugia, sia s ta to dopo la sua 
usci ta dal la società ne l l ' au tunno 1996, dap ­
p r i m a sposta to nell'ufficio di r app re sen ­
t a n z a della società a Parigi, e successiva­
m e n t e beneficiato di u n r a p p o r t o di con­
sulenza con la UIC a t t raverso designazione 
delle Ferrovie i tal iane; 

se r i sponda al vero che l'ex pres idente 
delle Ferrovie dello S ta to il se t tantacin­
q u e n n e Benede t to De Cesaris, a t tua lmen te 
indaga to secondo notizie di s t a m p a dalla 
p r o c u r a di R o m a (ANSA, 11 febbraio 
1998), sia s ta to n o m i n a t o da Giancar lo 
Cimoli p res iden te di u n a agenzia di rela­
zioni indust r ia l i d e n o m i n a t a Agens, agen­
zia che in effetti, come d i m o s t r a n o le re ­
centi negoziazioni s indacali pe r il r innovo 
del con t ra t to di lavoro, è di fatto inesi­
s tente e che per tale incar ico il De Cesaris 
percepisca ol tre 200 milioni di lire; 

se r i sponda al vero che l 'ingegner 
Giancar lo Cimoli abbia n o m i n a t o vicepre­
s idente operat ivo della società Termini spa 
l ' imprendi tore edile E r a s m o Cinque, noto 
come « il pa lazz inaro di AN » o « il Mar-
chini della des t ra », già p res iden te dei co­
s t ru t tor i del Lazio, e che pe r tale compenso 
E r a s m o Cinque riceva u n compenso di 
circa 200 milioni; 

qua le sia il curriculum professionale 
della s ignora Daniela Scurti , già responsa­
bile del set tore mos t re e fiere della società 
Alenia, e voluta da Cimoli al vertice della 
d i rez ione relazioni es terne delle Ferrovie 
dello Stato; considera te « le relazioni 
es te rne più grandi di quelle della Casa 
b ianca », con u n budget di circa 40 mi­
liardi, oggetto di n u m e r o s e interrogazioni 
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pa r l amen ta r i di più gruppi , che h a n n o 
rilevato come alla signora Scurt i sia s tato, 
al m o m e n t o del l 'assunzione in Ferrovie 
dello Stato, t r ipl icato il p recedente s t ipen­
dio; 

se r i sponda al vero che la s ignora 
Scurti abbia devoluto a lcune decine di 
milioni di pubbl ic i tà alla conosciut issima 
rivista « Area », semiclandest ino o rgano di 
una cor ren te di AN; 

se r i sponda al vero che il signor Lu­
ciano Mancini , già segretar io aggiunto della 
Filt Cgil, con s t r idente incompatibi l i tà ex 
legis, copra al t e m p o stesso le funzioni di 
dirigente delle divisione autol inee delle 
Ferrovie dello Stato, di Pres idente della 
società del g ruppo Ferrovie dello Sta to 
« Sogin », e o ra anche Presidente del l 'Enav 
(ente nazionale assistenza al volo), incar ico 
a cui è s tato ch iamato dal minis t ro Bur ­
lando, e che per ognuno di questi incar ichi 
gli venga corr isposto u n emolumento ; 

se r i sponda al vero che l ' ingegner 
Giancar lo Cimoli abbia nomina to al vertice 
di u n a società fan tasma denomina ta Sap, il 
signor B r u n o Bruni proveniente in via di­
re t ta dalla segreteria confederale della Uil, 
privo non di esper ienze manager ia l i p r e ­
cedenti , m a sempl icemente di esper ienze 
lavorative tout-court, e che la gestione del 
Bruni abbia condot to la società nelle con­
dizioni ex legis della l iquidazione coat ta 
amminis t ra t iva . (4-15620) 

VELTRI. — Al Ministro per la funzione 
pubblica e gli affari regionali — Per sapere 
— premesso che: 

la Corte dei conti con u n a re lazione 
del 1996 aveva comunica to al Pa r l amen to 
i r isultati di un ' indagine sui provvediment i 
disciplinari adot ta t i ed omessi nella p u b ­
blica amminis t raz ione statale; 

da tale indagine risultava u n q u a d r o 
a l l a rman te perché solo nel 60 per cento dei 
casi di sentenze penali passate in giudicato, 
per reat i gravissimi cont ro la pubbl ica a m ­
minis t raz ione e con t ro la persona all ' in­

t e r n o della pubbl ica amminis t raz ione , 
e r a n o stati avviati p roced iment i discipli­
nar i ; 

la Corte a t t r ibuiva la causa di ques ta 
s i tuazione anche alla confusione legislativa 
e con t ra t tua le e alle sentenze della Corte 
cost i tuzionale; 

l ' in terrogante aveva già p resen ta to in­
ter rogazioni su l l ' a rgomento; 

il Governo si e ra impegna to a porvi 
r imedio ; 

la s i tuazione p e r m a n e a l l a r m a n t e e la 
re laz ione approva ta dalla Corte dei conti 
con del iberazione n. 70 del 1997 conferma 
tale a l la rme; 

in par t ico lare la Corte rileva: 

per q u a t t r o ammin i s t r az ion i scelte 
a campione (Ministeri di: grazia e giustizia, 
lavori pubblici , t r a spor t i e navigazione e 
pubbl ica is t ruzione) « soggetti condanna t i 
con sen tenza passa ta in giudicato conti­
n u a n o a rivestire posizioni apicali nel l 'am­
bito delle s t ru t tu re amminis t ra t ive , ove 
svolgono il loro servizio e ove commise ro 
l'illecito penale »; 

per q u a n t o r igua rda il r ea to di pe­
cula to si è avuta l 'applicazione di ben sei 
diverse tipologie di sanzioni , dal la espul­
sione dall ' impiego alla semplice censura; 
pe r q u a n t o r iguarda il r ea to di concussione 
su 26 casi moni to ra t i sono s ta te accer ta te 
8 diverse sanzioni che oscil lano dalla 
espuls ione dall ' impiego fino alla mu l t a di 4 
o re di re t r ibuzione; re la t ivamente ai reat i 
di cor ruz ione si va dal la espulsione dal­
l ' impiego al prosciogl imento totale; 

i r icorsi ai collegi arbi t ra l i sono 
n u m e r i c a m e n t e scarsi e a tutt 'oggi pe r il 
complesso delle ammin i s t r az ion i dello 
Sta to sono appena 277. Cons idera to che i 
collegi arbi t ra l i h a n n o accolto i n t e r a m e n t e 
il 48 pe r cento dei r icorsi ca s sando la 
sanzione, nel 15 pe r cento dei casi li h a n n o 
accolti pa rz ia lmente r i ducendo la sanzione 
e nel 37 per cento h a n n o resp in to il ri­
corso; 
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a p a r e r e della Corte il con t ra t to col­
lettivo h a acui to la disomogeneità e la 
sproporz ione delle sanzioni e la nuova 
disciplina sa rebbe inficiata da vizi di co­
st i tuzionali tà —: 

qual i provvediment i in tenda ado t t a r e 
il Governo per r istabil ire livelli accettabil i 
di legalità a l l ' in terno de l l ' amminis t raz ione 
dello Stato, a l lon tanando i dirigenti e i 
d ipendent i condanna t i con sentenze pas ­
sate in giudicato; 

se e come in tenda in tervenire pe r 
accer ta re le condizioni di illegalità e i casi 
di dirigenti e di dipendent i ope ran t i nelle 
regioni, negli enti locali e negli al tr i enti 
terr i tor ial i ; 

se n o n r i tenga che la normat iva con­
t ra t tua le anziché semplificare le p r o c e d u r e 
relative ai p rocediment i disciplinari li com­
plichi u l t e r io rmente . (4-15621) 

BACCINI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

la frazione di S. Severa, d is tante dal 
cent ro u r b a n o di S. Marinella (Roma) circa 
12 chi lometr i , è abi ta ta da ol t re mille 
persone con prospett ive di espansione abi­
tativa in q u a n t o sul ter r i tor io esiste u n 
p iano di zona ai sensi della legge 167 
(edilizia economica popolare) in fase di 
u l t imazione. È previsto u n insed iamento 
par i a 150 nuclei familiari; 

dalla s t ampa si apprende che il prov­
veditorato agli s tudi ha disposto la sop­
pressione del plesso scolastico di San ta 
Severa sud, a t tua le sede di scuola e lemen­
ta re e sezione staccata di scuola media con 
t empo pro lunga to . La decisione è e s t rema­
mente penal izzante per la comuni tà locale 
che è in cont inuo aumento . Inol t re le 
scuole del cen t ro u r b a n o di S. Marinel la 
non h a n n o c o m u n q u e spazi sufficienti pe r 
accogliere tut t i i bambin i provenient i dalle 
frazioni. Alla dis tanza di non più di t r e 
chi lometri esiste u n al tro plesso di scuola 
e lementare , a San ta Severa nord, con circa 
30 a lunni . In applicazione dell 'art icolo 8 
della bozza D.l. nella r iorganizzazione 

della rete scolastica dovrebbe essere sop­
presso, n o n po tendo essere considerato po­
sto in c o m u n e di m o n t a g n a così come 
definito nel c o m m a 5 del medes imo ar t i ­
colo. Se ot to a lunni di ques to plesso de­
cidessero di f requenta re la scuola di Santa 
Severa sud alla quale sono iscritti 42 
a lunni ques t 'u l t imo plesso non r isul terebbe 
sotto d imens iona to . Da u n r ap ido sondag­
gio e da u n d o c u m e n t o f i rmato dai genitori 
inviato alle varie ammin i s t r az ion i e al di­
re t to re didat t ico r isul ta che ove, fosse sop­
presso il plesso di San ta Severa sud, quasi 
nessun geni tore iscr iverebbe i figli nel 
plesso di San ta Severa n o r d che pot rebbe 
r i su l tare così ugua lmen te sot todimensio­
na to r ispet to alla media di a lmeno 10 
a lunni per classe; 

le r ipe tu te r ichieste di audizione del 
s indaco della città con le competent i am­
minis t raz ioni n o n sono s ta te accolte — : 

quali azioni in tenda in t r ap rende re 
pe r sospendere la soppress ione del plesso 
scolastico in oggetto, in considerazione an­
che de l l ' impor tanza sociale che la scuola 
riveste, quale unico ed insosti tuibile centro 
di aggregazione e di r i fe r imento per tu t ta 
la popolazione del luogo. A tu t to ciò si 
aggiunge il disagio e lo s tress che derive­
r ebbe ro ai bambin i nel dover ant ic ipare 
notevolmente l 'orar io di p a r t e n z a e quello 
del r ient ro , e la pericolosi tà dell 'unica via 
di col legamento (statale Aurelia) . (4-15622) 

CAVALIERE. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p r e m e s s o che: 

ancora t roppe o m b r e o totali omis­
sioni segnano il pe rco r so dei r appor t i t r a lo 
Sta to i tal iano ed il s is tema paral le lo della 
cr iminal i tà organizza ta di s t a m p o mafioso; 

la gestione dei penti t i , intesi come 
r isorsa utile a far luce anche sulle com­
mistioni t r a Sta to e mafia è apparsa , in 
mot i casi, s t r u m e n t o ut i l izzato a senso 
unico; 

nello specifico es is terebbero a tut-
t'oggi document i impor tant i ss imi relativi 
alle deposizioni del pen t i to Totuccio Con-



Atti Parlamentari - 15012 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 1998 

to rno , raccolte dalla Commiss ione an t ima­
fia il 9 agosto 1989 che s a r ebbe ro stati 
segretati ufficialmente dalla stessa Com­
missione pres ieduta al l 'epoca dal l 'onore­
vole Luciano Violante il 15 apri le 1992, 
quas i t re anni dopo ed u n mese ed ot to 
giorni p r ima del l 'a t tenta to mor ta le al giu­
dice Falcone; 

le vicende legate al conta t to di Con­
to rno ed alla sua conseguente venuta in 
Italia dall 'America sono ancora scono­
sciute; 

il penti to Con to rno avrebbe rivelato 
all 'Alto Commissar io Antimafia Domenico 
Sica dati precisi e d ich ia ra to la p ropr i a 
disponibili tà a fornire indicazioni in col­
laboraz ione con il pent i to Buscet ta che 
avrebbero potuto p o r t a r e r isul tat i di scar­
d i n a m e n t o del l 'organizzazione mafiosa — : 

in quale m o d o e ad opera di chi 
avvenne il t rasfer imento di Contorno in 
Italia; 

se r i sponda al vero che il funzionario 
Criminalpol dot tor De Gennaro , a t tuale 
vice capo della polizia di Stato, ricevette 
pe rsona lmente il Con to rno al suo arr ivo 
a l l ' aeropor to di F iumic ino e lo accom­
pagnò dall'Alto Commissar io Sica; 

qual i at t i concret i seguirono le rive­
lazioni di Con to rno e qual i r isul ta t i p r o ­
dussero ; 

se sia vero che il Contorno avrebbe 
forni to indicazioni e disponibil i tà p e r giun­
gere alla c a t t u r a dei lat i tanti Ri ina e Pro-
venzano; 

se sia vero che Contorno avrebbe 
segnalato la p re senza e la res idenza di 
capimafia della famiglia dei Corleonesi 
nelle cit tà di Bologna e di F i renze e qual i 
m i s u r e furono ado t ta te pe r scongiurare il 
successivo a t t en ta to mafioso nel capoluogo 
toscano. (4-15623) 

Ritiro di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente d o c u m e n t o è s ta to r i t i ra to 
dal p re sen ta to re : in ter rogazione a r isposta 
scr i t ta Malgieri n. 4-13909 del 19 novem­
b re 1997. 
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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

AMORUSO, POLIZZI e MARENGO. -
Al Ministro dei lavori pubblici. — Per sa­
pere - p remesso che: 

per i lavori di col legamento ed a m ­
pl iamento della SS 16 bis nel t r a t to com­
preso t r a Bar i e Cerignola, furono disposti 
ed eseguiti numeros iss imi espropr i ; 

ad oggi, dopo numeros i anni , n o n è 
stato provveduto al pagamento delle in­
denni tà di espropr io ; 

l ' in terrogante già nel gennaio 1995 
aveva interessato del p rob lema il compa r ­
t imento ANAS di Bar i a seguito di n u m e ­
rosi solleciti da p a r t e dei cit tadini espro­
priati , in par t i co la re dei comuni di Bisce-
glie e Molfetta; 

l ' impresa Dicorato SpA, appa l ta t r ice 
dei lavori e che avrebbe dovuto effettuare 
gli indennizzi , è s ta ta nel f ra t tempo di­
chiara ta fallita - : 

come in tenda adopera rs i per consen­
tire l ' immedia to pagamen to delle s o m m e di 
cui sopra ai legittimi beneficiari, o r m a i 
esasperati da t an to ingiustificato r i t a rdo ; 

se non r i tenga di dover p red i spor re 
gli atti necessar i al fine di accer ta re i 
motivi e le eventuali responsabi l i tà che 
sono causa di tali r i tardi . (4-13270) 

RISPOSTA. — In risposta alVinterrogazione 
in oggetto VANAS fa presente che già dal 
1976 ha eseguito lungo la statale n. 16 
« Adriatica » numerosi lavori di allarga­
mento e di variante nel tratto compreso tra 
Cerignola, Barletta e Bari, tratto questo che 
viene identificato localmente col nome di 
statale 16 bis. 

Molti di tali lavori, sono stati eseguiti 
dall'Impresa Dicorato S.p.A. di Trani che, in 

particolare, prima del fallimento avvenuto 
in data 2 maggio 1996, aveva in corso di 
esecuzione n. 8 lavori per i quali era con­
trattualmente previsto che provvedesse a 
svolgere, in rappresentanza delVANAS tutte 
le procedure tecniche, amministrative e fi­
nanziarie connesse con le occupazioni tem­
poranee di urgenza, compreso l'obbligo del 
pagamento delle indennità espropriative agli 
aventi diritto, con successivo rimborso delle 
somme da parte dell'ANAS. 

A causa della grave crisi economica che 
ha colpito l'impresa, sfociata poi nel falli­
mento, si sono verificate gravi inadempienze 
contrattuali nel pagamento delle indennità 
di esproprio che hanno avuto come conse­
guenza un rallentamento delle procedure 
espropriative. 

Allo stato attuale, considerato l'avvenuto 
fallimento, si sono acquisite le pratiche del 
Curatore fallimentare e si è provveduto ad 
effettuare sia i pagamenti per le pratiche già 
istruite sia gli affidamenti per il completa­
mento delle operazioni di esproprio, affi­
dando l'incarico agli stessi professionisti che 
avevano iniziato le espropriazioni per conto 
dell'appaltatore. 

Infine l'ANAS fa presente che provvederà 
al pagamento delle indennità espropriative 
non appena verranno completate, dai pro­
fessionisti a cui sono state affidate, tutte le 
procedure propedeutiche al pagamento delle 
indennità. Allo stato attuale tali procedure 
sono in avanzata fase di completamento. 

Il Minis t ro dei lavori pubblici: 
Paolo Costa. 

APOLLONI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p r emesso che: 

dal mese di luglio 1984 è in corso una 
causa, p romossa da Giuseppina Cattelan e 
Onor ina Cattelan nei confront i di Giovanni 
Cattelan, Rosolina Cat te lan e Silvana Cat­
telan, presso il Tr ibuna le di Bassano del 
G r a p p a per u n a fideiussione; 

la causa in ques t ione è la n. 1243/84 
Rg; 
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recen temente , il suddet to Tr ibuna le 
h a r imesso la causa sul ruolo e fissato 
l 'udienza del 10 giugno 1997, alle ore 11, 
pe r un tentat ivo di concil iazione - : 

se n o n r i tenga eccessivo che u n a 
causa civile possa d u r a r e più di t redici 
anni ; 

quali s iano le cause, giuridiche e non , 
che possono d e t e r m i n a r e tali cronici r i ­
tardi della giustizia i tal iana; 

quali provvediment i in tenda assu­
mere affinché l ' intera magis t ra tura , possa 
accelerare sensibi lmente i t empi t r a 
un 'ud ienza e l 'al tra. (4-10732) 

RISPOSTA. — Sono state acquisite infor­
mazioni presso il Tribunale di Bassano del 
Grappa in ordine alla causa civile oggetto 
delVinterrogazione dell'On. Apolloni che 
permettono di ricostruire la vicenda giudi­
ziaria come segue. 

La causa in esame, iscritta a ruolo nel 
settembre 1984, venne promossa da Giu­
seppina e Onorina Cattelan al fine di far 
dichiarare la simulazione assoluta delVatto 
di compravendita 5.12.1977 con il quale il 
padre Ferdinando, deceduto nel febbraio 
1984, aveva ceduto tutti i suoi beni al figlio 
Giovanni Battista, e quindi per la divisione 
giudiziale dei beni medesimi fra tutti i coe­
redi e cioè fra le due attrici ed i convenuti 
Giovanni Battista Cattelan, Rosalinda Cat­
telan, Silvana Cattelan e Maria Mulinari 
ved. Cattelan, figli i primi tre e coniuge 
superstite la quarta del defunto Ferdinando 
Cattelan. 

Dopo la necessaria, non breve istruttoria, 
prolungatasi anche per effetto dell'interru-
zione del processo conseguente alla morte 
dell1 originario difensore delle attrici avv. 
Renato Nicolussi, con sentenza non defini­
tiva n. 523/1989 il Tribunale ebbe a dichia­
rare la simulazione relativa del citato ne­
gozio di compravendita, in quanto dissimu­
lante la donazione dei beni compravenduti, 
e con separata ordinanza rimise le parti 
davanti al Giudice Istruttore per le opera­
zioni di divisione dei beni e di rendiconto 
fra gli eredi. 

Detti incombenti, rivelatisi particolar­
mente laboriosi sia per la natura dei beni, 
di difficile divisione con assegni omogenei, 
sia per la scarsa documentazione reperita 
dal C.T.U. Geom. Luciano Baggio ai fini 
delle operazioni di rendiconto sia infine per 
le ripetute e nuove richieste istruttorie delle 
parti, sempre respinte dal Giudice Istrut­
tore, si esaurivano con una nuova remis­
sione delle parti davanti al Collegio, non 
avendo le parti medesime trovato Vaccordo 
sul progetto divisionale risultante dalla re­
lazione depositata in Cancelleria dal geom. 
Baggio il 4.5.1992, e fatto proprio dal Giu­
dice Istruttore. 

Senonché, all'udienza collegiale del 
15.3.1996 la causa veniva dichiarata inter­
rotta una seconda volta, per la sopravve­
nuta morte della convenuta Maria Mulinari 
ved. Cattelan. 

A seguito di ricorso in riassunzione del 
luglio 1996 veniva fissata per la prosecu­
zione del processo la nuova udienza colle­
giale del 5.3.1997, ma il Tribunale si tro­
vava nelVimpossibilità di decidere la causa 
sulla base dell'istruttoria espletata, perché il 
progetto divisionale già predisposto dal 
C.T.U. geom. Baggio, e relativamente al 
quale erano insorte le contestazioni per la 
cui risoluzione le parti erano state rimesse 
davanti al Collegio, risultava superato e non 
più utilizzabile alla luce della sopravvenuta 
morte della condividente Maria Mulinari 
ved. Cattelan, fatto che aveva determinato 
l'apertura della successione quanto all'as­
segno divisionale destinato alla stessa Mu­
linari 

Pertanto, con ordinanza 19.3.1997 il 
Collegio rimetteva le parti davanti al Giu­
dice Istruttore in vista ed in funzione della 
redazione di un nuovo progetto divisionale, 
con la formazione di assegni che tenessero 
conto anche della quota già di spettanza 
della condividente deceduta. 

Peraltro il Collegio disponeva prelimi­
narmente un tentativo di conciliazione, ri­
tenuto opportuno nell'interesse delle parti 
onde evitare, come probabile esito finale 
della controversia, la vendita all'incanto dei 
beni comuni indivisi, e ciò sul rilievo che la 
divisibilità degli immobili si prospettava as­
sai difficile oltretutto in conseguenza della 
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morte dell'originaria condividente Mulinari, 
alla quale nel progetto di divisione già pre­
disposto dal C.T.U. geom. Baggio risultava 
destinato, in comunione con il figlio Gio­
vanni Battista Cattelan, l'assegno di maggior 
valore. 

Il tentativo di conciliazione esperito dal 
Giudice Istruttore all'udienza del 10.6.1997 
non ha avuto esito, ma i procuratori delle 
parti hanno comunque chiesto un rinvio 
semplice della causa, sempre nel tentativo di 
pervenire ad un componimento bonario 
della vertenza. 

Alla luce di tutto quanto fin qui esposto 
la notevole durata della causa trova una 
sufficiente spiegazione, considerato invero 
Voggettiva complessità della controversia 
che ha richiesto due distinte fasi istruttorie 
una precedente ed una successiva alla pro­
nuncia di una sentenza non definitiva, la 
duplice interruzione e riassunzione del pro­
cesso ed infine la morte sopravvenuta nel 
corso del processo di uno degli originari 
condividendi, che ha vanificato l'attività 
istruttoria precedentemente svolta in fun­
zione della formazione di un progetto divi­
sionale, ai fini dello scioglimento della co­
munione ereditaria. 

Per quanto di competenza, l'Ufficio Le­
gislativo evidenzia il particolare impulso 
normativo dato da questo Dicastero alla 
risoluzione degli annosi problemi della giu­
stizia civile, tramite interventi di ampio 
respiro finalizzati ad un completo riordino 
del settore e concretatosi nella recente ri­
forma della normativa procedurale e nelle 
recentissime leggi istitutive delle sezioni 
stralcio per la definizione del contenzioso 
pendente e del giudice unico di primo grado, 
con conseguente revisione delle circoscri­
zioni giudiziarie. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Giovanni Mar ia Flick. 

APOLLONI. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e della sanità. — 
Per sapere - p remesso che: 

il signor Antonio Salvador, se t tanta­
cinque anni , ex sottufficiale de l l ' aeronau­
tica, residente a Vittorio Veneto (Treviso) 

in via Pasqual is , dal 1943 al 1947 ha con­
t inua to a girovagare pe r vari ospedal i civili 
e mil i tar i c o n t i n u a n d o a lo t ta re con t ro la 
malat t ia , con t ra t t a d u r a n t e il servizio mi­
li tare; 

un ' appos i t a commiss ione medica lo 
giudicò ufficialmente invalido; 

in vir tù di tale d ichiaraz ione , il signor 
Antonio Salvador avrebbe p e r t a n t o avuto 
dir i t to a r icevere la pens ione di guerra ; 

eppure , a tutt 'oggi, lo Sta to n o n h a 
ancora provveduto a r iconoscere i dirit t i 
del signor Antonio Salvador, che da cin­
q u a n t a n n i a t t ende invano; 

eppure , il signor Antonio Salvador in 
quest i ann i n o n è r imas to con le m a n i in 
mano , rivolgendosi alla Corte dei conti 
affinché gli fosse r iconosciuta la pens ione 
di guer ra ; 

tut tavia, de l l ' imponente pra t ica inte­
s tata a ques t 'u l t imo, compos ta da perizie 
mediche , certificati e n u m e r o s e a l t re do­
cumentaz ion i sani tar ie , davant i ai giudici 
contabil i sono ar r iva te solo t re cartel le 
cliniche su otto; 

le a l t re sono evidentemente anda te 
smar r i t e o inseri te in al tr i fascicoli, p ro ­
bab i lmente di a l t re persone ; 

l 'odissea buroc ra t i ca di Salvador non 
finisce qui: la documen taz ione r imas ta a 
R o m a è r i t o rna t a a Venezia, u n par t ico lare 
che ha cost re t to ques t 'u l t imo a r ipresen­
t a rne u n a copia; 

ora , il fascicolo del signor Antonio 
Salvador è r ipa r t i to per Roma , con il nu­
m e r o 1013 —: 

come sia possibile che in Italia acca­
d a n o anco ra quest i indescrivibili r i ta rd i ; 

se n o n r i tenga sia giunto il momen to , 
dopo c inquan t ' ann i di logorante attesa, di 
r iconoscere al signor Antonio Salvador la 
pens ione di guer ra ; 

se con l ' in t roduzione, da pa r t e del 
minis te ro del tesoro, della « Car ta dei ser­
vizi », che dovrebbe perseguire gli obiettivi 
del l ' informazione, dell 'accoglienza, della 
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cortesia e della tempestività, il signor An­

tonio Salvador si vedrà f inalmente r icono­

sciuta la pensione di guer ra . (4­11535) 

RISPOSTA. — Si risponde alla interroga­

zione indicata in oggetto, relativa al Signor 
SALVADOR Antonio, nato a Vittorio Veneto 
il 14 ottobre 1922 (Pos. 9101449/D), il quale 
ha presentato istanza, in data 7 maggio 
1979, intesa ad ottenere il riconoscimento 
della pensione di guerra per le infermità 
contratte durante il servizio militare, pre­

stato in qualità di aviere. 
Al riguardo, si fa presente che in sede di 

visita collegiale, effettuata il 26 settembre 
1980, presso la Commissione medica per le 
pensioni di guerra di Padova, gli venivano 
riscontrate: 1) epatosplenomegalia post­ma­

larica; 2) ulcera duodenale, infermità ri­

spettivamente classificabili ­ se ricono­

sciute dipendenti da causa di servizio di 
guerra ­ alla ottava categoria e alla sesta 
categoria per anni quattro. 

Tuttavia, con determinazione n. 2680622 
Z del 25 giugno 1981, la Direzione Generale 
delle Pensioni di Guerra non accoglieva la 
domanda presentata dal Sig. SALVADOR 
Antonio, ritenendola inammissibile per tar­

diva constatazione delle infermità, essendo 
stata presentata oltre il quinquennio dalla 
cessazione degli eventi bellici. Peraltro, tali 
infermità sono risultate non interdipendenti 
dal fatto episodico sofferto in periodo bellico 
e dalla malaria guarita senza reliquati. 

Il successivo ricorso gerarchico ve­

niva rigettato con decreto ministeriale 
n. 0444101RI.GE. del 22 novembre 1983. 

Avverso tale pronuncia, il Signor Salva­

dor ha proposto ricorso in sede giurisdizio­

nale alla Corte dei Conti, la quale, con 
sentenza n. 281PG197 del 18 giugno 1996­16 
gennaio 1997 della Sezione giurisdizionale 
per il Veneto, ha respinto il ricorso stesso, 
richiamandosi al parere espresso dal Col­

legio medico legale secondo il quale Vepa­

tosplenomegalia, rilevata nel 1980, non più 
presente, non può ricollegarsi alla malaria 
sofferta durante il periodo bellico, mentre 
Vulcera duodenale non è interdipendente 
con questa né con le cure praticate in epoca 
bellica. 

Allo stato degli atti, quindi, nessun ul­

teriore provvedimento può essere adottato 
da questa Amministrazione nei riguardi dei 
Signor Salvador. 

Si soggiunge, infine, che il Sig. SALVA­

DOR ha proposto ricorso per rievocazione 
avverso la sentenza n.28/PG/97 e la Corte 
dei Conti Sezione giurisdizionale per il Ve­

neto, ha richiesto il fascicolo in questione, 
che è stato già inviato. 

Il Ministro del tesoro, del bilan­

cio e della p r o g r a m m a z i o n e 
economica: Carlo Azeglio 
Ciampi. 

BACCINI. ­ Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

da q u a r a n t a anni la scuola e lemen­

t a r e statale di Castel di Guido a Roma, 
140° circolo, in via Sodini 25, o p e r a con 
successo su u n a vasta rea l tà te r r i tor ia le , 
insis tente sul l 'area c o m p r e n d e n t e l ' az ienda 
agricola di Castel di Guido; 

det ta scuola, già in via di r i s t ru t tu ­

raz ione , insiste su di u n ' a r e a r u r a l e ed 
accoglie un 'u t enza sparsa su u n t e r r i to r io 
di notevoli dimensioni 

le voci di u n a sua possibile ch iusu ra 
h a n n o des ta to a l la rme e preoccupaz ione 
nelle famiglie residenti , preoccupa te dal­

l 'eventuali tà di dover r i co r re re ad altr i 
isti tuti si tuati a notevole dis tanza dalla 
zona, o l t r emodo impervia per la sua vo­

cazione ru r a l e ­ : 

se le voci di u n a possibile ch iusu ra 
co r r i spondano a verità e, nel caso, qual i 
azioni i n t enda i n t r a p r e n d e r e per scongiu­

r a r e u n a simile eventuali tà, anche in con­

s ideraz ione delle ragioni sopra esposte. 
(4­09146) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­

rogazione parlamentare in oggetto e si co­

munica che la questione posta è stata risolta 
nel senso auspicato dalla S.V. Onorevole. 

Nell'ambito del piano di razionalizza­

zione della rete scolastica per Vanno 19971 
98, infatti, il Provveditore agli Studi di 
Roma non ha disposto alcun provvedimento 
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di soppressione nei confronti della scuola 
elementare di Castel di Guido. 

Il Minis t ro della pubblica is t ru­
zione: Luigi Berlinguer. 

BASTIANONI. - Ai Ministri del lavoro 
e della previdenza sociale e del tesoro. — Per 
sapere — p remesso che: 

l 'articolo 10 della legge 15 apr i le 
1985, n. 140, r ecan te n o r m e in ma te r i a di 
r ivalutazione delle pensioni con decor­
renza an te r io re al 1° luglio 1982 e a car ico 
delle forme di previdenza sostitutive ed 
esonerative del regime generale (e t r a que ­
ste l 'Inpdai), r invia a separat i provvedi­
ment i da e m a n a r e da pa r t e del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale di 
concer to con il Ministero del tesoro; 

ad oggi - 15 o t tobre 1997 - sono stati 
assunti t r e provvedimenti , median te appo ­
siti decreti del Minis tero del lavoro e della 
previdenza sociale, di concer to con il Mi­
nistero del tesoro, con i quali si è prov­
veduto alla l iquidazione delle cor r i spon­
denti r ivalutazioni; 

da t e m p o sussis tono le condizioni pe r 
procedere al l 'u l ter iore r ivalutazione e 
l ' Inpdai ha già s tanzia to i fondi necessar i 
ed inviato al Minis tero del lavoro e della 
previdenza sociale la relativa documen ta ­
zione a t tuar ia le e contabile, senza che si 
sia provveduto ad e m a n a r e il relativo de­
creto; 

gli aventi d i r i t to legi t t imamente r iven­
dicano la l iquidazione degli inc rement i 
pensionistici m a t u r a t i — : 

quali s iano i motivi per i quali n o n si 
sia ancora provveduto a l l ' emanazione del­
l 'apposito provvedimento di cui al r ichia­
ma to art icolo 10 della legge 15 apri le 1985, 
n. 140. (4-13137) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto si fa presente che sulla materia 
delle rivalutazioni delle pensioni d'annata in 
favore degli iscritti all'INPDAI è interve­
nuta, da ultimo, la legge 24 dicembre 1993, 
n. 537. 

L'articolo 11, comma 39, della citata 
legge dispone che, previa proposta del-
l'INPDAI, con decreto del Ministro del La­
voro e della Previdenza Sociale, di concerto 
con il Ministro del Tesoro, sentite le OO.SS. 
maggiormente rappresentative della catego­
ria interessata, si proceda alla rivalutazione 
delle pensioni in esame. 

La stessa disposizione prevede, però, che 
si può dare corso a detta procedura solo a 
condizione che l'onere sia posto a totale 
carico dell'istituto, e « la rivalutazione dovrà 
essere effettuata in base a criteri compatibili 
con l'equilibrio finanziario dell'INPDAI, 
quale risulta una volta detratti gli importi 
di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto 
legge n. 155 del 20 maggio 1993, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 luglio 1993, 
n. 243». 

Questo Ministero, quindi, ha esaminato 
il bilancio tecnico riferito alla data del 31 
dicembre 1996 predisposto dall'Istituto suc­
citato, dal quale emergono inequivocabil­
mente le precarie condizioni economico-
patrimoniali. 

Tale situazione, tra l'altro, emerge anche 
dai bilanci consuntivi degli ultimi anni. 

In presenza di tale situazione questo 
Ministero, di concerto con il Ministero del 
tesoro, ritiene, pertanto, di non poter dar 
corso alla procedura di rivalutazione delle 
pensioni in mancanza dei presupposti di cui 
alla legge 24 dicembre 1993, n. 537, che ne 
abilitano l'esercizio. 

Il Ministro del lavoro e della 
prev idenza sociale: Tiziano 
Treu. 

BENEDETTI VALENTINI. - Al Mini­
stro delle finanze. — Per sapere : 

se r i sponda al vero la not izia secondo 
cui il Ministero delle f inanze abbia affidato 
u n ingentissimo ed i m p o r t a n t e lavoro di 
informat izzazione del ca tas to u rbano , re ­
lativo alla provincia di Perugia e ad al t re 
Provincie, ad u n a di t ta o p e r a n t e in Alba­
nia; 

se r i sponda al vero che, allo scopo di 
a t t ua r e tut te le operaz ion i di det ta infor-
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matizzazione , s iano stati t rasferi t i in u n a o 
più località dell 'Albania tut t i i documen t i 
catastal i originali, compres i rilievi e p lani ­
met r ie degli immobili ; 

in base a quale p r o c e d u r a e con qual i 
criteri , qua lo ra la cosa risulti vera, sia s ta to 
deciso l 'affidamento; 

quale sia la dit ta affidataria del la­
voro, chi ne s iano i t i tolari , dove abbia 
sede, di quali s tabil imenti operat ivi sia 
dota ta , quali precedent i di lavoro nel set­
tore vanti al p ropr io attivo, di qua le e 
quan to persona le disponga, qua le sia s ta to 
il corr ispet t ivo convenuto pe r la p res ta ­
zione di cui si par la , en t ro q u a n t o t e m p o 
le pres tazioni dovrebbero essere effettuate; 

qual i valutazioni espr ima il Governo, 
s empre che la notizia sia verit iera, circa 
l 'oppor tuni tà di affidare operaz ioni di 
t an t a delicatezza ad u n a di t ta ope ran t e 
fuori del ter r i tor io nazionale , ed in pa r t i ­
colare in u n a t e r ra pe r sua disgrazia in­
teressa ta da tensioni, tu rbo lenze e convulsi 
m o m e n t i popolari , r ispet to ai qual i il t r a ­
sfer imento di tu t to il mater ia le catas ta le di 
in tere provincie i tal iane non p u ò che su­
sci tare p reoccupante perplessi tà; 

qual i garanzie s iano s ta te o t tenu te 
dal l 'Amminis t razione circa la custodia, 
conservazione, r iconsegna di tu t t a la do­
cumentaz ione originale, anche in caso di 
turbat ive quali quelle sopra r icorda te , e 
qual i sa rebbero le conseguenze nel caso in 
cui tu t to o pa r t e del mater ia le dovesse 
a n d a r e disperso o deter iora to ; 

se non vi sa rebbe stata nella s t ru t tu ra 
operat iva del Ministero delle f inanze la pos­
sibilità di a t tua re l ' informatizzazione con 
persona le e mezzi propr i , o c o m u n q u e del­
l 'Amminis t razione dello Stato. (4-08210) 

RISPOSTA. — Con Vinterrogazione cui si 
risponde, la S.V. Onorevole chiede di cono­
scere se corrisponda al vero che il Ministero 
delle Finanze abbia affidato il lavoro di 
informatizzazione del Catasto Urbano, in 
particolare di quello relativo alla provincia 
di Perugia, ad una ditta operante in Albania 
e, in caso affermativo, per quali motivi e 

con quali procedure e garanzie si sia per­
venuti all'affidamento in parola. 

Al riguardo, il competente Dipartimento 
del Territorio ha rilevato che i lavori per la 
costituzione dell'archivio elettronico delle 
schede pianimetriche del Catasto Urbano 
relativo alla provincia di Perugia rientrano 
nell'ambito di un contratto che comprende 
n. 18 sublotti, stipulato con un raggruppa­
mento di imprese facenti capo alla ditta 
Alcatel Italia s.p.a., di cui fanno parte anche 
le ditte Need s.p.a., Cartografìa Digitale s.r.l. 
e CE.R.E.D. s.p.a. Dette società si sono 
avvalse, per l'espletamento di tale lavoro, 
delle loro filiali con sede a Tirana, in Al­
bania. 

L'affidamento delle lavorazioni è avve­
nuto mediante gara europea, che si è svolta 
nella forma dell'asta pubblica (procedura 
aperta, secondo la terminologia comunita­
ria) e il relativo bando, pubblicato nella 
Gazzet ta Ufficiale della Comunità Europea 
(Serie S, n. 52/94) del 16 marzo 1994 e nella 
Gazzet ta Ufficiale della Repubblica Italiana 
(n. 57) del 10 marzo 1994, prevedeva come 
criterio di aggiudicazione quello del prezzo 
più basso. 

Per ciò che concerne la composizione 
delle società interessate e le loro precedenti 
esperienze nel settore, il Dipartimento del 
Territorio ha comunicato che la Alcatel 
Italia s.p.a ha sede in Milano, Piazza della 
Repubblica n. 25, ed è iscritta alla Camera 
di Commercio, Industria, Artigianato e Agri­
coltura di Milano al numero 350026. Il suo 
Consiglio di Amministrazione è costituito da 
sei componenti (presidente: Ferrito Dome­
nico; amministratore delegato: Gattegno Sa­
lomone; consiglieri: Palieri Raffaele, Piacen­
tini Bruno, Tellier Benoit, Wille Caroline). 
Le sue sedi operative sono in Sesto Fioren­
tino (FI), via Provinciale Lucchese n. 33. e 
nella filiale di Tirana (Albania), Ruga Dur-
resit. La società, che dispone di n. 237 
dirigenti, n. 5.877 impiegati e n. 5.097 ope­
rai (dati relativi al 1994), ha eseguito for­
niture nel campo del trattamento informa­
tizzato delle immagini per un importo di 
L.38.200.000.000 (esercizi 1992, 1993, 1994) 
per conto di importanti committenti (Tele­
com Italia s.p.a., ENEL, ecc.). 
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Riguardo alla Need s.p.a., il medesimo 
Dipartimento ha riferito che essa ha sede in 
Pomezia (Roma) via Tito Speri s.n.c.} e 
filiale a Tirana (Albania), Rruga Lek 
Dukaoiini n. 3. ed è iscritta alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agri­
coltura di Roma al numero 629124. Il suo 
Consiglio di Amministrazione è costituito da 
tre componenti (presidente: Berardi Raf­
faele; amministratore delegato: Senfett Ma­
rio Luigi; consigliere: Profumo Giorgio). La 
società, che dispone di n. 146 dipendenti, ha 
eseguito forniture nel campo del tratta­
mento informatizzato delle immagini per un 
importo di L. 3.975.000.000 (esercizi 1992, 
1993, 1994) per conto di importanti com­
mittenti pubblici (Ministero delle Finanze, 
Biblioteca Nazionale di Roma, ecc.) e privati 
(Consorzio Sogein per conto del Ministero 
delle Finanze, Consorzio Conseidos per 
conto del Ministero delle Finanze, ecc.). 

Risulta, inoltre, che la Cartografia Digi­
tale s.r.l, facente parte del medesimo rag­
gruppamento, ha sede in Pomezia (Roma), 
via Castelli Romani n. 10, e filiale a Tirana 
(Albania), Rruga Lek Dukagjini n. 3, ed è 
iscritta alla Camera di Commercio, Indu­
stria, Artigianato e Agricoltura di Roma al 
numero 634882. Il suo Amministratore 
unico (Siddivò Francesco) è anche rappre­
sentante legale. La società, che dispone 
di n. 9 dipendenti, ha eseguito forniture 
nel campo del trattamento informatizzato 
delle immagini per un importo di L. 
2.365.000.000 (esercizi 1992, 1993) per 
conto di importanti committenti (Consorzio 
GIS per conto SOGEI, ecc.). 

Infine, la CE.R.E.D. - Centro Rileva­
zione ed Elaborazione Dati s.p.a. ha sede in 
Bari, via G. Sangiorgi n. 15, e filiale a 
Tirana (Albania), Rruga Lek Dukagjini n. 3, 
ed è iscritta alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura di Bari 
al numero 156727. Il suo Consiglio di am­
ministrazione è costituito da tre componenti 
(presidente: Ricciardelli Nicola; consiglieri 
delegati: Ricciardelli Alfonso e Costantino 
Roberto). La società, che dispone di n. 364 
dipendenti, ha eseguito forniture nel campo 
del trattamento informatizzato delle imma­
gini per un importo di L. 1.823.000.000 
circa (esercizi 1992, 1993, 1994) per impor­

tanti committenti pubblici (Comuni di Bari, 
Brindisi, CONI, ecc.) e privati (Consorzio 
Conseidos, Consorzio Considra, Telecom 
Italia s.p.a, ecc.). 

Sempre il Dipartimento del Territorio ha 
riferito che le ditte che hanno richiesto di 
partecipare alla gara per Vaffidamento dei 
lavori sono state selezionate da una Com­
missione appositamente predisposta, che ha 
valutato le capacità tecnico-professionali 
dimostrate in precedenti lavori nel settore. 

Per quanto riguarda specificamente la 
provincia di Perugia, il suo territorio è stato 
suddiviso in tre sublotti e per Vespletamento 
delle lavorazioni relative, che sono già state 
completate, era previsto un termine di qua­
ranta giorni. In particolare, per il sublotto 
n. 1 i lavori hanno avuto inizio il 18.9.1996 
e la consegna degli elaborati è avvenuta il 
4.11.1996; per il sublotto n. 2 i lavori 
hanno avuto inizio il 5.11.1996 e la con­
segna degli elaborati è avvenuta il 16.12. 
1996; per il sublotto n. 3 i lavori hanno 
avuto inizio il 21.1.1997 e la consegna degli 
elaborati è avvenuta il 27.2.1997. 

L'affidamento al raggruppamento di im­
prese facenti capo ali Alcatel Italia s.p.a. dei 
lavori del lotto in questione (comprendente 
complessivamente n. 18 sublotti), di im­
porto pari a L. 4.670.361.003 più I.V.A., è 
avvenuto, come detto, mediante gara e tra­
mite ricorso alla procedura d'urgenza pre­
vista dall'articolo 7, comma 4, del decreto 
legislativo n. 358 del 1992 (recante il « Testo 
unico delle disposizioni in materia di ap­
palti pubblici di forniture, in attuazione 
delle direttive 77162 CE E, 801767 CEE e 
881295 CEE»). L'urgenza è stata determi­
nata dalla necessità di dare attuazione al 
disposto dell'articolo 9, comma 11, del de­
creto-legge 30 dicembre 1993, n. 557 con­
vertito, con modificazioni, nella legge 26 
febbraio 1994, n. 133, recante « Ulteriori 
interventi correttivi di finanza pubblica per 
l'anno 1994», relativo all'istituzione del ca­
tasto dei fabbricati, nei termini nella me­
desima previsti (1° gennaio 1997). 

Il Dipartimento del Territorio ha riferito 
ancora che i lavori di informatizzazione si 
sono conclusi prima del verificarsi dei noti 
disordini in terra d'Albania e, all'attualità, 
tutto il materiale oggetto delle lavorazioni 
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rientrato in Italia viene rigorosamente con­
trollato dal personale del Dipartimento, 
coadiuvato da un'apposita commissione di 
collaudo. 

Infine, il predetto Dipartimento ha pre­
cisato che la necessità del ricorso all'appalto 
è stata dettata dalla mole ingente di lavoro 
e dall'impossibilità di svolgerlo da parte 
dell'Amministrazione, già impegnata a far 
fronte ad altri, numerosi compiti di istituto. 

Il Minis t ro delle finanze: Vin­
cenzo Visco. 

BERGAMO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

il 31 agosto 1989, il professor Romolo 
Calabrese di Cosenza, per raggiunti limiti 
di servizio, p res ta to pe r effettivi ed inin­
ter ro t t i qua ran to t t o anni , è s tato posto in 
quiescenza; 

con la legge 29 gennaio 1994, n. 87, 
su iniziativa del Governo Ciampi è s ta to 
r iconosciuto anche al personale della 
scuola il d i r i t to al compu to del l ' indenni tà 
integrativa speciale nella buonusci ta ; 

ai sensi dell 'art icolo 3, c o m m a 3, della 
stessa legge, la r i l iquidazione della mede ­
s ima indenni tà doveva essere effettuata, 
pe r il personale cessato dal servizio il 31 
agosto 1989, en t ro l ' anno 1996; 

il r icalcolo della buonusci ta è sl i t tato 
al 1997 e, ai sensi della legge finanziaria 
per il 1997, i conti ve r r anno saldati nel 
1998; 

dopo c inque anni , il Tar del Lazio 
(con sentenza n. 2263 del 1996) ha accolto 
il r icorso p resen ta to dal professor Cala­
brese per la r i l iquidazione della b u o n u ­
scita con gli integrali benefici di cui al 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 
n. 399 del 1988: 

inspiegabilmente, PInpdap e la Pre ­
s idenza del Consiglio dei ministr i , con 
atti notificati in da ta 7 e 26 m a r z o 
1997, h a n n o propos to due separa t i r i ­

corsi con t ro la sen tenza n. 2263 del 
1996 del Tar del Lazio - : 

qual i iniziative urgent i i n t endano 
ado t t a r e per evitare che il s ignor Calabrese 
cont inui ad essere mor t i f ica to e leso nei 
suoi diri t t i dopo quas i c i n q u a n t ' a n n i di 
ones to lavoro e servizio nella pubbl ica a m ­
minis t raz ione . (4-11232) 

RISPOSTA. — In relazione alla questione 
sollevata dalla S.V. On.le nell'atto parla­
mentare indicato in oggetto si fa presente 
quanto segue. 

L'Istituto Nazionale di Previdenza per i 
Dipendenti dell'Amministrazione Pubblica 
ha comunicato che con mandato n. 298 del 
19.9.97 è stata disposta, in favore del Prof. 
CALABRESE Romolo, la riliquidazione del­
l'indennità di buonuscita comprensiva del­
l'indennità integrativa speciale, di cui alla 
legge n. 87/94, per un importo netto di £. 
16.613.284. 

Si precisa inoltre, relativamente all'inte­
grale applicazione del contratto di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 399/98, che il Consiglio di Stato ha re­
spinto la domanda incidentale di sospensiva 
della sentenza del Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio. 

Conseguentemente il suddetto Istituto, in 
data 25.9.97, ha disposto l'immediata ese­
cuzione della decisione stessa. 

Il Minis t ro del lavoro e della 
prev idenza sociale: Tiziano 
Treu. 

BERGAMO. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri, ed ai Ministri per la so­
lidarietà sociale e di grazia e giustizia. — Per 
sapere , p remesso che: 

i recent i fatti di c ronaca h a n n o re­
cen temente evidenziato tu t ta la gravità del 
p rob l ema relativo al l 'assoluto vuoto legi­
slativo nei confronti della p ro tez ione dei 
minor i ; 

qual i provvediment i urgent iss imi in­
t e n d a n o assumere al fine di r ep r imere 
d u r a m e n t e gli abusi sui minor i . (4-14005) 
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RISPOSTA. — In riferimento alla interro­
gazione in oggetto con la quale l'On.le in­
terpellante sollecita Vadozione di provvedi­
menti per la prevenzione di abusi sui mi­
nori, rappresento quanto segue. 

La situazione dell'infanzia, anche alla 
luce dei recenti gravissimi episodi di abusi 
sessuali e violenze, ha indotto il Governo a 
fare il punto sulla sua politica in materia, 
già da tempo avviata ed assegnandomi il 
compito di coordinare tutte le attività a 
favore dell'infanzia. In particolare ha 
espresso pieno appoggio alla legge contro 
l'abuso sessuale dei minori, attualmente al­
l'esame del Senato in sede deliberante con la 
quale si rafforza la normativa penale già 
esistente ma anche a nuove iniziative legi­
slative finalizzate a prevenire situazioni di 
degrado morale che costituisce il terreno di 
cultura di tutte le violenze sui minori 
nonché ad intensificare i controlli nell'am­
bito scolastico e in quello familiare soprat­
tutto in quelle zone urbane notoriamente a 
rischio. 

Al riguardo il Governo ha convenuto su 
alcune linee di indirizzo tra le quali: un 
impegno per la formazione degli adulti e 
degli educatori sui temi della sessualità e 
della violenza contro i bambini e bambine 
e gli adolescenti in genere che prevede la 
convocazione di una conferenza nazionale 
di esperti e il varo di un disegno di legge per 
la formazione congiunta di magistrati, forze 
dell'ordine, operatori sociosanitari e perso­
nale docente e non docente; un impegno a 
diffondere le esperienze di educazione alla 
sessualità nelle scuole con una direttiva del 
Ministro della Pubblica Istruzione e con 
uno stanziamento nella legge finanziaria 98 
in attesa del varo di un apposito disegno di 
legge sulla educazione sessuale; un impegno 
a valorizzare le esperienze del volontariato e 
ad indirizzarle verso progetti per rendere le 
città più sicure per i più piccoli. 

Su questi temi il Governo e il mio 
Ministero hanno avviato da tempo 
un'azione fondata sulla prevenzione e sul 
coordinamento degli interventi non solo di 
tipo repressivo, ma anche educativo, pro­
mozionale e culturale a favore dei diritti dei 
bambini e delle bambine. 

Nel Piano d'azione governativo per l'in­
fanzia e l'adolescenza sono previste una 
serie di misure coordinate e coerenti per 
interventi di carattere legislativo, ammini­
strativo e di formazione culturale in favore 
dell'infanzia. Nell'ambito degli interventi re­
lativi all'ordine pubblico, esso prevede mi­
sure ed attività di contrasto dello sfrutta­
mento, anche sessuale e della violenza sui 
minori attraverso interventi educativi e for­
mativi nella scuola; interventi tendenti a 
migliorare la qualità della vita nelle città 
rendendole più sicure per i bambini. 

Il Piano d'azione è coordinato dal Co­
mitato dei Ministri che cura il coordina­
mento di tutti gli interventi. Nell'ambito 
degli interventi di carattere legislativo può 
senz'altro includersi la legge d'iniziativa 
parlamentare 23 dicembre 1997, n. 451, di 
recente approvata dal Parlamento, istitutiva 
della Commissione parlamentare bicame­
rale per l'infanzia. 

La Commissione acquisisce informazioni 
e dati sui risultati delle attività svolte dalle 
pubbliche amministrazioni e da organismi 
che si occupano di questioni attinenti ai 
diritti ed allo sviluppo dei minori e svolge, 
altresì, un'attività promozionale dei diritti 
dell'infanzia anche in base alle convenzioni 
internazionali in materia. La legge, inoltre, 
istituisce presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri l'Osservatorio nazionale per 
l'infanzia con il compito di predisporre ogni 
due anni il Piano nazionale d'intervento per 
la tutela dei diritti e dello sviluppo dei 
minori. 

Il Governo, infine, con la legge 28 agosto 
1997, n. 285 (ed. «legge di spesa») sulla 
promozione dei diritti ed opportunità per 
l'infanzia e l'adolescenza, già in fase di 
attuazione, ha stanziato circa 800 miliardi 
in favore di Regioni e principali città per un 
intervento di sistema che garantisca alcuni 
orientamenti e servizi specifici attraverso un 
impegno riformatore per porre i bambini al 
centro dell'attenzione della vita pubblica. 

Il Minis t ro pe r la solidarietà so­
ciale: Livia Turco . 

BERSELLI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri del tesoro, del 
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lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

la legge 23 d icembre 1994, n. 724, ha 
concesso a pa r t i r e dal l 'o t tobre 1995, ai 
pensionat i ex d ipendent i statali n o n diri­
genti, un misero a u m e n t o ai sensi della 
legge n. 59 del 1991 e n o n ha risolto il 
p rob lema relativo alle pensioni d ' anna ta 
degli statali; 

non è stata prevista la concessione del 
33 pe r cento di acconto dal 1996, del 33 
per cento dal 1997 e, infine, del 34 per 
cento dal 1998, per la comple ta pe requa ­
zione delle pensioni di anna ta , in confor­
mi tà a quan to stabilito per le pensioni dei 
magistrat i e dei dirigenti civili e mil i tar i 
dello Stato; 

in part icolare, i marescial l i maggiori 
delle forze a rmate , con ann i q u a r a n t a e 
ol tre di servizio e coi benefici di guerra , 
collocati a r iposo dal 1967, percepiscono 
a t tua lmente lire 2.300.000 circa mensil i 
net te , men t r e i par igrado, collocati a r iposo 
dal se t tembre 1995, avendo o t tenu to il 
se t t imo livello bis, percepiscono ben lire 
3.600.000 mensili ne t te - : 

quali provvedimenti i n t endano adot­
tare , da ta anche l 'età avanza ta di molti 
pensionati , quasi tut t i ex combat ten t i , pe r 
ant ic ipare dal gennaio 1998 la concessione 
del 33 per cento per l'avvio, quindi , della 
completa perequaz ione delle pensioni d 'an­
na t a ai dipendent i statali n o n dirigenti. 

(4-12477) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga-
zione indicata in oggetto, concernente la 
perequazione delle pensioni d'annata del 
personale statale non dirigente, mediante la 
concessione del 33 per cento di acconto a 
partire dal 1996, del 33 per cento dal 1997 
e del 34 per cento dal 1998. 

Al riguardo, si premette che, a seguito 
dell'emanazione della legge 27 febbraio 
1991, n.59, hanno già trovato applicazione 
norme di carattere perequativo dei tratta­
menti di quiescenza a carico delle Ammi­
nistrazioni dello Stato, anche ad ordina­
mento autonomo, e delle Ferrovie dello 
Stato; è stato, infatti, disposto il parziale 

recupero delle differenze nei livelli pensio­
nistici rispetto alle diverse date di cessazione 
dal servizio degli interessati mediante l'in­
troduzione di due ordini di benefìci econo­
mici: il primo consiste o nell'attribuzione di 
aumenti percentuali differenziati in ragione 
delle date di decorrenza dei singoli tratta­
menti; il secondo comporta la riliquidazione 
delle pensioni del personale cessato dal ser­
vizio anteriormente alla data di decorrenza 
giuridica dell'inquadramento nei livelli re­
tributivi di cui alla legge n. 312 del 1980, 
sulla base delle retribuzioni derivanti dal 
riconoscimento delle anzianità pregresse. 

La corresponsione dei citati migliora­
menti è stata prevista con gradualità dal 
comma 3 dell'articolo 3 della citata legge 
n. 59 del 1991, vale a dire nella misura del 
20 per cento, dal Io luglio 1990, del 30 per 
cento, dal Io gennaio 1992, del 55 per cento, 
dal Io gennaio 1993 fino all'attribuzione 
della misura intera dei benefici a decorrere 
dal Io gennaio 1994, allo scopo di realizzare 
il completo recupero degli incrementi retri­
butivi intervenuti prima della tornata con­
trattuale 1985-1987. 

Va, altresì, segnalato che, nell'ambito de­
gli interventi correttivi attuati con il prov­
vedimento collegato alla legge finanziaria 
1995, è stato disposto, con l'articolo 17, 
comma 4, della legge 23 dicembre 1994, 
n. 724, il differimento al Io ottobre 1995 
dell'ultima decorrenza degli aumenti, origi­
nariamente stabilita per l'anno 1994 e già 
rinviata all'anno 1995 dall'articolo 11 
comma 7, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537. 

Ciò premesso, si fa presente che l'appli­
cazione della disposizione in questione com­
porta l'adozione di provvedimenti formali di 
riliquidazione dei trattamenti in godimento, 
ad opera delle rispettive Amministrazioni di 
appartenenza, le quali avevano provveduto, 
a suo tempo, al conferimento della pensione 
agli interessati 

A tal fine, le citate Amministrazioni 
hanno avviato le necessarie procedure in­
formatizzate, dopo aver dato soluzione a 
difficoltà operative connesse, tra l'altro, al­
l'elevato numero dei destinatari della rili­
quidazione dei trattamenti di pensione. 
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Va precisato che il Tesoro, per quanto di 
competenza, ha diramato a tutti gli uffici 
interessati le istruzioni necessarie per la 
corretta applicazione della menzionata di­
sposizione legislativa, mediante tre circolari 
esplicative, in data 11 maggio 1991, 6 mag­
gio 1992 e 10 marzo 1994; il Tesoro ha 
fornito inoltre, risposta a numerosi quesiti, 
rivolti dai medesimi Uffici, riguardanti si­
tuazioni soggettive particolarmente com­
plesse, presentatesi per i casi di cessazione 
dal servizio di data remota. 

Si soggiunge, infine, che, allo stato at­
tuale, esigenze di ordine finanziario e di 
contenimento della spesa previdenziale non 
consentono di considerare favorevolmente 
ulteriori interventi di perequazione dei trat­
tamenti pensionistici in argomento. 

Il Minis t ro del tesoro, del bi lan­
cio e della p rog rammaz ione 
economica: Carlo Azeglio 
Ciampi. 

BERTUCCI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere: 

se sia vero che il decre to del mini­
stero del tesoro n. 187 dell '8 maggio 1997, 
di approvazione del regolamento recante 
modal i tà applicative delle disposizioni con­
tenute nell 'art icolo 2, c o m m a 12, della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, concernente 
l 'a t t r ibuzione della pens ione di inabilità ai 
dipendenti delle amminis t raz ion i pubbl i ­
che iscritti a forme di previdenza esclusive 
dell 'assicurazione generale obbligatoria, 
non può conc re t amen te essere applicato 
dal l ' Inpdap e dagli uffici competent i 
perché risulta anco ra m a n c a n t e la relativa 
circolare esplicativa; 

se det ta circolare sia s ta ta già pred i ­
sposta dal minis tero e qual i tempi occor­
r e r anno per p rocedere alla effettiva liqui­
dazione delle s o m m e dovute, anche per gli 
a r re t ra t i a pa r t i r e dal 1° gennaio 1996, ai 
tant i aventi dir i t to. (4-12829) 

RISPOSTA. — Con riferimento alVinterro-
gazione parlamentare in oggetto Vlstituto 
Nazionale di Previdenza per i dipendenti 

delVAmministrazione pubblica, a seguito 
dell1 emanazione del Decreto Ministeriale 8 
maggio 1997, n. 187 di cui al regolamento 
recante modalità applicative delle disposi­
zioni concernenti Vattribuzione della pen­
sione di inabilità ai dipendenti delle ammi­
nistrazioni pubbliche iscritti a forme di 
previdenza esclusive dell1 assicurazione ge­
nerale obbligatoria, ha emanato la circolare 
n. 57 pubblicata sulla G.U. n. 257 del 
4.11.1997. 

Relativamente ai tempi necessari per la 
liquidazione della pensione per inabilità, 
riconosciuta ai sensi dell'articolo 2, comma 
12, della legge n. 335 del 1995, Vammini-
strazione di appartenenza del dipendente 
interessato, una volta ricevuto Vesito degli 
accertamenti sanitari attestante lo stato di 
inabilità assoluta e permanente a svolgere 
qualsiasi attività lavorativa, dovrà inoltrare 
tutta la documentazione necessaria per la 
determinazione del trattamento di quie­
scenza per inabilità alla sede provinciale 
delVlNPDAP che liquiderà la pensione con 
procedura di urgenza e priorità assoluta. 

A tal fine Vlstituto suddetto sta provve­
dendo ad inviare alle proprie sedi provin­
ciali il programma per poter erogare tali 
trattamenti pensionistici, con una proce­
dura di liquidazione innovativa rispetto a 
quella precedente prevista dall'ordinamento 
delle ex Casse. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

BIANCHI CLERICI, SANTANDREA e 
RIZZI. — Al Ministro della pubblica istru­
zione. — Per sapere - p r emesso che: 

secondo notizie appa r se a p iù r iprese 
sulla s t ampa , e in par t ico lare sul quot i ­
d i ano La Padania: a) l ' appal to sull ' infor­
mat izzaz ione della scuola, pe r la creazione 
di u n a nuova rete di gestione di tu t te le 
attività pr incipal i del Minis tero della p u b ­
blica is t ruzione, è s tato vinto dal la società 
Eds di Roma , con un'offerta pa r i a 639 
mil iardi e 950 milioni di lire, c inquan ta 
milioni m e n o dell 'offerta p resen ta ta dalla 
Finsiel, pa r i a 640 mil iardi , m a superiore 



Atti Parlamentari - XIV - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 1998 

al l 'u l t ima di 480 mil iardi p resen ta t a dal la 
co rda ta Ibm-Olivetti pe r il medes imo ser­
vizio; b) sul bando l 'unico accenno alle 
carat ter is t iche, sulla base delle qual i sa­
rebbe s ta to formulato il giudizio da p a r t e 
del l 'apposi ta commissione n o m i n a t a da l 
Minis tero della pubbl ica is t ruzione, reci­
tava tes tua lmente : « Verrà valuta ta l'offerta 
economicamente più vantaggiosa »; c) sem­
b re r ebbe che u n o dei giurati della gara , 
Giorgio De Michelis, fosse in re lazioni di­
re t te con la società che ha forni to m a t e ­
r iale de te rminan te per la p resen taz ione 
dell 'offerta della società vincitrice; d) l'Av­
voca tura generale dello Stato, in terpel la ta 
sulla regolari tà dell 'appalto, in m e n o di t r e 
se t t imane, si è p ronunc ia t a d i ch i a r ando 
che n o n vi sono motivi per inval idare la 
gara — : 

se q u a n t o r ipor ta to dalla s t a m p a cor­
r i sponda al vero. (4-09189) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga-
zione parlamentare in oggetto con la quale 
si chiedono chiarimenti circa i criteri seguiti 
per Vaggiudicazione della gestione del Si­
stema Informativo di questo Ministero. 

Al fine di chiarire il comportamento 
tenuto dalVAmministrazione nella vicenda 
che si è conclusa con Vaggiudicazione del-
Vappalto al raggruppamento temporaneo di 
imprese con capogruppo VEDS Ltd si ritiene 
opportuno far presente quanto segue, rias­
sumendo brevemente i fatti così come gli 
stessi risultano essersi svolti 

A seguito della pubblicazione sul sup­
plemento della Gazzet ta Ufficiale della Co­
munità Europea del 3.1.1996 e sulla Gaz­
zet ta Ufficiale della Repubblica Italiana del 
5.1.1996 del bando di gara internazionale 
per la realizzazione e la gestione della in­
frastruttura tecnologica e di servizi ammi­
nistrativi informatizzati del Ministero, 
hanno presentato domanda di partecipa­
zione le seguenti cinque imprese: 

Cap. Gemini S.p.A.; 
Bull HN Information Systems Italia 

S.p.A.; 
Finsiel S.p.A.; 

Raggruppamento temporaneo di im­
prese (R.T.I.) tra ISSC Italia S.r.L (impresa 

capogruppo) IBM Semea S.p.A., Ing. C. Oli­
vetti & C. S.p.A., Syntax Processing S.p.A.; 

Raggruppamento temporaneo di im­
prese (R.T.I.) tra EDS Electronic Data Sy­
stems Ltd, EDS Electronic Data Systems 
Italia S.p.A. e le Ferrovie dello Stato -
Società di Trasporti e Servizi p.A. 

Soltanto quattro delle predette imprese 
sono risultate in possesso dei prescritti re­
quisiti, sulla base dell'esame compiuto dal­
l'apposita Commissione, e sono state am­
messe quindi a presentare la propria offerta; 
in effetti, le offerte poi pervenute sono state 
solo tre e precisamente quelle di: 

Finsiel S.p.A.; 

RTI tra EDS Electronic Data Systems 
Ltd - Eds Electronic Data Systems S.p.A., 
Ferrovie dello Stato - Società di Trasporti 
e Servizi p-A.; 

RTI tra ISSC Italia S.r.L, IBM Semea 
S.p.A., Ing. C. Olivetti & C. S.p.A., Syntax 
Processing S.p.A. 

A questo punto si ritiene di dovere evi­
denziare che alla Commissione giudicatrice 
dell'appalto concorso - istituita con decreto 
ministeriale del 22.7.1996 - era stato con­
ferito l'incarico di procedere all'individua­
zione dell'offerta più vantaggiosa sulla base, 
in ordine di preferenza, dei seguenti ele­
menti: 

Validità tecnica del progetto, da valu­
tarsi con riferimento ai risultati assicurati 
agli uffici e alle scuole, agli indici di qualità 
del servizio garantito, ai livelli di servizi o, 
alla metodologia di gestione e manuten­
zione; 

prezzo richiesto. 

Premesso altresì che il relativo bando di 
concorso, unitamente a tutta la documen­
tazione concernente la gara, era stato sot­
toposto al preventivo esame dell'Alta Auto­
rità per l'Informatica (AIPA) e del Consiglio 
di Stato, si sottolinea che, secondo le di­
sposizioni contenute nello stesso bando, nel­
l'individuazione dell'offerta più vantaggiosa, 
si doveva attribuire prioritario rilievo alla 
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validità tecnica del progetto, rispetto al con­
corrente elemento costituito dal prezzo; non 
era pertanto da escludere che una offerta 
dal prezzo più elevato potesse essere giudi­
cata, così come è poi avvenuto nella fatti­
specie, più valida dal punto di vista tecnico 
e risultasse, quindi, complessivamente più 
vantaggiosa rispetto ad altre di prezzo in­
feriore ma tecnicamente ritenute meno va­
lide. 

Sulla base del predetto criterio, la Com­
missione giudicatrice — a conclusione dei 
propri lavori in data 30 novembre 1996 -
ha ritenuto che il progetto offerto al più 
basso prezzo.... «si discosta dai precedenti 
per elementi non marginali e di non secon­

dario rilievo. Esso, infatti, pur facendosi 
carico delle richieste del capitolato, denota 
una minore cura nella predisposizione del 
sistema tecnico organizzativo che è neces­
sario per garantire i servizi ad un ente di 
complessità elevata come il Ministero della 
Pubblica Istruzione.... Il vantaggio del 
prezzo inferiore non compensa la mino­
re qualità del progetto di questo concor­
rente ». 

Coerentemente con Vanzidetto criterio, la 
Commissione giudicatrice ha concluso i 
propri lavori, formulando la seguente gra­
duatoria: 
I prezzi delle tre proposte progettuali sono 
i seguenti: 

Società 
o R.T.I. 

Punteggio per la 
validità tecnica 

del progetto 
(in 60 mi) 

Punteggio 
per il prezzo 

(in 40 mi) 

Punteggio 
totale 

(in 100 mi) 

1. R.T.I. tra EDS Electronic Data Sy­
stems Ltd, EDS Electronic Systems 
Italia S.p.A. e Ferrovie dello Stato -
Società di trasporti e Servizi pA 52,8300 20,8416 73,6716 

2. Finsiel S.p.A 50,4180 20,7480 71,1660 

3. R.T.I. tra ISSC Italia S.r.l. - IBM 
Semea S.p.A. - Ing. C. Olivetti & C. 
S.p.A. e Syntax Processing S.p.A 29,4480 36,4923 65,9403 

I prezzi delle tre proposte progettuali 
sono le seguenti: 

R.T.I. con capogruppo EDS Ltd: Lire 
630.528.000.000; 

Finsiel: Lire 630.840.000.000; 

R.T.I. con capogruppo ISSC S.r.L: Lire 
478.270.000.000. 

Occorre anche precisare, in merito al 
punto C della interrogazione parlamentare 
in parola, che tutti i componenti della Com­
missione hanno sottoscritto una dichiara­
zione attestante la insussistenza di qualsiasi 
situazione in grado di condizionare la loro 
piena indipendenza ed obiettività di giudizio. 

Con riguardo al punto d) si osserva che 
sui criteri previsti dal bando di concorso -
ed in base ai quali la Commissione ha 
formulato le proprie proposte - si era già 
preventivamente pronunciato il Consiglio di 
Stato per cui era da ritenere superflua 
Vanticipata audizione anche dell Avvocatura 
Generale dello Stato. 

Quest'ultima è stata invece interessata 
alla vicenda in quanto successivamente alla 
consegna del verbale conclusivo dei lavori 
da parte della Commissione, e nelle more 
degli adempimenti per la notificazione alle 
imprese concorrenti dell'esito della gara, la 
Finsiel, in data 9 dicembre 1996, aveva fatto 
pervenire una nota con la quale faceva 
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presente che, nell'ambito del RTI con ca­
pogruppo EDS Ltd, « la Ferrovie dello Stato 
S.p.A non sarebbe stata in possesso dei 
requisiti richiesti ai partecipanti in sede di 
prequalificazione ». Ciò « in quanto in 
primo luogo, la Ferrovie dello Stato ha una 
missione istituzionale, rilevabile dallo Sta­
tuto, che sembra precludere la possibilità di 
svolgere direttamente a favore di terzi le 
prestazioni richieste dal bando di gara », e, 
in secondo luogo, in quanto la Ferrovie 
dello Stato S.p.A. « dopo la presentazione 
dell'offerta, in data 8 agosto 1996, con atto 
Rep. n. 11643 raccolta n. 3381 Notaio in 
Roma Angelo Falcone, ha conferito il pro­
prio "ramo d'azienda EDP" ad altra Società 
trasferendo alla stessa le risorse professio­
nali e strumentali essenziali ad assicurare le 
prestazioni richieste dal bando di gara »: 

La lettera, come sopra formulata dalla 
Finsiel, è stata rimessa dall'Amministra­
zione, nel rispetto dei principi di trasparenza 
e correttezza a tutte le imprese concorrenti 
per acquisirne, le eventuali deduzioni. 

Al fine di acquisire un autorevole parere 
sulla circostanza e al fine di una eventuale 
successiva tutela dell'Amministrazione, 
sulla base degli elementi scaturiti dal con­
traddittorio si è proceduto in data 
16.12.1996 a chiedere il parere dell'Avvoca­
tura Generale dello Stato, alla quale è stata 
inoltrata anche la documentazione, concer­
nente i chiarimenti forniti dal RTI con 
capogruppo EDS Ltd. 

In data 14 gennaio 1997, constatato che 
il parere come sopra richiesto non risultava 
pervenuto, si è inviata all'Avvocatura Ge­
nerale dello Stato una ulteriore nota, per 
integrare « quanto già documentatamente 
rappresentato » e « al fine di offrire... una 
più ampia base conoscitiva per la formu­
lazione del richiesto parere », così come 
sottolineato nella stessa nota. 

In data 17 gennaio 1997, l'Avvocatura 
Generale dello Stato ha richiesto un'ulte­
riore documentazione, ed in particolare 
quella attestante la titolarità delle quote 
della TSF - Tele Sistemi Ferroviari S.r.L da 
parte della Ferrovie dello Stato S.p.A. 

Tale documentazione integrativa, com­
presa quella prodotta dalla Ferrovie dello 

Stato S.p.A. in ordine alla titolarità delle 
quote della Società TSF, è stata inoltrata 
dall'Amministrazione in data 21.1.1997. 

In data 22 gennaio 1997 è pervenuta una 
ulteriore nota datata 21 gennaio 1997 -
della Società Finsiel con la quale - ad 
integrazione di quanto rappresentato con la 
precedente nota del 9 dicembre 1996 - si 
comunicava l'avvenuta formalizzazione, con 
atto pubblico notarile, della cessione, da 
parte della Ferrovie dello Stato S.p.A., della 
maggioranza del pacchetto azionario della 
TSF S.p.A. e si asseriva, inoltre, che la 
Ferrovie dello Stato S.p.A. sarebbe priva di 
qualsiasi struttura della EDP e delle relative 
risorse professionali e che, pertanto, non 
sarebbe più in possesso dei requisiti inizial­
mente dichiarati. 

Quest'ultima comunicazione della Fin­
siel è stata lo stesso 22 gennaio 1997 ri­
messa, per opportuna informazione e per le 
valutazione di competenza, all'Avvocatura 
Generale dello Stato e, analogamente alla 
nota precedente, anche alle altre Imprese 
concorrenti; in data 27 gennaio 1997 è 
pervenuta una nota di precisazione della 
Ferrovie dello Stato S.p.A. - anch'essa tra­
smessa immediatamente all'Avvocatura - in 
cui si confermava sia che la Società Fer­
rovie dello Stato è proprietaria dell'intero 
capitale sociale di TSF sia « l'esistenza di un 
contratto preliminare tra Ferrovie dello 
Stato e Finsiel che, al verificarsi di alcune 
condizioni, determinerà la cessione della 
maggioranza di TSF alla stessa Finsiel». 

Sulla questione l'Avvocatura Generale 
dello Stato ha espresso il suo parere in data 
13.2.1997 (nota n. 7449) pervenuta a questa 
Amministrazione in data 17 febbraio 1997. 

Si ritiene di dover far presente, infine, 
che sia la Finsiel che il RTI con capogruppo 
ISSC S.r.L hanno presentato ricorso al Tri­
bunale Amministrativo Regionale del Lazio 
per l'annullamento previa sospensiva del 
provvedimento di aggiudicazione in favore 
del RTI con capogruppo EDS Ltd. 

Il TAR del Lazio il 26.6.1997 si è pro­
nunciato negativamente in ordine alle ri­
chieste avanzate dai ricorrenti 

La Direzione Generale del Personale, 
pertanto, preso atto delle decisioni del TAR, 
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ha stipulato in data 9 luglio 1997 il con­
tratto con RTI aggiudicatario. 

Il Ministro della pubbl ica is t ru­
zione: Luigi Berl inguer. 

C A R M E L O C A R R A R A . - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e ai Ministri del 
tesoro e del lavoro e della previdenza so­
ciale. — Per sapere - p remesso che: 

la legge 23 d icembre 1994, n. 724, ha 
concesso, a pa r t i r e dal l 'o t tobre 1995, ai 
pensionat i ex d ipendent i statali n o n dir i­
genti, u n misero a u m e n t o ai sensi della 
legge n. 59 del 1991 e n o n ha risolto il 
p rob lema relativo alle pensioni d ' anna ta 
degli statali; 

n o n è s ta ta prevista la concessione del 
33 pe r cento di acconto dal 1996, del 33 
per cento dal 1997 e, infine, del 34 per 
cento dal 1998, pe r la completa pe requa ­
zione delle pensioni di anna ta , in confor­
mità a q u a n t o stabilito per le pensioni dei 
magis t ra t i e dei dirigenti civili e mil i tar i 
dello Stato; in par t icolare , i marescial l i 
maggiori delle forze a rmate , con q u a r a n t a 
anni ol t re di servizio e con i benefici di 
guerra , collocati a r iposo dal 1967, perce­
piscono a t tua lmen te 2.300.000 lire circa 
mensil i net te , m e n t r e i par igrado, collocati 
a r iposo dal se t tembre 1995, avendo ot te­
nu to PVIII livello bis, percepiscono ben 
3.600.000 lire mensil i nette; 

quali provvedimenti i n t endano adot­
tare, da ta anche l'età avanzata di molt i 
pensionati , quas i tut t i ex combat ten t i , pe r 
an t ic ipare dal gennaio 1998 la concessione 
del 33 pe r cento e per l'avvio, quindi , della 
completa perequaz ione delle pensioni 
d ' anna ta ai d ipendent i statali n o n dirigenti . 

(4-12393) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga-
zione indicata in oggetto, concernente la 
perequazione delle pensioni d'annata del 
personale statale non dirigente, mediante la 
concessione del 33 per cento di acconto a 
partire dal 1996, del 33 per cento dal 1997 
e del 34 per cento dal 1998. 

Al riguardo, si premette che, a seguito 
dell'emanazione della legge 27 febbraio 
1991, n. 59, hanno già trovato applicazione 
norme di carattere perequativo dei tratta­
menti di quiescenza a carico delle Ammi­
nistrazioni dello Stato, anche ad ordina­
mento autonomo, e delle Ferrovie dello 
Stato; è stato, infatti, disposto il parziale 
recupero delle differenze nei livelli pensio­
nistici rispetto alle diverse date di cessazione 
dal servizio degli interessati mediante l'in­
troduzione di due ordini di benefici econo­
mici: il primo consiste o nell'attribuzione di 
aumenti percentuali differenziati in ragione 
delle date di decorrenza dei singoli tratta­
menti; il secondo comporta la riliquidazione 
delle pensioni del personale cessato dal ser­
vizio anteriormente alla data di decorrenza 
giuridica dell'inquadramento nei livelli re­
tributivi di cui alla legge n. 312 del 1980, 
sulla base delle retribuzioni derivanti dal 
riconoscimento delle anzianità pregresse. 

La corresponsione dei citati migliora­
menti è stata prevista con gradualità dal 
comma 3 dell'articolo 3 della citata legge 
n. 59 del 1991, vale a dire nella misura del 
20 per cento, dal Io luglio 1990, del 30 per 
cento, dal Io gennaio 1992, del 55 per cento, 
dal Io gennaio 1993, fino alla attribuzione 
della misura intera dei benefici a decorrere 
dal Io gennaio 1994, allo scopo di realizzare 
il completo recupero degli incrementi retri­
butivi intervenuti prima della tornata con­
trattuale 1985-1987. 

Va, altresì, segnalato che, nell'ambito de­
gli interventi correttivi attuati con il provve­
dimento collegato alla legge finanziaria 1995, 
è stato disposto, con l'articolo 17, comma 4, 
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, il dif­
ferimento al Io ottobre 1995 dell'ultima de­
correnza degli aumenti, originariamente sta­
bilita per Vanno 1994 e già rinviata all'anno 
1995 dall'articolo 11 comma 7, della legge 24 
dicembre 1993, n. 537. 

Ciò premesso, si fa presente che l'appli­
cazione della disposizione in questione com­
porta l'adozione di provvedimenti formali di 
riliquidazione dei trattamenti in godimento, 
ad opera delle rispettive Amministrazioni di 
appartenenza, le quali avevano provveduto, 
a suo tempo, al conferimento della pensione 
agli interessati. 
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A tal fine, le citate Amministrazioni 
hanno avviato le necessarie procedure in­
formatizzate, dopo aver dato soluzione a 
difficoltà operative connesse, tra Valtro, al­
l'elevato numero dei destinatari della rili­
quidazione dei trattamenti di pensione. 

Va precisato che il Tesoro, per quanto di 
competenza, ha diramato a tutti gli uffici 
interessati le istruzioni necessarie per la 
corretta applicazione della menzionata di­
sposizione legislativa, mediante tre circolari 
esplicative, in data II maggio 1991, 6 mag­
gio 1992 e 10 marzo 1994; il Tesoro ha 
fornito inoltre, risposta a numerosi quesiti, 
rivolti dai medesimi Uffici, riguardanti si­
tuazioni soggettive particolarmente com­
plesse, presentatesi per i casi di cessazione 
dal servizio di data remota. 

Si soggiunge, infine, che, allo stato at­
tuale, esigenze di ordine finanziario e di 
contenimento della spesa previdenziale non 
consentono di considerare favorevolmente 
ulteriori interventi di perequazione dei trat­
tamenti pensionistici in argomento. 

Il Ministro del tesoro, del bi lan­
cio e della p r o g r a m m a z i o n e 
economica: Carlo Azeglio 
Ciampi. 

NUCCIO CARRARA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri del te­
soro e del lavoro e previdenza sociale. - Per 
sapere : 

pe r quali ragioni ad oggi n o n si sia 
da to compiu to corso al l 'appl icazione delle 
previsioni della legge n. 59 del 1991, che 
prevede la r i l iquidazione delle pensioni, 
cosiddette di annata , pe r quei d ipendent i 
pubblici andat i in pens ione p r i m a del 
1977, i quali da ann i o r m a i inut i lmente 
a t t endono il dovuto; 

per quale motivo dei circa 400 mila 
t i tolari della r i l iquidazione stabili ta dalla 
det ta legge n. 59 del 1991 solo pochi (circa 
66 mila) h a n n o ricevuto q u a n t o dovuto, 
m e n t r e tutt i gli altri cont inuano , nel mi­
gliore dei casi, a percepi re solo degli ac­
conti su quan to loro effettivamente dovuto; 

se n o n sia necessario p red i spor re 
un 'appl icazione omogenea della legge pe r 
tutt i gli interessati ; 

se n o n sia o p p o r t u n o at t ivare r ap ide 
p r o c e d u r e pe r soddisfare i soggetti in te­
ressati , tu t t i u l t r a se t t an tenn i . (4-09619) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata in oggetto, concernente la 
perequazione delle pensioni d'annata del 
personale statale non dirigente, mediante la 
concessione del 33 per cento di acconto a 
partire dal 1996, del 33 per cento dal 1997 
e del 34 per cento dal 1998. 

Al riguardo, si premette che, a seguito 
dell'emanazione della legge 27 febbraio 
1991, n. 59, hanno già trovato applicazione 
norme di carattere perequativo dei tratta­
menti di quiescenza a carico delle Ammi­
nistrazioni dello Stato, anche ad ordina­
mento autonomo, e delle Ferrovie dello 
Stato; è stato, infatti, disposto il parziale 
recupero delle differenze nei livelli pensio­
nistici rispetto alle diverse date di cessazione 
dal servizio degli interessati mediante l'in­
troduzione di due ordini di benefìci econo­
mici: il primo consiste o nell'attribuzione di 
aumenti percentuali differenziati in ragione 
delle date di decorrenza dei singoli tratta­
menti; il secondo comporta la riliquidazione 
delle pensioni del personale cessato dal ser­
vizio anteriormente alla data di decorrenza 
giuridica dell'inquadramento nei livelli re­
tributivi di cui alla legge n. 312 del 1980, 
sulla base delle retribuzioni derivanti dal 
riconoscimento delle anzianità pregresse. 

La corresponsione dei citati migliora­
menti è stata prevista con gradualità dal 
comma 3 dell'articolo 3 della citata legge 
n. 59 del 1991, vale a dire nella misura del 
20 per cento, dal 1° luglio 1990, del 30 per 
cento, dal 1° gennaio 1992, del 55 per cento, 
dal 1° gennaio 1993, fino alla attribuzione 
della misura intera dei benefici a decorrere 
dal 1° gennaio 1994, allo scopo di realizzare 
il completo recupero degli incrementi retri­
butivi intervenuti prima della tornata con­
trattuale 1985-1987. 

Va, altresì, segnalato che, nell'ambito de­
gli interventi correttivi attuati con il prov­
vedimento collegato alla legge finanziaria 
1995, è stato disposto, con l'articolo 17, 
comma 4, della legge 23 dicembre 1994, 
n. 724, il differimento al 1° ottobre 1995 
dell'ultima decorrenza degli aumenti, origi-
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nanamente stabilita per Vanno 1994 e già 
rinviata all'anno 1995 dall'articolo 11 
comma 7, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537 

Ciò premesso, si fa presente che l'appli­
cazione della disposizione in questione com­
porta l'adozione di provvedimenti formali di 
riliquidazione dei trattamenti in godimento, 
ad opera delle rispettive Amministrazioni di 
appartenenza, le quali avevano provveduto, 
a suo tempo, al conferimento della pensione 
agli interessati 

A tal fine, le citate Amministrazioni 
hanno avviato le necessarie procedure in­
formatizzate, dopo aver dato soluzione a 
difficoltà operative connesse, tra l'altro, al­
l'elevato numero dei destinatari della rili­
quidazione dei trattamenti di pensione. 

Va precisato che il Tesoro, per quanto di 
competenza, ha diramato a tutti gli uffici 
interessati le istruzioni necessarie per la 
corretta applicazione della menzionata di­
sposizione legislativa, mediante tre circolari 
esplicative, in data 11 maggio 1991, 6 mag­
gio 1992 e 10 marzo 1994; il Tesoro ha 
fornito inoltre, risposta a numerosi quesiti, 
rivolti dai medesimi Uffici, riguardanti si­
tuazioni soggettive particolarmente com­
plesse, presentatesi per i casi di cessazione 
dal servizio di data remota. 

Si soggiunge, infine, che, allo stato at­
tuale, esigenze di ordine finanziario e di 
contenimento della spesa previdenziale non 
consentono di considerare favorevolmente 
ulteriori interventi di perequazione dei trat­
tamenti pensionistici in argomento. 

Il Minis t ro del tesoro, del bi lan­
cio e della p rog rammaz ione 
economica: Carlo Azeglio 
Ciampi. 

CASINELLI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

l 'articolo 1 del decreto-legge 1° ot to­
bre 1996, n. 510, convert i to dalla legge 28 
novembre 1996, n. 608, al c o m m a 20 p re ­
vede, t ra l 'altro, che « le commissioni re ­
gionali per l 'impiego, fermo res tando 
q u a n d o disposto dal secondo per iodo del 

c o m m a 2, d e t e r m i n a n o cri ter i e pr ior i tà 
nel l 'assegnazione dei soggetti, t enendo 
conto in par t ico la re del cr i ter io del mag­
gior bisogno e delle professional i tà acqui­
site nel l ' a t tuazione dei proget t i »; 

l 'art icolo 14 del decreto-legge 16 mag­
gio 1994, n. 299, convert i to dalla legge 19 
luglio 1994, n. 451 , così come successiva­
m e n t e in tegra to e modificato, al c o m m a 2 
prevede, t r a l 'altro, che « l 'assegnazione dei 
lavorator i ai soggetti gestori di progetti 
socia lmente utili avviene a c u r a delle se­
zioni circoscrizionali p e r l ' impiego, d'in­
tesa con gli enti e le ammin i s t r az ion i in­
teressate , sulla base dei cr i ter i dettat i dal 
Minis t ro del lavoro e della previdenza so­
ciale »; 

i cr i ter i che, allo s tato, sono stati 
det ta t i dal Ministro sono quelli previsti dal 
decre to minis ter ia le 29 s e t t embre 1995 e 
qui di seguito si r i po r t ano : a) possesso di 
capaci tà compatibi l i con i requis i t i richiesti 
pe r l 'a t tuazione dei proget t i ; b) res idenza 
nel c o m u n e ove si svolgono i lavori social­
m e n t e utili, e, in subord ine , res idenza nel­
l ' ambi to della sezione circoscr izionale per 
l ' impiego che c o m p r e n d e il comune ; c) 
maggiore car ico familiare; d) e tà più ele­
vata; 

la commiss ione regionale per l 'im­
piego del Lazio, con del iberazioni del 10 
febbraio 1996 e del 18 n o v e m b r e 1996, ha 
stabili to di da re assoluta ed esclusiva p re ­
minenza « alle professionali tà acquisite 
ne l l ' a t tuazione dei progett i », p revedendo il 
dir i t to di p recedenza nel l 'assegnazione 
« pe r i lavorator i che, in possesso dei re ­
quisiti professionali r ichiesti , s iano stati 
p r eceden temen te util izzati in lavori social­
m e n t e utili dello stesso en te »; 

la stessa commiss ione ha r i t enu to di 
n o n t enere in a lcuna cons ideraz ione « il 
cr i ter io del maggior bisogno », p u r previsto 
dal decreto-legge n. 510 del 1996 - : 

se n o n ri tenga che i cr i ter i di sele­
zione adot ta t i dalla Commiss ione regionale 
pe r l ' impiego pe r il Lazio, e presumibi l ­
m e n t e da al t re regioni, compor t i no ecces­
sivi privilegi per chi ha avuto l 'oppor tuni tà 
di essere inseri to nel p r i m o progetto, a 
d a n n o di molti al tr i che, successivamente 
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alla da ta di formazione della g radua to r i a 
originaria, m a t u r a n o si tuazioni di bisogno 
e s t r emamen te pesanti ; 

se n o n ri tenga che sia con t ro lo spi­
r i to della legge non consent i re il suben t ro , 
al r innovo del progetto, o del l 'approva­
zione di u n proget to successivo, di q u a n t i 
vengano a trovarsi , sia pe r car ico di fami­
glia che per reddi to familiare, in condizioni 
più precar ie di alcuni dei « prorogat i »; 

se non r i tenga di po r r e u rgen temen te 
r imedio alle s i tuazioni di cui sopra, privi­
legiando in ogni m o m e n t o il cr i ter io del 
maggio bisogno, con l ' emanazione di u n a 
circolare in terpreta t iva o con l 'adozione di 
u n decre to minis ter iale che detti cr i ter i 
precisi e vincolanti; 

se n o n intenda, a l t r iment i di provve­
dere in tal senso nel l 'ambito della delega 
concessa al Governo pe r la revisione della 
disciplina sui lavori socialmente utili, p r e ­
vista dal l 'ar t icolo 22 della legge 24 giugno 
1997, n. 196. (4-11885) 

RISPOSTA. — Nell'atto parlamentare ven­
gono manifestate perplessità in ordine ai 
criteri di selezione adottati dalla Commis­
sione Regionale per l'impiego del Lazio, con 
delibera del 18.11.96, per l'assegnazione dei 
soggetti ai lavori socialmente utili. 

In particolare viene criticata la priorità 
attribuita al criterio della professionalità 
acquisita nell'attuazione dei progetti in 
quanto si ritiene che tale scelta possa pre­
giudicare i soggetti mai impegnati e quanti 
si trovino in una posizione di bisogno. 

Le disposizioni normative in materia 
prevedono che per l'assegnazione ai progetti 
« si tiene conto della corrispondenza tra la 
capacità dei lavoratori e i requisiti richiesti 
per l'attuazione dei progetti... » (articolo 1, 
co. 2, secondo periodo, legge n. 608/96) ed 
inoltre che « per i progetti approvati dal Io  

gennaio '96 le CRI, fermo restando quanto 
disposto dal secondo periodo del comma 2, 
determinano criteri e priorità nell'assegna­
zione dei soggetti, tenendo conto, in parti­
colare del criterio del maggior bisogno e 
delle professionalità acquisite nell'attua­
zione dei progetti » (articolo 1, co. 20, L. 
608/96). 

Ancora va ricordato il decreto ministe­
riale 29.9.1995 relativo proprio ai criteri per 
l'assegnazione dei lavoratori ai progetti, 
espressamente richiamato nella delibera in 
argomento. 

Entrando nel merito, l'atto di cui trattasi 
è stato emanato con la precipua finalità di 
eliminare la frammentazione delle decisioni 
precedentemente assunte in materia e for­
nire, nel contempo, un agile strumento ope­
rativo alle strutture periferiche dell'Ammi­
nistrazione del Lavoro nel Lazio. 

Per quanto concerne i criteri di priorità 
nell'assegnazione ai progetti la delibera ha 
testualmente stabilito che « all'atto dell'as­
segnazione dei lavoratori, la S.C.I.C.A. dopo 
aver accertato la corrispondenza tra la ca­
pacità dei lavoratori ed i requisiti richiesti... 
dovrà assegnare in via prioritaria i lavora­
tori precedentemente utilizzati in LSU dal­
l'Ente richiedente... ». In tal modo la CRI ha 
dato seguito a quanto disposto dal citato 
articolo 1, co. 2, secondo periodo della legge 
n. 608/96, tenendo contemporaneamente 
nella dovuta considerazione il comma 20 
del medesimo articolo. 

È importante a questo punto sottolineare 
che in molti casi i progetti presentati dagli 
Enti hanno finalità (e dunque qualifiche 
richieste) identiche o analoghe a quelle di 
progetti già attuati dagli Enti stessi, anche se 
non esauritisi nel corso delle annualità 
precedenti. 

Per comprendere l'ordine delle priorità 
stabilite bisogna rammentare che la ten­
denza evolutiva impressa ai LSU è stata 
quella di attribuire all'istituto una capacità 
di « autosostenersi » ed uscire, in tal modo, 
da un'ottica prettamente emergenziale. 

La legge n. 608/96 prevede, infatti, allo 
scopo di creare « le necessarie ed urgenti 
opportunità occupazionali », la possibilità 
per i soggetti promotori dei progetti di co­
stituire società miste a condizione che il 
personale dipendente dalle predette società 
sia costituito, in misura non inferiore al 40 
per cento, da lavoratori già impegnati nei 
predetti progetti 

Lo stesso favore nell'offrire possibilità 
occupazionali ai lavoratori in LSU si rav­
visa nell'articolo 3, co. 4 bis della L. n. 1351 
97, secondo il quale « / lavoratori impegnati 
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per un periodo superiore ai 3 anni nei 
lavori socialmente utili., hanno, a parità di 
punteggio, titolo di preferenza nei pubblici 
concorsi banditi fino al 31.12.98 dalle am­
ministrazioni presso cui prestano servizio e 
negli avviamenti a selezione di cui all'arti­
colo 16 della legge 28 febbraio 1987 n. 56 
e successive modificazioni, ove sia richiesta 
la medesima professionalità ». 

Va ricordato, inoltre, che è stato già 
approvato, in data 28 novembre u.s., il 
decreto legislativo di riordino e riforma dei 
LSU, nel quale viene puntualizzata la ca­
ratterizzazione degli stessi come attività fi­
nalizzate al reimpiego. 

Da ultimo è utile rammentare che le 
CRI, nel rispetto dei principi stabiliti dalla 
legge, possono deliberare tenendo conto 
delle diverse realtà occupazionali presenti 
sul territorio. In particolare, la situazione 
della Regione Lazio è stata contraddistinta, 
negli ultimi 15 anni, da un folle declino 
industriale e, quindi, dalla difficoltà di rein­
serire i lavoratori espulsi dal ciclo produt­
tivo. 

Per costoro l'assegnazione ai progetti co­
stituisce, spesso, l'unica possibilità di la­
voro. In questo senso la delibera in argo­
mento ha tenuto conto, in aderenza alle 
disposizioni del già richiamato decreto mi­
nisteriale 29.9.95, della posizione di mag­
giore precarietà e aspettativa di chi, fuori 
dal circuito lavorativo, ha spesso un'età più 
elevata e carichi familiari. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

CENNAMO, GIORDANO, NAPPI, PE-
TRELLA, PECORARO SCANIO e NAR-
DONE. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

nella città di Nocera Inferiore, in p r o ­
vincia di Salerno, si sta svolgendo la cam­
pagna elet torale in vista delle elezioni a m ­
ministrat ive del 16 e 30 novembre 1997; 

l'ufficio di col locamento della città è 
ancora una volta al cent ro di manovre 
elettorali; 

r isul ta infatti agli in ter rogant i che i 
responsabi l i dell'ufficio di col locamento, 
ancora u n a volta s a r e b b e r o intervenut i pe­
san temen te nella c a m p a g n a elet torale e, 
prof i t tando della loro posizione, t an to più 
in vista in u n a cit tà ad al to tasso di di­
soccupazione, f a rebbero ope ra di pressione 
pe r convincere gli elet tori a votare per un 
cand ida to p iu t tos to che pe r l 'al tro — : 

se r i tenga compat ib i le ques to atteg­
giamento con la cor re t t ezza e l ' imparzia­
lità a cui d e b b o n o a t teners i i pubblici 
funzionari dello Stato; 

quali iniziative in t enda i n t r ap ren ­
dere affinché l'ufficio di col locamento 
di Nocera funzioni come u n vero e 
p ropr io ufficio pubbl ico, e n o n come 
comita to elet torale dei referenti politici 
di chi dirige l'ufficio. (4-13529) 

RISPOSTA. — In ordine all'interrogazione 
in oggetto si conferma, in via preliminare, 
che il Responsabile della Sezione Circoscri­
zionale per l'Impiego di Nocera Inferiore ed 
alcuni suoi collaboratori sono impegnati, da 
molti anni, nell'attività politica locale, ri­
coprendo anche cariche elettive. 

Premesso ciò, si rappresenta che tale 
impegno, però, non ha mai determinato 
collisione e/o commistione con l'attività 
amministrativa svolta dagli stessi, la quale 
risulta improntata a principi di imparzialità 
e correttezza. 

Infatti non sono mai state segnalate alla 
Direzione Provinciale del Lavoro di Salerno, 
interferenze tra l'attività politica e quella 
istituzionale espletata dai predetti funzio­
nari 

Si fa presente, infine, che la legge n. 608 
del 28.11.1996 consentendo ai datori di la­
voro privati ed agli Enti Pubblici economici 
l'assunzione diretta di lavoratori, esclude 
ogni intermediazione tra domanda ed offerta 
di lavoro degli uffici di Collocamento, as­
segnando ad essi funzioni prevalentemente 
statistiche e di certificazione. 

Il Minis t ro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

MAURA COSSUTTA. - Ai Ministri per 
le pari opportunità e del lavoro e della 
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previdenza sociale. — Per sapere - p r e ­
messo che risulta a l l ' in ter rogante che: 

da pa r t e dei s indacat i Cgil, Cisl e Uil, 
del P iemonte si è r i levato che i r appor t i 
consegnati dalle az iende in appl icazione 
della legge n. 125 del 1991 sono spesso 
difformi dai requisit i stabiliti dal minis te ro 
del lavoro e della previdenza sociale con 
decre to del 17 luglio 1996; 

tut te le grandi imprese (Fiat, Miche-
lin, eccetera) non h a n n o t rasmesso i dat i 
disaggregati per uni tà produt t iva relativa­
men te alle tabelle: n. 4 - i n q u a d r a m e n t i 
professionali; n. 5 - tipologia delle assun­
zioni, cassa integrazione guadagni , aspet­
tativa; n. 6 - ent ra te , uscite, t r as forma­
zione contrat t i ; n. 7 - fo rmazione del per ­
sonale; 

per quan to concerne la tabella 8 -
re t r ibuzioni , quasi tu t te le az iende n o n 
r i spondono o r i spondono solo parz ia l ­
m e n t e al dato inerente gli scaglioni re t r i ­
buiti dei dirigenti e/o, talvolta, dei quadr i ; 

le suddet te modal i tà di t rasmiss ione 
dei dat i non sono conformi a q u a n t o p re ­
vede il decreto minis ter iale del 17 luglio 
1997 - : 

se ai Ministri in terrogat i risulti che le 
g rand i aziende non t r a s m e t t a n o i dat i di­
saggregati per uni tà produt t iva relativi alle 
tabelle 4, 5, 6, e 7, di cui al decre to 
minis ter ia le del 17 luglio 1996, e che i dat i 
relativi alla tabella 8 siano, q u a n d o lo 
sono, forniti parz ia lmente ; 

qual i iniziative i n t endano in t r ap ren ­
de re allo scopo di sollecitare i g randi 
gruppi , quali per esempio Fiat e Michelin, 
a fornire i dati disaggregati delle tabelle 4, 
5, 6 e 7, nonché i dati integrali di cui alla 
tabel la 8 del decreto minis ter ia le 17 luglio 
1996; 

se non r i tengano il caso di prevedere , 
a n c h e con atti legislativi, n o r m e sanziona­
t o n e , qua lora si verifichino casi in cui le 
az iende non forniscano i dat i di cui al 
decre to ministeriale 17 luglio 1996, ovvero 
li forniscano in man ie ra incompleta . 

(4-06732) 

RISPOSTA. — In relazione alla problema­
tica sollevata dalla S.V. On.le si fa presente 
quanto segue. 

La legge 104.1991, n. 125, all'articolo 8; 
dispone che le aziende pubbliche e private 
con oltre 100 dipendenti, predispongano un 
rapporto periodico sulla situazione del per­
sonale maschile e femminile da redigere 
sulla base delle indicazioni recate da un 
decreto attuativo e da trasmettere alle rap­
presentanze sindacali aziendali e al Consi­
gliere regionale di parità. 

Essendo questi gli organismi destinatari 
del rapporto, non si dispone ancora di dati 
complessivi completi. Il Comitato Nazionale 
di Parità ha però già deliberato di organiz­
zare una giornata seminariale con tutti i 
Consiglieri di parità per affrontare le tema­
tiche di comune interesse. Questa è senz'al­
tro una delle principali. 

Per quanto riguarda gli aspetti sanzio-
natori in caso di inadempienza, su di essi 
dispone l'articolo 9 della legge n. 125/91 
sopra citata. 

Tale articolo, al 4° comma, infatti, pre­
vede che « ...In caso di inottemperanza si 
applicano le sanzioni di cui all'articolo 11 
del Decreto del Presidente della Repubblica 
19.3.1955, n. 520. Nei casi più gravi può 
essere disposta la sospensione per un anno 
dei benefici contributivi eventualmente go­
duti dall'azienda ». 

Il Minis t ro del lavoro e della 
prev idenza sociale: Tiziano 
Treu . 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri — Per 
sapere — p remesso che: 

viva p reoccupaz ione si è diffusa fra le 
associazioni della p ropr i e t à edilizia pe r le 
notizie t r ape la te circa l ' intenzione del Go­
verno di r i fo rmare il s is tema delle loca­
zioni med ian te s t r u m e n t o del decre to-
legge; 

la mater ia , così vasta, del icata e con­
flittuale, n o n p u ò evidentemente essere 
pr ivata di u n corale dibat t i to che p receda 
(e n o n segua) il va ro della legge; 

n o n s e m b r a n o esservi ragioni che 
possano giustificare il varo della normat iva 
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at t raverso lo s t r u m e n t o del decreto-legge 
né pa re lecito muovere dalla eventuale ne ­
cessità di p ro roga re le commissioni prefet­
tizie degli sfratti pe r regolare per in tero , 
con decreto-legge, la ma te r i a delle locazio­
ni —: 

se non ri tenga inoppor tuno e quindi 
da escludere che la n a t u r a delle locazioni 
sia affrontata con u n provvedimento d 'ur­
genza. (4-11012) 

RISPOSTA. — In riferimento alle proble­
matiche, poste nell'interrogazione in oggetto, 
concernenti il nuovo regime delle locazioni 
il Segretariato Generale del CER rappre­
senta quanto segue. 

L'emanazione di un provvedimento or­
ganico in materia è stato sino ad ora con­
dizionato dalla mancanza di elementi certi 
circa le risorse finanziarie disponibili me­
diante le quali, da un lato, supportare i 
nuclei familiari in condizioni economiche 
più deboli e, dall'altro, favorire i proprietari 
incentivando la disponibilità a locare attra­
verso facilitazioni fiscali 

Con la legge finanziaria, in corso di 
approvazione, vengono stanziati 500 mi­
liardi per dare fattibilità alla riforma ed è in 
fase di definizione uno specifico provvedi­
mento che, in accordo con le regioni, potrà 
consentire, per la stessa finalità, lo stralcio 
di una quota dei fondi ex Gescal, ancora da 
ripartire, relativi al triennio 1996-1998. 

Sulla base di tali elementi si è registrato 
un ampio consenso che ha consentito che 
/'iter parlamentare del provvedimento abbia 
una rapida ripresa. 

I tempi ravvicinati della scadenza del 31 
gennaio sono tali, però, che necessariamente 
occorre disgiungere la proroga degli sfratti 
dall'approvazione del testo di legge di ri­
forma. 

Condividendo le preoccupazioni indicate 
nell'atto ispettivo, il CFR non ritiene pos­
sibile ricorrere alla decretazione, per una 
materia così complessa, mentre reputa ne­
cessario adottare un provvedimento di ur­
genza limitatamente al rinvio della scadenza 
delle Commissioni prefettizie. 

Il Ministro dei lavori pubblici : 
Paolo Costa. 

DE LUCA. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

p resso la società Spicer Off-Highway 
Axle di Vimercate è s ta ta decisa l ' aper tura 
della p r o c e d u r a di mobi l i tà pe r il licen­
z i amen to di ben dodici lavoratori , così 
ingenerando presso gli stessi lavorator i e le 
rispettive famiglie u n s en t imen to di sincero 
sconforto, t an to che i d ipenden t i h a n n o 
manifes ta to per t re o re d inanz i ai cancelli 
della società p rede t ta ; 

le organizzazioni s indacal i h a n n o già 
p r e a n n u n c i a t o serie fo rme di lotta e di 
protes ta , so t to l ineando che il fa t tura to del­
l 'azienda è in con t inua cresci ta ed eviden­
z iando che sono possibili soluzioni alter­
native al l icenziamento dei d ipendent i ; 

la ver tenza p e r a l t r o è già appro ­
da ta all'ufficio provinciale del lavoro ed 
i lavorator i de l l ' az ienda h a n n o di già 
incon t ra to il s indaco di Vimercate e 
rivolto varie r ichieste d 'a iu to agli organi 
ist i tuzionali — : 

qual i urgent i iniziative in tenda adot­
t a r e in mer i to a tale p rob lema t i ca vicenda, 
pos to che sa rebbe il caso di r ipo r t a re la 
necessar ia sereni tà t r a le famiglie dei di­
penden t i della società Spicer Off-Highway 
Axle, ga ran t endo agli stessi il sacrosanto 
dir i t to al posto di lavoro. (4-12918) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata in oggetto, si fa presente 
che, in data 24.10.1997, è stato sottoscritto 
presso la Direzione Provinciale del Lavoro 
di Milano un verbale di mancato accordo 
circa l'apertura della procedura di mobilità 
per il licenziamento di 2 lavoratori della 
Società Spicer Off-Highway Axle di Vimer­
cate, ritenuti in esubero dall'azienda, a se­
guito di una ristrutturazione ed una diversa 
organizzazione del lavoro. 

I licenziamenti, sulla base di informa­
zioni assunte per le vie brevi, riguarderanno 
soltanto 4 impiegati ed 1 operaio, in quanto 
gli altri 7 dipendenti (tutti operai) sono in 
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possesso dei requisiti per essere collocati a 
riposo entro il mese di marzo 1998. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

DE MURTAS e GRIMALDI. - Al Mi­
nistro per i beni culturali e ambientali. — 
Per sapere - p remesso che: 

l 'anfi teatro di Benevento è u n m o n u ­
m e n t o di g rande ri levanza storica e ar t i ­
stica, r isalente al I secolo dopo Cristo; che 
per la sua ampiezza è paragonabi le al 
Colosseo; fu scoper to casua lmente nel 
1985, d u r a n t e lo sbancamen to di u n ' a r e a 
des t ina ta alla cost ruzione di u n pa lazzo; 

già Tacito, nei suoi Annales, pa r l a di 
u n luogo, p resumibi lmente l 'anfiteatro, in 
cui Ne rone fu invitato ad assistere ai giochi 
dei gladiatori ; 

la campagna di scavo è d u r a t a dieci 
ann i e, r ispet to all 'originaria s t ru t t u r a el­
littica, ha por ta to alla luce u n m u r o a n u ­
lare e dei m u r i radial i che convergono 
verso l 'arena; 

tali r i t rovament i cost i tuiscono una 
pa r t e piccolissima del pa t r imon io celato 
sotto il t e r reno; il res to del m o n u m e n t o 
scompare in pa r t e sotto a lcuni ort i vicini, 
in pa r t e sotto la via, la ferrovia, la s tazione 
Appia ed al t re costruzioni limitrofe; anche 
la pa r t e scavata r icade in u n t e r r e n o pr i ­
vato che i p ropr ie ta r i avevano des t ina to ad 
uso abitativo; 

il p iano regolatore della città prevede 
che la superficie in quest ione sia da de­
s t inare a zona edificabilc, nonos tan te si 
t rat t i , in tu t ta evidenza, di u n ' a r e a ad al ta 
densi tà archeologica; 

la sovr in tendenza archeologica com­
petente , che ha o t tenuto il pe rmesso di 
occupare l 'area per dieci anni allo scopo di 
condur r e le campagne di scavo, p u r con i 
l imitatissimi fondi a disposizione (c inquan­
ta milioni), è r iuscita a r ipor ta re in vista 
circa t r en ta met r i di fronte mura r io ; 

pe r l 'occupazione del suolo, è s tato 
offerto ai p ropr ie ta r i u n indennizzo che 
essi h a n n o rifiutato, p re t endendone , in­

vece, u n a l t ro di ben maggiore entità; ne è 
na to u n contenzioso che è tu t to ra in corso; 

le s t ru t t u r e m u r a r i e emerse sono 
state poste sot to il vincolo del minis tero 
per i beni cul tura l i e ambien ta l i ma, sca­
du ta l 'occupazione il 29 apr i le 1997, e 
t e rmina t i i fondi, l 'area in teressa ta è s ta ta 
r iconsegnata ai p rop r i e t a r i che, d 'a l t ra 
par te , n o n possono ut i l izzar la a causa del 
vincolo; 

r icopr i re la zona già scavata ed ut i ­
l izzarla a l t r iment i , significherebbe distrug­
gere u n e lemento costitutivo e fondamen­
tale della s tor ia del Sann io e di Benevento: 
essa, infatti, fa p a r t e di un ' a r ea vasta che 
insiste sulla cit tà r o m a n a e su s t ru t tu re 
sannit iche, c o m p r e n d e n d o l'Appia Antica, 
il pon te Leproso, Cel larulo e i Sant i Qua­
ran ta . Inol tre , la con t inuaz ione delle r icer­
che su l l ' imponente m o n u m e n t o può, come 
è facilmente prevedibi le , r iservare anco ra 
n u m e r o s e e i m p o r t a n t i scoperte; 

se le au to r i t à competent i non assu­
m e r a n n o le necessar ie e urgent i misure di 
tutela e di prevenzione , l 'area rischia, nella 
migliore delle ipotesi, di essere in teressa ta 
da u n na tu ra l e deg rado o di venire defi­
ni t ivamente d i s t ru t ta dai tombaro l i e dai 
collezionisti coinvolti nel traffico illegale di 
reper t i archeologici; 

occor re rebbe u n p roced imen to di 
espropr io del l 'a rea interessata , secondo 
q u a n t o stabili to dal la legge 25 giugno 1965, 
n. 2359, e dal la legge I o giugno 1939, 
n. 1089, che, re la t ivamente alla ma te r i a 
delle espropr iaz ioni pe r causa di util i tà 
pubblica, c o m p r e n d e le a ree archeologi­
che - : 

quali mi su re urgent i in tenda ado t t a re 
il Ministro in ter rogato , affinché la sovrin­
tendenza in teressa ta provveda alla salva­
guardia del m o n u m e n t o e pe r p rog ram­
m a r e e avviare la r ipresa degli scavi, in 
m o d o che l ' intera ope ra venga r ipor ta ta , 
g radua lmente , alla luce; 

quale p i ano voglia p red i spor re il Mi­
nistro, ai fini della cost i tuzione e dell 'al­
les t imento di u n p a r c o archeologico-flu-
viale, c o m p r e n d e n t e l 'Appia Antica, l 'An-
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fiteatro, il ponte Leproso, Cellarulo e i 
Santi Quaranta , che possa consent i re la 
piena e completa valor izzazione dell 'area 
di cui t rat tasi . (4­15032) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
parlamentare di cui alVoggetto si fa presente 
che questo Ministero ha avviato con la 
GE.PEL, proprietaria dell'area ove insiste 
l'Anfiteatro Romano, una transazione per la 
quale sono stati chiesti all'Avvocatura Di­

strettuale dello Stato di Napoli chiarimenti 
circa le condizioni e le modalità di stipula 
dell'atto. 

Detta transazione consentirebbe di defi­

nire il complesso ed annoso contenzioso 
pendente. 

È stata nel contempo avviata la proce­

dura relativa alla liquidazione del premio ai 
sensi degli artt. 44 e seguenti della legge Io  

giugno 1939, n. 1089, per gli importanti 
rinvenimenti effettuati nella zona in que­

stione. 
In merito alla paventata edificabilità del­

l'area si precisa che, essendo la stessa sot­

toposta a vincolo archeologico con decreto 
ministeriale 12 settembre 1985, qualsiasi 
intervento finalizzato a modificare l'attuale 
stato dei luoghi dovrà essere preventiva­

mente esaminato ed approvato dal Mini­

stero, che garantisce in tal modo la tutela 
delle importanti testimonianze archeologi­

che, costantemente controllate dalla Soprin­

tendenza archeologica di Salerno. 

Si comunica, altresì, che il Ministero, 
nella programmazione per il 1998, ha de­

stinato all'immobile in questione un finan­

ziamento di lire 40 milioni. 
Si segnala, infine, che nel caso in que­

stione non si ritiene che si debba ricorrere 
alla procedura espropriativa in quanto la 
definizione della transazione in corso con­

sentirà in tempi più celeri l'acquisizione 
dell'area al patrimonio archeologico dello 
Stato, con conseguente idonea valorizza­

zione dell'eccezionale complesso archeolo­

gico rinvenuto. 
Il Ministro per i beni cultural i e 

ambiental i : Valter Veltroni. 

ALBERTO GIORGETTI. ­ Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere ­ premesso che: 

l ' in ter rogante ha pre sen t a to la se­

guente in terrogazione, di cui si r ipor ta il 
testo: « cer to signor Melegari Carlo, espo­

nen te della sinistra politica veronese, espo­

nen te del s indaca to Cisl, h a usufrui to per 
ann i di u n distacco sindacale ex ar t icolo 31 
legge 300/70 ­ : 

se s iano veri i seguenti fatti: 

che il prede t to personaggio abbia 
usufrui to di ta le distacco s indacale per 
pres t a re la p r o p r i a opera in u n a società 
della qua le lo stesso t i ra le fila, cer ta 
società « Cestim », che nul la h a a che fare 
con l 'attività s indacale vera e propr ia , così 
come individuata dall 'ar t icolo 31 dello Sta­

tu to dei lavorator i ; 

che tale società Cestim (Centro 
Studi Immigrazione) , della quale Melegari 
è il dire t tore , sia soggetto giuridico total­

men te dist into ed a u t o n o m o r ispet to alla 
confederazione s indacale alla qua le appa r ­

t iene il Melegari, il s indaca to Cisl; 

che la Cisl abbia pagato lo st ipendio 
a pa r t e del persona le della società Cestim, 
ciò facendo dal 1991 al 1994, persona le da 
identificarsi nelle persone del prede t to 
Carlo Melegari, della signora Feloj Piera e 
della signora Giuseppina Scala, personale 
che pera l t ro , a q u a n t o r isul ta al l ' in terro­

gante, è s ta to fatto figurare e viene tutt 'oggi 
fatto f igurare come impiegato dell'Ufficio 
Stranier i della Cisl, m e n t r e tali persone 
sono p e r m a n e n t e m e n t e present i presso gli 
uffici della società Cestim; 

che tu t te le prede t t e per sone ab­

b iano usufrui to di aspettat iva s indacale in 
base alla citata legge 300/70, come det to in 
violazione della prede t ta normat iva , es­

sendo l 'art icolo 3 della legge 300 predispo­

sto per tu te la re i lavoratori che s iano chia­

mat i ad esple tare u n m a n d a t o s indacale in 
funzioni pubbl iche elettive o in funzioni 
direttive pe r carichi sindacali provinciali e 
nazional i , con esclusione quindi dell 'atti­

vità r ea lmen te svolta dal Melegari e dalle 
al t re due gentili signore; 
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che, pe r tan to , si sia in p resenza di 
aspettative n o n re t r ibui te , coper te da im­
por tan t i privilegi in c a m p o previdenziale 
ed assistenziale (in sos tanza quest i lavora­
tori in aspettat iva s indacale m a t u r a n o il 
dir i t to alla pens ione senza versare a lcun 
contr ibuto previdenziale , e vengono loro 
riconosciuti i cosiddett i contr ibut i figura­
tivi che sono a tota le carico delFInps, e cioè 
della collettività; inol t re conservano il di­
r i t to alle pres taz ioni sani tar ie in caso di 
malat t ia a totale car ico degli enti p repos t i 
al l 'erogazione della pres taz ione stessa) e 
che, pe r t an to , alla luce di q u a n t o sopra 
esposto, si possa t r anqu i l l amente p a r l a r e 
di un 'az ione truffaldina a car ico dello 
Stato in violazione della tutela s indacale 
prevista dalla legge 300/70; 

se n o n in tenda p rocedere q u a n t o 
p r ima alla verifica dei fatti sopra d e n u n ­
ciati, con conseguente in tervento anche 
presso la mag is t ra tu ra affinché vengano 
perseguiti tut t i coloro che h a n n o contr i ­
bui to ad a t tua re un 'az ione così evidente­
mente illecita nei confronti dello Stato »; 

il Ministro, nella r isposta pubbl ica ta 
sull 'allegato B della seduta del 29 o t tobre 
1996, r ispondeva nel seguente modo : « In 
mer i to alle si tuazioni segnalate nel docu­
men to pa r l amen ta re , l ' ispettorato provin­
ciale del lavoro di Verona ha comunica to 
che i relativi accer tament i sono stati effet­
tuat i dagli organi di polizia su delega della 
p rocu ra della Repubbl ica presso la p r e t u r a 
c i rcondaria le di Verona. Tutte le valuta­
zioni in ord ine ai fatti ineriscono, pe r t an to , 
alla competenza del l 'autor i tà giudiziaria. 
Al t e rmine di tale fase giudiziaria ques ta 
amminis t raz ione valu terà gli eventuali 
provvedimenti di compe tenza »; 

l ' interrogante r i t iene che u n conto 
siano le indagini condot te dalla polizia 
giudiziaria, per q u a n t o concerne i rea t i 
eventualmente commessi già denuncia te , e 
a l t ro s iano gli abusi compiuti , in t e rmin i 
amministrat ivi , nei confronti de l l ' ammini­
s t razione statale, in q u a n t o si è denunc ia to 
che il signor Carlo Melegari avrebbe usu­
fruito di u n distacco sindacale ex ar t icolo 
31 della legge n. 300 del 1970 con aggravio 
di oner i pe r le casse dello Stato — : 

se n o n in tenda d a r e u n a r isposta nel 
mer i to della ques t ione amminis t ra t iva e 
contabile, lasc iando ovviamente alla magi­
s t r a tu r a penale di compie re gli at t i di sua 
competenza . (4-05965) 

RISPOSTA. — / / documento parlamentare 
presentato pone all'attenzione la problema­
tica relativa all'utilizzazione di lavoratori in 
distacco sindacale per svolgere attività al­
l'interno di organizzazioni non prettamente 
sindacali, ai fini dell'applicazione dei bene­
fici di cui all'articolo 31 della legge n. 3001 
70. 

Dagli elementi acquisiti presso gli Uffici 
competenti, è emerso quanto segue. 

Il signor Carlo MELEGARI, ex dipen­
dente della società GLAXO S.p.A. di Verona, 
è stato in aspettativa sindacale dal 1978 al 
febbraio 1994. In tale periodo ha svolto 
attività sindacale, inizialmente, per conto 
della CISL di Verona, interessandosi di po­
litiche sociali riguardanti gli anziani ed i 
giovani; successivamente ha operato per 
conto dell'associazione denominata CE-
STIM (Centro Studi Immigrazioni) occu­
pandosi in via principale delle problemati­
che attinenti alla condizione degli extra­
comunitari 

La signora SCALA Giuseppina, dipen­
dente della società ARNOLDO MONDA­
DORI di Verona, è stata in aspettativa sin­
dacale svolgendo, per conto dell'associazione 
CESTIM, attività amministrativa. 

La signora FELOY Piera, ex dipendente 
della società C.L.G. di S. Martino B. Albergo, 
in pensione dal 1995, è stata in aspettativa 
sindacale svolgendo attività similare a 
quella svolta dalla signora SCALA. 

I predetti dipendenti sono stati retribuiti, 
nei periodi di distacco sindacale, dalla CISL 
di Verona, sulla base di una retribuzione 
mensile determinata da un regolamento in­
terno della CISL regionale che prevede un 
inquadramento articolato su sei livelli pro­
fessionali 

II procedimento penale, di cui si fa cenno 
nella risposta ad un precedente atto di 
sindacato ispettivo, è tuttora pendente. 

Si fa presente che il decreto legislativo 
16.9.1996, n. 564 ha dettato nuove dispo­
sizioni per quanto riguarda l'individuazione 
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delle cariche sindacali che danno luogo 
alVapplicazione dei benefici di cui all'arti­
colo 31 citato. 

In particolare, deve trattarsi di cariche 
previste dalle norme statutarie e formal­
mente attribuite dall'organizzazione sinda­
cale per lo svolgimento di funzioni rappre­
sentative e dirigenziali 

Tale disposizione per il suo carattere 
interpretativo dell'articolo 31 della legge 
300170, è applicabile anche per la copertura 
figurativa dei periodi di aspettativa anteriori 
all'entrata in vigore del recitato decreto le­
gislativo, con conseguente mancato ricono­
scimento dell'accredito figurativo, in tutti i 
casi in cui sia stato accertato che le attività 
svolte non sono quelle corrispondenti ad 
una delle cariche o funzioni previste dalla 
norma. 

Al termine dell'accertamento ispettivo 
condotto dall'IN PS, e volto ad individuare la 
natura giuridica del Centro Studi Immigra­
zione (CESTIM), nonché gli aspetti previ­
denziali connessi alla posizione di alcune 
persone che avevano percepito compensi per 
l'attività svolta all'interno del suddetto Cen­
tro, è stata respinta la domanda di accre­
ditamento ex lege n. 300/70 presentata 
dalla Sig.ra Giuseppina SCALA, così come la 
successiva richiesta di riesame del provve­
dimento di reiezione ed è stato revocato 
l'accreditamento già effettuato nei confronti 
della Sig.ra Piera FELOY. 

È inoltre in corso un ulteriore accerta­
mento ispettivo teso a verificare l'eventuale 
sussistenza di un rapporto di lavoro subor­
dinato tra le succitate dipendenti con la 
Società in argomento, ai fini dell'eventuale 
versamento della relativa contribuzione. 

Per ciò che riguarda, infine, il dr. ME-
LEGARI, al momento, non ha presentato 
alcuna domanda di riconoscimento dei be­
nefici in questione. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

GUERZONI. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

il minis t ro delle finanze è da t empo a 
conoscenza della r ichiesta avanza ta dal 

c o m u n e di Mi rando la in da ta 19 o t tobre 
1994, protocol lo n. 11742, di acquis ire u n 
immobi le d e n o m i n a t o « case rma ex milizia 
(MVSN) » sito nel c o m u n e e o r a m a i in 
disuso e a b b a n d o n a t o da ol t re t r e n t a n n i ; 

la r ichiesta di acquis to è avvenuta ai 
sensi e in conformi tà ai requisi t i previsti 
dal la legge n . 579 del 1993 e sulla base 
della c i rcolare del min is te ro delle finanze 
n. 56/T del 19 maggio 1994; 

la legge n. 579 del 1993 prevede che 
gli enti p repos t i d e b b a n o concludere il 
p rovvedimento e n t r o sei mesi, salvo p r o ­
roga di al tr i q u a t t r o mesi; 

il c o m u n e di Mirandola è s ta to rico­
nosciuto dal verbale di consegna provviso­
ria come t i to lare del « dir i t to soggettivo » 
al l 'acquisto e, al fine di evitare crolli o per 
effettuare ope re di bonifica sani tar ia , il 
c o m u n e ha già sos tenuto spese considere­
voli; 

n o n esis tono p rob lemi alla dest ina­
zione finale dell 'uso del l ' immobile, poiché 
anche gli alloggi previsti sono da conside­
ra rs i ope ra pubbl ica , in q u a n t o edilizia 
sovvenzionata e n o n cedibile; viene quindi 
p i enamen te r i spe t ta to il d isposto di cui al 
c o m m a 2 dell 'ar t icolo 5 della legge n. 579 
del 1993; 

sul proget to stralcio di r ecupe ro del­
l ' immobile è s tato s tanz ia to u n finanzia­
m e n t o pubbl ico (legge n. 179 del 1992) di 
lire 1.794 mil ioni e le opere relative a tale 
r ecupero d e b b o n o iniziare p r i m a del 18 
o t tobre 1997, previa predisposiz ione del 
proget to esecutivo e relativo appa l to - : 

se sulla base delle leggi in vigore e 
sulla base degli indir izzi che un i fo rmano 
l 'azione del Governo, tesa ad appl icare 
nella gestione del pa t r imon io immobi l ia re 
la mass ima par tec ipaz ione e responsabi l i tà 
degli enti locali, nel te r r i tor io si debba 
p rocedere ce le rmente al passaggio di p ro ­
pr ie tà del l ' immobile in quest ione t r ami t e 
l 'acquisto da p a r t e del c o m u n e di Miran­
dola; 
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se in tenda adopera r s i presso gli uffici 
competent i perché ogni p r o c e d u r a sia ra ­
p idamen te espletata e il c o m u n e di Miran­
dola non debba vedere sfumato il f inan­
z iamento pubblico pe r u n a così impor t an te 
ope ra di r ecupero e di r i s anamen to im­
mobi l iare del cen t ro storico del comune 
stesso. (4-08377) 

RISPOSTA. — Con Vinterrogazione cui si 
risponde la S.V. Onorevole, relativamente 
alla richiesta avanzata dal comune di Mi­
randola, ai sensi dell'articolo 6 della legge 
31 dicembre 1993. n. 579, volta ad acquisire 
un immobile denominato « ex caserma ex 
milizia », ha chiesto di conoscere quali 
iniziative intenda adottare questa Ammi­
nistrazione affinché « ogni procedura sia 
espletata » ed il predetto comune possa 
recuperare e risanare l'immobile di cui 
trattasi usufruendo, così, del finanzia­
mento pubblico. 

Al riguardo, il competente Dipartimento 
del Territorio ha rappresentato che con 
Decreto del Ministro delle finanze (n. 76141 
in data 25 settembre 1997) è stata autoriz­
zata, ai sensi della citata legge n. 579, la 
cessione a trattativa privata al Comune di 
Mirandola (Modena) dell'immobile dema­
niale denominato «ex Caserma M.V.S.N. » 
al prezzo da determinarsi a cura del com­
petente UTE al momento della stipula for­
male del contratto, decurtato nella misura 
del 50 per cento per quanto concerne la 
quota di immobile destinata ad uso diretto 
da parte dell'ente acquirente e nella misura 
di un terzo per la porzione del cespite non 
utilizzata direttamente dall'Ente in quanto 
destinata ad alloggi di edilizia residenziale 
pubblica. 

In relazione a ciò, il predetto Diparti­
mento ha interessato la Sezione Staccata 
Demanio di Modena affinché provveda di­
rettamente alla stipula del contratto atteso 
che, ai sensi dell'articolo 17, commi 25 e 26, 
della legge 15 maggio 1997 n. 127, recante 
« Misure per lo snellimento dell'attività am­
ministrativa e dei procedimenti di decisione 
di controllo» non è più prevista l'acquisi­

zione del parere obbligatorio del Consiglio 
di Stato sui singoli schemi di contratto. 

Il Minis t ro delle f inanze: Vin­
cenzo Visco. 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere : 

qua le linea in tenda persegui re per 
ovviare alle concent raz ioni nel se t tore p u b ­
blicitario, che possono avere riflessi nega­
tivi sulla espress ione del l ibero pens ie ro e 
sulla stessa l iber tà di s t ampa; 

se n o n r i tenga che tali concent raz ion i 
possano d e t e r m i n a r e u n app ia t t imen to , già 
no to in a lcuni regimi; a p p a r e in par t i co la re 
incomprens ib i le che in Sicilia vi sia u n a 
un ica concess ionar ia di pubblici tà , la Pu-
bl ikompass , che ha nel p rop r io portafoglio 
i t r e g rand i quot id iani dell 'isola: Giornale 
di Sicilia, La Sicilia, Gazzetta del Mezzo­
giorno, de t enendo anche 77 Mattino di Na­
poli e la Gazzetta del Mezzogiorno; 

qual i iniziative consider i o p p o r t u n e 
pe r consent i re u n a maggiore diffusione di 
az iende del c o m p a r t o pubbl ic i tar io . 

(4-09295) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla in­
terrogazione in oggetto, nella quale la 
S.V. On.le chiede valutazioni del Go­
verno in merito ad una presunta posi­
zione dominante da parte della Società 
Publikompass, società di gestione di pub­
blicità su quotidiani, emittenti televisive 
private e periodici di ogni genere, si fa 
presente quanto segue. 

Ai sensi della Legge 287/90, concernente 
norme per la tutela della concorrenza e del 
mercato, sia l'Autorità Garante della Con­
correnza e del Mercato sia l'Ufficio del 
Garante per la Radiodiffusione e l'Editoria 
hanno espresso il proprio parere in merito 
all'attività della società denunciante Ediser-
vice, che edita in Sicilia il periodico setti­
manale Il Se t t imanale - Sicilia Imprend i ­
toriale. 
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Entrambe le Autorità non hanno ravvi­
sato nell'attività della concessionaria di 
pubblicità Publikompass comportamenti 
abusivi o lesivi della concorrenza. Il Ga­
rante per la Radiodiffusione e l'Editoria ha 
inoltre precisato che le Società interessate 
(Ediservice e Publikompass), operano in se­
parati ambiti di mercato nella regione si­
ciliana (l'una nell'editoria periodica, l'altra 
nell'editoria quotidiana). 

Si fa presente infine che, secondo quanto 
comunicato dal Consiglio di Stato, risulta 
pendente presso il Tribunale Amministra­
tivo Regionale del Lazio - Sezione Prima -
il ricorso n. 8435/97, depositato in data 20 
giugno 1997, proposto dalla Ediservice S.r.l. 
nei confronti dell'Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato del Garante per 
la Radiodiffusione e l'Editoria, della Pu­
blikompass S.p.a. 

Il Sot tosegretar io di Sta to alla 
Pres idenza del Consiglio dei 
minis t r i (Editoria): Ar tu ro 
Mario Luigi Parisi . 

MARTINAT. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

la Valle d'Aosta può acquis tare , come 
regione au tonoma , lo zucchero dei paesi 
ex t racomuni ta r i pe r r ivenderlo alle indu­
strie della Valle, senza far loro pagare 
l ' imposta sugli zuccheri , solo per i consumi 
locali; 

alcune aziende locali vendono i loro 
prodot t i al di fuori della Valle senza ver­
sare l ' imposta, con un 'evasione totale della 
stessa, come consigliato, pa re , dagli stessi 
funzionari della regione — : 

quali provvediment i in tenda assu­
mere affinché te rmin i l 'evasione d ' imposta 
e la conseguente illecita concor renza su­
bita dalle aziende che p r o d u c o n o al di 
fuori della Valle d'Aosta, da pa r t e della 
suddet ta azienda e p robab i lmen te da altre; 

se non ri tenga infine doveroso inter­
venire presso i commerc ian t i che acqui­
s tano a prezzi pa lesemente t r oppo bassi in 

confronto a quelli di m e r c a t o raff igurando 
l ' incauto acquis to di merce r i sul ta ta di 
c o n t r a b b a n d o meritevole, quindi , di essere 
confiscata. (4-09083) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione cui si 
risponde la S.V. Onorevole evidenzia che 
alcune aziende della Valle d'Aosta, anziché 
collocare nell'ambito della propria Regione 
i prodotti ottenuti con l'impiego di zucchero 
acquistato in esenzione dai diritti doganali 
per essere consumati dalla popolazione lo­
cale (come stabilito dalle disposizioni dello 
Statuto speciale regionale), vendono tali 
prodotti fuori della valle con un'evasione 
totale della relativa imposta di fabbrica­
zione. 

Ciò posto, viste le gravi distorsioni della 
concorrenza che tale situazione determina, 
la S.V. Onorevole chiede di conoscere quali 
provvedimenti questa Amministrazione in­
tenda assumere per contrastare l'evasione 
d'imposta e la conseguente illecita concor­
renza subita dalle aziende che operano al di 
fuori della Valle d'Aosta e se non ritenga di 
dover intervenire presso i commercianti che 
acquistano a prezzi palesemente troppo 
bassi in confronto a quelli di mercato, 
raffigurando l'incauto acquisto di merce 
risultata di contrabbando, pertanto, confi­
scabile. 

Al riguardo, si osserva preliminarmente 
che l'articolo 1 della legge 3 agosto 1949, 
n. 623, concernente la concessione alla 
Valle d'Aosta dell'esenzione fiscale per de­
terminate merci e contingenti, consente 
l'immissione in consumo di zucchero nella 
Regione stessa nei limiti di un contingente 
determinato annualmente, in esenzione fi­
scale, per il fabbisogno locale. 

Tale agevolazione è prevista unicamente 
per il consumo nello stesso ambito regio­
nale, per cui l'utilizzazione di quantitativi di 
zucchero in esenzione nei processi di fab­
bricazione relativi a prodotti che vengono 
venduti al di fuori della Valle d'Aosta non 
potrebbe essere consentita. 

Premesso questo, si fa presente che l'ar­
ticolo 35 del decreto-legge 30 agosto 1993 
n. 331, convertito con Legge 29 ottobre 
1993 n. 427, ha abolito l'imposta di fab­
bricazione sullo zucchero; pertanto, la pro-
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blematica deve intendersi riferita all'impor­
tazione dei contingenti di zucchero in esen­
zione dai diritti doganali 

A tal proposito, la competente Direzione 
compartimentale per le dogane ha rappre­
sentato l'opportunità di non procedere, nel 
caso di specie, alla formale contestazione in 
via amministrativa del reato di contrab­
bando, così come confermato dai provvedi­
menti adottati dall'Autorità giudiziaria or­
dinaria di Aosta né, secondo il parere del­
l'Avvocatura distrettuale dello Stato di To­
rino, possono applicarsi sanzioni di natura 
amministrativa, essendo legittima la com­
mercializzazione del prodotto finale, otte­
nuto dalla trasformazione delle partite di 
zucchero acquistate in esenzione di imposta, 
al di fuori del territorio regionale della Valle 
d'Aosta; ciò sulla base di quanto previsto dal 
Regolamento regionale 14 marzo 1994, n. 1, 
recante interpretazione autentica del prece­
dente Regolamento 29 gennaio 1973, di ap­
plicazione della Legge 3 agosto 1949, n. 623. 

Peraltro, detta interpretazione autentica, 
secondo l'avviso del predetto Dipartimento 
delle dogane, stabilisce, in sostanza, che 
l'accertata commercializzazione di generi e 
merci in esenzione fiscale fuori dalla suin­
dicata Regione è lecita, purché siano stati 
trasformati ed utilizzati in processi produt­
tivi posti in essere nel suo territorio. 

Al riguardo, in data 25 novembre 1994, 
la Commissione Europea ha stabilito che 
l'agevolazione de q u a « è prevista per il 
consumo personale da parte della popola­
zione residente ». 

Attesa, pertanto, la rilevanza della que­
stione, il Dipartimento delle dogane ha ri­
chiesto l'autorevole parere dell'Avvocatura 
generale dello Stato, che non ha ancora reso 
nota alcuna pronuncia. 

Il Ministro delle finanze: Vin­
cenzo Visco. 

MASTELLA, OSTILLIO e DI NARDO. -
Al Ministro di grazia e giustizia. — Per 
conoscere: 

qual i s iano le ragioni per le quali è 
s ta to chiuso il carcere di Riccia (Campo­
basso); 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o revocare il 
provvedimento . (4-06898) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, si comunicano le se­
guenti informazioni, in base agli elementi 
forniti dal competente Dipartimento del­
l'Amministrazione Penitenziaria. 

Con decreto ministeriale 27.11.1996 si è 
ritenuto di disporre la chiusura provvisoria 
della Casa Circondariale di Riccia, essendosi 
rilevata una scarsa rispondenza dell'istituto 
(Sezione della Casa circondariale di Cam­
pobasso) alle effettive esigenze penitenziarie: 
ciò a causa della modesta capacità ricettiva 
della struttura (n. 20 celle) che, a fronte 
dell'impiego di n. 30 agenti della polizia 
penitenziaria, ne rendeva antieconomica la 
gestione riferita al rapporto costi/benefìci 

Detto provvedimento è stato adottato an­
che al fine di destinare il personale in 
servizio presso quell'istituto ad altre sedi, 
onde potere soddisfare le esigenze indotte 
dalle sopravvenute competenze attribuite 
alla polizia penitenziaria in materia di tra­
duzioni e piantonamenti. 

Le medesime ragioni sono state, sostan­
zialmente, ribadite nel decreto ministeriale 
5.8.1997, con il quale la Sezione di casa 
circondariale di Riccia è stata soppressa. 

La proposta formulata dal locale Con­
siglio Comunale (del 17.3.97) di procedere 
all'ampliamento della struttura al fine di 
consentire, con l'aumento della capacità ri­
cettiva, un più equilibrato rapporto costi! 
benefici, non è stata ritenuta praticabile: sia 
per la già evidenziata problematica della 
carenza del personale in relazione al so­
pravvenuto obbligo normativo della gestione 
del servizio traduzioni e piantonamenti; sia 
per i tempi prevedibilmente lunghi che sa­
rebbero occorsi per la realizzazione di tale 
intervento, nonché, soprattutto, per i costi 
non irrilevanti che le attuali ristrettezze 
finanziarie non avrebbero consentito di so­
stenere. 

Il provvedimento di soppressione è stato 
ritualmente perfezionato con il visto della 
Ragioneria Centrale e trasmesso in copia al 
Comune interessato con nota del 6.10.1997. 

Il Minis t ro di grazia e giustizia: 
Giovanni Maria Flick. 
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MENI A. — Al Ministro della pubblica 
istruzione e dell'università e della ricerca 
scientifica. — Per sapere - p remesso che: 

il t r ibunale di Trieste ha emesso sen­
tenza di c o n d a n n a ad 8 mesi di reclusione 
nei confronti del signor S a m o Pahor , pe r 
aver colpito con u n calcio al basso ventre 
u n agente della polizia di Stato; 

si è accer ta to e reso pubblico, a t t ra ­
verso la le t tura in ud ienza della « fedina 
penale » del sunnomina to , che esiste u n a 
sentenza, passa ta in giudicato nello scorso 
mese di febbraio, di c o n d a n n a a c inque 
mesi di reclusione nei suoi confronti; 

il professor S a m o Paho r r isul ta essere 
u n d ipendente dello Stato ed in par t icolare 
r icopre ad oggi la carica di pres ide di u n 
isti tuto super iore statale con insegnamento 
di lingua slovena e di pres idente della 1° 
sezione del consiglio scolastico provinciale 
di Trieste; 

non risulta a l l ' in terrogante che, da 
pa r t e del provveditore o di al tr i organi 
del l ' amminis t razione, sia s tato avviato il 
dovuto p roced imento discipl inare — : 

se sia a conoscenza dei fatti sopra 
r ipor ta t i e quali s iano le sue valutazioni; 

se r i sponda al vero che vi sia s tata 
u n a « coper tu ra » a l l ' in terno del provvedi­
to ra to agli s tudi di Trieste nei confronti del 
professor Pahor , ta lché n o n si sia avviato 
il dovuto p roced imento di ca ra t t e re disci­
pl inare: in tal caso, se il Minis t ro stesso, o 
chi per lui, in tenda provvedere a p r o m u o ­
vere immed ia t amen te tale procedimento , 
un i t amen te a tu t te le a l t re azioni che si 
r i tenessero oppor tune . (4-10374) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare in oggetto si fa presente che il 
competente Provveditore agli Studi di Trie­
ste appena venuto a conoscenza, a seguito di 
una notizia di cronaca apparsa sulla stampa 
locale in data 18.3.1997 della pronuncia 
della Corte di appello nei confronti del 
docente, al quale fa riferimento la SV. Ono­
revole, preside incaricato dell'istituto magi­
strale con lingua di insegnamento slovena 
« A.M. Slomsek » di Trieste, ha subito ri­

chiesto con nota in data 19.3.1997, alla 
medesima Corte di Appello chiarimenti al 
riguardo. 

In data 18 aprile 1937 il Presidente della 
Sezione Penale, e successivamente, in data 
21 aprile il presidente della Corte di Appello 
informavano che le sentenze a carico del 
docente in parola erano state dallo stesso 
docente impugnate con ricorso in cassa­
zione. 

Della questione lo stesso Provveditore ha 
interessato la Prefettura, inviando gli atti 
acquisiti dalla Corte di Appello. 

Il Provveditore agli Studi ha anche pre­
cisato che ogni eventuale determinazione 
non può che essere subordinata alla deci­
sione della Suprema Corte tenuto conto che 
in assenza di condanna passata in giudicato 
non risulta possibile adottare provvedimenti 
disciplinari. 

Si desidera comunque assicurare che la 
questione continuerà ad essere seguita con 
la massima attenzione da questo Ministero. 

Il Minis t ro della pubbl ica istru­
zione: Luigi Berl inguer . 

MICHELANGELI. - Al Ministro del la­
voro e della previdenza sociale. — Per sa­
pere — premesso che: 

la recen te legislazione volta a disci­
p l inare le forme di lavoro t e m p o r a n e o ha 
r ibadi to la validità della legge 23 o t tobre 
1960, n. 1369, al di fuori delle p rocedure 
e dei casi e sp ressamente previsti e concor­
dat i t r a le pa r t i sociali; 

r isul ta a l l ' in terrogante come su se­
gnalazione s indacale l ' ispet torato provin­
ciale del lavoro di Fros inone abbia nel 
corso de l l ' anno 1996 espletato specifici ac­
ce r tament i ispettivi presso lo s tabi l imento 
Videocolor Spa di Anagni (Frosinone) per 
verificare la posizione di diverse decine di 
soci della cooperat iva di lavoro Bruno 
Buozzi impegnat i nella n o r m a l e attività 
produt t iva , alle di re t te d ipendenze della 
società appa l t an te e sulle linee produt t ive 
di ques ta - : 

qual i s iano stati gli esiti di detti ac­
cer tament i ; 



Atti Parlamentari - XXXII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 1998 

qualora questi s iano stati positivi -
come del resto r isul ta a l l ' in terrogante -
quali provvedimenti amminis t ra t iv i s iano 
stati adot tat i in re laz ione all 'applicazione 
dell 'ult imo c o m m a dell 'art icolo 1 della ci­
ta ta legge n. 1369 del 1960; 

quali provvediment i in tenda ado t ta re 
il servizio ispezione del lavoro della di re­
zione provinciale del lavoro di Fros inone — 
già ispet torato provinciale del lavoro - in 
relazione alla c i rcos tanza pe r la quale il 
personale della cooperat iva sopraci ta ta a 
tutt 'oggi cont inua ad essere impiegato 
presso lo s tabi l imento Videocolor di Ana-
gni in palese violazione all 'art icolo 1 della 
legge n. 1369 del 1960. (4-12518) 

RISPOSTA. — In relazione alla problema­
tica sollevata dalla SV. OnJe nell'atto par­
lamentare in oggetto si fa presente quanto 
segue. 

La Direzione Provinciale del Lavoro di 
Frosinone ha effettuato, nel corso dell'anno 
1996, accertamenti, presso la Società VI-
DEOCOLOR di Anagni, al fine di verificare 
l'osservanza delle disposizioni contenute 
nella legge 23.10.1960, n. 1369. 

Dai controlli ispettivi è emerso che la 
Società in argomento occupava n. 29 lavo­
ratori assunti e retribuiti dalla Cooperativa 
BRUNO BUOZZI, in violazione a quanto 
disposto dall'articolo 1 della summenzio­
nata legge che stabilisce il divieto di inter­
mediazione ed interposizione nelle presta­
zioni di lavoro. 

A seguito di ciò la Direzione Provinciale 
ha diffidato la Società a versare i contributi 
dal 1.5.1995 al 2.7.1996 per i summenzio­
nati lavoratori, notificando, successiva­
mente, alla stessa gli illeciti amministrativi 
scaturenti dalla succitata occupazione ille­
gale. 

Inoltre è stata informata dei fatti la 
Procura della Repubblica presso il Tribu­
nale di Frosinone. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

M I G L I O R I . — Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la sopr in t endenza per i beni ambien ­
tali ed archi te t tonici di F i renze , Pistoia e 
P r a to ha espresso in da ta 15 apr i le 1994 
(protocollo n. 8729) ed in da t a 27 m a r z o 
1996 (protocollo n. 103) due divergenti pa­
rer i ineren t i il p iano di r e cupe ro di Figline 
p red ispos to dal c o m u n e di P r a to ed oggetto 
di u n a mot ivata opposizione di millecin­
quecen to ci t tadini che h a n n o p resen ta to 
u n a pet iz ione per la salvaguardia del l 'an­
tica F o r n a c e minacc ia ta da tale proge t to - : 

qual i s iano i motivi di p a r e r i così 
pa lesemente cont raddi t to r i che finiscono 
pe r depo tenz ia re le capaci tà di tu te la dei 
beni archi te t tonic i cui è i s t i tuz ionalmente 
p repos ta l 'attività delle sopr in t endenze . 

(4-14307) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
parlamentare indicata in oggetto, sulla base 
di quanto comunicato dalla Soprintendenza 
per i beni ambientali e architettonici di 
Firenze, si fa presente quanto segue. 

In data 1° marzo 1994 il « Comitato per 
la difesa dell'antica fornace di Figline » fa­
ceva pervenire alla predetta Soprintendenza 
una nota con la quale si richiamava l'at­
tenzione sulla situazione dell'antica fornace 
Mercatanti di Figline di Prato e sul rischio 
che il Piano di Recupero dell'area, redatto 
su iniziativa dell'Amministrazione comu­
nale, ne prevedesse la demolizione. 

In sede di sopralluogo, effettuato in data 
7 marzo 1994, fu possibile accertare l'esatta 
consistenza di tale manufatto e dell'am­
biente circostante, essendo l'area di Figline 
tutelata ai sensi della legge 29 giugno 1939, 
n. 1497. 

I resti dell'antica fornace, la cui origine 
è probabilmente da riferire al secolo XVII, 
si presentavano fortemente deteriorati e in­
seriti in strutture architettoniche, molto fa­
tiscenti, stratificatesi nel corso dei secoli, le 
ultime delle quali realizzate nel secondo 
dopoguerra. 

Non sussistevano, e non sussistono oggi, 
elementi tali da giustificare un provvedi-
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mento di vincolo ai sensi della legge 1° 
giugno 1939, n. 1089, anche in considera­

zione del fatto che Vintero centro abitato di 
Figline di Prato era tutelato ai sensi della 
legge n. 1497 del 1939. 

Tale regime vincolistico tutela infatti 
ampiamente il complesso architettonico, e 
quindi anche i resti dell'antica fornace, 
poiché qualsiasi intervento deve essere sot­

toposto al preventivo parere della Commis­

sione Edilizia Integrata del Comune di 
Prato e al successivo parere di questa Am­

ministrazione ai sensi della legge n. 431 del 
1985. 

Alla luce di quanto sopra la Soprinten­

denza di Firenze formulò la prima delle due 
lettere citate nell'interrogazione parlamen­

tare cui si risponde, datata 15 aprile 1994 e 
recante il protocollo n. 8729, nella quale, 
condividendo le preoccupazioni del Comi­

tato, si affermava di ritenere ammissibili 
interventi di ristrutturazione edilizia che, 
prevedendo l'eliminazione dei corpi di fab­

brica realizzati nel secondo dopoguerra, fos­

sero in grado di valorizzare l'intero com­

plesso sia sotto il profilo architettonico sia 
sotto quello paesaggistico. 

Contestualmente la Soprintendenza ri­

chiese un incontro con l'Amministrazione 
comunale di Prato durante il quale furono 
manifestate perplessità in merito al Piano di 
Recupero dell'area, che prevedeva la com­

pleta demolizione della fornace. 
In data 12 gennaio 1996 il Comune 

trasmise alla Soprintendenza una nuova 
redazione del Piano che ne prevedeva la 
conservazione. 

Tale Piano, tuttavia, ha ottenuto solo 
un'approvazione di massima, espressa con 
la seconda delle lettere citate nell'interro­

gazione parlamentare, datata 27 marzo 1996 
e recante il protocollo n. 103, con la quale 
è stata rilevata l'inadeguatezza della scala di 
progettazione del Piano, eccessiva per uno 
strumento urbanistico e, al tempo stesso, 
insufficiente per una piena valutazione del­

l'impatto ambientale. Nella stessa nota la 
Soprintendenza si è riservata la facoltà di 
esercitare, ai sensi della legge n. 431 del 
1985, l'eventuale potere di annullamento 
delle autorizzazioni rilasciate dal Comune 

sui progetti esecutivi, ai sensi dell'articolo 7 
della legge n. 1497 del 1939. 

In tale sede la Soprintendenza di Firenze 
assicurerà la salvaguardia dei resti dell'an­

tica fornace di Figline. 

Il Ministro pe r i beni cultural i e 
ambienta l i : Valter Veltroni. 

NANIA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri del tesoro e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere ­ premesso che: 

la legge 23 d icembre 1994, n. 724 ha 
concesso, a par t i r e dal l 'o t tobre 1995, ai 
pens ionat i ex dipendent i statal i non diri­

genti, u n misero a u m e n t o ai sensi della 
legge n. 59 del 1991 e n o n h a risolto il 
p r o b l e m a relativo alle pens ion i di anna ta 
degli statali; 

n o n è stata prevista la concessione del 
t r e n t a t r é per cento di accon to dal 1996, del 
t r e n t a t r é per cento dal 1997 e, infine, del 
t r e n t a q u a t t r o per cento dal 1998, per la 
comple ta perequaz ione delle pensioni di 
anna ta , in conformità a q u a n t o stabilito 
per le pensioni dei magis t ra t i e dei diri­

genti civili e mili tar i dello Stato; 

in par t icolare , i marescia l l i maggiori 
delle forze a rma te , con ann i q u a r a n t a e 
oltre di servizio e coi benefici di guerra , 
collocati a r iposo dal 1967, percepiscono 
a t tua lmen te lire 2.300.000 circa mensili 
nette , m e n t r e i par igrado , collocati a r iposo 
dal se t t embre 1995, avendo o t t enu to il VII 
livello bis, percepiscono ben l ire 3.600.00Ò 
mensil i net te ­ : 

qual i provvediment i i n t e n d a n o adot­

tare , da ta anche l 'età avanza ta di molti 
pensionat i , quas i tut t i ex combat ten t i , per 
ant ic ipare dal gennaio 1998 la concessione 
del vent i t ré per cento e per l'avvio, quindi, 
della comple ta perequaz ione delle pensioni 
d ' anna t a ai dipendent i statal i n o n dirigenti. 

(4­12798) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­

zione indicata in oggetto, concernente la 
perequazione delle pensioni d'annata del 
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personale statale non dirigente, mediante la 
concessione del 33 per cento di acconto a 
partire dal 1996, del 33 per cento dal 1997 
e del 34 per cento dal 1998. 

Al riguardo, si premette che, a seguito 
dell1 emanazione della legge 27 febbraio 
1991, n. 59, hanno già trovato applicazione 
norme di carattere perequativo dei tratta­
menti di quiescenza a carico delle Ammi­
nistrazioni dello Stato, anche ad ordina­
mento autonomo, e delle Ferrovie dello 
Stato; è stato, infatti, disposto il parziale 
recupero delle differenze nei livelli pensio­
nistici rispetto alle diverse date di cessazione 
dal servizio degli interessati mediante l'in-
troduzione di due ordini di benefìci econo­
mici: il primo consiste o nelVattribuzione di 
aumenti percentuali differenziati in ragione 
delle date di decorrenza dei singoli tratta­
menti; il secondo comporta la riliquidazione 
delle pensioni del personale cessato dal ser­
vizio anteriormente alla data di decorrenza 
giuridica delVinquadramento nei livelli re­
tributivi di cui alla legge n. 312 del 1980, 
sulla base delle retribuzioni derivanti dal 
riconoscimento delle anzianità pregresse. 

La corresponsione dei citati migliora­
menti è stata prevista con gradualità dal 
comma 3 dell'articolo 3 della citata legge 
n. 59 del 1991, vale a dire nella misura del 
20 per cento, dal Io luglio 1990, del 30 per 
cento, dal Io gennaio 1992, del 55 per cento, 
dal Io gennaio 1993, fino all'attribuzione 
della misura dei benefìci a decorrere dal Io  

gennaio 1994, allo scopo di realizzare il 
completo recupero degli incrementi retribu­
tivi intervenuti prima della tornata contrat­
tuale 1985-1987. 

Va, altresì, segnalato che, nell'ambito de­
gli interventi correttivi attuati con il provve­
dimento collegato alla legge finanziaria 1995, 
è stato disposto, con l'articolo 17, comma 4, 
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, il dif­
ferimento al Io ottobre 1995 dell'ultima de­
correnza degli aumenti, originariamente sta­
bilita per l'anno 1994 e già rinviata all'anno 
1995 dall'articolo 11 comma 7, della legge 24 
dicembre 1993, n. 537. 

Ciò premesso, si fa presente che l'appli­
cazione della disposizione in questione com­
porta l'adozione di provvedimenti formali di 
riliquidazione dei trattamenti in godimento, 

ad opera delle rispettive Amministrazioni di 
appartenenza, le quali avevano provveduto, 
a suo tempo, al conferimento della pensione 
agli interessati. 

A tal fine, le citate Amministrazioni 
hanno avviato le necessarie procedure in­
formatizzate, dopo aver dato soluzione a 
difficoltà operative connesse, tra l'altro, al­
l'elevato numero dei destinatari della rili­
quidazione dei trattamenti di pensione. 

Va precisato che il Tesoro, per quanto di 
competenza, ha diramato a tutti gli uffici 
interessati le istruzioni necessarie per la 
corretta applicazione della menzionata di­
sposizione legislativa, mediante tre circolari 
esplicative, in data 11 maggio 1991, 6 mag­
gio 1992 e 10 marzo 1994; il Tesoro ha 
fornito inoltre, risposta a numerosi quesiti, 
rivolti dai medesimi Uffici, riguardanti si­
tuazioni soggettive particolarmente com­
plesse, presentatesi per i casi di cessazione 
dal servizio di data remota. 

Si soggiunge, infine, che, allo stato at­
tuale, esigenze di ordine finanziario e di 
contenimento della spesa previdenziale non 
consentono di considerare favorevolmente 
ulteriori interventi di perequazione dei trat­
tamenti pensionistici in argomento. 

Il Minis t ro del tesoro, del bi lan­
cio e della p r o g r a m m a z i o n e 
economica: Carlo Azeglio 
Ciampi . 

OLIVO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri dei lavori pubblici, 
dell'ambiente e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - p remesso che: 

t r a le g rand i ope re pubbl iche bloc­
cate, u n a di ques te insiste nel te r r i tor io di 
Gimigliano, in provincia di Ca tanzaro , 
(progetto P.S. 26/3060, f inanziato con legge 
n. 64 del 1986 p e r u n impor to di circa 506 
mil iardi di lire) avente ad oggetto la co­
s t ruzione di u n a diga sul fiume Melito e 
della var iante della s t r a d a statale n. 109 
della piccola Sila; 

i lavori appa l ta t i alla società 
I ta ls t rade spa nel 1990 h a n n o avuto inizio 
nel 1991 e, success ivamente , dopo aver 
avuto ant ic ipazioni p e r proget tazione, 
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espropr iazioni ed ant icipazioni , per u n im­
por to di circa sessantac inque mil iardi di 
lire nel 1993 sono stati bloccati; 

i lavori sono tu t t ' o ra bloccati e per il 
comple tamento del l 'opera n o n occor rono 
s o m m e aggiuntive, in q u a n t o la stessa è 
coper ta da f inanziamento; 

si è reca to u n d a n n o alla collettività 
non più recuperabi le , in q u a n t o il te r r i to­
rio è stato comple tamente sventra to dai 
lavori di sbancamento ; 

la stesa opera è proget ta ta per essere 
eseguita in mater ia l i sciolti, pe r cui non vi 
è par t icolare cont ras to con l 'ambiente cir­
costante; 

la stessa insiste in u n ter r i tor io con 
eno rme tasso di disoccupazione, associato 
al vivo malconten to t r a la popolazione per 
il d anno p r i m a ci tato - : 

se non si r i tenga necessar io ed ur ­
gente inserire la cos t ruz ione della diga sul 
fiume Melito nei provvedimenti , di pros­
sima emanazione , sullo sblocco delle 
grandi opere pubbl iche, agevolando così u n 
sensibile quan to necessar io calo del­
l 'enorme tasso di d isoccupazione esistente 
in questa zona della Calabria e consen­
tendo altresì il d ispiegamento degli effetti 
positivi del l 'ul t imazione del l 'opera per quel 
che at t iene all 'uso delle acque . (4-08610) 

RISPOSTA. — In risposta aWinterrogazione 
relativa all'esecuzione dei lavori in oggetto -
finanziati e gestiti da Consorzio di Bonifica 
Alli-Punto di Copanello - il Provveditorato 
alle 00. PP. per la Calabria con nota 
n. 2693/3682 in data 29.5.1997 ha comu­
nicato quanto segue. 

Il progetto di massima della diga datato 
10.5.1962 veniva esaminato dal Servizio Di­
ghe, ai sensi dell'articolo 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 1363/1959, che 
lo approvava con lettera 27.8.1963, n. 3702 
formulando alcune prescrizioni volte ad ap­
profondire la conoscenza delle condizioni 
geognostiche dei luoghi 

La successiva edizione del progetto di 
massima datata 24.6.1966 veniva riesami­
nata dallo stesso Servizio Dighe che, con 

lettera 11.2.1967, n. 1143 lo ha ritenuto 
meritevole di approvazione. 

Il progetto esecutivo datato luglio 1969 
veniva esaminato, ai sensi dell'articolo 5 del 
medesimo decreto del Presidente della Re­
pubblica 1363/1959, dalla IV Sezione del 
Consiglio Superiore dei LL.PP., che con voto 
in data 14.5.1981. n. 182 restituiva il pro­
getto per essere rielaborato, sulla base delle 
osservazioni e delle considerazioni illustrate 
nel citato voto e ripresentato all'esame della 
Sezione. 

Il successivo aggiornamento del pro­
getto, datato settembre 1981, veniva esa­
minato, sempre ai sensi dell'articolo 5 
decreto del Presidente della Repubblica 
1363/1959, dalla predetta Sezione che, 
con voto 21.1.1982, n. 650/81, lo rite­
neva meritevole di approvazione con pre­
scrizioni, e demandava al Servizio Dighe 
l'accertamento degli avvenuti adempi­
menti alle prescrizioni 

Gli elaborati datati aprile 1982, di ade­
guamento alle prescrizioni di quest'ultimo 
voto, venivano esaminati ed approvati dal 
Servizio suindicato che, con nota 12.7.1982, 
n. 1800, li riteneva accettabili ribadendo, 
come già evidenziato nel citato voto, la 
necessità che il funzionamento delle opere 
di scarico venisse verificato con prove su 
modello idraulico. 

In data 4.9.1982 entrava in vigore il 
decreto ministeriale 24.3.1982, sulla base 
del quale si rendeva necessario rivedere 
il progetto degli scarichi di superficie per 
adeguarli alle esigenze della nuova nor­
mativa; tali elaborati venivano esaminati 
dalla menzionata Sezione che, con voto 
24.11.1983, n. 500, li riteneva meritevoli 
di approvazione con la prescrizione di 
effettuare le prove su modello idraulico, 
demandando al Servizio Dighe l'accerta­
mento degli esiti. 

Con nota 15.1.1988. n. 46, il Provvedi­
torato alle OO.PP. di Catanzaro trasmetteva 
alla Presidenza di detta Sezione - ai sensi 
dell'articolo 13 del T.U. 11.12.1993 n. 1775 
- la richiesta di Consorzio di Bonifica 
Alli-Punta di Copanello per l'autorizzazione 
all'inizio dei lavori di derivazione dell'acqua 
pubblica. 
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In data 1'7.7.1989, n. 994 di rep., veniva 
sottoscritto dal Consorzio il foglio di con­
dizioni, debitamente approvato con nota 
11.7.1988, n. 154, dalla IV Sezione del ri­
petuto Consesso, all'osservanza del quale 
doveva essere vincolata la costruzione della 
diga. 

Con istanza 8.3.1991 - pervenuta al 
Provveditorato in parola in data 11.3.1991 
- il Consorzio di Bonifica Alli-Punta di 
Copanello, nel far presente di aver proce­
duto in data 7.2.1991 alla consegna dei 
lavori, - aggiudicati all'Impresa Italstrade 
S.p.A. col ribasso del 27,538 per cento a 
seguito della gara esperita dal Consorzio in 
data 26.7.1990 - chiedeva, ai sensi dell'ar­
ticolo 7 del predetto decreto del Presidente 
della Repubblica 1363/59, l'autorizzazione 
all'inizio della costruzione dello sbarra­
mento in argomento. 

Con nota 27.3.1991, n. 325 l'Ingegnere 
incaricato dei Servizi Statali per la provin­
cia di Catanzaro autorizzava il citato Con­
sorzio (2° comma, articolo 7), alla esecu­
zione degli impianti di cantiere e degli scavi 
inerenti la realizzazione della Diga. 

Con nota 2.5.1991, n. 265, il Servizio 
Nazionale Dighe trasmetteva, per compe­
tenza alla Direzione Generale della Difesa 
del Suolo di questo Ministero, la nota 
15.1.1988, n. 46 dello stesso Provveditorato 
alle OO.PP. in cui era allegata l'istanza 
19.7.1985, n. 4226 del Consorzio di Bonifica 
Alli-Punto di Copanello, con la richiesta 
della autorizzazione provvisoria all'inizio 
dei lavori di derivazione. 

Con nota 13.6.1991, n. 960ICS tale Di­
rezione Generale restituiva l'istanza al Con­
sorzio, facendo presente, tra l'altro, che que­
sta poteva essere presa in esame soltanto 
dopo che fosse stata esperita l'istruttoria di 
rito sull'istanza di concessione. 

Con la realizzazione degli impianti di 
cantiere e degli scavi, il Servizio Dighe ac­
cettava, a più riprese, l'idoneità di alcune 
zone dei piani d'imposta della diga dandone 
comunicazione al Provveditorato di Catan­
zaro con note 5.8.1992, n. 2689; 9.12.1992, 
n. 3898; 16.12.1992. n. 4193 e 8.6.1993, 
n. 2064. 

Conseguentemente, con note 26.8.1992, 
n. 824; 13.1.1993, n. 1231 e 15.7.1993, 

n. 722, da parte del Nucleo Operativo del 
citato Provveditorato, veniva autorizzata, ai 
sensi dell'articolo 7 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica 1363159, la 
posa in opera di alcune zone del tappeto 
drenante. 

Con successivi rapporti l'Assistente Go­
vernativo della Diga in argomento, faceva 
presente al predetto Nucleo Operativo Sta­
tale che l'impresa appaltatrice, già da tempo, 
aveva sospeso i lavori della diga. 

In data 1.12.1993 l'Ufficio in questione 
effettuava sopralluogo ai lavori e avendone 
constatato la sospensione, con nota 
25.1.1994, n. 87, prescriveva al Consorzio di 
Bonifica la protezione delle lavorazioni già 
realizzate vincolando altresì la ripresa ad un 
nuovo accertamento del Servizio Dighe. 

Con nota 16.9.1993, n. TEI603-9141CS 
diretta al Ministero dell'Ambiente e per co­
noscenza ai Provveditorato alle OO.PP. di 
Catanzaro ed al Consorzio di Bonifica, la 
Direzione Generale della Difesa del Suolo 
faceva presente che, anche ad istruttoria 
completata, l'inizio dei lavori relativi a tutte 
le opere della derivazione, poteva essere 
autorizzato anche se in via provvisoria, sol­
tanto dopo aver espletato le procedure 
V.I.A., ai sensi del D.P.C.M. 13.8.1988, 
n. 377. 

Con nota 18.7.1994, n. 527 lo stesso 
Ufficio, nel rilevare che la Regione Calabria 
non aveva fornito il richiesto e prescritto 
parere, inviava tutti gli atti riguardanti la 
derivazione alla Direzione Generale della 
Difesa del Suolo. 

Con lettera 23.12.1994, n. 425, indiriz­
zata al Consorzio e inviata per conoscenza, 
tra l'altro, anche alla Commissione di Col­
laudo, alla IV Sezione del Consiglio Supe­
riore dei LL.PP. alla Direzione Generale 
della Difesa del Suolo ed al Provveditorato 
alle OO.PP, l'impresa appaltatrice faceva 
presente « l'impossibilità di proseguire re­
golarmente nell'espletamento delle attività 
per carenza degli atti di predisposizione 
dell'appalto », con riferimento in particolare 
agli atti autorizzativi della cava di progetto 
e alla mancanza della procedura V.I.A. 

Con nota 31.1.1995, n. 557, il Consorzio 
di Bonifica contestava l'intero contenuto 
della nota sopra citata. 
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Con decreto ministeriale 8.2.1996, 
n. 1371 veniva autorizzato Vinizio provvi­
sorio dei lavori della derivazione in argo­
mento. 

Successivamente, a seguito del parere 
della II Sezione del Consiglio di Stato, 
n. 1331/96, in ordine al criterio da seguire 
per Vindividuazione delle dighe in corso di 
realizzazione da sottoporre alla normativa 
di valutazione di impatto ambientale, la 
Direzione Generale della Difesa del Suolo 
ha chiesto al Nucleo Operativo Statale di 
Catanzaro, la restituzione del decreto mini­
steriale sopra citato, restituzione avvenuta 
con nota in data 3.2.1997, n. 131. 

Sulla base delle notizie fornite in via 
breve dal competente Consorzio di Bonifica 
risulta che i lavori delVopera di cui trattasi, 
sono stati di fatto sospesi dal giugno 1993 
e che quelli finora realizzati riguardano 
parte di scavi per la predisposizione dei 
piani di fondazione e la posa del relativo 
tappeto drenante su detti piani. 

Sulla questione della compatibilità am­
bientale delVopera, si è ora in attesa del 
parere della Commissione V.I.A. del Mini­
stero dell Ambiente, necessaria per la ripresa 
dei lavori 

Con Voccasione si fa presente che nel­
l'elenco dei lavori e delle opere approvato 
con D.P.C.M. 14.5.1997, pubblicato sulla 
G.U. del 6.6.1997, n. 130, in attuazione del-
Varticolol3 del decreto-legge 25.3.1997, 
n. 67 sono stati inseriti quelli relativi alla 
diga sul fiume Melito, per i quali è stato 
nominato il Commissario Straordinario 
nella persona del Dr. Nicola Bosa, Prefetto 
a riposo. 

Il Sot tosegretar io di Sta to per i 
lavori pubblici: Gianni F r a n ­
cesco Mattioli. 

PAGLIUCA. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

se non in tenda procedere — nella 
doverosa osservazione dei princìpi costi tu­
zionali del b u o n a n d a m e n t o della pubbl ica 
amminis t raz ione e della t r a spa renza del­
l 'azione amminis t ra t iva - a l l ' annul lamento 

della gara indet ta pe r l ' appal to del servizio 
di conduzione tecnica e di sviluppo del 
s is tema informativo de l l ' amminis t raz ione , 
già gestito, con r isul ta t i del tu t to insoddi­
sfacenti, dalla Finstel; 

l ' annu l lamento della ga ra è impo­
sto da u n a serie di c o m p o r t a m e n t i il­
legittimi de l l ' amminis t raz ione , di cui 
l ' in terrogante è a conoscenza t r a i 
quali , ol tre alla m a n c a t a esclusione 
della Finsiel, che n o n aveva da to prova 
di affidabilità nel p receden te r appo r to 
di appal to , possono r a m m e n t a r s i ; a) 
l 'ammissione alla gara di u n raggrup­
p a m e n t o t e m p o r a n e o di imprese - con 
capogruppo l 'Eds — nel qua le u n o dei 
par tec ipant i , la Fer rovie dello Stato spa, 
non aveva i requis i t i prescri t t i dal 
b a n d o di gara; b) il confer imento da 
pa r t e delle Ferrovie dello Stato, dopo la 
presen taz ione dell 'offerta, del r a m o di 
az ienda ope ran te nel se t tore informa­
tico, in un ' a l t r a società, il cui capitale 
sociale è s tato poi cedu to a terzi; c) la 
p ropos ta della commiss ione giudicatrice 
di aggiudicare la ga ra al l 'Eds la cui 
offerta supera , per o l t re cento miliardi, 
l'offerta p resen ta ta da a l t ro concorrente ; 
d) Pinspiegabile c o m p o r t a m e n t o dell'Av­
voca tura generale dello S ta to che, dopo 
aver predisposto, a r ichies ta del l 'ammi­
nis t razione, u n ar t ico la to p a r e r e sulle 
illegittimità del p r o c e d i m e n t o di gara, 
ha modificato i nus i t a t amen te il pa re re 
in quest ione, f o r m u l a n d o n e u n o nuovo, 
ques ta volta favorevole alle illegittime 
aspettat ive de l l ' amminis t raz ione ; e) la 
lacerazione de te rmina tas i nel l ' ambi to del 
comita to consultivo dell 'Avvocatura ge­
nera le dello Stato, in seno al quale il 
secondo pa re re , quel lo favorevole alle 
illegittime aspet tat ive del l ' amminis t ra­
zione, è s ta to approva to con u n solo 
voto di maggioranza; f) l ' intento, p roba­
bi lmente p r e d e t e r m i n a t o da l l ' ammini­
s t razione, da te le gravi c i rcostanze di 
cui sopra, di aggiudicare in ogni caso 
la gara al r a g g r u p p a m e n t o Eds; 

se sia a conoscenza dei compor ta ­
ment i tenut i dalla Eds nei rappor t i con­
t ra t tua l i posti in essere con amminis t ra-
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zioni pubbl iche di altri Paesi europei , com­
por t amen t i che, a q u a n t o r isul ta al l ' inter­
rogante , h a n n o por t a to alla revoca, per 
gravi inadempienze , delle concessioni as­
senti te in suo lavoro. (4-08052) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione parlamentare in oggetto, concer­
nente la gara di appalto indetta per la 
gestione del Sistema Informativo di questo 
Ministero, si ritiene opportuno riassumere 
qui di seguito i fatti, che hanno portato alla 
formulazione delle proposte da parte del­
l'apposita Commissione giudicatrice ed alla 
conseguente aggiudicazione dell'appalto da 
parte dell'Amministrazione. 

Si ricorda anzitutto che, a seguito della 
pubblicazione sul supplemento della Gaz­
zet ta Ufficiale della Comunità Europea del 
3.1.1996 e sulla Gazzet ta Ufficiale della Re­
pubblica Italiana del 5.1.1996 del bando di 
gara internazionale per la realizzazione e la 
gestione della infrastruttura tecnologica e di 
servizi amministrativi informatizzati del Mi­
nistero, hanno presentato domanda di parte­
cipazione le seguenti cinque imprese: 

Cap. Gemini S.p.A.; 

Bull HN Information Systems Italia 
S.p.A. 

Finsiel S.p.A.; 

Raggruppamento temporaneo di im­
prese (R.T.I.) tra ISSC Italia S.r.L (impresa 
capogruppo) IBM Semea S.p.A., Ing. C. Oli­
vetti & C. S. p.A. Syntax Processing S.p.A.; 

Raggruppamento temporaneo di im­
prese (R.T.I.) tra EDS Electronic Data Sy­
stems Ltd, EDS Electronic Data Systems 
Italia S.p.A. e le Ferrovie dello Stato -
Società di Trasporti e Servizi pA. 

Soltanto quattro delle predette imprese 
sono risultate in possesso dei prescritti re­
quisiti e sono state ammesse quindi a pre­
sentare la propria offerta; in effetti, le offerte 
poi pervenute sono state solo tre e precisa­
mente quelle di: 

Finsiel S.p.A.; 

RTI tra EDS Electronic Data Systems 
Ltd - Eds Electronic Data Systems S.p.A., 
Ferrovie dello Stato - Società di Trasporti 
e Servizi p.A.; 

RTI tra ISSC Italia S.r.L, IBM Semea 
S.p.A., Ing. C. Olivetti & C. S.p.A., Syntax 
Processing S.p.A. 

Si ritiene in particolare di dovere chia­
rire che alla Commissione giudicatrice del­
l'appalto concorso - istituita con decreto 
ministeriale del 22.7.1996 - era stato con­
ferito l'incarico di procedere all'individua­
zione dell'offerta più vantaggiosa sulla base, 
in ordine di preferenza, dei seguenti ele­
menti: 

Validità tecnica del progetto, da valu­
tarsi con riferimento ai risultati assicurati 
agli uffici e alle scuole, agli indici di qualità 
del servizio garantito, ai livelli di servizio, 
alla metodologia di gestione e manuten­
zione; 

prezzo richiesto. 

Premesso altresì che il relativo bando di 
concorso, unitamente a tutta la documen­
tazione concernente la gara, era stato sot­
toposto al preventivo esame dell'Alta Auto­
rità per l'Informatica (AIPA) e del Consiglio 
di Stato, si sottolinea che, secondo le di­
sposizioni contenute nello stesso Bando, 
nella individuazione dell'offerta più vantag­
giosa, si doveva attribuire prioritario rilievo 
alla validità tecnica del progetto, rispetto al 
concorrente elemento costituito dal prezzo; 
non era pertanto da escludere che una 
offerta dal prezzo più elevato potesse essere 
giudicata, così come è avvenuto, nella fat­
tispecie più valida dal punto di vista tecnico 
e risultasse, quindi, complessivamente più 
vantaggiosa rispetto ad altre di prezzo in­
feriore ma tecnicamente ritenute meno va­
lide. 

Sulla base del predetto criterio, la Com­
missione giudicatrice - a conclusione dei 
propri lavori in data 30 novembre 1996 -
ha ritenuto che il progetto offerto al più 
basso prezzo.... si discosta dai precedenti per 
elementi non marginali e di non secondario 
rilievo. Esso, infatti, pur facendosi carico 
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delle richieste del capitolato, denota « una 
minore cura nella predisposizione del si­
stema tecnico organizzativo che è necessario 
per garantire i servizi ad un ente di com­
plessità elevata come il Ministero della Pub­
blica Istruzione... Il vantaggio del prezzo 

inferiore non compensa la minore qualità 
del progetto di questo concorrente ». 

In coerenza con l'anzidetto criterio, la 
Commissione giudicatrice ha concluso i 
propri lavori, formulando la seguente gra­
duatoria: 

Società 
o R.T.I. 

Punteggio per la 
validità tecnica 

del progetto 
(in 60 mi) 

Punteggio 
per il prezzo 

(in 40 mi) 

Punteggio 
totale 

(in 100 mi) 

1. R.T.I. tra EDS Electronic Data Sy­
stems Ltd, EDS Electronic Systems 
Italia S.p.A. e Ferrovie dello Stato -
Società di trasporti e Servizi p.A 52,8300 20,8416 73,6716 

2. Finsiel S.p.A 50,4180 20,7480 71,1660 

3. R.T.I. tra ISSC Italia S.r.L - IBM 
Semea S.p.A. - Ing. C. Olivetti & C. 
S.p.A. e Syntax Processing S.p.A 29,4480 36,4923 65,9403 

I prezzi delle tre proposte progettuali 
sono le seguenti: 

R.T.I. con capogruppo EDS Ltd: Lire 
630.528.000.000; 

Finsiel: Lire 630.840.000.000; 

R.T.I. con capogruppo ISSC S.r.L: Lire 
478.270.000.000. 

Risulta rispondente al vero che, succes­
sivamente alla consegna del verbale con­
clusivo dei lavori da parte della Commis­
sione e nelle more degli adempimenti per la 
notificazione alle imprese concorrenti del­
l'esito della gara, la Finsiel, in data 
9.12.1996, aveva fatto pervenire una nota 
con la quale faceva presente che, nell'ambito 
del RTI con Capogruppo EDS Ltd « la Fer­
rovie dello Stato S.p.A. non sarebbe stata in 
possesso dei requisiti richiesti ai parteci­
panti in sede di prequalificazione ». Ciò « in 
quanto in primo luogo, la Ferrovie dello 
Stato ha una missione istituzionale, rileva­
bile dallo Statuto, che sembra precludere la 
possibilità di svolgere direttamente a favore 
di terzi le prestazioni richieste dal bando di 
gara », e, in secondo luogo, in quanto la 

Ferrovie dello Stato S.p.A. « dopo la presen­
tazione dell'offerta, in data 8 agosto 1956, 
con atto Rep. n. 11643 raccolta n. 3381 
Notaio in Roma Angelo Falcone, ha confe­
rito il proprio ramo d'azienda EDP ad altra 
Società trasferendo alla stessa le risorse 
professionali e strumentali essenziali ad as­
sicurare le prestazioni richieste dal bando di 
gara ». 

La lettera come sopra formulata dalla 
Finsiel è stata rimessa dall'Amministra­
zione, nel rispetto dei principi di trasparenza 
e correttezza, a tutte le imprese concorrenti 
per acquisirne le eventuali deduzioni. 

Sulla base degli elementi scaturiti dal 
contraddittorio, si è poi proceduto, in data 
16 dicembre 1596, a chiedere il parere del­
l'Avvocatura Generale dello Stato, alla quale 
è stata inoltrata anche la documentazione, 
concernente i chiarimenti forniti dal R.T. I. 
con capogruppo EDS L.t.d. 

Quest'ultima è stata interessata alla vi­
cenda sia al fine di acquisirne un autorevole 
parere sulla circostanza segnalata dalla Fin­
siel solo dopo la conclusione dei lavori del 
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la Commissione sia al fine di un'eventuale 
successiva tutela dell'Amministrazione. 

In data 14 gennaio 1997, constatato che 
il parere come sopra richiesto non risultava 
pervenuto, si è inviata alVAvvocatura Ge­
nerale dello Stato una ulteriore nota, non 
certo con l'intento di riformulare il quesito, 
in sostituzione di quello già richiesto ma 
solo per integrare « quanto già documenta­
tamente rappresentato » e « al fine di offri­
re... una più ampia base conoscitiva per la 
formulazione del richiesto parere », così 
come sottolineato nella stessa nota. 

In data 17 gennaio 1997, l'Avvocatura 
Generale dello Stato ha richiesto un'ulte­
riore documentazione, ed in particolare 
quella attestante la titolarità delle quote 
della TSF - Tele Sistemi Ferroviari S.r.L da 
parte della Ferrovie dello Stato S.p.A. 

Tale documentazione integrativa, com­
presa quella prodotta dalla Ferrovie dello 
Stato S.p.A. in ordine alla titolarità delle 
quote della Società TSF, è stata inoltrata 
dall'Amministrazione in data 21.1.1997. 

In data 22 gennaio 1997 è pervenuta una 
ulteriore nota - datata 21 gennaio 1997 -
della Società Finsiel con la quale - ad 
integrazione di quanto rappresentato con la 
precedente nota del 9 dicembre 1996 - si 
comunicava l'avvenuta formalizzazione, con 
atto pubblico notarile, della cessione, da 
parte della Ferrovie dello Stato S.p.A., della 
maggioranza del pacchetto azionario della 
TSF S.p.A. e si asseriva, inoltre, che la 
Ferrovie dello Stato S.p.A. sarebbe priva di 
qualsiasi struttura della EDP e delle relative 
risorse professionali e che, pertanto, non 
sarebbe più in possesso dei requisiti inizial­
mente dichiarati 

Quest'ultima comunicazione della Fin­
siel è stata lo stesso 22 gennaio 1997 ri­
messa, per opportuna informazione e per le 
valutazioni di competenza, all'Avvocatura 
Generale dello Stato e, analogamente alla 
nota precedente, anche alle altre imprese 
concorrenti; in data 27 gennaio 1997 è 
pervenuta una nota di precisazione della 
Ferrovie dello Stato S.p.A. - anch'essa tra­
smessa immediatamente all'Avvocatura - in 
cui si confermava sia che la Società Fer­
rovie dello Stato è proprietaria dell'intero 
capitale sociale di TSF sia « l'esistenza 

di un contratto preliminare tra Ferrovie 
dello Stato e Finsiel che, al verificarsi di 
alcune condizioni, determinerà la cessione 
della maggioranza di TSF alla stessa Fin­
siel ». 

Quanto sopra premesso, si ritiene di 
dover precisare che non risulta fondata 
l'affermazione secondo cui tra le imprese, 
presenti nel RTI con capogruppo EDS L.t.d, 
ve ne sia (o vi sia stata) una che, per statuto 
sociale, non avrebbe avuto titolo a parteci­
pare alla gara; l'infondatezza di siffatta af­
fermazione è stata riconosciuta anche dal­
l'Avvocatura Generale dello Stato, nel pa­
rere dalla stessa espresso e comunicato al­
l'Amministrazione con nota 7449 del 
13.2.1997 (pervenuta il successivo 17 feb­
braio). 

Infatti, con riferimento al rilievo con­
cernente l'oggetto sociale dell'impresa in 
questione, e precisamente della Società Fer­
rovie dello Stato, nel suddetto parere si 
evidenzia che le società commerciali - e tali 
si configurano ora le FS - hanno nel nostro 
ordinamento una illimitata capacità di di­
ritto privato, « sicché gli atti di contenuto 
patrimoniale da esse in ipotesi compiuti 
fuori dai limiti dell'oggetto sociale, possono 
sì essere fonte di responsabilità per gli am­
ministratori nei confronti dei soci ma non 
sono invalidi e solo la società può consi­
derarli inefficaci, esclusivamente nei con­
fronti di coloro che abbiano contrattato in 
mala fede con la società stessa ». 

Quanto poi alla più complessa questione 
concernente l'intervenuta cessione del ramo 
d'azienda EDP, l'Avvocatura Generale dello 
Stato, nel succitato parere, ha in sostanza 
ritenuto di doversi escludere che « ogni mu­
tamento dell'organizzazione o dell'assetto di 
una delle imprese riunite faccia venir meno 
l'idoneità di essa e, conseguentemente, del­
l'intero raggruppamento a partecipare alla 
gara e a stipulare ed eseguire il relativo 
contratto ». 

A tale riguardo pare opportuno osservare 
che la posizione di imprese facenti parte di 
raggruppamenti non viene posta sullo stesso 
piano dal bando di gara, tenuto conto che 
determinati requisiti erano richiesti esclu­
sivamente per la capogruppo e non per le 
altre imprese mandanti; nel caso del rag-
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gruppamento che qui interessa va tenuto 
presente - così come rileva la stessa Avvo­
catura Generale dello Stato - che la Società 
Ferrovie dello Stato non ha assunto la veste 
di capogruppo, qualifica, questa, attribuita 
invece alla E.D.S. (Electronic Data Systems 
L.LD). 

Sulla base delle risultanze in possesso 
delVAmministrazione, pertanto, si è ritenuto 
- in conformità al parere delVAvvocatura 
generale dello Stato - che la cessione alla 
TSF (Tele Sistemi Ferroviari) del ramo 
d'azienda da parte della Società FS, inter­
venuta successivamente alla data di sca­
denza del termine di presentazione dell'of­
ferta, non abbia determinato alcuna modi­
ficazione soggettiva - della stessa FS, che, 
come tale, sin dall'origine ha fatto parte e fa 
parte del RTI, il quale, pertanto, era e 
rimane costituito tra EDS - Electronic 
Data Systems Ltd - EDS Electronic Data 
Systems S.p.A., Ferrovie dello Stato - So­
cietà di Trasporti e Servizi p.A. 

In data 20 febbraio 1557, la Ferrovie 
dello Stato S.p.A. ha assicurato che, nel­
l'ipotesi di intervenuta cessione della mag­
gioranza di TSF sarebbe « comunque in 
grado di adempiere puntualmente alle ob­
bligazioni ad essa derivanti dalla partecipa­
zione al RTI », e ciò in quanto « restano 
nella disponibilità di Ferrovie dello Stato 
risorse professionali ed attrezzature egual­
mente atte a consentire l'assolvimento degli 
obblighi assunti con la partecipazione alla 
gara ». 

La stessa Società ha, inoltre, confermato 
il proprio impegno ad adottare « tutte le più 
opportune soluzioni idonee a garantire la 
continuità della prestazione nell'ambito del 
detto RTI». 

Di conseguenza, l'Amministrazione, in 
data 4 marzo 1997, ritenendo - anche sulla 
base del predetto parere - che sussistessero 
tutti i presupposti per affermare la legitti­
mità di determinazioni conformi alla pro­
posta conclusiva della Commissione giudi­
catrice, ha aggiudicato la gara al Raggrup­
pamento temporaneo di imprese (R.T.I.) con 
Capogruppo EDS Ltd. 

Successivamente, nelle more dell'esple­
tamento delle attività tese alla definizione 
del testo del contratto e dei relativi allegati, 

il RTI con capogruppo EDS Ltd - con 
lettera del 15 aprile 1997 - ha informato 
l'Amministrazione che la Ferrovie dello 
Stato S.p.A. « ha trasferito una quota di 
maggioranza del capitale sociale della TSF 
Telesistemi Ferroviari S.r.L », confermando, 
peraltro, che « rimangono tuttora nella di­
sponibilità della... Società risorse professio­
nali ed attrezzature atte a consentire l'as­
solvimento degli obblighi assunti con la 
partecipazione al RTI ed alla gara ». 

Nel trasmettere la predetta nota, lo stesso 
RTI ha confermato « che le altre due società 
partecipanti al RTI sono comunque in 
grado per sé, anche in via autonoma, di dare 
esecuzione alle obbligazioni nascenti... dal­
l'aggiudicazione dei lavori in questione e si 
ritengono impegnate a garantire il puntuale 
e continuativo adempimento delle presta­
zioni contrattuali ». 

Con nota del 16 aprile 1997 la Società 
Finsiel, a sua volta, ha informato di aver 
« acquisito il 61 per cento — e quindi il 
controllo - della TSF S.p.A., che « il godi­
mento dei diritti azionari decorre dal 1° 
gennaio 1997 », e che « la TSF risulta tito­
lare del contratto di ou t sourc ing di tutte le 
attività e i servizi informatici delle Ferrovie 
dello Stato. Tra i contratti conferiti da FS a 
TSF, con l'atto di conferimento del ramo 
d'azienda, non risulta esservi alcuna parte­
cipazione per la realizzazione e gestione dei 
servizi amministrativi [del Ministero della 
Pubblica Istruzione] contrariamente a 
quanto dichiarato nell'offerta del RTI EDS/ 
FS». 

A seguito di tutta la sopraindicata cor­
rispondenza, è stato chiesto al RTI con 
capogruppo EDS Ltd sia copia della scrit­
tura privata con la quale è avvenuto il 
trasferimento della quota di maggioranza 
del capitale di TSF S.p.A. sia, per il rispetto 
del principio del contraddittorio, le proprie 
considerazioni riguardo a tutto quanto af­
fermato dalla Finsiel. 

Con nota del 30 aprile 1997 - trasmessa 
dal RTI con capogruppo EDS Ltd con let­
tera n. 13/57 del 7 maggio 1997 - la Fer­
rovie dello Stato - Società di Trasporti e 
Servizi p.A. - nel confermare che « restano 
nella disponibilità ... della Società le risorse 
e le competenze atte a consentire l'assolvi-
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mento degli obblighi assunti con la parte-
cipazione alla gara » - ha chiarito la natura 
specifica degli adempimenti che è chiamata 
a svolgere nell'ambito degli obblighi com­
plessivi riconducibili al RTI cui partecipa, 
precisando che gli stessi, sul piano econo­
mico, la impegnano nella misura del 10 per 
cento circa del valore complessivo dell'ap­
palto e, sotto il profilo tecnico, consistono 
esclusivamente nella fornitura delle appa­
recchiature per l'attrezzaggio delle aule e 
nell'apprestamento dei servizi di formazione 
e di assistenza. 

Sia la Finsiel che il RTI con capogruppo 
ISSC S.r.Z. hanno quindi presentato ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Lazio per l'annullamento - previa sospen­
siva - del provvedimento di aggiudicazione 
in favore del RTI con capogruppo EDS Ltd. 

Il TAR del Lazio, in data 26 giugno 1997 
si è pronunciato negativamente in ordine 
alla richiesta avanzata dai ricorrenti 

Questo Ministero, pertanto, preso atto 
della pronuncia del TAR, ha stipulato in 
data 5 luglio 1957, il contratto con RTI 
aggiudicatario. 

Si osserva, infine, che il Ministero non 
ha mai, neppur minimamente, interferito 
nelle autonome valutazioni dell'Avvocatura 
Generale dello Stato, né ha mai avuto no­
tizia, neppure in via informale, della reda­
zione, da parte di tale Consesso, di un 
« parere con il quale si affermava l'ovvia 
impossibilita; di aggiudicare la gara a EDS » 
considerato che l'unico parere noto alla 
stessa Amministrazione è quello pervenuto, 
come dianzi precisato, in data 17.2.1997. 

Il Ministro della pubbl ica is t ru­
zione: Luigi Berl inguer. 

PAGLIUCA. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

presso il minis tero del lavoro e della 
previdenza sociale giacciono o rma i da di­
versi anni numeros i r icorsi inerent i il r i ­
conoscimento del t r a t t a m e n t o di integra­
zione salariale; 

di tali spe t tanze sono mol to spesso 
beneficiari lavorator i che non poss iedono 
a l t re r i sorse economiche; 

il verificarsi di ques to r i t a rdo d ipende 
dalla m a n c a t a r icost i tuzione da p a r t e del 
min is te ro del lavoro e della p rev idenza 
sociale, del comi ta to a m m i n i s t r a t o r e della 
gestione pres taz ion i t e m p o r a n e e ai lavora­
tor i d ipendent i - : 

qual i iniziative in tenda p o r r e in es­
sere affinché venga al più pres to r icost i­
tu i to il comi ta to anz ide t to e t rovino qu ind i 
p r o n t a definizione i r icorsi presso di esso 
pendent i . (4-12703) 

RISPOSTA. — In relazione alla questione 
sollevata dalla S.V. On.le nell'atto parla­
mentare indicato in oggetto si fa presente 
quanto segue. 

In data 29.10.97 è stato pubblicato il 
decreto del Presidente della Repubblica 
24.9.1997, n. 366 relativo al regolamento 
concernente norme per l'organizzazione ed il 
funzionamento dell'Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale, in ottemperanza a 
quanto stabilito dal d. Lgvo 30.6.1994, 
n. 479. 

Il suddetto decreto all'articolo 8 ha di­
sposto che « presso l'istituto continuano ad 
operare, ai sensi dell'articolo 3, comma 10, 
del d. lgvo n. 479/94 i comitati ammini­
stratori delle gestioni fondi e casse di cui 
all'articolo 2, comma 1 n. 4 della legge 
9.3.1998, n. 88... ». 

Nel contempo questa Amministrazione 
ha avviato le procedure per individuare i 
componenti del Comitato Amministratore 
per la gestione prestazioni temporanee per i 
lavoratori dipendenti. 

Il Minis t ro del lavoro e della 
p rev idenza sociale: Tiziano 
Treu . 

PAMPO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere - p r emesso che: 

nella provincia di Lecce sostanzia le e 
p reoccupan te è il fenomeno dello sfrutta­
m e n t o del lavoro, sopra t tu t to di quel lo 
minori le , con la conseguenza di u n a si tua-
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zione di disagio generale nel m o n d o im­
prendi tor ia le salent ino; 

la d isoccupazione nel Salento ha rag­
giunto e supera to ogni limite di tol lerabi­
lità anche a causa dell 'assenza di nuove 
iniziative imprendi tor ia l i e degli o rma i in­
sopportabil i oner i fiscali che non consen­
tono alla piccola e media impresa di de­
collare —: 

quali iniziative il Governo in tenda 
assumere per risolvere tali situazioni; 

se non r i tenga di dover affrontare tale 
problemat ica con invest imenti s t ru t tura l i 
pubblici, onde de t e rmina re Yhabitat na tu ­
rale per nuovi insediament i produtt ivi ca­
paci di da re r isposta esaur ien te alla r ichie­
sta di occupazione. (4-05359) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

In relazione alVinterrogazione in oggetto 
si rappresenta quanto segue. 

I fondi disponibili a valere sulla Legge 
488/92 recante « Disciplina organica dell'in­
tervento straordinario nel Mezzogiorno e 
norme per Vagevolazione delle attività pro­
duttive sono ripartiti dal CIPE sulla base 
dei criteri individuati dallo stesso Comitato, 
giusto quanto stabilito al punto 5, lettera a) 
della delibera CIPE del 27 aprile 1995, che 
si riporta di seguito: 

« Il CIPE, su proposta del Ministero 
del Bilancio e della programmazione eco­
nomica, sentite le regioni interessate, ripar­
tisce annualmente su base regionale l'im-
porto disponibile per le agevolazioni quale 
derivante dagli stanziamenti dello Stato e 
dalle risorse finanziarie a valere sui fondi 
strutturali dell'Unione Europea, per gli 
obiettivi (1, 2 e 5b) e per ciascuna unità 
territoriale ». 

In sede di prima applicazione della Legge 
488/92 e, quindi, per le domande relative al 
1° bando, il riparto è stato effettuato con 
delibera CIPE del 9 ottobre 1996. 

Al riguardo si precisa che il CIPE, in 
presenza di domande già presentate e di una 
distribuzione delle agevolazioni richieste su 
base regionale già nota, ha deliberato di 

suddividere le risorse tra le regioni tenendo 
conto delle richieste presentate. 

È stata, pertanto, attuata una prima 
ripartizione - tra le regioni del Mezzogiorno 
- delle risorse nazionali necessarie ad as­
sicurare il pieno utilizzo del finanziamento 
comunitario, stanziato per le aree dell'obiet­
tivo 1, e una seconda ripartizione - tra le 
regioni del Paese - delle risorse nazionali 
aggiuntive al cofinanziamento, sempre in 
rapporto alle richieste presentate, ma limi­
tatamente a quelle non coperte dalle risorse 
cofìnanziate. 

In considerazione delle osservazioni for­
mulate da alcune regioni sui criteri di ri­
parto, con successiva determinazione del 18 
dicembre 1996 il CIPE ha fissato nuovi 
criteri, atti, in particolare, a contribuire alle 
finalità di incremento delle domande di 
agevolazione nelle zone particolarmente cri­
tiche delle aree depresse. Tali nuovi criteri 
di riparto sono stati individuati nella quota 
di popolazione residente nelle aree depresse, 
corretta con l'indice di disoccupazione rile­
vato a livello provinciale. 

Pertanto, per il 2° bando, in applicazione 
dei nuovi criteri e delle nuove percentuali di 
attribuzione individuati, ed a seguito della 
quantificazione delle risorse complessive re­
sesi disponibili, prevalentemente formate da 
risorse nazionali, di cui alla delibera CIPE 
del 23 aprile 1997 e del 26 giugno 1997, il 
Ministero dell'industria ha assegnato le 
quote di competenza di ciascuna regione, 
applicando al totale delle risorse stanziate le 
nuove misure percentuali 

Ciò premesso, si fa presente che per la 
provincia di Lecce i risultati relativi al 
primo anno di applicazione della L. 488/92 
sono stati i seguenti: 164 domande agevolate 
(146 piccola impresa - 13 media impresa -
5 grande impresa) per un totale di investi­
menti di 275,1 miliardi di lire a fronte dei 
quali sono stati concessi 146,3 miliardi di 
lire di contributo che creeranno nella pro­
vincia 2.268 nuovi posti di lavoro. 

I risultati, invece, relativi al secondo 
anno di applicazione della suddetta Legge 
sono stati: 138 domande agevolate (127 
piccola impresa - 8 media impresa - 3 
grande impresa) per un totale di investi­
menti di lire 209.333 milioni a fronte dei 
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quali sono state concesse lire 107.168 mi­
lioni di contributo che creeranno, nella 
stessa provincia, n. 2049 nuovi posti di 
lavoro. 

Il Minis t ro dell ' industria, del 
commerc io e del l 'ar t igianato: 
Pier Luigi Bersani . 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere — premesso che: 

circa u n a n n o fa veniva approva ta 
u n a legge che prevedeva, t ra le a l t re cose, 
la dest inazione sociale dei beni confiscati 
ai mafiosi e l ' ist i tuzione di un 'un ica b a n c a 
dati; 

non r isul ta allo s ta to a t tuale il p ieno 
funzionamento di ques t 'u l t ima e, a q u a n t o 
pare , l 'unico da to disponibile risale al 
p r imo semest re 1995 e si riferisce alla 
confisca di beni per appena u n mil iardo; 

si conoscono i dat i relativi ai seque­
stri di beni ai mafiosi m a non quelli relativi 
alla confisca degli stessi - : 

quale sia lo s ta to di a t tuazione della 
legge citata; 

quali s iano i dat i aggiornati relativi 
all'effettiva confisca dei beni seques t ra t i 
da l l ' en t ra ta in vigore delle normat ive in 
mater ia . (4-09873) 

RISPOSTA. — Con Vinterrogazione cui si 
risponde, la S.V. Onorevole, nel premettere 
che non sembra aver ancora avuto piena 
attuazione la legge 7 marzo 1996, n. 109, 
che prevede fra l'altro la destinazione so­
ciale dei beni confiscati ai mafiosi e l'isti­
tuzione di un'unica banca dati, chiede di 
conoscere lo stato di attuazione della pre­
detta legge e i dati aggiornati relativi alle 
confische dei beni sequestrati 

Al riguardo, si osserva preliminarmente 
che la legge 7 marzo 1996, n. 109, recante 
« Disposizioni in materia di gestione e de­
stinazione di beni sequestrati o confiscati », 
ha introdotto una nuova disciplina sulla 
gestione e destinazione dei beni confiscati ai 
sensi della normativa antimafia. In parti­
colare, per quanto riguarda la destinazione 

sociale dei beni sottoposti a confisca, la 
relativa disciplina è contenuta nell'articolo 
3, il quale prevede la devoluzione allo Stato 
dei beni immobili e di quelli aziendali con­
fiscati, effettuata con provvedimento del Di­
rettore Centrale del Demanio. 

Per ciò che concerne i beni immobili, 
essi possono essere mantenuti al patrimonio 
dello Stato per finalità di giustizia, di ordine 
pubblico e di protezione civile; oppure pos­
sono essere trasferiti al patrimonio del Co­
mune, ove sono situati, per finalità istitu­
zionali o sociali. 

I beni aziendali, invece, sono mantenuti 
al patrimonio dello Stato e destinati all'af­
fìtto, quando vi siano fondate prospettive di 
continuazione o di ripresa dell'attività pro­
duttiva, a titolo oneroso, previa valutazione 
del competente Ufficio del Territorio, a so­
cietà e ad imprese pubbliche o private, 
ovvero a titolo gratuito, senza oneri a carico 
dello Stato, a cooperative di lavoratori di­
pendenti dell'impresa confiscata. Essi pos­
sono altresì essere venduti o posti in liqui­
dazione, qualora vi sia una maggiore utilità 
per l'interesse pubblico. 

Sono altresì versate all'Erario le somme 
di denaro confiscate e le somme ricavate 
dalla vendita di beni mobili non costituiti in 
azienda, compresi quelli registrati, e dei 
titoli 

Nel merito, il competente Comando Ge­
nerale della Guardia di Finanza ha reso 
noto che, nel periodo gennaio 1993 - maggio 
1997, sono stati confiscati, ai sensi della 
normativa antimafia, n. 2.247 beni e dispo­
nibilità finanziarie per un valore di L. 
2.350.438.025.978, mentre i sequestri han­
no riguardato n. 9.452 beni e disponibi­
lità finanziarie per un valore di L. 
8.054.446.872.820. 

II Dipartimento del Territorio, dal canto 
suo, ha rilevato che i decreti ministeriali di 
destinazione emanati alla data del 31 luglio 
1997 sono n. 52 per un valore complessivo 
di L. 40.143.806.000 e corrispondono al 
numero totale delle proposte legittime fino 
a quella data formulate. 

Infine, circa la raccolta dei dati, si os­
serva che, in attuazione dell'articolo 12-
duodecies della legge n. 575 del 1965, re­
cante « Disposizioni contro la mafia » (in-
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trodotto dall'articolo 3 della legge n. 109 del 
1996), con decreto del 24 febbraio 1997, del 
Ministro di Grazia e Giustizia, adottato di 
concerto con i Ministri delle Finanze, del 
Tesoro, dell'interno e della Difesa, è stato 
adottato il « Regolamento recante la disci­
plina della raccolta dei dati relativi ai beni 
sequestrati o confiscati », dei dati concer­
nenti lo stato del procedimento per il se­
questro o la confisca, nonché dei dati ine­
renti alla consistenza, alla destinazione e 
all'utilizzazione dei beni sequestrati o con­
fiscati 

I dati in questione, raccolti dagli Uffici 
periferici del Ministero di Grazia e Giustizia, 
affluiscono alla Direzione Generale degli 
Affari Penali del predetto Dicastero, che 
provvede al relativo trattamento. 

Il Ministro delle f inanze: Vin­
cenzo Visco. 

PECORARO SCANIO, SINISCALCHI e 
PROCACCI. - Ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

è in a t to a Napoli lo sfrat to di u n o 
degli ul t imi fondi agricoli s i tuato in via 
Tasso 475 for temente osteggiato dai con­
tadini che lo coltivano da ol t re cin­
q u a n t a n n i e dalle associazioni ambien ta ­
liste; 

i pochi t e r ren i agricoli r imast i nella 
città r app re sen t ano le ul t ime ed appetibil i 
occasioni per la speculazione edilizia, nel 
sud in par t icolare , a opera della malavi ta 
organizzata ; 

tale suolo agricolo inedificabile è 
s ta to acquis ta to dalla San to Stefano srl agli 
inizi degli ann i novanta e solo recente­
mente è r iusci ta ad o t t enerne lo sfratto; 

la Santo Stefano srl, costi tuita in da ta 
14 febbraio 1990, avente come capitale 
sociale lire venti milioni i n t e r amen te ver­
sati e come oggetto sociale l 'esercizio del­
l ' industr ia edilizia in p ropr io e pe r conto 
terzi quale attività p r imar i a r isul ta essere 
iscritta nel registro delle imprese di Napoli; 

la p rede t t a società a responsabi l i tà 
l imitata il 17 maggio 1990 alla p resenza del 
dot tor Salvatore Sica, no ta io iscri t to al 
collegio notar i le di Napoli , s t ipulò u n a t to 
di compravend i t a r i gua rdan te l 'acquisto di 
u n a p p e z z a m e n t o di t e r r e n o di circa set­
temila me t r i q u a d r a t i con annessa casa 
colonica, in località via Tasso 475, a Napoli 
def inendo qua le p rezzo di acquis to la 
s o m m a di lire 1.300 milioni, s o m m a che 
r i su l te rebbe elevata pe r u n t e r r e n o agri­
colo non edificabilc ai sensi delle n o r m a ­
tive urban is t i che vigenti; 

l ' ammin i s t r a to re unico della San to 
Stefano srl, dal la da t a di cost i tuzione della 
società, r i su l te rebbe tale Pascariel lo Ora­
zio, na to a Caser ta il 29 gennaio 1966; 

il c i tato no ta io Salvatore Sica di Na­
poli, da u n ar t icolo a p p a r s o su / / Mattino 
del 25 luglio 1996, r i su l te rebbe essere s ta to 
r inviato a giudizio dalla mag i s t r a tu ra na­
pole tana u n i t a m e n t e al p r e s u n t o boss An­
gelo Nuvolet ta ed a l l ' imprendi tore Antonio 
Polverino, pe r il cosiddet to « sacco edili­
zio » di M a r a n o (Napoli), un ' inchies ta sullo 
scempio urbanis t ico della città; 

l 'acquisto di u n t e r r e n o n o n edifica­
bilc, ed a t t ua lmen te pe r fe t t amente colti­
vato, da p a r t e di u n a società a responsa­
bilità l imita ta il cui oggetto sociale è in 
p r i m o luogo r app re sen t a to dall 'esercizio 
del l ' industr ia edilizia, r i su l te rebbe quan to 
m e n o paradossa le ; 

r i su l te rebbe che sia l'ex sovrinten­
dente di Caser ta G i a n m a r c o Iacobit t i che 
la moglie s iano soci della ci tata società — : 

se risult i che i competent i uffici giu­
diziari abb i ano avviato indagini in p ropo­
sito e, in caso affermativo, quale ne sia lo 
stato. (4-10681) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, il Procuratore della Re­
pubblica presso il Tribunale di Napoli ha 
comunicato che nulla si è reperito agli atti 
utilizzando il meccanismo informatico di 
ricerca basato su dati nominativi, ed ha 
soggiunto che quanto prospettato non con­
sente neppure di individuare gli estremi di 
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specifiche notizie di reato idonee a deter­
minare l'avvio di indagini di polizia giudi­
ziaria. 

Sui fatti esposti nell'atto ispettivo il Pre­
fetto di Napoli, tramite il Ministero dell'in­
terno, ha comunicato quanto segue. 

La Società « Santo Stefano S.r.l. » in data 
17.5.1990, con atto del notaio Salvatore Sica 
del Collegio di Napoli, acquistava dalla 
« Pontificio Istituti Missioni Estere 
P.I.M.E. », con sede in Milano, Via Monte-
rosa 81, un immobile così descritto: 

terreno con entrostante fabbricato, 
della complessiva superfìcie a corpo di are 
75.22 ubicato in Via Tasso - Napoli. Il 
suddetto terreno è riportato nel N.C.T. alla 
partita 18305, foglio 129 - mappali: nr. 495 
di are 9.50 - agrumeto di ci. la; nr. 496 di 
are 57.50 - frutteto di ci. 2a; 497 di are 4.70 
- fabbricato rurale. 

Il prezzo della compravendita, da accer­
tamenti effettuati, risulta fissato in lire 
1.300.000.000. 

Dal certificato di destinazione urbani­
stica allegato all'atto di compravendita l'im­
mobile in argomento è sottoposto ai se­
guenti vincoli: 

particella 495 e 496, a verde pubblico 
e parco di particolare interesse paesistico o 
ambientale; 

particella 497, una parte come per il 
punto precedente e l'altra a conservazione 
dell'edilizia residenziale esistente con inte­
grazione di attrezzature e servizi 

Da tale documento si evince che ogni 
intervento edilizio consentito sull'immobile 
è subordinato all'approvazione dei piani 
particolareggiati di esecuzione, limitata­
mente a manutenzione ordinaria e straor­
dinaria di edifici esistenti 

Da indagini esperite in relazione ai fatti 
riportati nell'atto ispettivo, è risultato che al 
momento il fondo di cui si discute non è 
stato oggetto di alterazione dello stato dei 
luoghi 

Per quanto concerne il prezzo dell'ac­
quisto del bene, ritenuto elevato dagli in­
terroganti, la Guardia di Finanza ha rap­

presentato che l'immobile è situato in una 
zona altamente residenziale, panoramica e 
che il manufatto potrebbe, in futuro, essere 
ristrutturato in conformità alla destinazione 
urbanistica assegnata. 

Non potendosi escludere possibili attività 
speculative, è stata evidenziata la necessità 
di vigilare affinché non avvenga il paventato 
scempio edilizio. Al riguardo la Prefettura 
ha ritenuto di allertare il Comune di Napoli, 
chiedendo una costante e scrupolosa vigi­
lanza da parte del comando Vigili Urbani -
sezione antiabusivismo. 

Circa le modalità di acquisizione del­
l'immobile in parola da parte della citata 
società Santo Stefano è stato rappresentato 
che il 13 giugno scorso, l'ufficiale giudizia­
rio incaricato dal Tribunale di Napoli, in 
esecuzione di una sentenza della Corte di 
Appello datata 20.12.1995, ha eseguito lo 
sfratto del fondo rustico. 

L'azione giudiziaria è scaturita da un 
procedimento intrapreso dalla società in 
questione, costituita nel 1990, il cui legale 
rappresentante risulta immune da pregiu­
dizi penali 

La stessa società risulta iscritta presso la 
Camera di Commercio di Napoli ed ha sede 
legale in Via Toledo n. 265, Napoli, con un 
capitale sociale di lire 20 milioni L'oggetto 
sociale risulta essere l'esercizio dell'indu­
stria edilizia per la costruzione, la forma­
zione e la riattazione di aree di immobili sia 
per civili abitazioni che per esercizi com­
merciali ed industriali 

Tra i soci di tale organismo figurano 
Gianmarco Jacobitti e la moglie, con quote 
di L. 2 milioni ciascuno. Lo Jacobitti ha 
ricoperto l'incarico di soprintendente per i 
beni ambientali, architettonici, artistici e 
storici di Caserta fino al febbraio scorso. 

Quanto al notaio Salvatore Sica, la me­
desima Prefettura ha riferito dell'esistenza 
di un carico pendente, costituito da richiesta 
di giudizio ordinario per il reato di cui 
all'articolo 416 bis c.p. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Giovanni Mar ia Flick. 

POLI BORTONE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro del 
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lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

la legge 23 d icembre 1994, n. 724, ha 
concesso, a pa r t i r e dal l 'o t tobre 1995, ai 
pensionat i ex d ipendent i statali n o n dir i ­
genti u n a u m e n t o economico ai sensi della 
legge n. 59 del 1991; 

non è s tata prevista la concessione del 
33 pe r cento di acconto del 1997 e, infine, 
del 34 pe r cento dal 1998, per la comple ta 
pe requaz ione delle pensioni d ' anna ta , in 
conformità a q u a n t o stabilito pe r le pen­
sioni dei magis t ra t i e dei dirigenti civili e 
mili tari dello Stato; 

in par t icolare , i maresciall i maggiori 
delle forze a rma te , con 40 ann i ed ol t re di 
servizio e coi benefici di guerra , collocati a 
r iposo dal 1967, percepiscono a t tua lmen te 
2.300.000 lire circa mensil i net te , m e n t r e i 
par i grado, collocati a r iposo dal se t t embre 
1995, avendo o t t enu to il set t imo livello bis, 
percepiscono ben 3.600.000 lire mensil i 
net te — : 

qual i provvediment i si in tenda 
adot tare , da ta anche l'età avanza ta di 
molti pens ionat i - quasi tut t i ex com­
bat tent i — per ant ic ipare dal gennaio 
1998 la concessione del 33 per cento, e 
per l'avvio, qu indi della completa pe re ­
quazione delle pensioni d ' anna ta ai di­
pendent i statali non dirigenti. (4-13486) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga-
zione indicata in oggetto, concernente la 
perequazione delle pensioni d'annata del 
personale statale non dirigente, mediante la 
concessione del 33 per cento di acconto a 
partire dal 1996, del 33 per cento dal 1997 
e del 34 per cento dal 1998. 

Al riguardo, si premette che, a seguito 
dell'emanazione della legge 27 febbraio 
1991, n. 59, hanno già trovato applicazione 
norme di carattere perequatilo dei tratta-
menti di quiescenza a carico delle Ammi­
nistrazioni dello Stato, anche ad ordina­
mento autonomo, e delle Ferrovie dello 
Stato; è stato, infatti, disposto il parziale 
recupero delle differenze nei livelli pensio­
nistici rispetto alle diverse date di cessazione 
dal servizio degli interessati mediante l'in­
troduzione di due ordini di benefici econo­

mici: il primo consiste o nell'attribuzione di 
aumenti percentuali differenziati in ragione 
delle date di decorrenza dei singoli tratta­
menti; il secondo comporta la riliquidazione 
delle pensioni del personale cessato dal ser­
vizio anteriormente alla data di decorrenza 
giuridica dell'inquadramento nei livelli re­
tributivi di cui alla legge n. 312 del 1980, 
sulla base delle retribuzioni derivanti dal 
riconoscimento delle anzianità pregresse. 

La corresponsione dei citati migliora­
menti è stata prevista con gradualità dal 
comma 3 dell'articolo 3 della citata legge 
n. 59 del 1991, vale a dire nella misura del 
20 per cento, dal Io luglio 1990, del 30 per 
cento, dal Io gennaio 1992, del 55 per cento, 
dal Io gennaio 1993, fino alla attribuzione 
della misura intera dei benefici a decorrere 
dal Io gennaio 1994, allo scopo di realizzare 
il completo recupero degli incrementi retri­
butivi intervenuti prima della tornata con­
trattuale 1985-1987. 

Va, altresì, segnalato che, nell'ambito de­
gli interventi correttivi attuati con il prov­
vedimento collegato alla legge finanziaria 
1995, è stato disposto, con l'articolo 17, 
comma 4, della legge 23 dicembre 1994, 
n. 724, il differimento al Io ottobre 1995 
dell'ultima decorrenza degli aumenti, origi­
nariamente stabilita per l'anno 1994 e già 
rinviata all'anno 1995 dall'articolo 11 
comma 7, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537. 

Ciò premesso, si fa presente che l'appli­
cazione della disposizione in questione com­
porta l'adozione di provvedimenti formali di 
riliquidazione dei trattamenti in godimento, 
ad opera delle rispettive Amministrazioni di 
appartenenza, le quali avevano provveduto, 
a suo tempo, al conferimento della pensione 
agli interessati. 

A tal fine, le citate Amministrazioni 
hanno avviato le necessarie procedure in­
formatizzate, dopo aver dato soluzione a 
difficoltà operative connesse, tra l'altro, al­
l'elevato numero dei destinatari della rili­
quidazione dei trattamenti di pensione. 

Va precisato che il Tesoro, per quanto di 
competenza, ha diramato a tutti gli uffici 
interessati le istruzioni necessarie per la 
corretta applicazione della menzionata di­
sposizione legislativa, mediante tre circolari 
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esplicative, in data 11 maggio 1991, 6 mag­
gio 1992 e 10 marzo 1994; il Tesoro ha 
fornito inoltre, risposta a numerosi quesiti, 
rivolti dai medesimi Uffici, riguardanti si­
tuazioni soggettive particolarmente com­
plesse, presentatesi per i casi di cessazione 
dal servizio di data remota. 

Si soggiunge, infine, che, allo stato at­
tuale, esigenze di ordine finanziario e di 
contenimento della spesa previdenziale non 
consentono di considerare favorevolmente 
ulteriori interventi di perequazione dei trat­
tamenti pensionistici in argomento. 

Il Ministro del tesoro, del b i lan­
cio e della p r o g r a m m a z i o n e 
economica: Car lo Azeglio 
Ciampi. 

RASI. — Al Ministro dell'industria, com­
mercio e artigianato con l'incarico per il 
turismo. — Per sapere — premesso che: 

l 'Enel spa è concessionaria pe r l 'eser­
cizio del servizio pubbl ico di forn i tura 
dell 'energia elettrica nel te r r i tor io naz io­
nale (legge 8 agosto 1992, n. 359) ed è 
p ropr i e t à al cento pe r cento dello Stato, 
essendo la sua forma societaria privatist ica 
solo di nome, m a non di fatto; 

l 'Enel è interessata ad u n complesso 
e delicato processo di pr ivat izzazione e 
l iberal izzazione, alla luce di disposizioni 
normat ive e di indirizzi del Governo e del 
Pa r l amento , e in par t icolare dell 'a t to della 
concessione sopraci tata; 

in funzione di tale processo, gli organi 
dell 'Enel h a n n o provveduto a varare , nel 
d icembre 1996, u n nuovo model lo orga­
nizzativo ed u n nuovo assetto te r r i to r ia ­
le - : 

se sia al cor ren te della sudde t ta r i ­
s t ru t tu raz ione centra le e periferica e della 
finalità di r i du r r e ind i sc r imina tamente il 
personale a seguito della nuova organiz­
zazione che, anche se ispi ra ta ad u n m o ­
dello di razional izzazione della società fi­
nal izzato al nuovo asset to is t i tuzionale del 
sistema elettrico nazionale (ancora in iti­
nere), sembra essere avvenuta con « opzio­
ni » che non h a n n o consenti to, con la do­

vuta t r a spa renza , la necessar ia par tec ipa­
zione delle professional i tà present i nelle 
varie posizioni di responsabi l i tà ; 

se sia a conoscenza di u n provvedi­
mento , già in a t to , di esodo incentivato di 
tut t i i dirigenti , con il qua le si r ischia di 
provocare u n d e p a u p e r a m e n t o delle capa­
cità professionali p iù elevate al m o m e n t o 
difficilmente valutabile, m a che n o n p o t r à 
n o n avere conseguenze sul p iano operat ivo 
della società; ta le esodo è favorito dalle 
modal i tà con cui viene a t tua ta la nuova 
organizzazione, che c r eano crisi di iden­
tità, stati di insoddisfazione e f rus t raz ione 
nella dir igenza, anche di livello p iù elevato, 
me t t endo così in essere condizioni più p u ­
nitive che di l ibero esercizio della facoltà 
di scelta sul p r e p e n s i o n a m e n t o da p a r t e 
degli interessat i ; 

se in t enda acce r t a re che la r i s t ru t tu ­
raz ione sia compat ib i le con le necessi tà 
del l 'utenza, a n c h e periferica, della società, 
e che ques t 'u l t ima n o n veda c o m p r o m e s s a 
la sua a t tua le s t r u t t u r a operat iva, p resen te 
sul l ' intero t e r r i to r io nazionale; 

per qual i ragioni sia s ta ta decisa 
l 'abolizione dei compar t imen t i e dei d i ­
stret t i regionali , che p u r e svolgevano u n a 
funzione di vitale impor tanza , con la c rea­
zione di qua t to rd ic i direzioni regionali e, 
a l l ' in terno di a l cune di queste, di sei de­
legazioni, quas i a pref igurare a l t r e t t an te 
società regionali di dis t r ibuzione; 

qual i s iano le motivazioni che a b ­
b iano po r t a to il vertice dell 'Enel a r i nun ­
ciare, con u n taglio di mi l lec inquecento 
miliardi , ad investire in nuovi impiant i , in 
par t icolare in centra l i idroelet t r iche, per le 
qual i sono stati in t rodot t i nuovi cri teri di 
redditività che, p u r se economicamente 
validi, n o n tengono conto di finalità sociali, 
s t rategiche ed ambienta l i ; 

se infine n o n r i tenga che il complesso 
di tali decisioni n o n rappresen t i u n forte 
r id imens ionamen to della funzione p r i m a ­
r ia dell 'Enel ( forni tura dell 'energia elet tr i­
ca), dannoso specie in vista della sua p r i ­
vatizzazione, e che ciò, ol tre a c o m p r o ­
met te re i servizi f inora resi alla collettività 
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nazionale ed a sminu i rne le potenzial i tà di 
t r aenza economica e tecnologica in Italia 
ed all 'estero, n o n pregiudichi il valore del 
cespite in sede di col locamento delle quote 
azionar ie . (4-06807) 

RISPOSTA. — In relazione all'interroga-
zione in oggetto, sulla base di elementi 
istruttori acquisiti direttamente presso 
l'ENEL S.p.A., si rappresenta quanto segue. 

Con il riassetto organizzativo divisionale 
(Produzione, Trasmissione e Distribuzione), 
l'ENEL S.p.A. ha inteso conseguire l'obiet­
tivo di rispondere alle direttive europee e 
governative e di procedere ad una valoriz­
zazione degli assetti aziendali, nonché rea­
lizzare una separazione contabile e gestio­
nale delle attività che svolge e assicurare 
una assoluta trasparenza dei costi 

In particolare per la Distribuzione sono 
state costituite 14 Direzioni caratterizzate da 
un sensibile aumento delle deleghe operative 
e di spesa operanti di norma su base re­
gionale - tranne in alcuni limitati casi di 
accorpamento di regioni previsti allo scopo 
di realizzare un bacino minimo nel numero 
dei clienti - con le quali l'ENEL ha inteso 
conseguire una semplificazione della sua 
struttura organizzativo-decisionale a livello 
territoriale (in precedenza organizzata su 
due livelli di coordinamento: il Comparti­
mento e il Distretto) e confermare la cen­
tralità delle Zone come unità di base della 
completa operatività della Distribuzione. 

Nelle Regioni per le quali non è stata 
prevista una sede di Direzione di Distribu­
zione sono state create comunque Delega­
zioni con la funzione di assicurare conti­
nuità di rapporti con gli organi istituzionali 
sul territorio. 

Per le aree, non a livello di Regione, che 
in passato erano sede di ex Distretto o ex 
Esercizio Distrettuale la Società ha adottato 
interventi che consentono di mantenere in­
variato il complessivo livello di servizio con 
la conseguente conservazione delle strutture 
operative esistenti: Unità operative per la 
Manutenzione delle cabine primarie; Linee 
alta tensione; Sistemi di telecontrollo e te­
legestione; Centri operativi per l'esercizio 
della rete. 

Il progetto non prevede esuberi di per­
sonale in quanto non vengono interessate le 
Zone, le Agenzie e le Unità di manutenzione 
e di esercizio degli impianti di alta tensione, 
il cui personale rappresenta la parte pre­
ponderante della forza lavoro decentrata 
nelle Regioni. L'ENEL assicura, infatti, il 
mantenimento degli attuali livelli occupa­
zionali e punta ad una valorizzazionecon-
versione delle professionalità esistenti, al 
fine di utilizzare al meglio le nuove pro­
spettive del mercato dell'energia e dei servizi 
connessi. 

Per quanto riguarda la questione del­
l'esodo incentivato dei dirigenti si rappre­
senta che tale opportunità è stata concessa 
dall'azienda su richiesta esplicita della Rap­
presentanza sindacale dei dirigenti a fronte 
di una situazione di invecchiamento ano­
malo della categoria (età media della diri­
genza ENEL 58 anni, qualche centinaio di 
dirigenti con età tra i 60 e i 65 anni dirigenti 
sotto i 50 anni appena un centinaio). 

L'incentivazione ha riguardato dirigenti 
presso strutture ove il relativo esodo non ha 
comportato eccessive difficoltà. 

Sono stati trattenuti in servizio tutti i 
dirigenti le cui competenze risultavano cri­
tiche per l'azienda. Non sono state mini­
mamente toccate le strutture periferiche di 
interfaccia con l'utente: Zone e Agenzie. 

Per quanto concerne infine la citata con­
trazione degli investimenti si fa presente che 
il pre-consuntivo formulato dall'ENEL 
S.p.A. contempla per il 1997 investimenti 
pari a 6.599 miliardi di lire, di cui 2.545 in 
impianti di produzione, 547 in impianti di 
trasformazione e 3.507 miliardi di lire in 
reti di distribuzione ed altri impianti La 
flessione rispetto al consuntivo del 1996 
(7.347 miliardi) è del 10 per cento. 

Per l'anno successivo il volume di inve­
stimenti relativi alle principali attività 
aziendali - necessari per assicurare la co­
pertura dei fabbisogni con adeguata qualità 
e continuità del servizio - dovrebbe man­
tenersi al di sopra dei 6.000 miliardi. 

Tali previsioni di investimento - infe­
riori a quelle formulate in precedenza -
sono correlate con: 

a) le previsioni di sviluppo della do­
manda elettrica. Le prospettive dello scorso 
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anno di una crescita dell'economia abba­
stanza contenuta hanno reso necessario un 
ridimensionamento delle previsioni della 
domanda di energia elettrica: di conse­
guenza, il tasso medio annuo di crescita, che 
prima era stimato pari al 2,6 per cento nel 
periodo 1995-2003, è stato ridotto ad un 
valore intorno al 2 per cento; 

b) nuovi impianti da fonti rinnovabili 
ed assimilate: una parte della riduzione di 
investimenti è dovuta al programma di rea­
lizzazione di nuovi impianti da fonti rin­
novabili ed assimilate da parte dei produt­
tori indipendenti, per 8 mila MW, che so­
stituiscono una analoga potenza che sarebbe 
stata altrimenti realizzata dalVENEL; 

c) difficoltà nella realizzazione di im­
pianti di produzione e trasmissione: le pre­
visioni di investimento hanno inoltre tenuto 
conto delle difficoltà incontrate nella rea­
lizzazione di importanti infrastrutture quali 
il terminale di rigassificazione del GNL e 
molti impianti di trasmissione, sia nazionali 
(linee e stazioni) che di nuovi collegamenti 
ad altre reti europee; 

d) maggiore competizione e innova­
zione nel settore termoelettro-meccanico: il 
contenimento dei prezzi unitari, conseguito 
mediante un riesame delle caratteristiche 
tecniche degli impianti e dei componenti, un 
allargamento della base fornitori, l'elimina-
zione delle posizioni di « fornitore esclusi­
vo » e un miglioramento dell'efficienza nella 
fase di realizzazione delle infrastrutture, 
hanno infine portato ad una ottimizzazione 
(riduzione) della previsione di bilancio per il 
1997. 

Il Minis t ro dell ' industr ia, del 
commerc io e del l 'ar t igianato: 
Pier Luigi Bersani . 

RAVA, PENNA e DAMERI. - Ai Mini­
stri dei beni culturali e ambientali e delle 
finanze. — Per sapere — premesso che: 

la provincia di Alessandria ha p re ­
sentato, nel contes to di u n « proget to fun­
zionalmente in tegra to », is tanza all'ufficio 
per Roma Capitale e Grandi Eventi della 

Pres idenza del Consiglio dei ministr i , ai 
sensi e per gli effetti della legge 7 agosto 
1997, n. 270, intesa ad o t t ene re che venga 
iscri t to nel p i ano degli in tervent i di inte­
resse nazionale relativi alle m e t e storiche, 
nel caso ubicate lungo il pe r co r so giubilare 
della via Francigena, che a t t r aversa il suo 
te r r i to r io provinciale, la rea l izzaz ione di 
u n cen t ro provinciale di accoglienza, con 
collegato s is tema coord ina to dei servizi per 
l 'accoglienza, nello s tor ico e ant ico chio­
s t ro di Santa Mar ia di Castello, in Ales­
sandr ia ; 

a tale cen t ro s a r à d e m a n d a t a la ge­
st ione in tegrata dei flussi dei pellegrini che, 
ne l l ' anno del giubileo, a t t r ave r se ranno o 
sos te ranno nel t e r r i to r io della provincia di 
Alessandria. Nello stesso complesso verrà 
anche real izzato u n ostello pe r i pellegrini, 
che consent i rà di offrire loro condizioni di 
ricettività a basso costo, come richiesto 
dalla citata legge n. 270 del 1997; 

l ' intervento, come sopra sintetica­
men te descri t to, p revede u n a spesa di lire 
5.089.863.000, a f ronte della qua le . l a p ro ­
vincia di Alessandria si è d ich ia ra ta dispo­
sta a pa r t ec ipa re con u n a quo ta di cofi-
n a n z i a m e n t o pa r i a l ire 1.800.000.000; 

successivamente all 'evento giubilare 
le s t ru t tu re r i s t r u t t u r a t e del chiostro di cui 
t ra t tas i , v e r r a n n o des t ina te a sede degli 
uffici provinciali pe r le att ività p romozio­
nali cul tural i e tur is t iche, sale per mos t r e 
e conferenze, ostello p e r gli s tudent i della 
nuova universi tà e dei corsi decent ra t i in 
Alessandria del pol i tecnico di Torino; 

l ' intervento, f inalizzato p r i m a di tut to 
a c rea re condizioni o t t imal i pe r la sosta dei 
pellegrini, ha p e r ò nel con t empo un signi­
ficato cul tura le di al t issimo rilievo pe r la 
città di Alessandria: consent i rà infatti il 
r ecupe ro di u n bene s tor ico e art is t ico di 
inest imabile valore, il ch ios t ro conventuale , 
facente par te , con la chiesa e il monas te ro , 
del complesso m o n u m e n t a l e di San ta Ma­
r ia di Castello, che r a p p r e s e n t a il nucleo 
originario a t t o rno al quale , nella seconda 
me tà del XII secolo, avvenne la fondazione 
della città di Alessandria; 
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esso r appresen ta a tutt 'oggi il m o n u ­
m e n t o religioso maggiormente r app re sen ­
tativo della città ed u n o dei pr incipal i 
esempi di a rch i te t tu ra ecclesiastica, m a 
p u r t r o p p o è in condizioni di totale abban ­
d o n o da anni , condizioni che ne s t anno 
preg iudicando sempre più gravemente la 
conservazione; 

la provincia di Alessandria ha pe r ­
t an to r i t enu to di dover impegnare u n a 
quo ta cospicua di p ropr ie r isorse come 
cof inanziamento pe r da re soluzione, a t t r a ­
verso i benefici della legge n. 270 del 1997, 
a ques to annoso prob lema. At tua lmente 
pe rò il chiostro r isul ta a p p a r t e n e r e al de­
man io pubbl ico - r a m o storico artist ico, 
del minis te ro delle finanze; 

al r iguardo, a seguito di i s tanza p r e ­
senta ta dal la provincia, il responsabi le 
della sezione staccata di Alessandria h a 
sollecitato, con let tera in da ta 12 novembre 
1997, la di rezione centra le del d e m a n i o in 
R o m a e la direzione compar t imen ta l e di 
Tor ino ad emet te re decre to di concessione 
del l ' intero immobi le ai sensi della legge 
n. 390 del 1986, facendo presen te che il 
sudde t to immobi le è « a t tua lmen te l ibero 
da pe r sone e cose e t enu to conto del 
p recar io s ta to di conservazione in cui at­
tua lmen te si t rova »; 

r isul ta altresì, però, che - come da 
verbale del 13 m a r z o 1996 - u n a a l iquota 
del p rede t to complesso è s ta ta da ta in 
consegna all 'archivio di Sta to di Alessan­
dria, che pe r a l t ro non ha anco ra provve­
duto ad occupar lo , né è in g rado di p r e ­
vedere q u a n d o po t rà occuparlo, in q u a n t o 
l 'operazione è subord ina ta alle opere di 
r i s t ru t tu raz ione e recupero cui occor re ne ­
cessar iamente fare fronte; 

l ' intervento di cui t ra t tas i n o n p u ò 
non r igua rda re l ' intero complesso del chio­
stro e la consegna, per a l t ro sol tanto finora 
formale, di una sua p u r modes ta pa r t e 
all 'archivio di Stato pa re pregiudicare la 
possibilità della concessione, comprome t ­
tendo in modo forse i r r imediabi le questa 
eccezionale occasione di r e c u p e r a r e a t t ra ­
verso i benefici della legge n. 270 del 1997, 
in tempi anche abbas tanza brevi, u n bene 

di s t r ao rd ina r i a i m p o r t a n z a per la cu l tu ra 
e la storia della ci t tà di Alessandria - : 

se n o n i n t e n d a n o in tervenire t empe­
st ivamente, in cons ideraz ione della sca­
denza a t empi brevi pos ta dalla legge 
n. 270 del 1997, pe r verificare la reale 
consis tenza dei p r o g r a m m i dell 'archivio di 
Sta to di Alessandr ia e la compatibi l i tà de­
gli spazi, r icevuti in consegna nel m a r z o 
1997 e n o n a n c o r a occupat i , con le esi­
genze dell 'archivio stesso; 

se n o n cons ider ino o p p o r t u n o libe­
r a r e i locali dal vincolo seguito alla con­
segna al sudde t to archivio consen tendo u n 
effettivo r e c u p e r o ed u n a efficace rivita-
l izzazione del bene da p a r t e della provin­
cia di Alessandria a fini storici, cul tural i e 
sociali. (4-14265) 

RISPOSTA. — In merito alVinterrogazione 
parlamentare indicata in oggetto si comu­
nica che questo Ministero, preso atto delle 
iniziative assunte dalla provincia di Ales­
sandria per il recupero dell'ex convento di 
Santa Maria di Castello, considerato che i 
fondi disponibili in bilancio non sarebbero 
stati sufficienti a garantire l'adeguamento 
strutturale e funzionale dell'edifìcio per de­
stinarlo a sede di archivio e che, in ogni 
caso, la porzione assegnata non avrebbe 
coperto le necessità dell'Archivio di Stato di 
Alessandria, ha rinunciato all'assegnazione 
dei suddetti locali 

Il Minis t ro pe r i beni cultural i e 
ambienta l i : Valter Veltroni. 

RICCIO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri del tesoro e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p r emesso che: 

la legge finanziaria pe r l ' anno 1995 
non ha risolto il p r o b l e m a delle pensioni 
d ' anna ta degli statal i n o n dirigenti, m a ha 
sol tanto concesso dal l 'o t tobre del 1995 un 
misero a u m e n t o , qua le u l t ima ra ta di pen­
sione prevista dalla legge n. 59 del 1991; 

n o n è s ta ta prevista la concessione del 
33 pe r cento di acconto dal 1995, del 33 
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per cento dal 1996 ed infine del 34 pe r 
cento dal 1997 per la comple ta pe requa ­
zione delle pensioni d ' anna ta , in confor­
mi tà a quan to stabilito pe r le pensioni dei 
magis t ra t i e dei dirigenti civili e mili tari 
dello Stato; 

in par t icolare , i marescial l i maggiori 
delle forze a rmate , con ol t re q u a r a n t a n n i 
di servizio e coi benefìci di guerra , collocati 
a r iposo nel 1967, a t t ua lmen te percepi­
scono lire 2.200.000 circa mensil i net te , 
m e n t r e i par i grado, collocati a r iposo dal 
se t t embre 1995, avendo avuto il r iconosci­
m e n t o del set t imo livello -bis, percepiscono 
l ire 3.300.000 mensili net te , con una dif­
ferenza di lire 1.100.000 in m e n o per i 
pens ionat i a r iposo dal 1967 - : 

quali provvedimenti i n t endano adot­
ta re , con la dovuta sollecitudine, da ta an­
che l'età avanzata di molt i pensionat i , 
quas i tut t i ex combat tent i , pe r ant ic ipare al 
luglio del 1996 la concessione del 33 pe r 
cento per l'avvio della comple ta pe requa­
zione delle pensioni d ' anna t a ai d ipendent i 
statali non dirigenti. (4-11482) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga-
zione indicata in oggetto, concernente la 
perequazione delle pensioni d'annata del 
personale statale non dirigente, mediante la 
concessione del 33 per cento di acconto a 
partire dal 1996, del 33 per cento dal 1997 
e del 34 per cento dal 1998. 

Al riguardo, si premette che, a seguito 
dell'emanazione della legge 27 febbraio 
1991, n. 59, hanno già trovato applicazione 
norme di carattere perequatilo dei tratta­
menti di quiescenza a carico delle Ammi­
nistrazioni dello Stato, anche ad ordina­
mento autonomo, e delle Ferrovie dello 
Stato; è stato, infatti, disposto il parziale 
recupero delle differenze nei livelli pensio­
nistici rispetto alle diverse date di cessazione 
dal servizio degli interessati mediante l'in­
troduzione di due ordini di benefici econo­
mici: il primo consiste o nell'attribuzione di 
aumenti percentuali differenziati in ragione 
delle date di decorrenza dei singoli tratta­
menti; il secondo comporta la riliquidazione 
delle pensioni del personale cessato dal ser­
vizio anteriormente alla data di decorrenza 

giuridica dell'inquadramento nei livelli re­
tributivi di cui alla legge n. 312 del 1980, 
sulla base delle retribuzioni derivanti dal 
riconoscimento delle anzianità pregresse. 

La corresponsione dei citati migliora­
menti è stata prevista con gradualità dal 
comma 3 dell'articolo 3 della citata legge 
n. 59 del 1991, vale a dire nella misura del 
20 per cento, dal Io luglio 1990, del 30 per 
cento, dal Io gennaio 1992, del 55 per cento, 
dal Io gennaio 1993, fino alla attribuzione 
della misura intera dei benefici a decorrere 
dal Io gennaio 1994, allo scopo di realizzare 
il completo recupero degli incrementi retri­
butivi intervenuti prima della tornata con­
trattuale 1985-1987. 

Va, altresì, segnalato che, nell'ambito de­
gli interventi correttivi attuati con il provve­
dimento collegato alla legge finanziaria 1995, 
è stato disposto, con l'articolo 17, comma 4, 
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, il dif­
ferimento al Io ottobre 1995 dell'ultima de­
correnza degli aumenti, originariamente sta­
bilita per l'anno 1994 e già rinviata all'anno 
1995 dall'articolo 11 comma 7, della legge 24 
dicembre 1993, n. 537. 

Ciò premesso, si fa presente che l'appli­
cazione della disposizione in questione com­
porta l'adozione di provvedimenti formali di 
riliquidazione dei trattamenti in godimento, 
ad opera delle rispettive Amministrazioni di 
appartenenza, le quali avevano provveduto, 
a suo tempo, al conferimento della pensione 
agli interessati 

A tal fine, le citate Amministrazioni 
hanno avviato le necessarie procedure in­
formatizzate, dopo aver dato soluzione a 
difficoltà operative connesse, tra l'altro, al­
l'elevato numero dei destinatari della rili­
quidazione dei trattamenti di pensione. 

Va precisato che il Tesoro, per quanto di 
competenza, ha diramato a tutti gli uffici 
interessati le istruzioni necessarie per la 
corretta applicazione della menzionata di­
sposizione legislativa, mediante tre circolari 
esplicative, in data 11 maggio 1991, 6 mag­
gio 1992 e 10 marzo 1994; il Tesoro ha 
fornito inoltre, risposta a numerosi quesiti, 
rivolti dai medesimi Uffici, riguardanti si­
tuazioni soggettive particolarmente com­
plesse, presentatesi per i casi di cessazione 
dal servizio di data remota. 
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Si soggiunge, infine, che, allo stato at­
tuale, esigenze di ordine finanziario e di 
contenimento della spesa previdenziale non 
consentono di considerare favorevolmente 
ulteriori interventi di perequazione dei trat­
tamenti pensionistici in argomento. 

Il Minis t ro del tesoro del bi lan­
cio e della p r o g r a m m a z i o n e 
economica: Carlo Azeglio 
Ciampi. 

RICCIO. - Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere - p remesso che: 

la pra t ica di riversibilità della pen ­
sione privilegiata di guer ra del signor Be­
nigno Migliarino a favore della signora 
Elda Foglietta, r ecan te il n. 31613/A.G., 
dopo l ' esple tamento della visita di quest 'u l ­
t ima da pa r t e della commissione medica 
per le pensioni di guer ra di Napoli, r isul ta 
essere s ta ta esi tata favorevolmente dalla 
direzione generale delle pensioni di gue r ra 
ed inviata alla d i rezione provinciale del 
tesoro di Isernia in da ta 2 d icembre 1996, 
come da notizie r i lasciate in da ta 28 feb­
bra io 1997 dall'ufficio pubbl iche relazioni 
della d i rezione generale; 

tut tavia fino ad oggi non è pervenuta 
alla direzione provinciale di Isernia, che è 
stata invano sollecitata a r ichiedere 
es t ra t to del pa r t i t a r io della pra t ica sud­
detta; 

è inconcepibi le che le due direzioni 
cont inuino a palleggiarsi la iniziativa, con 
la conseguenza che vengono gravemente 
lesi i dirit t i della r ichiedente - : 

se in tenda po r re fine a ques ta incre­
sciosa s i tuazione in tempi rapidissimi. 

(4-12131) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga-
zione in oggetto, concernente la pratica di 
riversibilità della pensione privilegiata di 
guerra del Signor Benigno Migliarino a fa­
vore della Sig.ra Elda Foglietta. 

Al riguardo, si fa presente che la Sig.ra 
Elda Foglietta risulta titolare di due diver­
se posizioni pensionistiche: la posizione 
n. 3161 31 AG e la posizione n. 94629/IC. 

La posizione n. 3161 31 AG, si riferisce 
alla Sig.ra Elda Foglietta quale vedova di 
Gennaro Migliarino, infortunato civile de­
ceduto per motivi di guerra il 15 marzo 
1944. Tale pratica risulta definita e rego­
larmente in pagamento con numero di iscri­
zione 2816146. 

La stessa posizione n. 3161 31 AG con­
tiene, peraltro, per relazione di parentela, 
anche la pratica della Sig.ra Filomena Mi­
gliarino, orfana di Benigno Migliarino, in­
fortunato civile deceduto per fatto di guerra 
il 25 marzo 1944, padre di Gennaro Mi­
gliarino. 

A tale pratica sembra riferirsi la nota del 
dicembre 1996 inviata alla Direzione Pro­
vinciale del Tesoro di Isernia, della quale si 
fa cenno nelVinterrogazione. Anche la sud­
detta pratica risulta comunque definita. 

La posizione n. 94629/IC, relativa alla 
Sig.ra Elda Foglietta, quale infortunata ci­
vile, riguarda la pensione di VI categoria 
(iscrizione n. 2833747), di cui attualmente 
usufruisce l'interessata. 

A seguito di domanda di aggravamento, 
l'interessata è stata sottoposta a visita presso 
la C.M.P.G.I.C. di Napoli il 13.10.95 ed è in 
corso di emissione provvedimento conces­
sivo di 5a categoria. La determinazione n. 
3601269 del 3.9.97 è stata poi inviata al­
l'esame del Comitato di Liquidazione per 
l'approvazione di cui all'articolo 101 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 915/78. 

Il Minis t ro del tesoro, del bilan­
cio e della p rog rammaz ione 
economica: Carlo Azeglio 
Ciampi. 

RICCIO e TRINGALI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del 
tesoro e del lavoro e della previdenza so­
ciale. - Per sapere - p r emesso che: 

la legge 23 d i cembre 1994, n. 724, ha 
concesso, a pa r t i r e da l l 'o t tobre 1995, ai 
pens ionat i ex d ipenden t i statali non diri­
genti u n misero a u m e n t o ai sensi della 
legge n. 51 del 1991 e n o n ha risolto il 
p rob lema relativo alle pensioni d 'annata 
degli statali; 
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n o n è stata prevista la concessione del 
33 pe r cento di acconto dal 1996, del 33 
pe r cento dal 1997 ed infine del 34 pe r 
cento dal 1998 per la comple ta p e r e q u a ­
zione delle pensioni d 'annata , in confor­
mi tà a q u a n t o stabilito pe r le pensioni dei 
magis t ra t i e dei dirigenti civili e mil i tar i 
dello Stato; 

in par t icolare , i marescial l i maggiori 
delle forze a r m a t e con a lmeno qua ­
r a n t a n n i di servizio e con i benefici di 
guerra , collocati a r iposo dal 1967, perce­
piscono a t tua lmen te lire 2.300.000 circa 
mensil i net te , m e n t r e i par igrado, collocati 
a r iposo dal se t tembre 1995, avendo ot te­
n u t o il VII livello bis, percepiscono ben lire 
3.600.000 mensili nette; 

qual i provvedimenti i n t e n d a n o adot ­
ta re , da ta anche l'età avanza ta di molt i 
pensionat i , quasi tut t i ex combat ten t i , p e r 
d a r e inizio, dal gennaio 1998, alla eroga­
zione del p r i m o 33 per cento, onde avviare 
f inalmente la completa pe requaz ione delle 
pensioni d ' anna ta ai d ipendent i statali n o n 
dirigenti . (4-13509) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga-
zione indicata in oggetto, concernente la 
perequazione delle pensioni d'annata del 
personale statale non dirigente, mediante la 
concessione del 33 per cento di acconto a 
partire dal 1996, del 33 per cento dal 1997 
e del 34 per cento dal 1998. 

Al riguardo, si premette che, a seguito 
dell'emanazione della legge 27 febbraio 
1991, n. 59, hanno già trovato applicazione 
norme di carattere perequativo dei tratta­
menti di quiescenza a carico delle Ammi­
nistrazioni dello Stato, anche ad ordina­
mento autonomo, e delle Ferrovie dello 
Stato; è stato, infatti, disposto il parziale 
recupero delle differenze nei livelli pensio­
nistici rispetto alle diverse date di cessazione 
dal servizio degli interessati mediante l'in­
troduzione di due ordini di benefici econo­
mici: il primo consiste o nell'attribuzione di 
aumenti percentuali differenziati in ragione 
delle date di decorrenza dei singoli tratta­
menti; il secondo comporta la riliquidazione 
delle pensioni del personale cessato dal ser­
vizio anteriormente alla data di decorrenza 

giuridica dell'inquadramento nei livelli re­
tributivi di cui alla legge n. 312 del 1980, 
sulla base delle retribuzioni derivanti dal 
riconoscimento delle anzianità pregresse. 

La corresponsione dei citati migliora­
menti è stata prevista con gradualità dal 
comma 3 dell'articolo 3 della citata legge 
n. 59 del 1991, vale a dire nella misura del 
20 per cento, dal Io luglio 1990, del 30 per 
cento, dal Io gennaio 1992, del 55 per cento, 
dal Io gennaio 1993, fino alla attribuzione 
della misura intera dei benefici a decorrere 
dal Io gennaio 1994, allo scopo di realizzare 
il completo recupero degli incrementi retri­
butivi intervenuti prima della tornata con­
trattuale 1985-1987. 

Va, altresì, segnalato che, nell'ambito de­
gli interventi correttivi attuati con il provve­
dimento collegato alla legge finanziaria 1995, 
è stato disposto, con l'articolo 17, comma 4, 
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, il dif­
ferimento al Io ottobre 1995 dell'ultima de­
correnza degli aumenti, originariamente sta­
bilita per l'anno 1994 e già rinviata all'anno 
1995 dall'articolo 11 comma 7, della legge 24 
dicembre 1993, n. 537. 

Ciò premesso, si fa presente che l'appli­
cazione della disposizione in questione com­
porta l'adozione di provvedimenti formali di 
riliquidazione dei trattamenti in godimento, 
ad opera delle rispettive Amministrazioni di 
appartenenza, le quali avevano provveduto, 
a suo tempo, al conferimento della pensione 
agli interessati 

A tal fine, le citate Amministrazioni 
hanno avviato le necessarie procedure in­
formatizzate, dopo aver dato soluzione a 
difficoltà operative connesse, tra l'altro, al­
l'elevato numero dei destinatari della rili­
quidazione dei trattamenti di pensione. 

Va precisato che il Tesoro, per quanto di 
competenza, ha diramato a tutti gli uffici 
interessati le istruzioni necessarie per la 
corretta applicazione della menzionata di­
sposizione legislativa, mediante tre circolari 
esplicative, in data 11 maggio 1991, 6 mag­
gio 1992 e 10 marzo 1994; il Tesoro ha 
fornito inoltre, risposta a numerosi quesiti, 
rivolti dai medesimi Uffici, riguardanti si­
tuazioni soggettive particolarmente com­
plesse, presentatesi per i casi di cessazione 
dal servizio di data remota. 



Atti Parlamentari - IN - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 1998 

Si soggiunge, infine, che, allo stato at­
tuale, esigenze di ordine finanziario e di 
contenimento della spesa previdenziale non 
consentono di considerare favorevolmente 
ulteriori interventi di perequazione dei trat­
tamenti pensionistici in argomento. 

Il Ministro del tesoro, del bi lan­
cio e della p r o g r a m m a z i o n e 
economica: Carlo Azeglio 
Ciampi. 

SAPONARA, MAIOLO e FRAU. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
- p remesso che agli in te r rogant i r isulta 
quan to segue: 

nel corso del p roced imen to n u m e r o 
1612 del 1996 penden te innanz i alla set­
t ima sezione penale del t r ibuna le di Mi­
lano, gli imputa t i Berlusconi, Ber ru t i e 
Zuccotti p resen tavano is tanza di r icusa­
zione nei confronti del p res idente del col­
legio Carlo Crivelli; 

tale is tanza si fondava su u n a serie di 
compor t amen t i processual i posti in essere 
dal Crivelli, a pa re re degli is tanti anomal i 
e s intomatici di un o r i en t amen to precon­
cetto nei confronti dei medesimi ; 

la cor te d 'appello di Milano, con or­
d inanza emessa il 28 o t tobre 1996, nel 
r iget tare il r icorso degli istanti , r i t enendo 
n o n ravvisabile, nelle frasi profferite dal 
dot tor Crivelli ( tra cui l 'ormai famoso ri­
fer imento a « bas tone e ca ro ta »), l ' intento 
di una ant icipazione del giudizio, espri­
meva considerazioni assai cri t iche in me­
r i to al compor t amen to processuale del 
pres idente stesso, osservando t r a l 'altro 
che: « la condot ta del Crivelli in tu t to il 
p roced imen to pr incipale p u ò anche in­
d u r r e a formulare u n sospet to di parzial i tà 
verso l 'accusa »; « il brevissimo colloquio 
avuto dal Crivelli col Colombo rivela sol­
t an to u n a grave caduta di stile del presi­
dente, con indubbia perd i ta di prestigio 
dello stesso nei confronti del pubbl ico mi­
nis tero »; « il contenuto (del colloquio), 
t an to più sgradevole in q u a n t o r ivelatore di 
u n a par t icolare confidenza cercata p ropr io 
dal pres idente nei confronti della pubbl ica 
accusa, di collusione psicologica crea ta ad 

a r te dal Crivelli col Colombo »; « p a r l a n d o 
a quel pubbl ico min is te ro (e n o n ad u n 
pubbl ico min is te ro qualsiasi) (...). Il presi­
dente ha perso , a p a r e r e di ques to collegio, 
mol to di quel prestigio che l 'alta e delicata 
"funzione giudicante" dovrebbe sempre 
conservare . E p r o p r i o sulla capaci tà del 
giudice, necessa r i amente "super partes11, di 
t r a t t a r e alla stessa s t regua l 'accusa e la 
difesa che poggia la sacral i tà della fun­
zione g iudicante ed il ca r i sma del giudice 
stesso »; « Mai il p res idente Crivelli avrebbe 
dovuto compie re quel l ' es ternazione al r a p ­
p re sen t an t e del pubbl ico minis tero ; p u r 
essendo quest i u n collega ed a p p a r t e n e n d o 
ad u n ufficio giudiziario pa r t i co la rmen te 
forte ed agguerr i to , tale da incutere , al­
l 'occorrenza, u n a cer ta dose di " t imore 
reverenzia le" »; « con tu t ta evidenza il Cri­
velli si è sent i to idea lmente più vicino al 
r a p p r e s e n t a n t e della pubbl ica accusa, in 
q u a n t o collega, anche se di u n ufficio di­
verso, che al difensore di qua lche impu­
ta to »; « il Crivelli avrebbe fatto bene , per 
r ida re la dovuta sereni tà alla vicenda p ro ­
cessuale, ad as teners i »; 

le cons ideraz ioni r ipor ta te ( tanto più 
autorevoli e significative in q u a n t o prove­
nienti p r o p r i o da u n o rgano giurisdizio­
nale) d i m o s t r a n o l 'assoluta ed improc ra ­
stinabile necessi tà di u n in tervento da 
pa r t e del Minis t ro di grazia e giustizia, 
indi r izza to ad u n a r i forma del l 'ordina­
m e n t o giudiziar io che preveda la separa­
zione delle ca r r i e re t r a chi giudica e chi 
accusa, affinché n o n abb iano più a verifi­
carsi guasti e s to r tu re qual i quelli icasti­
camen te enucleat i da l l ' o rd inanza della 
cor te d 'appel lo di Milano; 

ques t 'u l t ima r ip ropone , infatti, un 
p rob lema che da t e m p o t u r b a profonda­
men te l 'opinione pubbl ica e pregiudica il 
cor re t to e se reno a n d a m e n t o de l l ' ammini ­
s t raz ione della giustizia: quel lo del t imore 
reverenziale e della soggezione psicologica 
che t r o p p o spesso ca ra t t e r i zzano i r appor t i 
t r a il magis t ra to giudicante (nel caso di 
specie, t ra t tavas i di u n pres idente di tr i­
buna le e n o n di u n giovane ed inesper to 
giudice pe r le indagini prel iminari) e i 
magis t ra t i organi dell 'accusa, cui la conti-
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n u a e, sovente, r icerca ta sovraesposizione 
conferisce car isma ed autorevolezza extra­
giudiziari tali da condiz ionare l ' imparzia­
lità dei loro « colleghi » giudici terzi; 

ad avviso degli in ter rogant i , il do t to r 
Crivelli (come la cor te d 'appel lo di Milano 
h a voluto sot tol ineare nel la sua o rd inanza) 
h a posto in essere u n a condot ta grave­
men te disdicevole ed evidentemente suscet­
tibile di provvedimenti di ca ra t te re disci­
pl inare . Ciò anche alla luce di q u a n t o 
prescr i t to dal codice etico che gli stessi 
magis t ra t i h a n n o r i t enu to di dars i e che, 
t r a l 'altro, prescrive: « Il magis t ra to ga ran­
tisce e difende l ' indipendente esercizio 
delle propr ie funzioni e man t i ene un ' im­
magine di imparzia l i tà ed ind ipendenza » 
(articolo 8, Ind ipendenza del magistrato) ; 
« (Il magistrato) ass icura che nell 'esercizio 
delle sue funzioni la sua immagine di 
imparzia l i tà sia s e m p r e garant i ta . A tal 
fine valuta con il mass imo rigore la r icor­
r enza di si tuazioni di possibile as tensione 
pe r gravi ragioni di oppor tun i t à » (articolo 
9, Imparzia l i tà del magis t ra to) - : 

se e come in tenda , al di là dei s inora 
generici r i fer imenti ad u n a separaz ione 
delle funzioni t r a ruolo inqu i ren te e ruo lo 
giudicante (pera l t ro già implicita nel no ­
s t ro ord inamento) , affrontare in concre to 
u n a si tuazione oggettiva ed a t tuale di grave 
squilibrio t ra le par t i processual i e gli 
organi giudicanti che n o n può, evidente­
mente , t rovare soluzione se non con u n a 
reale ed incisiva r i forma de l l 'o rd inamento 
giudiziario che giunga ad un'effettiva de ­
l imitazione di ruoli e ca r r i e re nella magi­
s t ra tura ; 

se e quali iniziative di ca ra t te re di­
sciplinare abbia assun to o in tenda assu­
m e r e nei confronti del pres idente della 
set t ima sezione pena le del t r ibunale di 
Milano, dot tor Crivelli, in re lazione ai com­
por tament i evidenziati e st igmatizzati dal la 
corte d'appello di Milano, che h a n n o de­
t e rmina to una cadu ta di prestigio dell ' in­
t e r a categoria dei magistrat i . (4-05240) 

RISPOSTA. — i. / principi di parità delle 
parti processuali nel rito penale, di effetti­

vità della difesa, di imparzialità del giudi­
cante, che sono alla base del Codice pro­
cessuale penale, secondo precisi precetti co­
stituzionali, costituiscono linee portanti 
della politica del Governo. 

Sono in discussione in Parlamento vari 
disegni di legge, di iniziativa del Ministro, 
tendenti a realizzare in pieno tali linee 
politiche. Così il disegno di legge sulle in­
vestigazioni difensive e il disegno sulla di­
stinzione delle funzioni tra magistratura 
giudicante e requirente, quest'ultimo 
(n. 1789/S) che era all'esame del Senato e 
dal quale è stata stralciata proprio la parte 
sulla distinzione delle funzioni, tema che è 
stato oggetto di esame della speciale Com­
missione Bicamerale per le riforme della 
Costituzione. 

2. In relazione alla vicenda relativa alla 
ricusazione del Presidente di Sezione del 
Tribunale di Milano dr. Carlo Crivelli per 
dichiarazioni rese nel corso di informale 
colloquio, casualmente intercettato e regi­
strato, con il rappresentante dell'Ufficio del 
P.M. ad udienza conclusa del 18.9.96, questo 
Ministero ha promosso l'azione disciplinare 
ritenendo che tale comportamento, idoneo 
in astratto ad essere interpellato come ma­
nifestazione di contiguità e/o di una mag­
giore considerazione delle ragioni del rap­
presentante dell'accusa, appariva aver offu­
scato l'immagine di imparzialità e corret­
tezza che ogni magistrato deve mantenere 
nell'esercizio delle sue funzioni. 

Il Ministro ha altresì promosso l'azione 
disciplinare nei confronti di tutti e tre i 
componenti del Collegio della V Sezione 
Penale della Corte di Appello di Milano che 
sottoscrissero l'ordinanza pronunciata il 
28.10.96 sulla dichiarazione di ricusazione 
presentata dai difensori degli imputati Silvio 
Berlusconi, Paolo Berlusconi, Massimo Ma­
ria Berruti e Alfredo Zuccotti nei confronti 
del dott. Carlo Crivelli per violazione dei 
doveri di correttezza e di riserbo nell'eser­
cizio delle loro funzioni, con conseguente 
nocumento al prestigio dell'ordine giudizia­
rio. 

Invero la Corte, pur ritenendo infondate 
le ipotesi di ricusazione prospettate, formu­
lava esorbitando dai limiti del procedimento 
in questione una serie di valutazioni nega-
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Uve sulla conduzione del processo da parte 
del dr. Crivelli, censurandone il comporta­
mento imputandogli una serie di anomalie 
e irregolarità nella conduzione del processo 
e svolgendo apprezzamenti assai pesanti del 
tutto superflui ai fini della decisione, non 
giustificati dall'esigenza di motivazione, 
sulla persona del presidente Crivelli 

In tal modo la Corte invadeva compe­
tenze assolutamente a sé estranee attribuite 
dalla legge ad altri organi costituzionali. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Giovanni Maria Flick. 

SCANTAMBURLO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

i magis t ra t i collocati a r iposo, su do­
manda , p r i m a del luglio 1983, o t t enne ro la 
pensione secondo Pallora vigente s is tema 
delle pensioni « d ' anna ta »; 

il p r i m o luglio 1983 le pensioni pe r i 
magistrat i furono pressoché raddoppia te , 
m a le pensioni d ' anna ta non sub i rono al­
cun ri tocco. I magistrat i penal izzat i fecero 
r icorso alla Corte costi tuzionale la quale , 
con sentenza n. 501 del 1988, cancellò la 
dispar i tà che si e ra verificata; 

successivamente però, tale p ronunc i a 
fu bloccata dalla legge n. 265 dell '8 agosto 
1991 p ropos ta dal Governo Amato , che 
all 'articolo 2 escluse da ogni beneficio i 
magistrat i posti in pensione in da ta p r e ­
cedente al 1° luglio 1983; 

la Corte dei conti, alla quale si sono 
rivolti dett i magistrat i , si è t r incera ta die­
t ro le p r o n u n c e del 1993 e del 1995 della 
Consulta che, p u r r iconoscendo l 'esattezza 
dei pr incìpi affermati con la sentenza 
n. 501 del 1988, n o n ha il po te re di p r o ­
nunciars i d inanzi alla discrezionali tà del 
legislatore in re lazione al t empo in cui quei 
princìpi debbono avere a t tuaz ione - : 

se n o n ri tenga assolu tamente in iquo 
che i suddet t i magistrat i abb iano u n t ra t ­
t amen to di quiescenza par i a m e n o della 
metà dei loro colleghi posti a r iposo dal 1° 
luglio 1983; 

se n o n r i tenga conseguentemente ne­
cessario ado t t a r e u n a urgente iniziativa 
volta a cancel lare l 'art icolo 2 della legge 
Amato , che d iscr imina tali magistrat i che 
sono, t ra l 'altro, in n u m e r o o rma i esiguo, 
r icos t i tuendo il d i r i t to di pa r i t à di t ra t ta ­
m e n t o fra tut t i i magis t ra t i in pensione. 

(4-14130) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione dell'On. Scantamburlo la Direzione 
Generale dell'Organizzazione Giudiziaria 
comunica quanto segue. 

La legge 17.4.1985, n. 141 nell'intento di 
riequilibrare il sistema pensionistico, aveva 
esteso a favore dei magistrati andati in 
pensione che fossero stati ancora in servizio 
alla data dell'I. 7.1983 i benefici economici 
attribuiti con la legge 6.8.1984, n. 425 al 
personale ancora in servizio; da tale bene­
ficio, pertanto, venivano esclusi quei magi­
strati collocati in pensione prima 
dell'1.7.1983. 

Con sentenza n. 501 del 5 maggio 1998, 
pubblicata sulla G.U. n. 19 dell'I 1.5.1988 la 
Corte Costituzionale ha dichiarato l'illegit­
timità degli arti. 1, 3, primo comma, e 6 L. 
17.4.1985 n. 141 («Perequazione dei tratta­
menti pensionistici in atto dei pubblici di­
pendenti ») nella parte in cui, in luogo degli 
aumenti ivi previsti, non dispongono, a fa­
vore dei magistrati ordinari, amministrativi, 
contabili, militari, nonché dei procuratori e 
avvocati dello Stato, collocati a riposo an­
teriormente g.1 Io luglio 1983, la riliquida­
zione, a cura delle Amministrazioni compe­
tenti, della pensione sulla base del tratta­
mento economico derivante dall'applica­
zione degli articoli 3 e 4 della legge 6.8.1984 
n. 425 (« Pisposizioni relative al tratta­
mento economico dei magistrati »), con de­
correnza dalla data del Io gennaio 1988. 

L'Ufficio V della Direzione Generale, in 
esecuzione della predetta sentenza, ha tem­
pestivamente provveduto alla riliquidazione 
di oltre 3000 pensioni in base alle misure 
stipendiali vigenti all'I. 7.1983. 

Con le decisioni nn.ri 62911,62912 e 
62913, tutte del 20.3.1989, la Sez. IH Giu­
risdizionale della Corte dei Conti aveva ac­
certato: a) che i ricorrenti, circa 1300 ma­
gistrati, avevano diritto alla riliquidazione 
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delle pensioni in godimento con decorrenza 
1.1.1988, sulla base del trattamento econo­
mico derivante dall'applicazione delle mi­
sure stipendiali indicate nelle tabelle an­
nesse alla legge n. 27 del 19.2.1981, (« Prov­
videnze per il personale di magistratura »), 
nonché degli adeguamenti previsti dall'arti­
colo 2 della legge dinanzi indicata, calcolati 
alla data dell'I.1.1988 e dei benefici di cui 
agli artt. 3 e 4 della legge 425 del 6.8.1984; 
b) che le pensioni riliquidate dall'I.1.1988 
erano a loro volta soggette a successive 
riliquidazioni automatiche a cura delle Am­
ministrazioni competenti, sulla base delle 
variazioni del trattamento in attività dei 
magistrati (od assimilati) in servizio; varia­
zioni il cui meccanismo di attuazione è 
previsto dall'articolo 2 della legge n. 27 del 
19.2.1981. 

In sostanza, la Corte dei Conti aveva 
stabilito che le pensioni dei magistrati do­
vessero essere riliquidate, di diritto, sulla 
base degli incrementi stipendiali dei magi­
strati in servizio. 

In seguito è intervenuta la legge 265191 
(« Disposizioni in materia di trattamento 
economico e di quiescenza del personale di 
magistratura ed equiparato »), la quale, al­
l'articolo 2, ha espressamente escluso che il 
meccanismo di adeguamento previsto dal­
l'articolo 2 della legge 27/81 potesse esten­
dersi alle pensioni ed all'articolo 1, co 6°, ha 
stabilito, inoltre che « Gli eventuali maggiori 
trattamenti spettanti o in godimento, con­
seguenti ad interpretazioni difformi da 
quelle stabilite dal comma 4°, sono conser­
vati ad pe r sonam e sono riassorbiti con la 
normale progressione economica di carriera 
o con futuri miglioramenti dovuti sul trat­
tamento di quiescenza. 

La Corte dei Conti, successivamente, ha 
mutato il proprio avviso affermando che la 
sentenza 501/88 della Corte Costituzionale 
non ha mai creato un collegamento auto­
matico tra trattamento pensionistico e mi­
glioramenti retributivi e che non esiste nel 
nostro ordinamento un principio di colle­
gamento automatico tra i suddetti tratta­
menti economici 

Tale orientamento appare, ormai, co­
stante e consolidato (cfr., da ultimo, deci­

sioni numeri 343 e 344/97 del 5.12.1997 
Corte dei Conti, Sezione Centrale). 

D'altra parte, il Giudice Costituzionale, 
adito dalla Corte dei Conti sulla sussistenza 
del predetto collegamento, nel dichiarare, 
con ordinanza n. 95 del 16 febbraio 1991, 
la questione manifestamente inammissibile, 
ha affermato di non poter pronunziare una 
sentenza atta ad innestare nella normativa 
pensionistica il meccanismo di adegua­
mento previsto per il personale in servizio 
dall'articolo 2 Legge 27/81, attività questa 
che, per la varietà delle scelte possibili e per 
la molteplicità delle implicazioni che com­
porta, è « certamente estranea al sindacato 
di costituzionalità e viceversa propria del 
Legislatore ». 

Non è superfluo, peraltro, sottolineare 
che la predetta ordinanza n. 95/91, essendo 
stata emanata nel febbraio 1991, è antece­
dente l'emanazione della legge 295/91 (en­
trata in vigore il 23.8.1991); pertanto, ancor 
prima dell'emanazione di detta legge, la 
Corte Costituzionale aveva rilevato che nel 
nostro ordinamento non esisteva alcun 
meccanismo di collegamento automatico tra 
pensione e retribuzione. 

Successivamente, la Corte Costituzionale, 
con la pronunzia n. 42 del 28.LI993, ha 
rilevato che il Legislatore, nell'escludere con 
l'articolo 2 della legge 265/91 l'applicabilità 
del meccanismo di adeguamento stipendiale 
ai trattamenti pensionistici, ha esercitato 
una discrezionalità sua propria. 

La Corte ha, altresì, dichiarato inam­
missibile la relativa questione di costituzio­
nalità, rilevando che la stessa esula dai 
limiti del controllo di legittimità. 

Da ultimo, con la pronunzia in data 
20-27 luglio 1995 n. 409, la Corte Costitu­
zionale ha espressamente ribadito che il 
meccanismo previsto dall'articolo 2 della 
Legge n. 27/81 non è applicabile ai tratta­
menti pensionistici osservando in partico­
lare: 

1) che già la pronunzia n. 42/93 aveva 
evidenziato l'impossibilità di far derivare 
dalla precedente sentenza ru 501/88 un'im­
mediata e completa estensione, anche per il 
futuro, del meccanismo di adeguamento an­
che ai magistrati in pensione; 
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2) che gli artt l e i della legge n. 2651 
91 non appaiono in contrasto con gli artt 
3, 24, 36 e 38 della Carta Costituzionale. 

Nella pronunzia n. 409/95 si osserva, tra 
Valtro, che il Legislatore ha legittimamente 
operato, nell'esercizio della discrezionalità 
sua propria, la scelta dì assicurare l'ade­
guamento nel tempo dei trattamenti pen­
sionistici attraverso il meccanismo previsto 
dalla legge 29.4.1976, n. 177 (Perequazione). 

La Corte ha, altresì, precisato che per 
garantire il mantenimento nel tempo del 
potere d'acquisto delle pensioni dello Stato, 
il regime di adeguamento delle pensioni è 
stato perfezionato attraverso l'emanazione 
di norme (articolo 21 della legge 27.12.1983 
n. 730 e articolo 24 della legge 28.2.1986 
n. 41) che prevedono l'aggancio agli indici 
reali di svalutazione. 

La Corte, infine, ha concluso osservando 
che, al momento attuale, il principio di 
adeguatezza e di proporzionalità della pen­
sione appare assicurato « dai meccanismi 
perequativi e rivalutativi esistenti» e che 
« spetta al Legislatore ragionevolmente sod­
disfare nel tempo detta esigenza, escludendo, 
peraltro, che questo comporti, inderogabil­
mente, un costante e periodico allineamento 
delle pensioni al corrispondente trattamento 
di attività di servizio ». 

In conclusione, avendo l'articolo 2 della 
265/91 ed. « Legge Amato » passato più volte 
e sotto ripetuti profili il vaglio della Corte 
Costituzionale senza che se ne sia ravvisata 
l'illegittimità, si ritiene inopportuna la pro­
posta di eliminazione del predetto articolo. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Giovanni Mar ia Flick. 

SCIACCA, VIGNALI e NAPPI. - Al Mi­
nistro della pubblica istruzione. — Per sa­
pere — premesso che: 

secondo fonti autorevoli , n o n ancora 
ufficialmente confermate , il b a n d o relativo 
al contra t to per il s is tema informativo del 
minis tero della pubbl ica is t ruzione sta­
rebbe per essere aggiudicato alla Eds Uk, 
la filiale inglese della Eds Usa, la società 
fondata da Ross Perot che ha sede a Dallas; 

s e m p r e secondo le stesse fonti, l'of­
ferta della Eds non sa rebbe inferiore a 
quel la fatta dalla Finsiel, la società del 
g r u p p o Stet che ha rea l izza to e che gestisce 
da venti ann i il s is tema informat ivo del 
min is te ro ; 

se ciò r i spondesse a veri tà, ci t rove­
r e m m o di fronte a una pesan te invadenza 
da p a r t e di u n a società s t r an i e ra e di uno 
scacco senza precedent i pe r la nos t ra in­
dus t r i a nazionale ; 

inol t re c inquecen toc inquan ta pe rsone 
della Finsiel si t roverebbero senza lavoro e 
il servizio, che d i r e t t amen te o indi re t ta­
m e n t e in teressa l ' intera popolaz ione ita­
l iana, sub i rebbe u n a in t e r ruz ione con con­
seguenze imprevedibil i , visto che n o n è 
n e m m e n o prevista u n a fase di t rans iz ione 
o aff iancamento; 

da ann i il s indaca to e i lavoratori 
ch iedono al governo u n p i ano pe r l'infor­
ma t i ca e le te lecomunicazioni , m a i diversi 
governi che si sono succedut i n o n h a n n o 
voluto o po tu to p r e n d e r e a l cuna decisione 
in mer i to ; 

il r i su l ta to di ques to s ta to di cose 
sa rebbe lo sman te l l amen to di u n set tore 
indus t r ia le strategico pe r il no s t ro Paese — : 

qua le giudizio espr ima sulla qual i tà 
del servizio reso dalla Finsiel in questi 
u l t imi anni ; 

come intenda, nel caso tali voci fos­
sero confermate , ga ran t i r e la cont inui tà 
del servizio e l 'occupazione pe r gli a t tual i 
d ipenden t i Finsiel addet t i al servizio sud­
det to, even tua lmente i m p o n e n d o alla so­
cietà aggiudicatrice del l ' appal to l 'utilizzo 
del pe rsona le già impegna to nel servizio 
stesso. (4-06316) 

RISPOSTA. — In merito alla questione 
rappresentata con l'interrogazione parla­
mentare in oggetto indicata - a proposito 
dell'esito dell'appalto concorso per l'affida­
mento del sistema informativo del Ministero 
- si conferma anzitutto che questa Ammi­
nistrazione - sulla base delle proposte for­
mulate dall'appòsita Commissione giudica­
trice e tenuto anche conto del parere 
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espresso dalVAwocatura generale dello 
Stato - ha proceduto, in data 4 marzo 1997, 
ad aggiudicare la gara al Raggruppamento 
Temporaneo di Imprese (R.T.I.) con Capo­
gruppo EDS Ltd. 

Per quanto concerne, in particolare, l'os­
servazione secondo cui l'offerta del suddetto 
RTI non sarebbe stata inferiore a quella 
fatta dalla Finsiel, si ritiene opportuno chia­
rire che alla Commissione giudicatrice del­
l'appalto concorso - istituita con decreto 
ministeriale del 22 luglio 1996 - era stato 
conferito l'incarico di procedere all'indivi­
duazione dell'offerta più vantaggiosa sulla 
base, in ordine di preferenza, dei seguenti 
elementi: 

validità tecnica del progetto, da valu­
tarsi con riferimento ai risultati assicurati 
agli uffici e alle scuole, agli indici di qualità 
del servizio garantito, ai livelli di servizio, 
alla metodologia di gestione e manuten­
zione; 

prezzo richiesto. 

Premesso altresì che il relativo bando di 
concorso, unitamente a tutta la documen­
tazione concernente la gara, era stato sot­
toposto al preventivo esame dell'Alta auto­
rità per l'Informatica (AIPA) e del Consiglio 
di Stato, si sottolinea che, a norma dello 
stesso Bando, l'offerta più vantaggiosa do­
veva essere individuata attribuendo priori­

tario rilievo alla validità tecnica del pro­
getto, rispetto al concorrente elemento co­
stituito dal prezzo; non era pertanto da 
escludere che una offerta dal prezzo pres­
soché dello stesso importo o anche di im­
porto più elevato potesse essere giudicata, 
così come è poi avvenuto nella fattispecie 
più valida dal punto di vista tecnico e 
risultasse, quindi, complessivamente più 
vantaggiosa rispetto ad altre di prezzo in­
feriore ma tecnicamente ritenute meno va­
lide. 

Sulla base del predetto criterio, la Com­
missione giudicatrice - a conclusione dei 
propri lavori in data 30 novembre 1996 -
ha ritenuto che il progetto offerto al più 
basso prezzo... si discostasse « dai precedenti 
per elementi non marginali e di non secon­
dario rilievo ». Esso, infatti, pur facendosi 
carico delle richieste del capitolato, deno­
tava, secondo la Commissione, « una minore 
cura nella predisposizione del sistema tec­
nico organizzativo che è necessario per ga­
rantire i servizi ad un ente di complessità 
elevata come il Ministero della Pubblica 
Istruzione... » il vantaggio del prezzo infe­
riore non compensa le minori qualità del 
progetto concorrente con quello prescelto. 

Coerentemente con l'anzidetto criterio, la 
Commissione giudicatrice ha concluso i 
propri lavori formulando la seguente gra­
duatoria: 

Società 
o R.T.I. 

Punteggio per la 
validità tecnica 

del progetto 
(in 60 mi) 

Punteggio 
per il prezzo 

(in 40 mi) 

Punteggio 
totale 

(in 100 mi) 

1. R.T.I. tra EDS Electronic Data Sy­
stems Ltd, EDS Electronic Systems 
Italia S.p.A. e Ferrovie dello Stato -
Società di trasporti e Servizi p.A 52,8300 20,8416 73,6716 

2. Finsiel S.p.A 50,4180 20,7480 71,1660 

3. R.T.I. tra ISSC Italia S.r.l. - IBM 
Semea S.p.A. - Ing. C. Olivetti & C. 
S.p.A. e Syntax Processing S.p.A 29,4480 36,4923 65,9403 
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/ prezzi delle tre proposte progettuali 
sono i seguenti: 

R.T.I. con capogruppo EDS Ltd: £. 
630.528.000.000; 

Finsiel: £. 630.840.000.000; 

R.T.I. con capogruppo ISSC S.r.L: £. 
478.270.000.000. 

Quanto poi al fatto che la gara sia stata 
aggiudicata ad una Società straniera, siffatta 
circostanza non ha affatto costituito una 
« pesante invadenza » - così come si afferma 
nell'interrogazione - trattandosi di una so-
cietà appartenente all'Unione Europea, la 
quale ha avuto pieno titolo a partecipare alla 
gara internazionale, che era stata indetta da 
questo Ministero in ottemperanza alla nor­
mativa vigente che, in materia di appalti di 
forniture di beni e servizi recepisce, com'è 
noto, le direttive comunitarie. 

In ordine, inoltre, alle preoccupazioni 
espresse per la posizione in cui è venuto a 
trovarsi il personale della Finsiel e per le 
conseguenze che ne potrebbero derivare -
premesso che tali preoccupazioni sono ben 
presenti all'attenzione di questo Ministero -
si fa presente che il rapporto attualmente in 
essere con tale Società prevedeva un periodo 
di affiancamento - dal 15 maggio al 30 
settembre 1997 - del nuovo gestore con 
quello attuale, proprio al fine di garantire la 
continuità di funzionamento del Sistema in­
formativo nella fase di transizione. 

Premesso, infine, che il servizio reso ne­
gli ultimi anni dalla Finsiel ha sortito effetti 
sostanzialmente positivi, si ricorda che l'Au­
torità per l'informatica ha predisposto un 
progetto per la realizzazione della Rete Uni­
taria della Pubblica amministrazione al fine 
di assicurare il collegamento tra tutti i 
Sistemi informativi della Pubblica ammini­
strazione stessa. 

Il Ministro della pubbl ica is t ru­
zione: Luigi Berl inguer. 

SUSINI. — Al Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione. — Per 
sapere - premesso che: 

l 'art icolo 4 c o m m a 3 ter della legge 
n. 425 del 1996 stabilisce che la revoca 
della pens ione di invalidità in caso di ac­
cer ta ta insuss is tenza dei requisit i sani tar i 
sia stabili ta dalla d i rez ione generale dei 
servizi vari e delle pensioni di guer ra en t ro 
novanta giorni dalla da t a della visita di 
verifica o degli u l ter ior i accer tament i ne­
cessari; 

in molt i casi de t to t e rmine non viene 
r ispet ta to , m e t t e n d o gli assistiti nelle con­
dizioni di r i scuotere ra te i bimestral i non 
dovuti pe r più bimestr i , ignari di dover poi 
res t i tui re tali somme; 

è prass i c o m u n e dell ' invalido resti­
tu i re le s o m m e dovute a t t raverso paga­
ment i ra tea l i con inevitabile sovraccarico 
di lavoro de l l ' amminis t raz ione impegnata 
nelle funzioni di control lo — : 

qual i iniziative i n t e n d a n o assumere 
perché si provveda alla revoca della pen­
sione nei t e rmin i previsti dall 'art icolo 4 
c o m m a 3-ter della legge n. 425 del 1996. 

(4-13612) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione in oggetto, con la quale si chiedono 
iniziative intese a revocare le pensioni di 
invalidità nei termini previsti dall'articolo 4, 
comma 3- ter della legge n. 425 del 1996. 

Al riguardo, si fa presente che in fase di 
prima applicazione del citato provvedimento 
legislativo, problemi di carattere organizza­
tivo hanno determinato anomalie che non 
hanno consentito il rispetto dei termini 
stabiliti. 

Allo stato attuale, però, a seguito del­
l'adozione di misure atte a garantire una 
maggiore efficienza e tempestività dello svol­
gimento delle procedure in questione, il 
sistema accertativo in tema di verifiche si 
sta avviando verso la normalizzazione e, di 
conseguenza, per il futuro, non si verifiche­
ranno le disfunzioni segnalate. 

Il Minis t ro del tesoro, del bilan­
cio e della p rogrammaz ione 
economica: Carlo Azeglio 
Ciampi . 
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TARADASH. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e della difesa. — Per sapere -
p remesso che: 

è in corso di svolgimento il procedi­
m e n t o penale n. 2925/93 presso la p r e t u r a 
c i rcondaria le di Potenza; 

in data 14 agosto 1993 la polizia 
giudiziaria (carabinieri) procedeva di p ro ­
pr ia iniziativa al seques t ro della sede della 
società cooperativa Macchina congress ser­
vice srl sita in vico Siani 4, a Potenza; 

in da ta 16 agosto 1993 il pubblico 
minis tero , dot toressa R o s a n n a De Nictolis, 
r ichiedeva al giudice pe r le indagini p re ­
l iminar i la convalida parz ia le del seque­
stro, disposto dalla polizia giudiziaria ca­
rabin ier i ai sensi dell 'art icolo 321 del co­
dice di p rocedura penale , r i t enendo legit­
t imamen te eseguito il seques t ro della 
documentaz ione ; 

il giudice per le indagini pre l iminar i , 
do t to r Antonio Maria Luna, con provvedi­
m e n t o dell'8 agosto 1993, n o n convalidava 
il sequest ro disposto dalla polizia giudizia­
r ia carabinier i di cui al verbale del 14 
agosto 1993 e, contes tua lmente , rigettava 
l ' is tanza di sequest ro formula ta dal p u b ­
blico ministero, avendo en t r amb i omesso 
di osservare gli art icoli 82 e 104 delle 
n o r m e di a t tuazione del codice di proce­
d u r a penale e l 'articolo 10 del regolamento 
30 se t tembre 1989, n. 334; 

la polizia giudiziaria (carabinieri) , 
nella persona del vicebrigadiere Convertini, 
operava dissequestro della sede della so­
cietà in parola in da ta 17 agosto 1993, u n 
giorno p r ima del deposi to in cancelleria 
del provvedimento del giudice per le in­
dagini prel iminar i — : 

se non ri tenga che da fatti sopra 
descrit t i emergano gravi violazioni di legge; 
quali provvedimenti di p rop r i a compe­
tenza in tenda conseguentemente adot tare ; 

at teso che in da ta 23 o t tobre 1993 è 
s ta to predisposto u n elenco su direttiva del 
pubbl ico minis tero del mater ia le documen­
tale presso la sede in vico Siani n. 4, se 
esista u n r appor to o u n elenco r iservato di 

tale ma te r i a l e real izzato dai ca rab in ie r i 
fuori dal seques t ro preventivo. (4-07749) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione in oggetto si comunica quanto se­
gue, sulla base degli elementi di valutazione 
e conoscenza trasmessi dalle Procure della 
Repubblica di Potenza e di Salerno premet­
tendo che sull'argomento è stata già data 
analoga risposta ad interrogazione del Sen. 
Millo. 

In data 14 agosto 1993, a seguito di 
denuncia-querela di Bonomo Lina nei con­
fronti di Nastro Nicola e su sollecitazione 
verbale dello stesso Nastro, i Carabinieri di 
Potenza, di propria iniziativa, sottoponevano 
a sequestro preventivo un immobile, sede 
della società cooperativa Machina Congress 
Service, nonché tutta la documentazione 
nello stesso immobile contenuta. Gli atti 
pervenivano, quindi, alla locale Procura 
della Repubblica presso la Pretura Circon­
dariale che, ritenuto non necessario il se­
questro dell'immobile ed invece fondato, 
almeno nell'immediatezza dei fatti ancora 
non ben delineati, quello relativo ai docu­
menti, chiedeva al G.I.P. la convalida del 
sequestro preventivo operato dalla Polizia 
Giudiziaria, limitatamente ai documenti 
contenuti nell'immobile. Senonché il G.I.P. 
non convalidava il sequestro sull'assunto 
che si sarebbe dovuto provvedere all'elen­
cazione dei documenti sequestrati 

Si aggiunge che nel corso delle successive 
indagini non sono emerse, ad avviso del 
P.M., né esigenze cautelari né esigenze pro­
batorie che giustificassero l'adozione del se­
questro, tanto che sulle istanze in tal senso 
formulate dal Nastro si sono pronunciati 
negativamente, oltre che lo stesso P.M., an­
che tre diversi magistrati dell'ufficio G.I.P. 
presso la Pretura di Potenza, in tre diverse 
occasioni, e, quindi, il locale Tribunale della 
Libertà. 

In merito alle modalità e tempi del dis­
sequestro della sede si osserva, anzitutto, 
che il pubblico ministero, a fronte del se­
questro preventivo operato dai carabinieri, 
come già detto, per un verso ordinava la 
immediata restituzione dell'immobile e, per 
altro verso, chiedeva al G.I.P. la convalida 
del sequestro dei documenti: ciò con due 
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separati provvedimenti, entrambi emessi in 
data 16 agosto 7993. / Carabinieri esegui­
vano pertanto, il 17 agosto 1993, il prov­
vedimento di restituzione délVimmobile fir­
mato dal pubblico ministero e non già -
come si afferma nell'interrogazione - il 
provvedimento del G.I.P., avente ad oggetto 
la non convalida del sequestro dei docu­
menti, provvedimento datato 18 agosto 1993 
ed eseguito il successivo 23 agosto 1993 
mediante notifica a Bonomo Lina, in qua­
lità di persona a cui le cose erano state 
sequestrate. 

Si fa presente, infine, che a seguito di 
denuncia del Sig. Nastro Nicola, relativa 
alla vicenda concernente il sequestro ed il 
dissequestro dei beni di cui sopra, la Pro­
cura della Repubblica presso la Pretura 
Circondariale di Potenza ha aperto fasci­
colo, iscritto al n. 490/93/45 e poi tra­
smesso, in data 24.12.1993, per competenza, 
alla Procura della Repubblica presso la 
Pretura di Salerno. 

Riguardo all'ultimo quesito posto dal-
l'interrogante, il Comando generale del­
l'Arma dei Carabinieri ha comunicato che 
non risulta essere stato redatto un elenco 
della documentazione dissequestrata il 
23.8.1993, precisando che esiste, invece, un 
elenco della documentazione contabile di 
bilancio, redatto a seguito di un sopralluogo 
eseguito il 7.10.1993 su richiesta dell'Auto­
rità Giudiziaria. 

Il Minis t ro di grazia e giustizia: 
Giovanni Maria Flick. 

TARADASH. — Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dei beni 
culturali e ambientali — Per sapere -
premesso che: 

a Torre Orsaia (provincia di Salerno), 
l'edificio ex seminar io (dal 1639) ed ex 
caserma carabinier i (dal 1860), a t tua l ­
mente di p ropr ie tà della comuni tà mon­
tana del Bussento, a seguito di donaz ione 
reversibile del c o m u n e di Torre Orsaia, con 
at to pubblico del 1982, è s tato demoli to e 
r icostrui to ex novo, nonos tan te avesse il 
suo valore storico, ambienta le , cul turale e 
monumenta le intr inseco, per l 'epoca della 

cos t ruzione, per i r i fer iment i storici, per le 
f ini ture in te rne ed es te rne (portal i e da­
vanzal i in p ie t ra locale a vista), pe r la scala 
in p ie t ra e per la lapide, p u r e essa in piet ra 
locale, r isalente al 1639, con scrit te in 
la t ino; 

l'edificio ex seminar io Mulini del ve­
scovo e sala pubbl ica dell 'universi tà (dal 
1639) ed ex case rma dei carabin ier i (dal 
1860) faceva p a r t e del complesso vescovile, 
dis t into in vari corpi di fabbrica, prospi­
cienti ed attigui l 'a t tuale p iazza Michelan­
gelo (ex p iazza Benede t to Cairoli), (Torre 
Campana r i a , Chiesa di San Lorenzo Mar­
tire, Episcopio, Seminar io) , collegati t r a di 
loro, pe r cui l'ex s eminar io e Yex case rma 
venivano denomina t i « Rest i del palazzo 
vescovile e ba rona le ». Esso e ra la test imo­
n ianza storica del l 'a t tuale nucleo abi ta to di 
Tor re Orsaia e del complesso vescovile-
ba rona l e prospiciente la p iazza principale, 
fondati dal vescovo Pagano nel 1301, come 
d i m o s t r a n o gli s t emmi e le lapidi raccolte 
nel l ' a rco della Tor re Campana r i a , quando , 
a cavallo degli ann i '50/60 fu demoli to 
l 'Episcopio e fu lasciato in piedi il Semi­
nar io ; 

l'edificio pe r le sue cara t ter is t iche ti­
pologiche e pe r i numeros i r i fer iment i con 
la s tor ia di Tor re Orsaia e del Cilento era 
da r i teners i ipso iure, ai sensi e per gli 
effetti degli articoli 1 e 4, a tu t te le dispo­
sizioni della legge n. 1089 del 1939 (si veda 
della sopr in tendenza p e r i beni ambiental i , 
archeologici e archi te t tonic i di Salerno e 
Avellino, protocollo 17757 del 21 agosto 
1992, alla p r o c u r a della Repubbl ica di 
Valle della Lucania); 

la Sopr in tendenza beni ambiental i , 
archeologici e archi te t tonici di Salerno e 
Avellino, a seguito del l 'esposto di alcuni 
ci t tadini , da ta to 11 febbraio 1989, con fono 
n. 4651/SA del 14 m a r z o 1989 chiedeva 
alla comuni tà m o n t a n a « Bussento » ed al 
c o m u n e di Tor re Orsaia di sospendere ogni 
attività connessa con le paventa te opere di 
demol iz ione e di provvedere alla redazione 
di u n proget to di r e s t au ro conservativo da 
sot toporle; 

l'edificio doveva essere r i s t ru t tu ra to 
con la conservazione delle m u r a t u r e peri-
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metra l i e della tipologia originaria, svuo­
t a n d o n e l ' interno: concessione edilizia 
n. 1026 - protocollo 358 - del 18 m a r z o 
1991 all 'I 1 d icembre 1991 e dal 27 m a r z o 
1992 al 4 apri le 1992, p u r n o n p re sen t ando 
lesioni, fessurazioni e deformazioni , come 
documen ta to nella videocassetta in pos­
sesso della magis t ra tu ra e dalla perizia 
g iura ta del consulente tecnico di pa r t e 
ingegner Tredici; 

la s t ru t tu ra in cemento a rma to , r ico­
s t rui ta ex novo, ha carat ter is t iche s t ru t tu ­
rali, estetiche e dimensional i for temente 
diverse dal fabbricato d is t ru t to con la rea­
l izzazione di u n p iano in più r ispet to al­
l 'opera preesistente, c o m p o r t a n d o u n in­
c r emen to di superfici utili pa r i a circa 
me t r i quad r i 200; 

presso la p rocu ra della Repubbl ica di 
Valle della Lucania pende il p roced imen to 
pena le n. 458/93 R.G. notizie di reato , 
model lo 21 , e n. 424/93 R.G. Gip, nei con­
fronti di sette imputat i ; 

l 'avvocatura dis t ret tuale dello Sta to di 
Salerno, in r isposta alla no ta n. 2344 del 
2571/96 della sopr in tendenza per i beni 
ambienta l i di Salerno, avente per oggetto 
l 'autorizzazione alla costi tuzione di pa r t e 
civile comunicava di dover ino l t ra re p re ­
ventiva richiesta alla Pres idenza del Con­
siglio dei ministri , ai sensi della n. 3 /91; 

in da ta 23 se t tembre 1996 il min is t ro 
dei beni cul tural i e ambienta l i con nota 
n. A27414 - divisione III - sezione III -
a f irma del d i re t tore generale, do t tor Ma­
rio Serio, indir izzata alla p res idenza del 
Consiglio dei minis tr i - d ipa r t imen to affari 
giuridici — alla c.a. della dot toressa Vinci 
Orlando, chiedeva l 'autor izzazione alla co­
st i tuzione di pa r t e civile nel p roced imen to 
innanz i citato; 

in da ta 7 o t tobre 1996 la Pres idenza 
del Consiglio dei minis tr i - d ipa r t imen to 
affari giuridici - con no ta n. 1.1.18.12/ 
10145/2461 comunicava al l 'avvocatura di­
s t ret tuale dello Sta to di Sa lerno ed al 
minis t ro pe r i beni ambiental i — divisione 
III, sezione III - che, concordan te con il 
p a r e r e espresso dal l 'avvocatura n o n r i te­

neva o p p o r t u n o au to r i zza re la costi tuzione 
di p a r t e civile dello Stato , non r i co r rendo 
condizioni di pa r t i co la re ent i tà del d a n n o 
e ragioni di r i levante interesse pubblico; 

la d i s t ruz ione di u n bene storico, am­
bientale e cu l tu ra le h a compor t a to il de­
p a u p e r a m e n t o del pa t r imon io n o n solo di 
Tor re Orsia e del Cilento m a anche della 
nos t ra Repubbl ica ; 

la p r o c e d u r a autor izzat iva a p p a r e 
piut tos to a n o m a l a e fa sorgere degli in ter ­
rogativi sui motivi pe r cui l 'avvocatura 
dis t re t tuale dello S ta to di Sa lerno n o n h a 
espresso il p r o p r i o p a r e r e negativo al l 'a t to 
della r ichiesta della sopr in tendenza , m a lo 
ha comun ica to d i r e t t amen te alla Presi­
denza del Consiglio dei ministr i , alla vigilia 
della p r i m a ud ienza dibat t imenta le , fissata 
per il 10 o t tob re 1996 e r inviata al 16 
o t tobre 1997; 

alla p rede t t a udienza d iba t t imenta le 
del 16 o t tobre 1997, in fase pre l iminare , 
nonos tan te l 'invito di a lcuni cit tadini di 
Tor re Orsaia, da t a to 18 se t t embre 1997, la 
cost i tuzione di pa r t e civile n o n è avvenu­
ta - : 

se il Governo in tenda intervenire 
presso i competen t i uffici affinché la so­
p r in t endenza p e r i beni ambiental i di Sa­
lerno e Avellino possa costituirsi p a r t e 
civile p r i m a de l l ' ape r tu ra del dibat t i to (484 
art icolo c.p.p.) nel l 'udienza che si t e r r à il 
22 gennaio 1998. (4-14135) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
parlamentare indicata in oggetto, alla quale 
si risponde per delega della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, si comunica che la 
Soprintendenza per i beni ambientali, ar­
chitettonici, artistici e storici di Salerno è 
stata autorizzata dalla Presidenza del con­
siglio dei Ministri, con nota n.DAGL 
111.1.18.1211011512461 del 3 dicembre u.s., 
a costituirsi parte civile nel procedimento 
penale per abuso d'ufficio inerente la ri­
strutturazione dell'edificio in oggetto. 

Il Minis t ro pe r i beni cul tural i e 
ambienta l i : Valter Veltroni . 
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TASSONE. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

con decreto del 14 novembre 1996 il 
Ministro di grazia e giustizia, di concer to 
con il Ministro del tesoro, h a disposto la 
soppressione di numerose sezioni distac­
cate di p re tu ra , t r a le qual i quelle di 
Davoli, Cropani , Taverna, Badola to e Bor­
gia; 

tale provvedimento, ado t ta to per ga­
ran t i r e una migliore ammin i s t r az ione della 
giustizia nel te r r i tor io della p r e t u r a cir­
condar ia le di Catanzaro , ha, di contro, 
causa to eno rme disagio alla popolazione 
res idente nei comuni interessat i , a r r e c a n d o 
gravi pregiudizi; 

la p resenza delle sezioni distaccate di 
p r e t u r a aveva finora garant i to , sia nella 
giustizia penale sia in quella civile, una 
definizione re la t ivamente celere dei proce­
dimenti , consentendo al c i t tadino di ot te­
nere u n a idonea tutela dei p rop r i interessi; 
in par t icolare , il m a n t e n i m e n t o della sede 
distaccata di Borgia e ra funzionale all 'at­
tività svolta dalla compagnia dei carabi ­
nieri, istituita di recente a Girifalco (uni­
t amen te alla quale l'ufficio giudiziario 
esercitava u n a funzione de te r ren te per la 
de l inquenza locale) e consentiva di avere 
una serie di servizi sussidiari da pa r t e dei 
funzionari dell'ufficio — : 

quali provvedimenti in tenda ado t ta re 
per garant i re una migliore ammin is t ra ­
zione del servizio giudiziario nel ter r i tor io 
della p r e tu r a c i rcondariale di Catanzaro; 

quali iniziative in tenda as sumere per 
r imed ia re a l l 'enorme carico di lavoro cui è 
costret ta la p r e tu r a di Ca tanza ro dopo la 
soppressione delle sedi distaccate; 

quali provvedimenti in tenda assu­
mere per man tene re e potenz iare queste 
s t ru t tu re periferiche, indispensabil i per 
una più equa amminis t raz ione della giu­
stizia. (4-10778) 

RISPOSTA. — Si ricorda che come noto in 
data 8 luglio 1997 è stata approvata in via 

definitiva la legge di « Delega al Governo per 
la realizzazione del giudice unico di primo 
grado ». // predetto provvedimento norma-
tivo ha delegato il Governo ad emanare 
norme per realizzare una più razionale di­
stribuzione delle competenze degli uffici e 
prevedere una ristrutturazione degli uffici 
giudiziari civili e penali. 

Con il primo decreto legislativo emen­
dato è stata istituita la figura del giudice 
unico di primo grado, è stato soppresso 
Vufficio del pretore e le relative competenze 
sono state trasferite al Tribunale. 

Sono state, inoltre, soppresse le attuali 
sezioni distaccate presso le preture circon­
dariali e, ove è apparso occorrere, sono state 
costituite sezioni distaccate di tribunale. 

L'ufficio della procura della Repubblica 
circondariale è stato soppresso e le relative 
funzioni sono state trasferite alla procura 
della Repubblica presso il Tribunale. 

L'istituzione del giudice unico compor­
terà, inoltre, la revisione delle piante orga­
niche degli uffici giudiziari, e saranno at­
tentamente valutate le richieste e le even­
tuali proposte formulate dai Capi degli uf­
fici, al fine di realizzare una migliore 
distribuzione del personale nell'ambito degli 
uffici. 

In questa fase transitoria non è, quindi, 
opportuno effettuare interventi che compor­
terebbero risultati disomogenei ed incoe­
renti rispetto alle più generali modifiche 
richieste dalla riforma. 

In relazione al distretto di Corte di Ap­
pello di Catanzaro, è stato ritenuto che dal 
punto di vista di una razionalizzazione e 
una conseguenziale migliore efficienza degli 
uffici, dovesse rimanere come sede distac­
cata di Tribunale la sola sede di Chiaravalle. 

La decisione è stata presa anche a se­
guito di incontri con rappresentati di enti 
locali ed operatori di giustizia. 

La presenza capillare sul territorio dovrà 
essere garantita dagli uffici del giudice di 
pace, che diventeranno in prospettiva 
« sportelli di giustizia » per i cittadini. 

Il Minis t ro di grazia e giustizia: 
Giovanni Maria Flick. 
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TREMAGLIA. — Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere: 

se il comita to provinciale delFInps di 
Napoli, abbia discusso il r icorso p rodo t to il 
28 maggio 1996 dal signor Castelluccio 
Gerardo , na to il 31 m a r z o 1933, res idente 
in Argentina, avverso la reiezione della 
d o m a n d a di pens ione da lui inol t ra ta il 9 
m a r z o 1994; 

in caso negativo, q u a n d o si preveda 
che il comita to provinciale delFInps di 
Napoli lo p r e n d e r à in considerazione. 

(4-12471) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione in oggetto, Vlstituto Nazionale della 
Previdenza Sociale ha fatto presente quanto 
segue. 

Il ricorso presentato dal Sig. Gerardo 
CASTELLUCCIO, nato il 31 marzo 1933, 
avverso il mancato accoglimento della pen­
sione di vecchiaia in convenzione italo-
argentina, è stato respinto dal Comitato 
Provinciale della Sede INPS di Napoli, in 
quanto Vinteressato non può far valere una 
anzianità contributiva di almeno 52 con­
tributi settimanali, in costanza di lavoro 
svolto in Italia o per servizio militare. 

Tale limite, disposto dall'articolo 7 della 
Legge n. 407 del 1990, è stato modificato in 
5 anni dalla legge n. 438 del 1992 ed ul­
teriormente aumentato a 10 anni dalla legge 
n. 724 del 23.12.1994. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

URSO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri per la solidarietà 
sociale, della difesa, della sanità, dell'in­
terno, del lavoro e della previdenza sociale, 
del tesoro e di grazia e giustizia. — Per 
sapere - p remesso che: 

risulta che R o m a sia la capitale del 
disagio: infatti o t tan tac inquemi la r o m a n i 
sono vittime degli « s t rozzini », sedicimila i 
tossicodipendenti , di cui solo la metà con­
tat tat i da s t ru t tu re pubbliche, e si regi­
s t rano quat tordic i milioni di debito prò 

capite pe r la casa, diecimila anz ian i non 
autosufficienti e qua t t romi la barboni ; 

a u m e n t a la piaga del l 'usura e dell 'as­
s is tenza negata, specie per gli anziani ; inol­
t r e si aggravano quest ioni come la disoc­
cupaz ione e l ' emarginazione minor i le ; 

secondo a lcune s t ime a R o m a vi sa­
r e b b e r o 3200 usura i , o t t an tac inquemi la 
sono le vit t ime degli s trozzini , pe r u n vo­
lume di affari che si aggira t r a i seimila e 
gli o t tomila mil iardi , in compenso sono 
state denunc ia te pe r u s u r a solo 475 per­
sone; 

nella capitale i pens iona t i sono 604 
mila e o t tantaseimila h a n n o u n a pens ione 
infer iore al milione; 

i giovani iscritti all'ufficio di colloca­
m e n t o sono 294.056, di cui 190.628 in 
cerca di p r i m a occupaz ione - : 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o interve­
n i re pe r conoscere qua le sia la rea le si­
tuaz ione sopra esposta; 

come in t endano conc re t amen te p ro ­
muovere le condizioni che r e n d a n o effet­
tivo il dir i t to al lavoro affinché i giovani 
r o m a n i possano f inalmente costruirs i u n 
futuro; 

come in t endano a rg inare la piaga del­
l 'usura e del l ' emarginazione minori le ; 

come i n t e n d a n o ga ran t i r e l'assi­
s tenza, t r oppo spesso negata, agli anziani , 
e come in t endano tu te la re i p iù deboli 
dall 'esclusione; 

se il Governo r i tenga ammiss ibi le che 
la capitale, a m e n o di mille giorni dal 
Giubileo, sia r idot ta nelle condizioni sopra 
descri t te , c reandosi di fatto u n a si tuazione 
insostenibile; 

qual i iniziative in tenda a s sumere per 
far ch ia r i re sulla vicenda e qual i provve­
d iment i v e r r a n n o adot ta t i p e r imped i re 
che tali incresciose s i tuazioni abb iano a 
r ipetersi ; 

se in tenda p r o m u o v e r e al più pres to 
u n a commiss ione di esper t i per valutare i 
provvediment i e le iniziative ed intervenire 
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urgentemente per evitare ul ter iori d a n n i e 
discredito nei confronti della capitale che 
si appres ta a ospi tare milioni di pellegrini 
provenienti da tu t to il mondo . (4-11259) 

RISPOSTA. — In riferimento alla interro­
gazione in oggetto, acquisiti i necessari ele­
menti da parte delle altre amministrazioni 
centrali e locali competenti, si rappresenta 
quanto segue. 

Circa il problema dell'usura è stata isti­
tuita, presso il Comune di Roma, una ap­
posita commissione con il compito di ero­
gare sussidi alle persone in grave situazione 
di disagio (in quanto vittime délVusura) che 
abbiano effettuato una regolare denuncia. 

A livello di istituzioni centrali Vattività di 
contrasto a tale fattispecie delittuosa è 
svolta dalle forze di polizia sia a livello 
info-investigativo che sul piano repressivo. 

Le innovazioni introdotte dalla legge 7 
marzo 1996, n. 108 consentono di adottare 
nuove e più incisive strategie di contrasto 
del fenomeno. Tale legge istituisce il Fondo 
di solidarietà per le vittime dell'usura e 
quello concernente il Fondo per la preven­
zione del fenomeno che si può considerare 
ormai del tutto operante e prevede, altresì, 
i ed. « tassi soglia di interesse » oltre i quali 
si configura il reato di usura e l'applicabi-
lità delle misure di prevenzione anche nei 
confronti dei soggetti dediti all'attività usu­
raia. 

Secondo i dati pervenuti dalla Prefettura 
di Roma, nel corso del 1997 sono state 
denunciate 98 persone dedite ad attività 
usuraia, 16 arrestate su iniziativa di polizia 
giudiziaria, e una su provvedimento dell'Alta 
Commissione giudiziaria. 

È in progetto la istituzione, presso l'uf­
ficio del Commissario straordinario del Go­
verno per il coordinamento delle iniziative 
antiracket, di un Osservatorio permanente 
sui fenomeni criminosi in questione. 

Tra gli interventi intrapresi per infor­
mare i cittadini sul fenomeno dell'usura, è 
stato predisposto dalla Presidenza del Con­
siglio con la collaborazione delle varie am­
ministrazioni, un opuscolo dal titolo « Di­
fendiamoci da usura-estorsione » che in 
forma chiara e sintetica mette in guardia sui 
pericoli del ricorso all'usura e dà utili sug­

gerimenti per evitarlo. Sono funzionanti 
quindi, entrambi i Fondi: il Fondo di soli­
darietà per le vittime dell'usura è da tempo 
funzionante in quanto il relativo regola­
mento è stato emanato con decreto del 
Presidente della Repubblica 29 gennaio 
1997, n. 51; il Fondo di prevenzione del 
fenomeno dell'usura con consistenza com­
plessiva di 300 miliardi è in condizione di 
poter funzionare in quanto è stato emanato 
il decreto del Presidente della Repubblica 11 
giugno 1997, n. 315 entrato in vigore il 4 
ottobre scorso. 

Gli organismi interessati (Confidi, Fon­
dazioni ed Associazioni riconosciute) po­
tranno chiedere la concessione dei contri­
buti del Fondo, dopodiché la Commissione 
appositamente istituita procederà alla asse­
gnazione di detti contributi agli organismi 
in possesso dei previsti requisiti. 

È in corso di perfezionamento il prov­
vedimento relativo all'attuazione dell'arti­
colo 16 della legge n. 108/96 sulla istitu­
zione dell'albo dei mediatori e dei consulenti 
creditizi 

Per quanto riguarda il problema della 
tossicodipendenza il Comune di Roma ha 
istituito una Agenzia per le tossicodipen­
denze ed ha stanziato una spesa di 3,5 
miliardi di lire ai quali devono aggiungersi 
altri 1,2 miliardi per le circoscrizioni. 

L'obiettivo, oltre quello della preven­
zione, è di creare unità di strada, centri 
diurni e appartamenti-crisi, il reinserimento 
lavorativo degli ex tossicodipendenti, il po­
tenziamento della concessione di sussidi, le 
campagne di comunicazione tese alla diffu­
sione dei mezzi di prevenzione. 

Circa il problema degli anziani che solo 
sul territorio romano risultano essere 500 
mila, il Comune di Roma ha predisposto 
diversi interventi in loro favore relativa­
mente a percorsi di accesso ai servizi; mo­
dalità di presa in carico dell'utenza; forma­
zione degli operatori; creazione della rete dei 
servizi; modalità di partecipazione alla 
spesa. 

L'aumento delle patologie, i disagi con­
nessi alle barriere architettoniche hanno 
determinato la necessità di definire un per­
corso nuovo di servizi integrato con il 
sanitario (in questo caso attraverso accordi 
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di programma e protocolli di intesa con le 
Aziende U.S.L.). È stata creata una unità 
organizzatoria per la terza età; un sistema di 
pronto intervento e di telesoccorso; il reca­
pito dei farmaci a domicilio. 

Come Ministro per la Solidarietà, in 
virtù delle funzioni attribuitemi con 
D.P.C.M. 31 maggio 1996, ho istituito ap­
positi gruppi di lavoro per approfondire i 
temi riguardanti la qualità della vita nelle 
case di riposo; i centri sociali; il problema 
abitativo; le Università della terza età che 
intende favorire la qualità di vita e preve­
nire le condizioni di emarginazione ed 
esclusione sociale. 

Per quanto concerne, infine, la disoccu­
pazione e Vemarginazione minorile il Co­
mune di Roma ha promosso un progetto di 
riqualificazione integrata di un quartiere 
periferico (Corviale) che ha visto una ini­
ziativa volta alla imprenditorialità giovanile, 
la costituzione di un Fondo di garanzia per 
i prestiti alle imprese ed infine un coordi­
namento tra città-metropolitane che hanno 
ottenuto Vinserimento nell'articolo 14 della 
legge 7 agosto 1997, n. 266 «Interventi ur­
genti per l'economia » della disposizione che 
permetterà anche ad altri quartieri disagiati 
delle grandi città di promuovere l'impren­
ditoria, compresa quella giovanile. 

Il Ministero del Lavoro ha comunicato 
l'avvio del progetto « POLIS » che prevede 
l'utilizzo di mille giovani per due anni 

È altresì in fase di avanzata progetta­
zione l'attivazione del progetto « URBAN » 
che prevede un investimento in opere pub­
bliche con fondi dell'Unione Europea per 
circa 42 miliardi per lo sviluppo dell'occu­
pazione in un'area urbana periferica in 
particolari condizioni di degrado. 

Secondo stime pervenute al Ministero del 
Lavoro, le circoscrizioni del Lazio sono 
contraddistinte da un alto tasso di disoc­
cupazione. Ciò ha indotto l'Osservatorio del 
mercato del lavoro, ad includere il Lazio tra 
le regioni con un tasso di disoccupazione 
superiore alla media nazionale. 

Questo comporterà un abbattimento de­
gli oneri contributivi per le aziende che 
assumano i giovani e quindi una diminu­

zione dei costi con conseguente maggiore 
disponibilità di risorse per investimenti pro­
duttivi 

In particolare per la emarginazione mi­
norile il Comune di Roma, negli ultimi 
anni, ha predisposto strumenti quali l'assi­
stenza domiciliare e l'affido. Ha altresì 
creato un Osservatorio cittadino sui minori 
e un coordinamento interdipartimentale tra 
aree della solidarietà, Ufficio speciale im­
migrazione e nomadi, Ufficio sport e cultura 
del Dipartimento per le politiche Culturali e 
il Dipartimento per le Politiche Giovanili. 

Il Governo nel « Piano d'azione per l'in­
fanzia », che costituisce un documento pro­
grammatico di intervento a favore dei bam­
bini, degli adolescenti e dei giovani e nella 
legge 28 agosto 1997, n. 285 sulla promo­
zione dei diritti ed opportunità per l'infanzia 
e l'adolescenza che stanzia circa 70 miliardi 
nel triennio 97/99 per la città di Roma, ha 
posto il tema della condizione minorile tra 
gli obiettivi principali da perseguire per la 
costituzione di una migliore comunità 
umana. 

Con la legge n. 285/97, prossima all'at­
tuazione, vengono non solo riconosciuti i 
diritti nei vari ambiti in cui essi devono 
essere fatti valere, ma vengono individuati 
concreti strumenti affinché possano essere 
non solo conclamati ma soprattutto essere 
effettivamente goduti (azioni positive sul­
l'organizzazione dei luoghi di vita; istitu­
zione di un minimo vitale per i figli di 
famiglie senza reddito; rilancio degli inter­
venti di destituzionalizzazione per lo svi­
luppo dell'affido familiare; sperimentazione 
di nuove forme di asilo nidi; offerta di 
servizi per il tempo libero). 

Il Minis t ro pe r la sol idarietà so­
ciale: Livia Turco. 

URSO. — Al Ministro di grazia e giusti­
zia. — Per sapere - p remesso che: 

con decre to del Ministro di grazia e 
giustizia del 30 luglio 1997 è s ta ta a p p r o ­
vata la revisione decennale della tabel la 
che de t e rmina il n u m e r o e la res idenza dei 
nota i nel t e r r i to r io nazionale ed è s ta to 
soppresso, t r a gli altri , il dis tret to notar i le 
di Rieti; 



Atti Parlamentari - LXIX - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 1998 

l 'articolo 4 della legge 16 febbraio 
1913, n. 89 dispone che il n u m e r o e la 
res idenza dei notai deve de te rminars i te­
nendo conto della popolazione, della quan ­
tità degli affari, della estensione del te r r i ­
tor io e dei mezzi di comunicazione; 

non è stata cons idera ta l 'estensione 
del ter r i tor io e dei mezzi di comunica­
zione, criteri de te rmina t i in quan to la p r o ­
vincia rea t ina comprende ben se t tan tadue 
comuni ed i mezzi di comunicaz ione sono 
gravemente insufficienti, ed anzi si è p re ­
ferito concen t ra re i notai nei centr i di 
maggior rilievo economico median te la 
soppressione di sette sedi di a l t re t tant i 
comuni ; 

in base alla popolazione, men t r e la 
media nazionale è di u n nota io ogni 10.500 
persone, per il d is t re t to di Rieti è di u n 
notaio ogni 13.200 persone ; 

si è considera ta esclusivamente la 
quant i tà degli affari dei nota i e non anche 
gli altri criteri, pena l izzando così numeros i 
abi tant i che ora pe r rivolgersi ad u n notaio 
devono pe rcor re re ol t re venti chilometri ; 

non si è tu te la to u n capoluogo di 
provincia, p u r s empre meritevole di ade­
guata tutela nell 'ottica delle au tonomie lo­
cali; 

è s tato previsto l ' accorpamento con 
Viterbo, che dista da Rieti, ben cento chi­
lometr i e non è collegato da servizi di 
t raspor to , con la conseguenza che dopo la 
soppressione dell 'archivio notar i le di Rieti 
gli abi tant i n o n p o t r a n n o consul tare per­
sonalmente a lcun a t to notar i le deposi tato 
nell 'archivio notar i le di Viterbo se non con 
l'ausilio di u n mezzo di t r a spor to privato; 

appare irragionevole impoveri re ulte­
r io rmente la provincia di Rieti, già du ra ­
mente provata dalla crisi economica con 
u n elevatissimo tasso di disoccupazione, 
già privata di al tr i uffici pubblici e di 
grandi industr ie; 

la soppressione del dis t ret to e dell 'ar­
chivio notari le contr ibuisce ad a u m e n t a r e 
la sfiducia dei cit tadini circa il p e r m a n e r e 
della provincia stessa — : 

qual i s iano i motivi che h a n n o deter­
m i n a t o la soppress ione del d is t re t to nota­
rile di Rieti; 

se n o n ri tenga o p p o r t u n o r i t i ra re o 
modif icare il decre to in ques t ione per evi­
dent i ragioni, così come è s ta to già fatto 
pe r il decre to f i rmato il 9 luglio 1997, 
p o r t a n t e par i oggetto, r i t i ra to per l 'erro­
nei tà di ta luni dati . (4-12630) 

RISPOSTA. — In riferimento alVinterroga-
zione in oggetto, si comunica quanto segue. 

In occasione della revisione decennale 
delle tabelle notarili, si è reso necessario 
sopprimere le sedi notarili di Antrodoco, 
Borbona, Casperia, Cittaducale, Fiamignano 
e Roccasinibalda. Tali località, infatti, 
hanno una popolazione al di sotto di 8.000 
abitanti, indicata dalla legge come quella 
minima per assicurare la funzionalità di 
uno studio notarile; ed alcune di esse hanno 
una popolazione bassissima, inferiore di 
1.000 abitanti Tali sedi, inoltre, hanno pro­
dotto un reddito notarile assai modesto. 

Nonostante il basso numero di abitanti 
ed il ridotto reddito notarile, sono state 
mantenute le sedi di Amatrice e Leonessa, in 
considerazione della particolare allocazione 
territoriale. 

Al contempo è stato previsto Vaumento 
di due posti di notaio a Rieti, in conside­
razione della maggiore capacità produttiva e 
del numero di abitanti. 

Per effetto di tali scelte obbligate, il nu­
mero dei notai del distretto è sceso al di 
sotto del minimo necessario per la conser­
vazione della autonomia distrettuale. 

Alla stregua di tali circostanze di carat­
tere oggettivo, si è - purtroppo - reso 
necessario riunire il distretto notarile di 
Rieti a quello di Viterbo. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Giovanni Mar ia Flick. 

VENDOLA. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

il signor Antonio Grassi, di t rentac in­
que anni , è a t tua lmente recluso presso il 
ca rce re di Latina; 
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la sua at tuale detenzione, per scon­

ta re u n a pena a due anni e undici mesi, è 
relativa a reat i commessi dal Grassi t r a il 
1980 e il 1986: tut t i i reat i a lui imputa t i 
e rano connessi con la sua condizione di 
tossicodipendente; 

il signor Grassi ha smesso di assu­

m e r e eroina da dieci anni ; in ques to pe­

r iodo ha cambia to comple tamente vita, si è 
sposato, è p a d r e di due figli di sette e t r e 
anni , e da ul t imo aveva t rovato impiego 
presso il consorzio di bonifica di Fondi 
(Latina); 

sei mesi fa il Grassi è stato a r r e s t a to 
per scontare quella pena per reat i com­

messi quindici ann i pr ima , ha p e r d u t o il 
lavoro, ha visto la sua famiglia prec ip i ta re 
in una condizione di precar ie tà e dispera­

zione; 

da ult imo, come beffa che si aggiunge 
al danno , in q u a n t o n o n più tossicodipen­

dente non p u ò n e p p u r e beneficiare dell'af­

f idamento ai servizi ­ : 

se sia a conoscenza del t r a t t a m e n t o 
peni tenziar io cui è sot toposto il Grassi e 
quali iniziative in tenda assumere affinché 
tale t r a t t amen to sia modificato; 

quale giudizio dia il Governo della 
vicenda dianzi descri t ta . (4­11311) 

RISPOSTA. — / / Dipartimento dell'Ammi­

nistrazione Penitenziaria ha comunicato che 
il detenuto Antonio GRASSI, nato a Fondi 
(LT) il 16.10.1962, è stato arrestato il 
13.12.1996 e, in pari data, condotto presso 
la Casa Circondariale di Latina ove trovasi 
tuttora ristretto. È definitivo con fine pena 
prevista per il 2.7.2003 ed è stato condan­

nato per i reati di cui agli artt. 73 decreto 
del Presidente della Repubblica 309190 e 
628, 582, 585, 624, 625, 648 c.p. 

Dalle relazioni redatte dal gruppo di 
osservazione dell'istituto di Latina risulta 
che il Grassi mantiene una condotta rego­

lare. Infatti nei suoi confronti non risultano 
essere stati stilati rapporti disciplinari 
Espleta con diligenza il lavoro di aiutante 
cuciniere. 

Regolari sono i colloqui con i familiari 
ed il detenuto appare equilibrato dal punto 
di vita cognitivo ed emotivo­affettivo. 

In passato tossicodipendente, da circa 
nove anni non assume più sostanze stupe­

facenti Dal 1989 al 1992 si è sottoposto ad 
un trattamento terapeutico­riabilitativo 
presso la comunità « Betania » di Arezzo. 

L'attuale detenzione è collegata a reati 
commessi molti anni addietro, nel periodo i 
cui il Grassi era tossicodipendente. 

Prima dell'arresto il detenuto lavorava 
alle dipendenze del consorzio di Bonifica di 
Fondi Sperlonga con la qualifica di « ac­

quaiolo ». 
L'assistente sociale che segue il suo caso 

ha fatto presente di avere avuto un collo­

quio con il Direttore del predetto consorzio 
nel corso del quale questi si è dichiarato 
disponibile a riammettere il Grassi al lavoro 
anche dopo l'esecuzione della pena deten­

tiva. 
Le numerose istanze inoltrate dal dete­

nuto e finalizzate ad ottenere la concessione 
dei benefici di legge previsti dall'Ordina­

mento Penitenziario, sono state regolar­

mente trasmesse, con le informazioni di rito, 
al Tribunale di Sorveglianza di Roma. 

Ove non abbiano a verificarsi compor­

tamenti irregolari è presumibile che il 
Grassi potrà, non appena possibile, ottenere 
di usufruire dell'affidamento in prova al 
servizio sociale, della semilibertà e della 
liberazione anticipata. 

Attualmente ha già trascorso a casa un 
permesso premio di 7 giorni dall'1.9.1997 
all'8.9.1997, al termine del quale ha fatto 
puntuale rientro in istituto. Peraltro l'affi­

damento in prova al servizio sociale era 
stato concesso dal Tribunale di Sorveglianza 
di Roma ma nella Camera di Consiglio del 
29.7.1997, lo stesso Tribunale ha dichiarato 
inefficace l'iniziale provvedimento, a seguito 
di sopravvenuto provvedimento di cumulo 
che ha comportato un residuo pena fino al 
2 J.2003. 

Si fa presente che il Grassi ha anche 
presentato, tramite il proprio legale, 
un'istanza per la concessione della grazia. 

La vicenda evoca la seria problematica 
del ritardo dell'esecuzione della pena ri­

spetto all'epoca della commissione dei de­
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litti Nel caso specifico, peraltro, Valtro am­

montare del cumulo di pene da scontare (6 
anni, 6 mesi e 19 giorni di reclusione) non 
ha consentito Vimmediata applicazione di 
istituti alternativi alla detenzione, né i di­

segni di legge alVesame attuale del Parla­

mento prevedono normative in grado di 
incidere su tali situazioni processuali 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Giovanni Maria Flick. 

VIGNALI. — Al Ministro dei beni cul­

turali e ambientali — Per sapere ­ pre ­

messo che: 

si sta pro lungando e intensif icando la 
querelle susci tata dai lavori di r ecupe ro e 
r e s t au ro dello storico quar t i e re ebraico, 
gravemente compromesso , in t rapres i nel 
comune di Cento (Bologna); 

è giunta notizia, m a il fatto è chia­

r a m e n t e visibile, della demolizione dell 'ar­

cata di u n port ico per perme t t e re il pas­

saggio dei camion addet t i ai lavori di edi­

lizia, avvenuta senza alcuna r ichiesta alla 
sopr in tendenza di Ravenna e giustificata 
dall 'assessore Melloni che in Consiglio co­

muna le ha dichiara to l ' inutilità del l 'auto­

r izzazione a causa della fatiscenza dell 'ar­

cata stessa, ora il caso è nelle mani del­

l 'autor i tà giudiziaria; 

le dichiarazioni su l l ' andamento dei 
lavori assolu tamente contraddi t tor ie a di­

s tanza di pochi mesi, ri lasciate dal s indaco 
e dall 'assessore Faviano, evidenziano u n a 
gestione q u a n t o m e n o disinvolta da par t e 
del c o m u n e di Cento: il pr imo, nell 'agosto 
scorso, assicurava la stret ta sorveglianza e 
i controlli da pa r t e della sopr in tendenza e 
del c o m u n e sui lavori di res tauro ; il se­

condo, recentemente , ha precisato che il 
comune non ha fatto alcun control lo e che 
« non gli r isultava di part icolar i intervent i 
della sopr in tendenza »; 

il fatto suindicato è grave e offensivo, 
sopra t tu t to in ragione della negligenza evi­

dente nella gestione di u n a competenza 
specifica del comune per la salvaguardia 

del suo ab i ta to e per la sorveglianza della 
corre t tezza dei lavori 

se e qual i provvediment i in tenda 
ado t t a re al fine di accer ta re le responsa­

bilità del caso e res t i tu i re chiarezza alla 
vicenda. (4­13907) 

RISPOSTA. — Il quartiere ebraico di Cento 
è un complesso di edifici tutelato ai sensi 
della legge n. 1089 del 1939 con decreto 
ministeriale 26 febbraio 1993. 

Le prime presenze di ebrei nel centese 
risalgono al secolo XIV, ma il primo do­

cumento che testimonia resistenza di una 
piccola sinagoga e di un cimitero è del XVIII 
secolo. 

Attorno ad un grande cortile e ad altri 
due più piccoli, si estendeva un agglomerato 
fittissimo di abitazioni a sviluppo prevalen­

temente verticale. 
L'aspetto interno del cortile rispecchia 

ancora, in alcune parti, la struttura origi­

naria della fabbrica. 
L'ultimo momento di splendore del 

quartiere fu durante l'Ottocento, poi iniziò 
la decadenza dovuta al graduale abbandono 
da parte delle famiglie; la presenza della 
comunità ebraica a Cento cessò dopo l'ul­

tima guerra. 
L'immagine attuale dell'interno del re­

cinto israelitico è caratterizzata effettiva­

mente da un notevole degrado. 
I lavori oggi in corso nel quartiere sono 

il risultato di un lungo e complesso i ter 
progettuale che si è concluso con la defi­

nitiva autorizzazione da parte del Ministero, 
ai sensi dell'articolo 12 della legge n. 1089 
del 1939. 

Già in quella sede si metteva in risalto 
il fatto che si trattava di un intervento di 
recupero più che di conservazione dell'esi­

stente. Infatti una parte dei fabbricati del 
quartiere risultava quasi completamente 
crollata e gli immobili rimasti presentavano 
un elevato grado di fatiscenza con molti dei 
solai e coperture crollati e uno stato di 
abbandono diffuso. 

II progetto di recupero in atto costituisce, 
pertanto, l'unica possibilità per impedire la 
completa perdita del bene di sicuro interesse 
storico, architettonico e culturale. 
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/ lavori in atto riguardano ora soprat­
tutto le opere di consolidamento strutturale 
di una parte del complesso. Le tecniche 
utilizzate sono state preventivamente appro­
vate e verificate in cantiere nella fase ini­
ziale dei lavori 

NelVarea non ancora interessata da 
opere edilizie sono state per ora solo sgom­
brate le macerie degli edifici crollati 

I funzionari della Soprintendenza per i 
beni ambientali e architettonici di Ravenna, 
che hanno esaminato il piano di recupero 
ed il progetto architettonico, hanno prov­
veduto ad eseguire sopralluoghi preliminari 
e quelli necessari a verificare Vandamento 
dei lavori I più recenti sopralluoghi sono 
stati effettuati in data 28 agosto, 5 settem­
bre, 22 ottobre e 21 novembre u.s. 

Si è potuto constatare tuttavia che, al 
fine di permettere l'ingresso di mezzi di 
trasporto nei cortili interni, è stata demolita 
un'arcata del portico esterno su via Mala-
godi e risezionate quattro altre aperture 
interne, senza la preventiva autorizzazione 
della Soprintendenza, che ha provveduto a 
segnalare la demolizione dell'arcata alla 
Procura della Repubblica presso la Pretura 
di Ferrara (nota n. 14494 del 16 settembre 
1997). 

L'arcata, come le altre aperture oggi 
provvisoriamente architravate, sarà ripristi­
nata secondo gli accordi in cantiere; si 
provvederà comunque all'intimazione rela­
tiva. 

In particolare, nel sopralluogo eseguito 
in data 21 novembre, si è potuto constatare 
che le metodologie di intervento e l'uso dei 
materiali corrispondono a corretti criteri di 
restauro e recupero edilizio. 

Sono state tuttavia accertate alcune mo­
difiche dei vani interni, consistenti nel di­
verso posizionamento di tramezzature e 
qualche altra variante alle aperture del 
piano terra, regolarmente denunciate alla 
Procura e per le quali si sta attivando 
l'intimazione alla rimessa in pristino dove 
necessario. 

Considerata la complessità dell'opera, la 
Soprintendenza ritiene che l'intervento in 
linea di massima sia complessivamente con­
forme al progetto autorizzato, con partico­
lare riferimento alle coperture, agli orizzon­
tameli, solai e soffitti 

L'azione più grave risulta pertanto la 
demolizione dell'arco del porticato sopra 
descritta; per le altre aperture interne al 
piano terra, che sono state ampliate al fine 
di rendere possibile il lavoro di cantiere, si 
chiederà il ripristino al termine dei lavori. 

Si fa presente inoltre che la Soprinten­
denza ha richiesto alla direzione lavori e 
alla proprietà di trasmettere periodicamente 
elaborati e documentazione illustrativa 
dello svolgimento del cantiere, cosa che sta 
avvenendo. 

Si coglie l'occasione per informare che in 
area esterna a quella tutelata ai sensi della 
legge n. 1089 del 1939, ma ad essa adia­
cente, è in corso lo scavo per un parcheggio 
sotterraneo, del quale è informata la So­
printendenza archeologica. 

Si segnala infine che, a seguito di esposti 
pervenuti, questo Ministero ha disposto, in 
data 9 dicembre u.s., un'ispezione. 

Il Minis t ro pe r i beni cul tural i e 
ambienta l i : Valter Veltroni. 
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